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A 65 anni 
dalla rivoluzione 
d’ottobre 


di ALFREDO REICHLIN 


^ ADE oggi i) 65* annlversa- 
rio della Rivoluzione d’ 
Ottobre. Due terzi di secolo ci 
separano da quell'evento che 
accese l’animo di immense 
masse umane, vittime dell'op- 
prcssione sociale e della guer¬ 
ra, mentre alla totalità dei go¬ 
vernanti dell'epoca apparve 
come un assurdo c precario 
accidente. Come potevano ca¬ 
pire? Con essa si realizzava la 

f ùù profonda delle rotture nel- 
a storia moderna perché, di 
fatto, veniva messa in discus¬ 
sione l'idea stessa che fuori 
dell’universo capitalistico non 
ci fosse altro orizzonte e che, 
al di là di esso, non ci fosse 
altro modo di concepire lo svi¬ 
luppo economico e l’assetto 
delle società. Da li prese im¬ 
pulso un processo sconvolgen¬ 
te che, nei decenni successivi, 
e attraverso esperienze di inu¬ 
sitata drammaticità, ha ridi¬ 
segnato il volto del mondo. 
Non si è trattato affatto di un 
percorso lineare e ininterrot¬ 
to Non è nemmeno vero che 
tutto — della civiltà odierna e 
dei dilemmi nuovi che stanno 
di fronte all'umanità — abbia 
avuto origine da lì. Diciamo 
solo che nulla del presente t- 
del presente del mondo c non 
solo di quello dei paesi dell’E¬ 
st — sarebbe comprensibile se 
si cancellasse un simile even¬ 
to. 

Perciò questa cultura degli 
■strappi» e delle «ricuciture» è 
francamente ridicola. Con chi 
dobbiamo rompere: con la sto¬ 
ria? E come saremmo in gra¬ 
do di capire la natura dei pro¬ 
blemi di oggi, compresa la le¬ 
zione che ci viene esperien¬ 
ze grandi e terribili, se non te¬ 
nessimo ferma la rotta che 
stiamo seguendo, e che rifiuta 
di seguire sia chi mette le tra¬ 
gedie tra parentesi, come puri 
accidenti, e sia chi demonizza 
la Rivoluzione d’Ottobre, co¬ 
me se si fosse trattato di un 
errore della storia? Non sem¬ 
pre noi abbiamo ragionato co¬ 
sì laicamente: è vero. Anche 
noi, nel passato, spesso abbia¬ 
mo letto la vicenda del sociali¬ 
smo con gli occhiali di uno 
schema ideologico. Ma il pro¬ 
blema di ricollocare fuori dal 
mito e dentro la storia la Ri¬ 
voluzione d’Ottobre si pone, 
non soltanto per noi, ma per 
tutti. 

È tempo di smetterla con 
questo gioco di esaminati e di 
esaminatori. Ma è tempo an¬ 
che di smetterla col logorare 
le forze della sinistra in una 
disputa sulla validità o meno 
di determinati modelli politi¬ 
ci, ideologici e statali ispirati 


Messalo 

delCC 

delPa 

alPCUS 


ROMA — Il Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 
ha inviato al CC del PCUS que¬ 
sto messaggio: «Cari compa- 

S ii, nel 65* anniversario della 
ivoluzione socialista d’Otto- 
bre inviamo ai comunisti, ai 
lavoratori e ai popoli dell’U* 
nione Sovietica.il saluto ami¬ 
chevole dei comunisti italiani 
e Faugurio che possiate rag¬ 
giungere risultati positivi nel¬ 
la vita economica, sociale e 
culturale vostro pa ese . 

•L’attuale situazione inter¬ 
nazionale è caratterizzata da 
una grave crisi economica, 
dalla corsa verso nuovi tipi di 
armamenti, da pericolose vi<v 
fazioni delle sovranità e dei di¬ 
ritti dei popoli, da conflitti e 
tensioni che mettono in peri¬ 
colo la pace mondiale. 

«I comunisti italiani rivol¬ 
gono i loro sforzi e la loro lotta 
alla difesa delle conquiste del¬ 
le classi lavoratrici e sono im- 
pegiutì a dare il loro contribu¬ 
to per il successo dei negoziati 
sulla riduzione d^i arma¬ 
menti, per dare solioioni poli¬ 
tiche ai conflitti aperti, per ri¬ 
lanciare la politioi di oisten- 
skme e la cooperazione inter¬ 
nazionale nel pieiw rispetto 
dell'indipendenza e dei diritti 
di ciascun popolo. 

•Cogliamo questa rieorren- 
za cott importante per il vo¬ 
stro paese e per le foire di pro¬ 
gresso del mondo intero per e- 
sprimervl la nostra volontA di 
approfondire e sviluppare i 
rapporti fra i nostri paesi, e 
fra il rei e il PCUS nefìa chia¬ 
rezza e nel rispetto della piena 
autonomia di giudizio e delle 
^izioni politiche di ogni par- 


dairURSS'(ma quello sovieti¬ 
co di oggi è lo stesso di quello 
del 1917? Ed è lo stesso degli 
anni 30?) la cui forza propulsi¬ 
va è difficile negare che sia 
andata esaurendosi. Signifi¬ 
cherebbe impedirsi di capire 
come, perche, in quali altre di¬ 
rezioni abbia scavato la talpa 
delle grandi rivoluzioni di que¬ 
sto secolo, di cui quella del '17 
fu l'annuncio e il motore. 

In realtà, quindi, riflettere 
sulla vicenda dell’Ottobre, ri¬ 
fiutarsi di «scomunicarla» o di 
metterla tra parentesi non si¬ 
gnifica affatto mitizzarla, ve¬ 
dere solo le conquiste e non gli 
errori, rifiutarsi di ricavare 
tutte le conseguenze dalle tra¬ 
gedie e dai guasti che anche di 
lì sono scaturiti. Significa, in¬ 
vece, cercare di capire meglio 
la realtà e i problemi del mon¬ 
do moderno. Un mondo ormai 
policentrico, terribilmente 
squilibrato, nel quale se non si 

f )uò più parlare di un unico «fi- 
0 » del processo rivoluziona¬ 
rio, non si può neppure conti¬ 
nuare a pensare che le «natu¬ 
rali» leggi del mercato capita¬ 
listico possano risolvere il 
problema dello sviluppo e il 
più generale problema della 
coesistenza tra quelli che tra 
pochi anni saranno 6 miliardi 
di uomini. Si rifletta sulle cau¬ 
se vere della crisi attuale, la 
più grave del dopoguerra, e 
sulle ragioni del contrasto 
sempre più lacerante tra il 
Nord e il Sud del mondo. 

Discende da qui la necessità 
di individuare con coraggio i 
tratti essenziali della fase 
nuova della lotta per il sociali¬ 
smo, che è aperta su scala 
mondiale. E di ripensare a 
fondo la sua prospettiva, la 
sua immagine, le sue stesse i- 
dee guida, insieme con la ric¬ 
chezza delle sue nuove deter¬ 
minazioni: pace, autonomia, 
necessità di un governo razio¬ 
nale delle risorse, esigenze 
nuove di autogoverno e di de¬ 
mocrazia. Sta qui — al di là 
delle forme — il valore uni¬ 
versale della democrazia, in¬ 
scindibile ormai dal sociali¬ 
smo. Nessuno può più preten¬ 
dere di imporre modelli eco¬ 
nomici, sociali e politici. E 
tutta l’elaborazione compiuta 
dai comunisti italiani per una 
«terza via» si presenta con 
chiarezza come uno sforzo 
realistico e razionale volto ad 
aprire nuove strade e a dare 
risposte efficaci alla crisi del¬ 
le società contemporanee, 
comprese le crisi delle società 
dell'&t europeo, che non sono 
tutte uguali, ma che è un fatto 
reale, e a cui non vogliamo as¬ 
sistere passivamente. 

Non siamo i giudici di nes¬ 
suno. Ma siamo convinti che il 
movimento socialista, a Ovest 
come a Est, è chiamato a fare 
i conti con la propria esperien¬ 
za, sapendo che riflettere sul 
passato è necessario, ma ser¬ 
ve soprattutto indagare, con 
occhi nuovi e nuovi strumenti, 
la realtà di un mondo che i 
movimenti rivoluzionari di 
questi decenni hanno in larga 
misura determinato. Si pensi 
alle condizioni di una convi¬ 
venza pacifica che non può più 
affidarsi alle logiche di poten¬ 
za né aU'identificazione dei 
blocchi politico-militari con 
gli schieramenti di classe e gli 
schieramenti di pace. Ma così 
è per quanto riguarda la visio¬ 
ne stessa del processo rivolu¬ 
zionario, dei suoi protagonisti 
sociali e politici, delle connes¬ 
sioni fra rapporti di produzio¬ 
ne e fonne di democrazia poli¬ 
tica e sodate, fra emandpa- 
ziooe collettiva e diritti indivi¬ 
duali; e così è per quanto ri¬ 
guarda il rapporto fra solida¬ 
rietà intemazionale e autono¬ 
mia nazionale dei movimenti 
edegUSUU. 

Nella realtà del mondo di 
oggi, in cui non ci sono più 
blocchi assediati o assedianti 
ma forze e sdùeramenti a 
confronto, assume decisivo 
valore, come Togliatti ricor¬ 
dava nel «Memoriate di Yal¬ 
ta», la capadtà di dare te ri¬ 
sposte vere ai problemi dell’ 
nomo, della società, delle na¬ 
zioni. 

Da qui dipende lìmmagine 
del sodalismo, la sua legitti¬ 
mità a presentarsi come fona 
innovatrice la sua capacità di 
indicare ai giovani la speran¬ 
za e il futuro. Se l’accento ca¬ 
deau una piatta difesa e ripro¬ 
duzione di se stessi; se non si 
rimuove con coraggio ciò che 
fa da ostacolo alle riforme ne¬ 
cessarie allora anche la linfa 
originaria può essiccarsi. 

La Rivoluzione non è solo 
una giornata gloriosa ma un 
lungo, complesso processo. La 
prova non può mai dirsi con¬ 
clusa. Solo rispondendo alte 
sfide del presente, essa può di¬ 
mostrare la propria continui¬ 
tà. ‘ 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Verso una crisi per togliere a Spadolini la presidenza 


Dopo la sconfitta elettorale 


Craxi sconfessa Formica 


CMIo 


per agganciarsi ala DC si dimette 


Segnali distensivi di De Mita verso il PSI > Si cerca di ridurre tutto alle «polemiche inutili» tra ministri 
Domani per il presidente del Consiglio un problematico vertice > Le repliche del ministro delle Finanze 


ROMA — Craxi frena Formica. In pratica, lo 
sconfessa. E evidente che la segreteria sociali¬ 
sta non vuole una crisi immediata, anche se 
denuncia lo stato di sfacelo in cui è piombata 
la maggioranza. Cerca di arrivare si alla sosti¬ 
tuzione di Spadolini alta testa del governo, 
ma non attraverso una rottura con la Demo¬ 
crazia cristiana. Analoga è la molla che spinge ' 
De Mita: egli continua a lanciare ai socialisti 
messaggi amichevoli e distensivi, nonostante 
la furibonda rissa scoppiata tra il ministro 
socialista delle Finanze e il ministro democri¬ 
stiano del Tesoro. Il dialogo DC-PSI va avanti 
proprio quando più difficile è la situazione 
del governo, e restano per lo più misteriosi sia 
i punti di accordo, sia quelli di dissenso. 

Lo sforzo congiunto oei due maggiori parti¬ 
ti della coalizione pentapartitica e quello di 
ridurre ciò che è accaduto — lo scambio di 
insulti e di accuse legate anche a delicate que¬ 
stioni di governo — a una lite tra ministri, a 
nervi che saltano. •'Polemiche inutili — dice 
Craxi — specialmente quando esse assumo¬ 
no toni isteroidi e aspetti rissosi». E Galloni 
fa eco sul giornale democristiano, cioè sulle 
colonne che hanno ospitato il famoso corsivo, 
attribuito ad Andreatta, di cruda polemica 
nei confronti di Formica: •‘Quando le polemi¬ 
che vanno oltre il segno — scrive —, la cosa 
migliore è che tutti coloro i quali hanno senso 


di responsabilità impongano e si impongano 
un salutare **break , data che la rissa non 


giova a nessuno^ 


tigano 


aggiune 
— voghi 


Non siamo comari che li- 
e il resnonsabile economico 


de Goria — vogliamo essere persone serie* 
Nonostante tutti gli sforzi per gettare acqua 
sul fuoco e per negare l’enormità di ciò che è 
Die ‘ ‘ ■ 


accaduto con la polemica Andreatta-Formica, 
il problema resta. Domani i ministri finanzia¬ 
ri dovrebbero riunirsi, insieme a Spadolini e 
ai capigruppo della maggioranza, per decide¬ 
re quali emendamenti presentare alla legge 
finanziaria. Possibile arrivare facilmente a un 
punto di intesa e di coagulo? Il fatto è che non 
sono volate solo le contumelie, il che è senza 
precedenti, sono emersi dissensi di fondo. 

Craxi ha esposto la propria linea, in netto 
contrasto con Formica, con un’intervista che 
apparirà sulla Stampa. Il testo dell’intervista 
è stato anticipato nella serata di ieri. Nelle ore 
precedenti, però, erano proseguite te polemi¬ 
che. Il ministro Aniasi aveva parlato di -scol¬ 
lamento della coalizione di governo», chie¬ 
dendo la convocazione di un vertice dei segre¬ 
tari dei cinque partiti della maggioranza. 11 
suo collega De Michelis si era pronunciato per 
le elezioni anticipate entro breve termine. Ciò 
ha fatto risaltare ancor più il carattere di cor¬ 
rezione di rotta che si è voluto dare alla scesa 
in campo di Craxi, secondo un modulo che — 


Confusione, impotenza 
ma chi paga la crisi? 


Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


LE MANIFESTAZIONI DEL PCI CONTRO LA POLITICA DEL GOVERNO 


A PAG. 2 


B altamente Improbabile 
che Spadolini, riunendo do¬ 
mani ministri economici e 
capigruppo della sua sfari¬ 
nata maggioranza, ottenga 
l’effetto di metterli d’accor¬ 
do nel rispondere al quesito: 
chi deve pagare la crisi eco¬ 
nomica? Eppure è proprio 
questo II problema dei pro¬ 
blemi perché tutto discende 
da esso: lo scon tra sociale e le 
tensioni politiche, il conflitto 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne, e la stessa invereconda 
degenerazione delle polemi¬ 
che fra ministri. Non è vero 
che Andreatta e Formica re¬ 
citino una Inconsistente, an¬ 
corché volgare, commedia , 
degli inganni alla maniera ì 
dei ladri di Pisa. È vero, cer¬ 
tamente, che l’uno e l’altro 
hanno di vista traguardi e- 


lettorall e che l’effetto della 
loro diatriba non è certo 
quello di avvicinare la solu¬ 
zione dei problemi e il conso¬ 
lidamento dell’opera di go¬ 
verno. Afa è un fatto che I 
motivi su cui questo stru- 
mentalismo elettorale pog¬ 
gia sono motivi reali. 

Reale è la scelta, imperso¬ 
nata da Andreatta, di una 
politica incentrata sul sacri¬ 
ficio pressoché esclusivo del 
lavoro dipendente, sulla 
stretta a scapito dei servizi 
sociali e su un uso della spe¬ 
sa e del deficit pubblico a fa¬ 
vore di un vasto esercito di 
parassiti della crisi. B reali 
sono le domande riproposte 


Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


Tutti gli omicidi con la stessa rivoltella 


Un delitto di 14 ami fa 
aiuta a scoprire a Hrenze 
l’assassino dei fidanzati? 


Per ora è accusato del vecchio duplice delitto ed è indiziato 
dell’uccisione degli otto ragazzi alla periferia della città 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un tremendo 
sospetto, avvalorato da una ^ 
serie di indizi. Forse il giallo 
del maniaco che ha ucciso 
quattro coppie di fidanzati' 
sta per essere risolto. La 
traccia che porterebbe all’i¬ 
dentificazione dell’autore 
dei delitti è stata ripescata in 
un duplice omicidio di 14 an¬ 
ni fa. Un uomo, che da mesi è 
rinchiuso nel carcere delle 
Murate, viene accusato di es¬ 


sere l’assassino di un giova¬ 
ne e di una donna nell’estate 
del ’68 a Lastra a Signa, un 
comune a pochi chilometri 
da Firenze. L’arma dei delit¬ 
to è la stessa; è la «calibro 22» 
che freddò Stefania e Pa¬ 
squale, Carmela e Giovanni, 
e che ancora tornò a sparare 
contro le altre giovani vitti¬ 
me. Susanna e Stefano, An¬ 
tonella c Paolo. Una folle ca¬ 
tena di sangue. 

L’uomo su cui pesa il terri¬ 


bile sospetto si chiama Fran¬ 
cesco Vinci, 40 anni, arresta¬ 
to nei mesi scorsi per mal- 
trattamenti nei confronti 
della moglie. Al momento è 
incriminato per l’assassinio 
della coppia massacrata 14‘| 
anni fa; per la catena recente 
di delitti ha ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria. Ciò 


Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima) ^ 



Per quindici anni i lettori 
de «l’Unità» hanno trovato o- 
gni giorno, in prima pagina, il 
corsivo di Foftebraccio. Per 
moltissimi, bevendo il caffè, 
era questa la prima lettura. 
Per alcuni è stato un caffè a- 
maro, spesso amarissimo, per 
tanti è stato invece un caffè 
corretto e corroborante. 

Discutendo de «l’Unità», del 
suo rinnovamento e dei suoi 
contenuti un compagno ope¬ 
raio mi diceva di avere tempo 
solo per leggere il «minimo»: 
Foftebraccio e l'editoriale 
quando non gira. Ora l’edito- 
naie iwm^ro più. Con ram- 


La domenica 
con 

Fortebraccio 


manco 


liiamo invece dire 


che Fortebraccio ihki scriverà 
più tutti i giorni ma ogni d<^ 
menica. CM ha deciso il no¬ 
stro Mario Melloni che in que¬ 
sti giorni compie ottantanni. 

Noi rispettiamo le sue deci- 
stoni come abbiamo sempre ri¬ 
spettato te opinioni che quoti¬ 
dianamente ha espresso, con 
arguria c rara finezza culttva- 


le, in totale libertà. E questo 
continuerà a fare, ogni setti¬ 
mana, e noi lo ringraziamo 
con tutto il cuore. Ma dì Forte- 
braccio torneremo a parlare il 
25 novembre, giorno del suo 
compleanno. Sarà quella un* 
occasione per discutere con lui 
di tante cose, per faiglì tante 
domande come spesso accade 
ai suoi lettori. E noi lo faremo, 
appunto, come suoi tettort 


Piazza Nayona, vincono 
«er Moro» e i ragazzini 


etiL ma. 


A PAG. 4 la nuova rubrica di 
Fortebraccio: «So 
torto fate 


La corsa del Miglio, in piazza Navona. è stata vinta dal suda¬ 
fricano Sydny Maree che ha preceduto gli irlandesi Flynne e 
COughIan e l’italiano VialL II vincitore e stato subito festeg¬ 
giato come «er Moro», anche perché è sfrecciato vittorioso 
davanti alla fontana del Bernini. Molto pubblico,.specie al 
mattino, quando hanno gareggiato i principianti, un mare di 
ragazzini. Il miglio intemazionale femminile è stato vinto 
dall’americana Francie Larrien, quello nazionale maschile 
da Lorenzo Rosati, quello femminile da Daniela ’nbertl. Nella 
foto: Sydny 94aree, mentre si avvia vittorioso verso il tra¬ 
guardo. . A PAa 3 


Neirinterno 


Appello per 
una marcia 
da Milano 
a Conliso 


Un appello perché riprenda con nuo¬ 
vo vigore la battaglia per la pace è 
stato lanciato da un gruppo di intel¬ 
lettuali milanesi, di diverso orienta¬ 
mento politico. E, con l’appello, la 
proposta che una marcia della pace 
parta da Milano per giungere a Co- 
miso, attraverso un itinerario che af¬ 
fermi i valori della vita e della ragio¬ 
ne contro quelli della distruzione e 
della guerra. L'appello è firmato da 
Umberto Eco, Franco Fomari, Ro¬ 
berto Gutducci, Maurizio Pollini, Ce¬ 
sare Segre, Vittorio Sereni, Mario 
Spinella, Ernesto Treccani, Padre 
Davide T\iroldo, Umberto Veronesi e 
Paolo Volponi. A PAG. 2 


Processo 
al pretore 
dei traghetti 
d*oro 


Tùtti assolti per Io scandalo dei «tra¬ 
ghetti d’oro», adesso l’unico che è 
sotto inchiesta per la vicenda è il ma¬ 
gistrato che denunciò i fatti rinvian¬ 
do al giudizio deli’Inquirente l’ex mi¬ 
nistro Giovanni Gioia e tre imputati. 
È il pretore Elio Risicato, messinese, 
in aspettativa perché eletto depurato 
all'Assemblea regionale siciliana co¬ 
me indipendente nelle liste del PCI. 
II pretore, infatti, è sotto inchiesta 
disciplinare da parte della procura 
generale della Cassazione proprio 
per la storia del traghetti comprati in 
Giappone dall’armatore Russotti, 
uno degli imputati assolti, e rivendu¬ 
ti alla società di navigazione Adria¬ 
tica. A PAG. 3 


«Scomparsi» 
Volti e storie 
daU’infemo 
Aigentiiia 


Uno ^Melale dedicato ai desapareci- 



ttocrafif 

Un italiano racconta di quando chie¬ 
se aiuto ali’ambasciara ma non lo fe¬ 
cero neanche entrare. José Luis Ca- 
valterl ricostruisce mesi di torture. 
Wanda Fragaie, tre anni e mezzo di 
prigione, non riesce a sapere niente 
della sorte della suocera, scomparsa 
dal *78. n marito è in carcere da dieci 
anni senza processo. Le storte di tre 
bambini scomputi con 1 loro genito¬ 
ri. Polemiche tra Farnesina e mini- 
sterodegii Esteri argentino. - - ' 

A Roma llncMcsla della Procura 
continua. 

A PAG. IO 


50 anni fa 
Roosevelt: 
un*eredità 
scomparsa? 


QnquanU anni fa, ra novembre del 
1932, gii amerteani eteggevano alla 
Casa Bianca Franklin Delano Roo¬ 
sevelt, il presidente che avrebbe fatto 
uscire il paese dalla Grande depres¬ 
sione, con una profonda svolta poli¬ 
tica, economica e sociale, e Io avreb¬ 
be guidato fino alia vigilia della fine 
della seconda guerra mondiale. Cosa 
resta adesso dell’eredità di questa 
straordinaria esperienza? Nelle pagi¬ 
ne culturali Carlo Maria Santoro ri¬ 
cordai giorni dell’etezione e analizza 
le forze che la resero possibile, men- 
trà Gianfranco Pasquino commenta 
Pattegglainenlo di oggi degli eredi di 
Roosevelt A PAa il 


t 
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Drammatica riunione deH’esccutivo - Il CC 
chiamato a scegliere il nuovo segretario 



Crisi aperta nel PCE dopo la pesantissima sconfitta eletto¬ 
rale: Carrillo ha rassegnato ieri le dimissioni da segretario 
generale e ha proposto al comitato esecutivo il leader dei 
comunisti asturiani, Gerardo Iglesias, come suo successo¬ 
re. Subito dopo è iniziata la riunione del CC. Secondo indi¬ 
screzioni d’agenzia la discussione neiresecutivo è stata 
molto tesa, con dure critiche a Carrillo, per la sua gestione, 
e con la proposta di un congresso straordinario del partito 
per superare questa drammatica crisi. 

NELLA FOTO: Santiago Carrillo. A PAG. 3 


Torino e la crisi 


Abbiàmo 


idee e forza 


per impedire 


l’irreparabile 


Torino città difficile, città 
squilibrata, città instabile, 
città dalle tante contraddi¬ 
zioni. Queste alcune delle e- 
ttchetteche vengono, via via, 
affibbiate alla capitale su¬ 
balpina, condannata ad es¬ 
sere continuamente inventa¬ 
riata e sommariamente e su¬ 
perficialmente giudicata. 
Questo att^glamento nel 
confronti di Torino emerge 
con maggiore vigore nel mo¬ 
menti critici perla vita della 
città. Oggi, che stiamo attra¬ 
versando la crisi più profon¬ 
da che Torino abbia cono¬ 
sciuto dall’Unità dltalla, so¬ 
no riapparsi gli ^utasenten- 
ze. Viviamo infatti una crisi 
la cui durata è difficile da va¬ 
lutare, che non riguarda solo 
la nostra città e il nostro 
Paese; si tratta comunque di 
una crisi destinata a mutare 
profondamente l’esistente e 
che ci costrlTìgerà a fare i 
conti con alcune contraddi¬ 
zioni non di scarso valore. 

SI accelera l’uscita dallà 
crisi se cl sarà una ripresa 
dello sviluppo; la ripresa ci 
sarà se le nostre industrie sa¬ 
ranno competitive sul 
coti tnteroazioaall; peri 
re competitivi si devono por¬ 
tare avanti con coraggio J 
processi di ristnitturazkme e 
di rinnovamento tecnologico 
e scientifico degù apparati 
pnduttIvL Ma se stia tutto 
questo I livelli occupazionali 
non torneranno agli Indici 
delpre-crlsl,con tuttelecon- 
s^uenze facilmente imma¬ 
ginabili. Nelle scorse setti¬ 
mane mi è stata Illustrata 
una macchina utensile sie¬ 
dale, per fare le teste del mo¬ 
tori delle automoMIi che; 
quando entrerà In esentilo, 
sostituirà JàOpperalcon due 
soli tecnlcL É noto che Ja 
Fiat-auto si è posta l’Obietti¬ 
vo di produrre 25 vetture sui¬ 
no per ogni addetto, e c’è ehi 
sostiene (e non ho motivi di 
dubitare) che tra un palo d* 
anni la grande Industrta to¬ 
rinese mrà In grado di co- 
strulreun mIUonsemezxodI 
vetture sdi’anno con soli 50 
mila dlpendenU. La Fonda¬ 
none Agnelli ha prssentsto 
recentemente una ricerca 
dal signineaUvo titolo «FU» 
turiuna». Ttm le altre cose ab¬ 
biamo vMo la peoleziooe del 
profilo dalla pqpMuione lo- 
rtnesesU’ànno2000^ secondo 
le fàsce di età. la JRgocna e» 
mena è un omino dalla pan- 
sa enorme indlesutts l’Scce- 


denza al bisogni del mercato 
del lavoro. Si tratta del qua¬ 
rantenni del 2000, cioè del 
ventenni di oggi. Questo è II 
futuro che si delinca per I no¬ 
stri figli, questa è la realtà 
con la quale dobbiamo fare I 
conti subito, anzi slamo già 
la ritardo. 

Paradossalmente, questi 
problemi potrebbero risol¬ 
verli: una terza guerra mon¬ 
diale; una produziotte 
straordiruuia di mazze per 
distruggere le nuove mac¬ 
chine fniaJ/luddismo non ha . 
avuto grande successo); un 
eccezionale Intervento assi¬ 
stenziale: tutti in penane a 
40 anni. Tre paradossi non 
sempre considerati tali nel 
corso della storia miche re¬ 
cente; la guerra, è ovvio, è 
peggio dewasslstenstallano, 
eppure I danni non solo eco¬ 
nomici deJJ’assIstenztallemo 
non sempre sono stati valu¬ 
tati nella giusta misura. 

Che fare? 

Data per scontata (e non 
concessa) la consapevolezza 
di tuta (sottolineo tutto OM- 
la gravità della siUiazIone, si 
Inytooe subito un discmso, 
un confronto tra le variepar^ 
a sociali, politiche, eeonoml- 
ebe e culturali per delineate 
un progetto fondato sullo 
sviluppo, capace di governa¬ 
re questa fase delicatissima 
della crisL Non si tratta di un 
get^rico appello alla solida¬ 
rietà, di un embrasson-oous» 
di un appiattimento o di an¬ 
nullamento del ruoli e delle 
proprie caratteristiche, aniL 
si tratta di mantenere ben 
salde da parte di ogni settore 
dells società le pròprie pectt- 
llsrità e funzIetU, ganuiten» 
do quella dialettica più che 
mai Indispensabile 



rameirato ad un prog è tto 
che si fondi sa di un patio 
per JO svUìupo, caj 
coinvolgere le varie 
neotl della società. ^ 

E possibile tutto questo? È 
utopia? 

Credo di IKK anche perché 
Mltemsttve non cene sonora 
meno che non si vogUa ace- 
gUerclastrsdaaanatternm- 
rismoo del tento peggio ( 
UVMsShmi 


to meglio, nell 


(Segue in ultima) 
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Lanciato da un gruppo di uomini di cultura 


Appello per una 


marcia di nace da 


Milano a Comiso 


Un vibrante appello perché al svilup¬ 
pi con nuova forza II movimento per In 
pace nel nostro paese, e perché al orga¬ 
nizzi una marcia della pace da Milano a 
' Comiso, è stato diffuso da un gruppo di 
Intellettuali di diverso orientamento 
culturale e politico. Ne sono firmatari 
Umberto Eco, Franco Fornarl, Roberto 
Oulduccl, Maurizio Pollini, Cesare Se¬ 
gre, Vittorio Sereni, Mario Spinella, Er¬ 
nesto Treccani, Padre Davide Tumido, 
Umberto VemnesI e Paolo'Volponi. V 
appello è aperto ad altre adesioni, che si 
raccolgono pmwlsorlamente presso la 
•Casa della Cultura» di Milano (Via 
Borgogna, 3 - Tel. 708247). 

Questo II testo dell'appello: 


« 


<Va denunciata e respinta 
la logica del terrore» 
Sospendere la costruzione della 
base missilistica e contribuire al 
risultato positivo della trattativa: 
unica strada ragionevole 


•La pace è In pericolo, la pace è possi¬ 
bile, la pace è necessaria. Oli avveni¬ 
menti internazionali degli ultimi mesi, 
che tutti abbiamo nella memoria, offm- 
no un quadm altamente drammatico 
del nostm pianeta, nel quale si moltipll¬ 
cano guerre ed atti di forza, ed aumen¬ 
tano I pericoli di un conflitto nucleare. 
L'*'equlllbrlo del termre", lungi dal rap¬ 
presentare una garanzia di pace, ha In 
sé una logica Immanente che spinge gli 
avversari ad assicurarsi margini di su¬ 


periorità e Induce un'Inarrestabile cor¬ 
sa agli armamenti. D'altra parte, si co¬ 
mincia a ragionare Intorno ad armi nu¬ 
cleari "da usare", a fuerre nucleari "da 
combattere", al mezzi per assicurare, 
"dopo" un conflitto nucleare, una qual¬ 
che forma di vita umana sul pianeta. 

Questa logica, questo arrendersi ad 
una possibile pmspettlva di guerra ato¬ 
mica, va denunciata e respinta. 

L'unica strada, per quanto difficile, è 
quella di un'azione tenace per un pm- 
gresslvo e contmllablle disarmo globa¬ 
le, sla del potenziale nucleare, sla del 
mezzi offensivi convenzionali. 

La mobilitazione delle coscienze, le 
tante e diverse manifestazioni della vo¬ 
lontà di pace che hanno percorso l'Eu¬ 
ropa e gli Stati Uniti sono doverose, 
giustee utili: la loro carica di speranza e 
di pace non deve andare dispersa. 

Alle soglie di un anno che potrebbe 
vedere un nuovo, forse Irreparabile pas¬ 
so nell'escalation degli armamenti nu¬ 
cleari, avvertiamo l'urgenza di nuove 
Iniziative In Italia e In Europa, e la ne¬ 
cessità di una crescita del movimento 
per la pace e II disarmo anche nel paesi 
dell*Est europeo, nella prospettiva di un 
superamento de) blocchi e della logica 


bipolare USA-URSS, a partire dal no¬ 
stro continente. A tutte le forze che, pur 
diverse fra loro, condividono le nostre 
preoccupazioni e l'esigenza di un Impe¬ 
gno, agii uomini di cultura, al giovani 
del movimenti per la pace, alle organiz¬ 
zazioni religiose, sindacali, politiche e 
culturali avanziamo una proposta:par¬ 
ta da Milano una marcia che giunga 
fino a Comiso e che porti In tutto 11 Pae¬ 
se, lungo un Itinerario di pace: 

— la volontà di confronto e di Impe¬ 
gno comune delle forze più diverse sul 
grandi temi del disarmo, del sottosvi¬ 
luppo e della fame, del diritto all'Indi¬ 
pendenza e alla libertà per tutti I popoli; 

— l'apprezzamento per tutte le Inh 
zlatlve, sia di sensibilizzazione dell'opi¬ 
nione pubblica nel diversi paesi, sla di 
carattere politico-diplomatico, tendenti 
a sospendere qualsiasi decisione d'in- 
stallazlone di nuovi missili In Europa, 
durante la trattativa di Ginevra; 

— la richiesta di sospensione della 
costruzione della base di Comiso, per 
contribuire ad un risultato positivo del¬ 
la trattativa, per Indicare, con un gesto 
di pace, l'unica strada ragionevole, 
quella della riduzione progressiva degli 
armamenti nucleari, all'Ovest come al¬ 
l'Est, fino alla loro totale eliminazione». 


ConsuHazione ala stretta conclusiva 


La CGIL lancia un appello 
«Con la partecipazione più 
forte Punità e la lotta» 


Raggiunta un’intesa tra Asap e Pule sulla prima parte del contrat¬ 
to - Tensione tra sindacati e governo - Una polemica della CISL 


ROMA — A poche ore di distanza dall’enne* 
almo ino» della Confindustrìa, una intesa tra 
l’organizzazione delie imprese dell’Eni (l’A* 
sap) e la Federazione dei lavoratori chimici 
sulla parte politica del nuovo contratto, di* 
mostra quanto sia strumentale la pregiudi¬ 
ziale sollevata da Merloni per bloccare di 
fatto ogni confronto. Un atteggiamento pro¬ 
vocatorio, forse calcolato per far fallire i ne¬ 
goziati nel momento in cui una parte almeno 
del governo minaccia i sindacati di ricorrere 
a misure d*autorità sulla scala mobile. 

In questo quadro s’inserisce l’iniziativa 
sindacale su fìsco, contratti e costo del lavo¬ 
ro. Ieri la segreterìa della CGIL ha lanciato 
un cappello* e si è impegnata» perché gli 
ulteriori sviluppi della consultazione cesten- 
dano la partecipazione, rafforzino l’unità tra 
i lavoratori e le eonfedérazioni, detemiinino 
chiuezza nella defìnizione della piattafor¬ 
ma, costruiscano le condizioni di lotta». 

Alcuni giornali avevano presentato la riu¬ 
nione di ieri della segreterìa CGIL come oc¬ 
casione di un cchiarìmento» interno, dopo la 
polemica di Marìanetti, segretario generale 
aggiunto, con l’accenno all’eventualità di un 
congresso straordinario della confederazio¬ 
ne nel caso la consultazione si dovesse con¬ 
cludere con la bocciatura della proposta sin¬ 
dacale o con una maggioranza di emenda¬ 
menti definiti cintrattabili». Fatto è che il 
risultato della segreterìa è stato unitario. Il 
documento conclusivo sottolinea come la 
•larga tendenza al consenso verso la propo¬ 
sta del sindacato, con le diffìcoltà e i contra¬ 
sti inevitabili, si realizza in un vivace dibat¬ 
tito democratico». 


Le scelte operative 

Da questa natura della verifica con la base 
non si potrà certo prescindere nel momento 
delle scelte operative. Per la CGIL, infatti, 
l’esito generale della consultazione e i con¬ 
tributi e le proposte emerse «costituiranno 
la base delle valutazioni e delle decisioni» da 
assumere il giorno 12 nel comitato direttivo 
unitario per affrontare la nuova fase dei ne¬ 
goziati con una piattaforma di lotta. Ce n’è 
msogno — insiste la CGIL — per sconfìgge¬ 
re le pr^udiziali padronali sui contratti, 
estendere il confronto autonomo con le forze 
politiche e sviluppare la pressione verso il 
governo. 

Con l’esecutivo sembra che i sindacati sia¬ 
no arrivati ai ferri corti. La CGIL chiama il 
governo «a compiere scelte chiare in ordine 
d rilancio delle attività produttive, alla ri¬ 
forma fiscale e alla l^ge finanziaria che con¬ 
dizionano in larga misura il cons^iroento 
d^li irrinunciabili obiettivi del sindacato». 


Per Benvenuto, segretario generale della 
UIL, «è vergognoso» che, mentre il sindacato 
sollecita risposte precise sulla manovra fi¬ 
scale, la lotta alle evasioni incontri «troppe 
ambiguità e troppe inammissibili resistenze 
politiche e nel governo». E Camiti ammoni¬ 
sce che se davvero sarà compiuto un atto 
autoritario, la reazione dei lavoratori non 
potrà che essere «molto ferma e anche molto 
forte». 


Le vere incognite 


. Le vere incognite sulle prospettive dei ne¬ 
goziati vengono, dunque, dal governo e dagli 
imprenditori. C’è una discriminazione pre¬ 
cisa — i rinnovi contrattuali^ —- che indica 
l’ampiezza dello scontro sociale. Anche in 
sede tecnica, l’altro giorno, la Coiifìndustria 
ha bloccato i negoziati di merito sulle piatta¬ 
forme per i nuovi contratti. Ma su questo il 

f ovemo si è ben guardato dal pronunciarsi, 
ientie l’accordo tra l’Asap e la Fulc sulla 
prima parte del contratto fa cadere ogni re¬ 
siduo velo di ipocrisia. ' ^ 

Non sono, infatti, in discussione costi mo¬ 
netari ma imterì d’intervento dei lavoratori 
sui pmti di lavoro. L’intesa per i chimici, 
infatti, ritarda i pn^rammi d’investimen¬ 
to, i dìrìtti d’informazione anche nel territo¬ 
rio, il controllo dei processi di ristruttura¬ 
zione, il governo del mercato del lavoro. La 
trattativa si prospetta ancora lunga e diffìci¬ 
le sui punti chiave della piattaforma (orario, 
inquadramento e salario), ma «il fatto che si 
sia imboccata la strada di un’intesa — dice 
Masucci, segretario generale della Fulc — 
va messo in rilievo come un atto positivo di 
volontà politica». È, dei resto, la dimostra¬ 
zione che il sindacato «non si tira indietro — 
lo rileva (Toldagelli, settario della Federa¬ 
zione lavoratori chimici — nell’affrontate i 
nodi della produttività e dell’efficienza nella 
prospettiva della ripresa». 

Prove di responsabilità vengono anche 
dalla consultazione. Non c’è un rifiuto a- 
prìorìstico, ma tanta voglia di capire e di 
contare. Anche con gli emendamenti e gli 
ordini del giorno. È successo l’altro ^omo al 
poligr^co dello Stato, con (damiti. Ma il 
sottolinearlo per la CISL (che d dedica un 
corsivo sul suo settimanale) è «dimostrare 
che la ^ppa è il contrario del pan bagnato». 
Perché? Perché i punti «rafforzativi» sareb¬ 
bero già dentro la piattaforma. Bene, vuol 
dire che non d saranno obiezioni della CISL 
a raccogliere il senso politico e la lettera del¬ 
le puntualizzazioni affermate dai lavoratori 
con il voto. O no? 


ROMA — «E troppo presto per 
fare dei bilanci»: iniziano con 
questa raccomandazione tutte 
le conversazioni con i dirigenti 
sindacali nazionali o regionali 
che raccolgono i dati sulla con¬ 
sultazione avviata nei luoghi di 
lavoro sul documento della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. Lo 


sforzo organizzativo messo in 
atto dal sindacato è certo molto 


grande. Al «centro», presso gli 
uffìci della Federazione nazio¬ 
nale unitaria, le assemblee su 
cui è già stata fatta una prima 
valutazione (quanti lavoratori 
interessati, hanno partecipato 
al dibattito, quanti i si e i no, 
quanti gli astenuti, quanti e 
quali emendamenti) sono circa 


La tendenza è 
chiara: «si» 
con emendamenti 


Si sono già espresse 3.000 assemblee - Nei 
documenti si chiedono dei precisi vincoli 


tremila, il quindici per cento 
del totale previsto. Entro mar- 


_previsto. 

tedi o al massimo mercoledì, in¬ 
fatti, si conta che vengano orga¬ 
nizzate dalle 15 alle 20 mila as¬ 
semblee. E martedì, in una con¬ 
ferenza stampala Federazione 
CGIL-CISL-UIL, spera di po¬ 
ter dare un quadro pressoché 
definitivo. 

Le riunioni finora fatte nelle 
fabbriche e negli uffici, le as¬ 
semblee di repano e di azienda 
in cui si è votato sono però mol¬ 
te, molte di più di quelle tre 
migliaia già «verbalizzate». E i 
lavoraton - interessati? Negli 
ambienti della CISL al pula di 
' un milione di persone coinvolte 
nella consultazione; sicuramen¬ 
te sono gU parecchie centinaia 
di migliaia. 

Nonostante la prudenza o- 
stentata — dunque — il cam¬ 
pione che il sindacato ha di 
fronte è sufricientemente rap¬ 
presentativo. Questo campione 
dice due cose: i «si» alla piatta¬ 
forma sindacale sono una larga 
mai^oranza (oltre l’SO per cen¬ 
to, mentre i «no» sonp il 13% e 
^ astenuti il 5%); all’interno 
di questi «si» una altrettanto 
larga maggioranza di lavoratori 
ha votato emendamenti o ordi¬ 


ni del giorno che, senza ampu¬ 
tare o stravolgere la proposta 
unitaria, tendono a porre al sin¬ 
dacato sdeuni vincoli precisi (la 
contestualità della manovra su 
fìsco e scala mobile; la salva- 
, guardia automatica dei redditi 
medio bassi). Un’altra massa 
consistente di emendamenti ri¬ 
guarda il fondo di solidarietà e 
n meccanismo di «raffredda¬ 
mento» della scala mobile. Si 
chiede che la sottoscrizione del¬ 
lo 0,50 per cento sia assoluta- 
mente volontaria e che la con¬ 
tingenza non venga rallentata 
più di quel 10 per cento previ¬ 
sto dalla piattaforma. 

Il documento uniUirio, dun¬ 
que, passa a larghissima mag¬ 
gioranza, e viene spesso emen¬ 
dato in alcuni puntL Gli ihter-- 
venti sono precisi, non a piog¬ 
gia. Diffìcile sarà dire che la 
consultazione non ha dato indi- 
cadoni leggibili e pericoloso sa¬ 
rebbe non tener conto di una 
volontà cosi chiaramente e- 
spressa. Molti sono gli episodi 
che dimostrano come i lavora¬ 
tori vogliono interrenire co¬ 
struttivamente nel dibattito, 
che rifiutano il referendum. In 
alarne fabbriche bresciane (al¬ 
la OM-Fiat in pencolare) l’in¬ 
terpretazione rigida da parte di 


settori della FIM-CISL del do¬ 
cumento sindacale e il conside¬ 
rare tutti gli emendamenti «al¬ 
ternativi» e non integrativi al 
testo unitario rischia di favori¬ 
re i voti contrari. Alla Fiat di 


Termini Imerese una esposizio¬ 
ne confusa del documento sin¬ 
dacale ha fatto disertare i lavo¬ 
ratori dal voto. In nove fabbri¬ 
che dell’alto novarese dove si è 
voluto mettere a confronto il 
documento della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e Io stesso do¬ 
cumento emendato il primo è 
stato nettamente bocciato. 

' Più spesso la • piattaforma 
confederale viene emendata se- 

S uendo le indicazioni unitarie 
ate dagli stessi sindacati re- 
gionali o dalle sinKole categorìe. < 
E il caso deU’Emilia-Romagna, 
della Sicilia e della Sarde«ia. 
del Piemonte, del Veneto. R il 
caso di fabbriche metalmecca¬ 
niche o tèssili, della Lebtde di 
Arezzo come della Olivetti di I- 
vrea. In Emilia — dove si sono 
tenute 600 assemblee — sui 27 
mila lavoratori che hanno par¬ 
tecipato 'alle riunioni ben 22 
mila sono stati chiamati a vota- 
anche l’ordine del giorno 


re 


proposto dalla Federazione re- 
fonale CGIL-CISL-UIL. In 


Piemonte in tutte le assemblee 
sono stati presentati emenda¬ 
menti, cosi come in Toscana. In 
Lombardia nelle 1.6(K) assem¬ 
blee finora tenute sono stati vo¬ 
tati 93 ordini del giorno e 81 
emendamenti: i documenti al¬ 
ternativi sono sette. 

Come rispondono i lavorato¬ 
ri aU'appello del sindacato? Si è 
già detto della scarsa presenza 
alle assemblee nelle grandi fab¬ 
briche (Alfa, Fiat, ecc.). In al¬ 
cune regioni si registrano segni 
di diffìcoltà in altre meno. Crai, 
contro la scarsa partecipazione 
dei lavoratori nelle assemblee 
finora convocate in Piemonte 
(circa il 33 per cento e la media 
è abbassata soprattutto dalla 
Fiat), stanno le percentuali più 
alte della Lombardia (61 per 
cento) o della Toscana (70/80 
per cento). La prevalenza delle 
assemblee fatte è nel settore in¬ 
dustriale, ma con significative 
eccezioni. I lavoratori agricoli 
sono stati chiamati già ad e- 
sprimersi sulla piattaforma 
sindacale in centinaia di attivi 
e assemblee: 47 in Sicilia con la 
partecipazione di circa settemi¬ 
la braccianti, un centinaio nelle 
Puglie, un’ottantina in Tosca¬ 
na (78 hanno approvato la piat¬ 
taforma unitaria), parecchie 
decine anche in Emilia. Uno 
sforzo particolare viene fatto 
proprio in questi giorni a Roma 
nel pubblico impiego, dove so¬ 
no convocate 282 assemblee fi¬ 
no a mercoIedL Sempre nel La¬ 
zio sono già 137 le riunioni che 
si sono tenute nei cantieri edili. 

E infine alcune, ancora par¬ 
ziali considerazioni sul dibatti¬ 
to: in Emilia su 27 mila lavora¬ 
tori intervenuti in assemblea 
3.100 hanno preso la parola, pa¬ 
ri all’ll per cento (in Lombar¬ 
dia la percentuale scende al 5 
per cento). 


Bianca Mazzoni 


Pasquale Cascelia 


Grave decisione sulle nomine 


Il ministro 
De Michelis 


insiste 


e ripropone 
Di Donna 


Il titolare delle PP.SS. ha formalizzato le 
proposte per l’Eni e sono le stesse che 
il consiglio dei ministri non aveva votato 


Scrivono i compagni deir Alta di Arese 
«Vogliamo contare dentro ii sindacato» 


MILANO — Che cosa è sucoeaao durante la consultazione sulla 
propoeta sindacale all’Alfa Romeo? Lo radano in una lettera 
oll’àUnità» un gruppo di compagni tra cui Codispoti, Ricotti, Con¬ 
tardi, Bettiol, Molinaro, Festa, Ariazzi, Palaia, MincìottL «Da una 
parte — dice tra l’altro la lettera — si è tentato di presentare i 
lavoratori dell’Alfa come “irresponsabili’*», dall’altra si è contrap¬ 
posto il voto dei lavoratoli ù vertici confederalL Le cose non 
stanno affatto cOsh 1) i lavoratori dell’Alfa si sentono parte inte¬ 
grante del movimento sindacale, sono nel sindacato e vogliono 
contare con la loro esperienza, con la loro vivacità e anche con le 
loro contraddizionL..; 2) partecipare non significa però appiattirsi, 
significa rifiutare la lomca del referendum, s^nifky, perché no. 
fare anche documenti ahernathri, con contenuti simili che trovia¬ 
mo del resto anche nell’odg della PirdU. H documento Alfa va 
diDMue considerato un contributo pentivo e dd resto il testo che 
noi aobiomo approvato elimina le ambiguità dd documento CGIL 
CISL UIL. Nefle 30 assemblee di reparto hanno partecipato al 
voto 4.034 lavoratori: 3.746 hanno votato per il documento dd 
Consiglio, 1^ per il documento CGIL CISL UlL, 58 contrari. 89 
astenuti». E stato — prosegue la lettera — «un grande confronto 
civile e democratico». Lo possono testimoniare autorevoli dirigenti 
sin dacali come Antoniazsi, VsnturoU e Pedò che nelle assemblee 
«hanno sostenuto con grande oonvinzkme fl documento della Fede- 
Perché é auto aiqirovato il documento dd Consiglio? 


■Una sorjwesa per quanti davano per spacciati e superati i Consigli 
di fabbrica». La lettera nega che questo risultato dimostra che «i 
lavoratori sono ancora abborlMcati alla politica del più uno» o che 
■non hanno capito». Sono interpretazioai che evitano di porre «do¬ 
mande scomode su) grado di credibilità de incontra oggi questo 
sindacato in mezzo ai lavoratori». Gli stessi che vengono oggi addi¬ 
tati come «irresponsabili» sono coloro che — sì rammenta — «attra¬ 
verso la roódifìca dell’organizzazione del lavoro hanno aumentato 
la produttività del 40% che guadagnano nella stranande maggio¬ 
ranza 670 mila lire mensili». E «francamente diffìcue spiegare che 
sono questi salari che determinano l’inflazione attraverso 1 eccessi¬ 
vo costo del lavoro». La lettera conclude con una affermazione di 
grande importanza: «Precisiamo con girade convinzione, e lo ab¬ 
biamo detto nelle 30 assemblee, che nm d sentiamo nel sindacato 
ed accetteremo l’esito finale della consultazione quale che sia. Cosi 
come parteaperemo con tutte le nostre forze per conquistare gli 
' obiettivi che U movimento aindacale complessivamente deciderà». 
Certo—si afrerma àncora—«sarebbe singolare se nel fare il punto 
ilei risultati della consultazione rxm si teninse omto d^i emenda¬ 
menti e dei documenti vari sui quali si sono espressi i lavoratori Su 
qurato punto si misura veramente la democrazia all’interno del 
smdaca t o stesso. D nostro impmo è dì fare in modo che non 
succeda come a febbraio sui diecfpunti a Firenze: in quella occa¬ 
sione fl gruppo dirigente CGIL CISL UIL cancellò con un colpo di 
spugim gli oltre 25 mila emendamenti approvando la pìattafcwma 
iniriale». 


ROMA — La bomba ad oro¬ 
logeria delle nomine sta 
nuovamente per scoppiare. 
Ieri, prima di partire per un 
viaggio negli Usa, De Miche¬ 
lis ha «formalizzato» le desi¬ 
gnazioni per i membri della 
giunta esecutiva deU’Enl; i 
nomi fatti dal ministro sono 
gli stessi che una settimana 
fa il governo in una tempe¬ 
stosa riunione non aveva 
volato. Ecco l’elenco: Loren¬ 
zo Necci, repubblicano pre¬ 
sidente deU'Enoxi, Gianni 
dell’Orto, democristiano vi¬ 
cino a Marcora, e Leonardo 
Di Donna. Ed è proprio sul 
nome di Di Donna che il ca¬ 
so riesplode. Socialista, can¬ 
didato di ferro di Craxi e di 
Formica (un po’ meno di De 
Michelis), ex-vicepresidente 
dell’Eni, ex-responsabile 
delle finanze dell’ente ener¬ 
getico, grande distruttore di 
presidenti — ne ha fatti sal¬ 
tare tre in pochi anni — e 
grande navigatore tra i se¬ 
greti più o meno sporchi del- 
Pindustria pubblica. Di 
Donna tornerebbe per que¬ 
sta via a insediarsi in uno 
dei posti di comando nel 
grattacielo dell’Eur. 

Ma se arriva lui se ne va il 
presidente Colombo, inse¬ 
diato da neanche una setti¬ 
mana. Colombo è stato 
chiarissimo; in una lettera 
di poche righe inviata a De 
Michelis ha posto un ulti¬ 
matum, «se c’è Di Donna io 
mi dimetto», cercate un al¬ 
tro presidente. Da quando la 
missiva è arrivata sul tavolo 
del ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali è iniziato un 
gigantesco braccio di ferro, 
e uiiziata una sorda guerra 
fatta di dichlaraziom uffì* 
dall e di voci sotterranee, di 
violenti «siluri» sparati con¬ 
tro il neo presidente. Ora è 
chiaro: i socialisti hanno 
scelto di tener duro sul loro 
uomo. Dopo averlo difeso a 
spada tratta, presentandolo 
come una specie di salvato¬ 
re dell’Enl, ora tornano ad 
ufficializzare la sua candi¬ 
datura e sono decisi a por¬ 
tarla al Consiglio dei mini¬ 
stri. E le dimissioni di Co¬ 
lombo? «AU’Eni — ha detto 
Francesco Forte, responsa¬ 
bile economico del pSI — 
tutti sono utili ma nessuno è 
indispensabile», liquidando 
con una battuta la questio¬ 
ne. 

Meno di due mesi fa, dopo 
una lunga fase di polemiche 
e di scontri, la questione del¬ 
le nomine sembrava essersi 
chiusa in maniera positiva 
(almeno parzialmente): le 
presidenze di Prodi allTri e 
di Colombo alPEnl — e non 
certo la conferma di Fiacca- 
vento all’Efim — sembrava¬ 
no aver messo un punto alla 
lunga storia delle lottizza¬ 
zioni. I comunisti, conunen- 
tando positivamente gli ele¬ 
menti di novità, avevano già 
allora messo sull’avviso: 
stiamo attenti che le regole 
della spartitone e i nomi di 
amministratori incapaci o 
p^glo non rispuntino nelle 
nomine successive. E ora la 
questione si ripresenta esat¬ 
tamente in questi termini: 11 


governo non può certamen¬ 
te farsi illusioni, questa vi¬ 
cenda non potrà esser siste¬ 
mata con qualche rattoppo 
alla meno peggio o con l pat¬ 
teggiamenti nella maggio¬ 
ranza. Il PCI su questo darà 
battaglia in Parlamento. 

Ma torniamo alle ultime 
notizie. Proprio ieri 
r«Espresso» ha diffuso alcu¬ 
ne anticipazioni su due in¬ 
terviste riiasciate da De Mi¬ 
chelis e da Colombo. Che di¬ 
ce il ministro? Semplice- 
mente che è «stupito», che 
lui con Colombo ci aveva 
parlato e che sembrava d’ 
accordo sul nome di Di Don¬ 
na in giunta (il settimanale 
fa balenare anche l’ipotesi 
di un patto segreto secondo 
il quale Di Donna, confer¬ 
mato al vertice deil’Eni sa¬ 
rebbe stato poi «ritirato» da¬ 
gli stessi socialisti). Colom¬ 
bo replica dicendo: «È vero, 
fino a sabato Di Donna ^n 
giunta mi andava bene, do¬ 
po non più» e conferma la 
sua intenzione di dimettersi 
immediatamente se tra le 
nomine ci sarà quel nome. 

- Perché Colombo ha cam¬ 
biato idea? La ricostruzione 
deir«Espresso> fa riferimen¬ 
to a due episodi precisi. Il 
primo riguarda una notizia 
falsa comparsa su una a- 
genzia di stampa che si 
chiama Repubblica, in cui si 
diceva che il neopresidentc 
dell’Eni in quanto ebreo non 
sarebbe stato in grado di 
trattare con i paesi arabi 
fornitori di petrolio. Un fal¬ 
so che potrebbe apparire di 
poco peso se non fosse che 
Repubblica non è una ^en- 
zia qualsiasi: questo è un 
notiziario scandalistico al 
centro, spesso, di torbide 
manovre. Insomma il «silu¬ 
ro» arriva contro Colombo 
da una direzione ben preci¬ 
sa. 

Il secondo episodio è il più 
allarmante e ha al centro la 
finanziaria Acqua Marcia. 
Di Donna è da qualche mese 
il presidente di questa fi¬ 
nanziarla controllata al 
20% dall’Eni. E giusto da 
qualche mese una quota di 
questa società è passata nel¬ 
le mani di una misteriosa fi¬ 
nanziaria. Dietro, secondo 
indiscrezioni, ci sarebbe lo 
zampino di Fiorini, grande 
amico e faccendiere di Di 
Donna. Sono loro i due pro¬ 
tagonisti dello scandalo 
Tradinvest-Banco Andino, 
ovvero del prestito di oltre 
200 miliardi elargito da una 
società estera dell'Eni alla 
banca sud-americana di 
Calvi. 

Colombo insomma vede 
in questi segnali l’inizio di 
un attacco contro di lui e la 
ripresa di nuove torbide ma¬ 
novre. Per questo non vuole 
Di Donna nella giunta e par¬ 
la di dimissioni. Già un suo 
predecessore, Egidio Ecidi, 
rinunciò all’incarico dopo 
soli tre giorni per lo stesso 
motivo. 1^ bomba ad orolo- 

f eria è pronta a riesplodere. 

; sta lì. piazzata proprio sul 
tavolo del governo. 


Roberto Roscani 


Cóntro la polìtica 
economica 
del gofemo 
e per roodifìcare 
la le^e finanziaria 


bi Slamila a Bologna 
dopo assemblee in 
fabbrica e a scuola 


Delle no e tr e redezione 


BOLOGNA — Erano in Emilia l’altra aera al 
palasport olla manifestazione del PCI presente 
Adalberto Minuccì «contro la politica economica 
del fovemo, per un nuovo sviluppo, a eoetsgno 
d^t lotta del sindacato». Prima u corteo lunco le 
vie del centro con tanti giovani, con bandiere 
roree, con etriedonì di fabbridie, della FGCI; poi 
i diaconi dì Mìnued, Renzo Imbeni aegretorio 
della federazìofie bologneoe e Mauro OUvi, parla¬ 
mentare bolognese. Il primo documento ai ade- 
moee letto da Imbeni, aeritto a mano su carta da 
q u ad er no, breve, con parole aempiici. Lo hanno 
meoo gli 800 studenti della scuola p r o f ee d onale 
Strani dopo un incontro con FGCI c PCI e una 
lunga direumìone in asaemblea. 

Docine di consigli di fabbrica, uaHariamenU. 


hanno prima dìscunoejxn approvato il testo dei 
comitato federale del PCI bologiieee die spiegava 


i centenuti della manifestazione. Da alcune real¬ 
tà tono arrivati altri documenti: è il caao delle 
fdMcht Erco-lVonics e della Menarini che 
hanno al centro U tema della democrazia nd sin- 
doMla un pmto dd resto con p reoo ndla 
piattaforma PCI. «La via per ncootruire i rappor¬ 
ti uuilaii nel «ndacato su contenuti di avanza¬ 
mento — dice il testo Menarini sottoocritto da 
più di 100 paiaone — passa per un rapporto reale 


di partedpazìonedeilavoratorìneUavitaddsin- 
dacato». Di sviluppo nuovo, disoccupazione, di^ 
sa dei salari e ^nsionì, di modifica della le|g^ 
fìnanriaria, di rinnovo dei contrattiquesttm 
sintesi i «punti» dd ricco documento del PCI — 
hanno di i c usao in migliaia in qureti giomL In 
luoghi, situazìoai, condizioni di lavoro le più di¬ 
verse: nelle scuole, ndle cooper a tive, nelle fcb- 
briebe attedine ed in pìccole realtà produttive 
della provincia, in un’assemblea di insegnanti. 

Ci sono state adesioni dagli ex licenziati per 
rappreso^ politico sindacali e da centinaia di 
soa di diveTse cooper at ive culturali e giovaniU. 

^NeUareahàbologim — ooinebadettoImbe- 
nì~lacrisisifasentirepe8antcmente:laDrodu- 
zioiieiadustrialeèamenol4;riq>ettoaU’u,roc- 
cupazkme è a meno 11; la casu integrazione è a 
piu 40; e tono 170 le aziende in crisL 

Adalberto Minuod ha aottoUnaato rimportan- 
za della manifestazione di Bologna, la prima di 
una serie di iniziative del PCI contro la politica 
economica del go v erno, per imporre modifiche 
radicali alla legge finanziaria e, per realizzare un 
forte movimento politice di m issa a eoetegno dei 
lavoratori in fraM di far maturare una avolta 
politica compireeiva del pae s e e della sua direeio- 
ne politica. 


Mari! Alle* Prosti 


Dui neutro invinto 


AVELLINO — Hanno provato 
i a fer credere ^ tutto 


a hr o g iotno, invece, lai 
autorità di governo della pro¬ 
vincia di Avellino, il prefetto, è 
stato co str e tt o a m e tt ere la car- 
te in tavola. Una telefeaata e 
poi un telex al ministro Zam- 
berietti: «Nelle campagne aia 
ecoppiando remezgenza. Ab- 
btaiDo bisogno ancora dì 300 
containeis per dar riparo ad 
uomini e ammali». ZamiterlcttL 
naturalmente, ha rispo^ che 
lui col terremoto orami non c* 
entra piu e che qiuindi n prefet¬ 
to risolvesse in altra maniera i 
•noi prqblemt. Ci proverà, for¬ 
se. Ma intanto, a due anni dal 
tenemoco, le fami^ contadi¬ 
ne sono ancora eoatiett* in ri- 
pnri di fortuna. E un esempio, 
ma serve a far capire dm U ca- 
pitolo-tetTemoCo è totfaltro 
che conduco. 

■ Ieri, venuti a migliaia dai 
piccoli paesi del «cratere» per 
sfibra ad Avellino, i terremota¬ 
ti dell’alta Irpinia hanno voluto 
ricordarlo a tutti. Facce di po¬ 
vera frate, facce di uomini a di 
donna prosanti dn due anni di 
vite di&ile. Molti, ormoL abi¬ 
tano i prefabbrioiti dì p l nst i cn 
a di legno montati nd ■cratere» 
da ditte di mezz*Europa. Ma al- 


marcia per a lavoro 
OH Avomno: woocaia 
la ricostnizioiio 


tri, e non tono pochi, tirano a- 
vanti ancora in quelle scatole di 
ferro, i containers, che con l’in¬ 
verno iniziano a dùacciare di 
nuovo. 

Ad Avellino sono ven uti ri¬ 
spondendo alla giornata di lot¬ 
te orxanàzate da) PCI sulle 
questioni drammattebe della 
ricostruzìooc, della rinascite e 
del lavoro, cfae a due anni dal 
terremoto sono ancrea dd tat¬ 
to aperta. Non una Cam è state 
fino ad oggi costruite con i soldi 
della legge 219; non una delle 
aree destinate a nuovi insedia¬ 
menti indudriali è state ancora 
attrezzate per ricevere le indu¬ 
strie promeme. Ed intanto il b- 
voro eca rseg gì a, i dìsoocopati 
aum e n tano e b crisi — come 
sempre accade — colpisce duro 
cominciando proprw dai più 
poveri e diHMrati. E nate da 
questo, bn, la «maicb per n b- 
VOTO» da Atripdda ad Avellino 
offenÌBOte dal PCI. Alcuni 
dubmstri in corteo per chiede¬ 


re al governo di rispettare gli 
impani che prese con gru so¬ 
lennità davanti alle migliaia di 
vittime del terremoto. 

Una manifestazione grande, 
un monito severo per chi inten¬ 
de fare deU’ùnminente secondo 
ormiveiiario della trag^ia una 
pamcrslls per ministri ineffi-- 
denti. «Con b morda di oggi — 
ha detto Antonio Bassolino, se¬ 
gretario fsgioaab comuniste • 
membro delb direzìoDe — vo¬ 
gliamo rilandare b grande 

K mtione deUa rkoetruzione. 

Avellino, daUa “capitale” 
del terremoto, appare con ebb¬ 
rezza, fisicsmrnte evidente, il 
fallimento del governo e delb 
sua politiea economica. Proprio 
qui, infatti, c’é b prova concre¬ 
ta ddl’ingràno die il padrona¬ 
to c b DC cercano di portare 
avanti Attaccano b daam ope¬ 
rate e, speseo, dicono di farlo in 
nome del Menofiorno, Ma da 
dot anni la ricobtruzione è fer¬ 
ma e il Governo non ha motto 


un dito per realizzare b scelta 
che si richiedeva, e doè un pb- 
no di rinasdta e di sviIum>o». 

«Ecco allon b verità — ha 
conchno Beieolino — n tratte 
di imporre un cambiamento ra¬ 
dicale delb legge finanziaria, 
delle scelte econòmiebe, delb 
direzioDe politica del Paese e 
questo si ottenere solo con 
b lotta unitaria del nord e del 
sud, delb dasse «qierab e delle 
pop^azioni terremotate». 

Prima dì Bassolino avevano 
parUào un operaio delb 
SAMM (una fabbrica ac¬ 
quistata dalla Ebte daUa qusJe 
la casa torinese vorrebbe buttar 
fuori 300 operai) ed il segreta¬ 
rio delb federazione comuniste 
irpina, Simeone. Unanime b 
denoncb dei ritardi del gover¬ 
no e Talbrme jier b pavé si- 
tuozioDe in cui versa 0 «crate¬ 
re». I disoccupati aumentano 
(nella zona alte Irpinb sono 
più di 10 mib), b rkostruzione 
non parte e migliab di lavora¬ 
tori edili sono senm occupazio¬ 
ne. 

Domenica Droseima il ssne- 
terio del PQ Enrico Beriin- 
guer, sarà nei paesi del «crate¬ 
re» per incontrare b popobzio- 
ni terremotate. Il gìorao dopo, 
il 15. portedperà alb grande 
manifestazione di Napoli. 


Ffdorico Gtrfmiocf 


Iniziative cM PCI 
a Napoli, a Nlilano 
e tal tutta ItaBa 


In tutto il Paese si sviluppa l'inixbtiva dei comunisti contro la 
politica economica dd governo e per una profonda noodifica della 
l eg ge finanziaria. Ogm a Torino si terrà una manifestazione con 
Giorgio Napditaaa Attivi pubMid del Partito si terrooo domani a 
Tkevbo e m e rc o l ed ì a Vicenza. Giovedì una detrazione di massa 
ra g giun g e rà il Parbamnio, ven e rdì a Taranto vi sarà una manife- 
iterione con Adalberto Mmuoci e 0 17 a Roma una iniziativa 
rmomde con Chiaromonte. 

Ieri a NapoU d è svolto un «attivo» cui ha partedpete il compa¬ 
gno Abdon Alinovi A Milano gU amministratori comunisti si son 
riuniti in ua co n v egno durante U quote il compagno senatore Ro¬ 
dolfo Bollini bn illustrato ^ emendsmenti presentati dal nostro 
partito alla proposte di l^e finanriaria del pentapartito. D vice- 
sindaco di ndoiio. Elio QuerqoU, ha ricordato die la settimana 
proadma in Psrlanmnto ai aprirà aU’insrgns delb più grai^ in¬ 
certezza politica per lo stato di marasma che regna ai vertici del 
Paese: fl governo sempre più diviso, d presente alb discussione 
parlamentare suDa Ime funanstarw senza neppure over fatto co- 
iMsoefe 0 contenuto d^ emendamenti che intodeiebbe presenta¬ 
re. 

Nd cono dd convegno, indtie, è stato denuncbto un vero e 
proprw colpo dì mano compiuto dal goreroo ai danni dd (Comuni. 
L*haricordatol’aaaeasorsm trasportiKorach: un decretofovcrna- 
tira sui tneMnMMCi di denaro erariab dallo Su^ ai Comuni 
impona condizioni tali che, di fatto, sattng|ono olle carne di una 
città come Milano oualcoaa cosse 320 mUiorai. In questo nwdo per 
di più d obbliga il Comuno a chtedore «anticipi» alb Tesoreria 
centreb per 351 mStenli che solo in intatead possivi costeranno 
aH’aauainMtraaiooe oomunab di Milssw ben 66 miliardi. 
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H partito comunista spagnolo diviso sulle cause della sconfitta elettorale 

Drammatica riunione del CC 
dopo il ritiro di Carrillo 

Gerardo Iglesias, leader dei comunisti delle Asturie, proposto dallo stesso segretario come suo successore - Critiche 
alla gestione del partito avanzate da diversi membri del comitato centrale - Chiesto un congresso straordinario 


MADRID — Piena crisi nel PCE do¬ 
po Il crollo elettorale: 11 segretario 
generale Santiago Carrillo ha pre¬ 
sentato Ieri le sue «Irrevocabili» di¬ 
missioni di fronte al Comitato esecu¬ 
tivo del partito che le ha accettate. Le 
dimissioni di Carrillo sono Interve¬ 
nute dopo un lungo dibattilo sulle 
cause della sconfitta elettorale nelle 
elezioni politiche del 28 ottobre scor¬ 
so In cui 11 PCE ha p>erso circa un 
milione di voti passando dal 10,4 al 
3,8 per cento del voti. Ieri si è anche 
appreso che, In seguito a nuovi con¬ 
teggi, il PCE ha perso, per pochi voti, 
un altro deputato, la sua rappresen¬ 


tanza parlamentare scende quindi a 
soli 4 deputati contro i 23 di cui di¬ 
sponeva nel precedente Parlamento. 

Alla carica di segretario generale il 
Comitato esecutivo ha designato, su 
proposta di Carrillo, Gerardo Igle- 
slas, segretario del PC delle Asturie. 
Le decisioni dovranno essere ratifi¬ 
cate dal Comitato cantale del PCE 
che si è Immediatamente riunito. 
Gerardo Iglesias era stato segretario 
delle Commissioni operale delle A- 
sturle ed era poi stato eletto segreta¬ 
rio del comunisti asturlanl. Nel mar¬ 
zo del 1978 aveva espulso quella par¬ 
te del partito che contestava la lìnea 


della segreteria sulle questioni della 
democrazia interna. Alla fine del 
1981, quando In seno al Comitato 
centrale del PCE 1 cosiddetti «euro- 
rinnovatori» avevano criticato la ge¬ 
stione di Carrillo, Gerardo Iglesias 
aveva sostenuto le posizioni di que¬ 
st’ultimo accusando 1 suol oppositori 
di voler formare «correnti organizza¬ 
te» nel partito. 

Nel corso della riunione del Comi¬ 
tato esecutivo di Ieri, a quanto riferi¬ 
sce l’agenzia «IPS», 1 principali critici 
di Carrillo sono stati Nicolas Sarto- 
rlus, Antonio Gutlerrez Diaz, segre¬ 
tario del partito catalano, c Enrique 


Curici, di Madrid. Tra le richieste 
che sono state avanzate, secondo la 
stessa fonte, c'è anche quella di un 
congresso straordinario del PCE, ri¬ 
chiesta sulla quale la segreteria del 
partito non si sarebbe ancora pro¬ 
nunciata. La richiesta di congresso 
straordinario è stata avanzata da Ni¬ 
colas Sartorlus e da Jordf Solé Tura. 
La riunione del CC, sospesa nella 
tarda serata di ieri, riprenderà que¬ 
sta mattina; non si esclude un duro 
scontro. Ieri circolavano indiscrezio¬ 
ni In una possibile candidatura al¬ 
ternativa a Iglesias: quella di Anto¬ 
nio Gutlerrez Diaz. 


Santiago Carrillo lascia la 
carica di segretario generale 
del PCE — che deteneva dal 
1960 — all'Indomani di una 
durissima sconfitta elettora¬ 
le e al culmine di un processo 
di lacerazione che ha scon¬ 
volto, negli ultimi anni, Il 
gruppo dirigente e la base 
del partito, con espulsioni, 
scissioni, fratture di diverso 
segno. 

E II tramonto di un uomo 
che è stato uno del grandi 
protagonisti della lotta per la 
democrazia In Spagna e che 
paradossalmente ha subito 
la sua più pesante sconfitta 
proprio nel momento del 
trionfo, con la vittoria eletto¬ 
rale del PSOE, di una forza 
di sinistra chiamata a sug¬ 
gellare la fine del franchi¬ 
smo. 

Carraio ha ora 67 anni. Fi¬ 
glio di un minatore delle A- 
sturle, arriva subito alla po¬ 
litica, a 21 anni guida l'orga¬ 
nizzazione giovanile sociali¬ 
sta all’unificazione con quel¬ 
la comunista, partecipa — 
negli anni della guerra civile 
— alla difesa della Repubbli¬ 
ca, è tra l sostenitori del ten¬ 
tativo — finlUi la seconda 
guerra mondiale — di rove¬ 
sciare anche con la lotta ar¬ 
mata Il franchismo. Sarà 
una nuova pesante sconfitta 
per il PCE e per l'intera slnl- 


Protagonista 
di 50 anni 
di iotte per 
ia democrazia 


sfra. Il dover ripartire da ze¬ 
ro apre una lunga crisi nel 
gruppo dirigente del PCE, 
sparso nell’esilio, crisi che 
culmina nel '60 con l'ascesa 
di Carraio alla segreteria in 
nome di un rinnovamento 
politico e di una visione uni¬ 
taria della lotta antlfranchl- 
sta per superare le dramma¬ 
tiche lacerazioni della guer¬ 
ra civile. 

Tutto II suo lavoro negli 
ultimi anni dell'esilio, nella 
fase del declino del franchi¬ 
smo, reca l'impronta di que¬ 
sta visione unitaria che coin¬ 
cide con la ricerca di quel 
nuovo ruolo del movimento 
operalo occidentale che si 


chiamerà poi eurocomuni¬ 
smo. Così a suo rientro defi¬ 
nitivo In patria, nel '76, Il suo 
• ultimo arresto che è l'occa¬ 
sione per ridare la legalità al 
PCE, segnano l'apertura dì 
una fase di collaborazione 
democratica tra lo forze poli¬ 
tiche spagnole, ma anche di 
una fase In cui II PCE scopre 
di non avere gli strumenti 
per misurarsi con questa 
nuova realtà. Alle prime ele¬ 
zioni politiche (nel '77) Il PCE 
è al di sotto del 10%, un ri¬ 
sultato che delude e che mo¬ 
stra tutte le difficoltà non 
superate. A cominciare dalla 
gestione Interna del partito: 
le cronache di questo periodo 


Indicano In primo luogo la 
lentezza del ricambio tra II 
gruppo dirigente dell'emi¬ 
grazione e quello cresciuto 
all'interno; sottolineano uno 
scarso sviluppo della dialet¬ 
tica all'Interno dello stesso 
gruppo dirigente; tutti fatti 
che mostrano una contrad¬ 
dizione profonda tra questo 
metodo — attribuito proprio 
a Carraio — e la funzione 
che 11 PCE deve svolgere per 
difendere la democrazia spa¬ 
gnola. La tv mostra a tutti 
un Carraio che non ha paura 
di fronte a Tejero che occupa 
le Cortes nel febbraio del 
1980; ma è già cominciata P 
erosione progressiva di qua¬ 
dri, di Intellettuali, di forza 
politica In una lunga serie di 
espulsioni, allontamanentl, 
dimissioni (da Azearate a 
Tamames a tanti altri). D'al¬ 
tro canto c'è stata un'azione 



nità del partito e offuscato la 
sua Immagine. 

Cosi 11 PCE giunge profon¬ 
damente Indebolito a due 
appuntamenti cruciali: l'at¬ 
tacco Interno ed esterno alla 
linea eurocomunista e le ele¬ 
zioni del 28 ottóbre, con le di¬ 
missioni date Ieri da un uo¬ 
mo che resta un protagoni¬ 
sta della riconquistata de¬ 
mocrazia spagnola. 


Sotto inchiesta della Cassazione il magistrato che denunciò lo scandalo delle navi vendute all*Adriatica 

Processo al pretore dei traghetti 

Il giudice Risicato di Messina sotto procedimento disciplinare: lo accusano di essersi indebitamente occupato delPindagine sulle navi 
giapponesi - Le sorprendenti motivazioni della sentenza istruttoria - «Commisero un falso, non si capisce perché vanno prosciolti» 


Dal nostro inviato 

MESSINA — Vogliono processare il pretore 
del traghetti d'oro. Prosciolto il ministro (il 
defunto onorevole Giovanni Gioia, democri¬ 
stiano, che era titolare del dicastero della 
Marina Mercantile), assolti In Istruttoria gli 
Imputati laici (Emanuele Ferruzzl Balbi, am¬ 
ministratore delegato dell’Adrlatlca, Ema¬ 
nuele Cossetto, amministratore delegato del¬ 
la Flnmare, Sebastiano Russottl, l’armatore- 
costruttore di Messina), l’unico rimasto sotto 
inchiesta per lo scandalo delle tre navi im¬ 
portate dal Giappone e rivendute ad un prez¬ 
zo maggiorato è proprio 11 magistrato che 
scoprì la vicenda. Ed ecco così che Elio Risi¬ 
cato, pretore di Messina, è da alcune settima¬ 
ne sotto processo. Questo secondo aspetto 
gravissimo dello scandalo dei traghetti d’oro t 
comincia 1121 maggio di quest’anno. E anche 
questa è una storia tutta da raccontare..... 

PRETORE IMPUTATO — Elio Risicato, 
pretore {Manale a Messina, dopo un’Istruttoria 
durata due anni, 1118 ottobre del ’77 chiamò 
in causa dinanzi al Parlamento l’ex ministro 
Gioia trasmettendo alla Commissione Inqui¬ 
rente un rapporto di 88 pagine. Era la denun¬ 
cia dello scandalo con le responsabilità che 
erano emerse, a suo giudizio, nel confronti 
dell’ex titolare della Marina Mercantile per 
aver coperto la truffa dell’importazione, del¬ 
l’affitto e della successiva vendita di tre tra¬ 
ghetti tutto-merci (roll on-roll off). Lo stesso 
giorno Risicato Incaricava la Guardia di Fi¬ 
nanza di procedere all’arresto provvisorio di 
Ferruzzl Balbi, Cossetto e Russottl. Si sa poi 
come, nel giro di cinque anni, lo scandalo 
venne cancellato: l’assoluzione dell’Inqui¬ 
rente da un lato, la sentenza di prosciogli¬ 
mento dall’altro. Elio Risicato, che nel frat¬ 
tempo si trova in aspettativa dall’incarico in 
magistratura essendo stato eletto come indi¬ 
pendente nelle liste del Pel all’Assemblea re¬ 
gionale siciliana, viene Invece posto sotto ac¬ 
cusa. 


È 11 sostituto procuratore generale presso 
la Corte suprema di Cassazione, 11 giudice 
Giulio Catelani, che il 21 maggio scorso co¬ 
munica a Risicato l’apertura di un procedi¬ 
mento disciplinare perché a Messina avrebbe 
compromesso il prestigio dell’Ordine giudi¬ 
ziario. Quali addebiti vengono mossi al pre¬ 
tore? Incredibile ma vero, gli viene proprio 
contestata la iniziativa giudiziaria che portò 
alla denuncia dello scandalo dei traghetti d’ 
oro. Questa accusa si trova al quarto punto di 
una serie di contestazioni in base alle quali la 
procura generale-delia Cassazione ha Inizia¬ 
to il procedimento disciplinare su cui l’ulti¬ 
ma decisione spetterà al Consiglio Superiore 
della Magistratura. Risicato viene incolpato 
di aver compiuto un’ampia attività istrutto¬ 
ria, di aver disposto una perizia collegiale 
(quella sui conti del traghetti, ndr) «con con¬ 
seguenti .enormi spese» e di non aver tra¬ 
smesso gli atti àlla competenza del tribunale 
e del procuratore della Repubblica che ne a- 
veva fatto richiesta. 

L’iniziativa della procura della Cassazione 
rivela due particolari: 

0 scatta nemmeno un mese dopo il deposito 
della sentenza di assoluzione per Ferruz¬ 
zl Balbi Cossetto e Russottl e il visto della 
procura generale presso la Corte d’Appello 
che rinuncia al ricorso. Ci si chiede: se gli 
imputati messi sotto accusa da Risicato fos¬ 
sero stati condannati sarebbe stato promosso 
egualmente il procedimento disciplinare? Se 
la risposta è affermativa non si capisce allora 
perché si è atteso tre anni per farlo visto che 
gli addebiti risalgono al periodo ’78-’79; 

0 il procuratore della Repubblica che pro¬ 
babilmente avrebbe trattato la vicenda, 
una volta sottratta a Risicato, è il sostituto 
Luigi D’Aquino, notissimo magistrato, fra¬ 
tello di un ex parlamentare missino, lo stesso 
che poi, quando l’Inquirente trasmise gli atti 
a Messina formulò da pubblico ministero la 


richiesta di proscioglimento, prontamente 
accolta dal giudice istruttore. 

Le richieste degli imputati venivano così 
accolte in pieno, seppure con ritardo. Infatti 
Ferruzzl Balbi, Cossetto e Russottl, pur di 
farsi giudicare dalla procura della Repubbli¬ 
ca e togliere il processo a Risicato, giunsero 
al punto di autodenunciarsi per reati più gra¬ 
vi che per legge escludevano la competenza 
del pretore. 

LA TRUFFA NON SUSSISTE — Il giudice 
istruttore penale presso il tribunale di Messi¬ 
na, Marcello Mondello, non ha alcun dubbio. 
Deposita in cancelleria la sua sentenza di 
proscioglimento il 5 aprile di quest’anno. E 
accoglie in pieno le richieste del PM D’Aqui¬ 
no («assistite da considerazioni dì notevole 
pregiò giuridico», scrive). Disponendo il non 
luogo a procedere per i differenti reàti ypoi ' 
perche il fatto non sussiste, vuòi per non Aver ■ 
commesso il fattò. vuoi perché il .fatto non; 
costituisce reato. Piuttosto, nella sentenza, il 
comportamento che viene criticato è quello 
del pretore: lo si accusa di aver compiuto atti . 
illegittimi, lo si «censura», gli si imputa una 
«costante violazione delle norme processuali 
a garanzia della difesa». Ma ci sono almeno ' 
due passaggi che sorprendono. 

Il primo: il giudice Mondello dichiara à- 
pertamente di essersi astenuto dal compiere 
qualsiasi atto istruttorio di approfondimento 
e di essersi limitato ad esaminare, ai fini del 
suo giudizio, quelli già svolti dal pretore. E 
per dribblare l’automatica contestazione 
che, adottando questo metodo, gli verrebbe 
mossa e cioè di aver lavorato su un carteggio 
da lui stesso tacciato di nullità, se ne esce 
affermando che gli è stata sufficiente un’oc¬ 
chiata agli atti (nulli) per concludere che le 
accuse mosse sia al ministro sia agli imputati 
«laici» sono infondate. Un ragionamento che 
lascia sconcertati. Se, infatti, il giudice Mon¬ 
dello Io avesse voluto (dice di non averlo fatto 


per «evitare ulteriori oneri finanziari a carico 
dello Stato») poteva, peraltro con più mezzi e 
poteri, scoprire lui ciò che, con fatica e in 5 
anni, hanno scoperto adesso i legali dell’A- 
driptica. E cioè la nuova documentazione sul 
vero prezzo delle navi giapponesi che può ri¬ 
mettere nuovamente in ballo la vicenda giu¬ 
diziaria. 

• Il secondo: il giudice Mondello afferma an¬ 
ch’egli che il contratto preliminare tra la pre¬ 
sunta società inglese Mongibel e la Nissho 
giapponese (leggi cantieri) deve ritenersi fal¬ 
sò. In esso — si ricorderà — viene fatto risul¬ 
tare il prezzo maggiorato delle navi, 4 miliar¬ 
di c 265 milioni contro i 3 miliardi e 800 milio¬ 
ni di yen: è il particolare che ha poi permesso, 
secondo il pretore, e adesso secondo i legali 
delFAdriatica,'il compiipéptp di una truffa. 
Wt,àil maglstnatÒYstnittbre, dòpo una serte di. 
cc^plé^e deduzioni, nòti riesce a spiegarsi^ 
p^ché ^ indiziai* .abbiano compiuto .que^':. 
falso; il reato, dice, è peraltro già estinto per 
amnistia e in ogni caso «ebbe a rivelarsi — 
scrìve il giudice — assolutamente inutile» ai 
fini del presunto imbroglio. 

IL PROCURATORE GENERALE — Quan¬ 
do il giudice istruttore Mondello depositò la 
sentenza era il 5 di aprile. La vicenda era 
ormai agli sgoccioli, mancava soltanto il vi¬ 
sto della procura generale. Questo arrivò con 
grande sollecitudine, alla vigilia di Pasqua, 
con la firma del sostituto Antonio Langher 
che chiudeva definitivamente il «caso». Ci fu, 
subito dopo, un piccolo «giallo» perché il pro¬ 
curatore generale capo. Rosario Scalia, rien¬ 
trato in ufficio, disse che l’atto non era valido 
in quanto spettava a lui decidere. Cosa che 
puntualmente fece, allo scadere dei venti 
giorni prescritti e, per di più, con un gesto 
insolito in tutta la storia giudiziaria italiana, 
fuori della prassi: voile espressamente moti¬ 
vare perché non proponeva appello. 

.Sergio Sergi 


Diventa sempre più difficile 
e complicato seguire il flusso di 
voci e di indiscrezioni che si ro¬ 
vescia nelle orecchie dei corri¬ 
spondenti occidentali a Mosca.^ 
Hanno rinunciato, i dirigenti 
sovietici, alla moratoria unila¬ 
terale della dislocazione dei 
missili di media gittata? La no¬ 
tizia, lanciata dall’agenna ame¬ 
ricana mAssociatea Press* si 
fondava sulla dichiarazione di 
una •fonte ufficiale* sovietica 
(che non veniva tuttavia indi¬ 
cata) ed era accompagnata da 
commenti piuttosto perplessi 
di due diplomatici occidentali, 
anch'essi non citati, che ridi¬ 
mensionavano in modo consi¬ 
stente la portata deU’afferma- 
zione precedente. 

L’indiscrezione — sempre 
che essa sia vera e non inventa¬ 
ta — potrebbe avere avuto lo 
scopo di lanciare un avverti¬ 
mento agli americani? Un x- 
gnale dt irritazione sovietica 
per n cattivo andamento deUe 
trattative di Ginevra? (fontiso- 


Che nasconde la polemica 
USA-URSS sui missili? 


vietiche che abbiamo, potuto 
raccogliere personalmente nei 
giorni scorsi, prima della nostra 
partenza da Mosca, bsumo ripe¬ 
tutamente espresso il sospetto 
che Washington non punti su 
un accordo). Forse. Ma allora 
risulta difficile conciliare que¬ 
sta ipotesi con la risposta im¬ 
mediata che è giunta dal Dipar¬ 
timento di Stato: «La cosa non 
è crediìnle semplicemente per¬ 
ché i sovietici non hanno mai 
smesso di installare i loro missi¬ 
li di media gittata. Anzi, in que¬ 
sti mesi hanno aumentato u lo¬ 
ro numero da 250 a 324*. Se n 
prende per buono quello che di¬ 
cono gli americani non resta 


che concludere che l’ipotesi 
della minaccia non regge e che 
la notizia lanciata daU AP ett^ 
come si dice in gergo giornali¬ 
stico, un •canard* destinato a 
quelli che d credono. 

Se gli americani del Diparti¬ 
mento di Stato dicono invece il 
falso, allora è possibile suppor¬ 
re che il Cremlino volesse e ffet¬ 
tivamente realizzare una mi¬ 
naccia al loro indirizzo: o smet¬ 
tete di prepararvi a piazzare i 
vostri missili oppure noi inter-. 
rompiamo la moratoria unila¬ 
terale che avevamo cominciato 
come segno di buona disponibi¬ 
lità a trattare seriamente la ri¬ 
duzione. Ma perché affidale 


una dichiarazione così impor¬ 
tante a una indiscredone di 
fonti sarete proprio nello stes¬ 
so giorno in cui uno dei massi¬ 
mi esponenti del PCUS. Viktor 
Griscin, pronunciava il rituale 
discorso celebrativo della rivo¬ 
luzione d'Ottobre cui in genere 
gli osservatori attribiuscono 
una certa importanza ai fini 
della comprensione degli orien¬ 
tamenti del Cremlino. Difficile 
rispondere anche a questa do¬ 
manda. Resta solo da constata¬ 
re che le cose dette da Griscin 
— certo assai aspre aU’indiriz- 
zo della politica statunitense — 
si sono collocate all’interno del¬ 
la scia aperta dai due discorsi di 


Leonid Breznev (27 ottobre) e 
di Konstantin Cemento (29 ot¬ 
tobre) e non hanno introdotto 
sostanziali elementi di novità 
neppure per quello che riguar¬ 
da l’apertura alla Cina. 

L’indurimento di toni da 
parte sovietica è diventato un 
dato costante di quest’ultima 
fase e segnala l’awenuto muta¬ 
mento di alcune coordinate di 
giudizio dei dir^nti sovieticL 
Se le conseguenze siano così 
drammatiche come qualcuno in 
occidente ha forse interesse a 
mostrare è cosa su cui per il 
momento è impossibile conclu¬ 
dere in modo netto e risolutivo. 

C’è poi l’idtra ipotesi che l’ 
attuale irrmdimento di cui fa 
mostra àCremlinosia da cotle- 
gare, in qualche modo, con l’e¬ 
sistenza di una ormai aperta 
lotta politica per la successione 
che avrebbe determinato schie¬ 
ramenti e linee di demarcazio¬ 
ne all’interno del grippo diri¬ 
gente sovietico, alami dei quali 
riguarderebbero diversi punti 


di vista circa la situazione in¬ 
temazionale di crescente ten¬ 
sione e i modi per porvi rime¬ 
dio. L’ipotesi, per quanto non 
sia da liquidare aprioristica¬ 
mente, non trova conferma in 
alcuna indiscrezione di fonte 
sovietica. Essa è invece tornata 
a circolare, piuttosto insisten¬ 
temente negli ultimi tempi, ne¬ 
gli ambienti occidentali di Mo¬ 
sca. Singolare e strana discre¬ 
panza, perché invece le fonti 
sovietiche non ufficiali che dif¬ 
fondono apertamente notiae 
— anche molto contrastanti tra 
loro — sulla lotta per la succes¬ 
sione non riguardano mai l’esi¬ 
stenza di dissensi circa la poli¬ 
tica estera dell’URSS. 

Non è dunque possibile sot¬ 
trarsi all’impressione che alcu¬ 
ne delle voa — di provenienza 
americana — circa J’spertura 
di una fase di crescente a g gr e s - 
sività sovietica, possano avere 
scopi strumentau. 

Giiiietto Chiesa 


Le sanzioni americane all’ 
Europa per il gasdotto restano. 
Nessun passo avanti è stato 
compiuto con la visita di Spa¬ 
dolini in USA. Le compiaciute, 
se non entusiastiche, dichiara¬ 
zioni di Spadolini sono state ie¬ 
ri smentita perfino dal ministro 
degli Esteri Colombo. tLa visi¬ 
ta compiuta dal presidente del 
Consiglio e da me a Washin¬ 
gton e i contatti avuti con le 
autorità americane — ha infat¬ 
ti dichiarato al suo arrivo a Ro¬ 
ma — sono stati troppo incen¬ 
trati, nelle informazioni e nelle 
interpretazioni che ne sono sta¬ 
te date, sul tema delle sanzioni 
economiche. Posso invece dire 
che lo scambio di opinioni ha 
avuto come oggetto un ampio 
spettro di argomenti sulla si¬ 
tuazione intemazionah così co¬ 
me si conviene a paesi amici ed 
alleati*. Spadolini tuttavia, ne 
aiamo cem, non si adombrerà 
per questo. Si era già smentito 
da solo venerdì sera precisan- 


Spadolini in America 
Un colpo all’Europa 
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do, davantì alle sconfessioni a- 
mericane e franca^ che rmn a- 
veva parlato di gasdotto dn ter¬ 
mini negoàali o di richiesi^ 
che la revoca delle sanzioni e 
«un fatto unilaterale* e chejfU 
americani non accettano di di¬ 
scutere*. 

Evidentemente SpadoRrù è 
caduto in un equivoco: l’ansia 
di una l^ttimazione america¬ 
na e la ostentata cordialità di 
Reagan hanno finito per con¬ 
vincerlo che certe proràeaae, co¬ 
me lo sblocco dei rotori della 
NuovoPignone, fosaeroonaucy 
cesso della sua iniziativa anzi¬ 
ché un bonbon per d’amico più 


* I' 


fedele dell’America*. E così ha 
annunciato che il *suo* piano in 
quattro punti era stato accolta^ 
che su questa base Reagan a- 
vrebbe avanzato agli alleati una 
nuova propot^ e, infine, che a 
sé riservava il privilegio di co¬ 
municarne i termini al presi¬ 
dente francese M’ttemuid io 
occasione della visita a Parigi 
in programma per VII novem- 
bre. 

' ' Fot è arrivata la doccia ùed- 
da. GU americani gli hanno da¬ 
to subito zolla voce: quali dei 
quattro punti? Washington 
vuole aoh che gli europei «con- 
cordino* una ridefìnizione dei 


rapporti economici con l’Est e 
non hanno, per ora, alcuna in- 
tenzkmediaboUrelesaazicmL t 
ùancesi hanno subito replicato 
sprezzantemente che non sono 
aisponìbìli ad alcun baratttg 
che queste sanzioni asono state 
decretate unilateralmente da 
Washington e debbono quindi 
essere tolte unilateralmente 
dagli americani e non possono 
essere oggetto di negozia ti*; che 
la Francia non è dapmiibiìe ad 
accettare l’idea reaganiana di 
una guerra economica e oom- 
merciale con l’URSS. 

. n fìlo-atlantismoela fedelti 
all’America cori oatentataaaen- 


te manifestati da Spadolini fin 
dai giorni precedenti il riaggio 
in USA probabilmente servi¬ 
ranno a sbloccare i rotori della 
Nuovo Pignone (certo ad un al¬ 
leato cori desideroso di dimo¬ 
strare lasuafedeltà non si nega 
un piccolo favore), ma a che 
prezzo? La dura replica france¬ 
se, alla vigilia del viaggio di 
SpadaUtù a Parigi, ne può fi¬ 
nire un’idea.- 

Altro che •positivi risultati* 
(come ha telefonato a Pertini) 
ottenuti «in chiave europea». 
L’unico risultato, se cori ri può 
dire, è seminai di aver incrinato 
la solidarietà europi di averla 
indebolita nella partita che sta 
giocando eoo ■ l’America per 
riaffermare i propri interessi, la 
propria autonomia, le proprie 
proepemvepoGtiebe. ■ 

È su questo sfondo serio a 
grave che IJtalia grazie al pro¬ 
tagonismo malaccorto e poco 


dignitoso del presidente del 
Consiglio laico, in questo dav¬ 
vero identico ai suoi predeces¬ 
sori cattolici, ha offuscato quel¬ 
la dimpida porizione europei¬ 
sta tante volte proriamata. 
Presentandosi infatti a Wa- 
sbington con la proposta di re¬ 
stringere il ereSto, di limitare 
respoztazioae di tecnologia, di 
ridurre la dqieodenza .. delle 
fonti energetiche aovietkbe, 
^mdolini si è appiariitìi fino 
aU’identifkaziooe — e senza 
reali controparte -- sulla 
strategia americana di guerra 
economica alPURSS. Una stra¬ 
tegìa appuntodm,a differenza 
dellltaha, i governi europei 
non ritengono di poter accetta¬ 
re. Non lo ritieoe Mitterrand 
che l’ha defiartanin passo ver¬ 
so la guerra vera a propria*. B 
non hritimie neppure mski 
raTbatriier. 



RÓMA Una fase della gara del'Mìglìò nella suggeiiivìi'cornièeW Piéziéi Navona 

«Il Miglio» fra statue e fontane di Roma 




Bernini se lo sentiva: 
in piazza Navona 
ha vinto «er Moro» 


A piazza Navona ha vinto 
«er Moro», come dicono a. 
Roma. Il sudafricano Si-, 
dney Maree s’è bevuto il 
miglio al terzo giro. Proprio 
davanti alla Fontana del. 
Moro ha superato i bianchi, 
gli irlandesi Flynn e Cou- 
ghlan e il perugino Viali. 
Fra le due celebre fontane 
del ^mini s’è decisa la vit¬ 
toria. Era destino: pare che 
Bernini se Io sentisse, tre 
secoli fa, quando scolpì ' 
quel negro dal corpo d’atle¬ 
ta. Piazza Navona è fatta 
apposta per giocare scherzi 
simili, per le feste, le gare, 
le mattane. 

«Se po’ fregà Piazza- Na¬ 
vona mia / e de San Pietro e 
de Piazza-de-Spagna / 
Questa nun è una piazza, è 
una campagna, / un treàto, 
’na fiera, ’n’allegria...». Così 
il Belli, poeta di Roma, cen- 
tocinquant’anni fa la can¬ 
tava. Contro la sacralità di 
San Pietro e l’ufficialità di 
’Mnità dei Monti, piazza 
Navona era la piazza della 
libertà. Carnevale alzava in 
fondo a piazza Navona l’al¬ 
bero della Cuccagna così si¬ 
mile all’albero rivoluziona¬ 
rio «de li francesi». A Ferra¬ 
gosto, l’acqua delle fontane 
correva libera, traboccava 
dalle vasche, riempiva tut¬ 
to, da Sant’ApoUinare a 
San Giacomo degli Spagno¬ 
li, senza rispetto per le di¬ 
more nobili del Pamphili e 
dei LancUlotti: e tuffi, 
barche e zattere. La carne 
saliva di prezzo? n popolino 
inferocito invadeva piazza 
Navona, protestava, travol¬ 
geva i banchi del mercato: 
un magnifico gigante del 
Bernini n'ebbe un dito rotto 
ecosì restò negli anni,a fa¬ 
re le coma al governo. Pun¬ 
tuale allora, sulla piazza, 
compariva il boja, «er cavai-, 
letto — dice il Belli — che 
dispensa sur culo a chi le 
vo* trenta nerbate», quando 
riofi era peggio. Ma II gior¬ 
no dopo sotto «il culo di Pa¬ 
squino*. la sutua più popo¬ 
lare del rione, ecco le scritte 
di protesta, le denunce, gli 
sberleffi: il popolo rialzava 


Una 
giornata 
di festa 
e di sport 
Più gente 
al mattino 
quando 
a correre 
sono stati 
i ragazzini 
TV delusa 


bino, testardo, ingovemabir 
le. 

Ieri era giornata di festa. 
Ci dispiace per quelli della 
televisióne, ma c’era più 
gente la mattina, quando 
correvano i princiiAantL 
Perché a Roma dei campio¬ 
ni d’atletica intemazionali 
se ne fr^ano un po’. Vanno 
a tifare per gli amici, per i 
ragazzini, quelli che corro¬ 
no per passione .e per tigna. 
Quelli che dei record sanno 
poco o niente, ma vogliono 
correre lo stesso perché la 
passione delle gare ce 1’ 
hanno nel sangue. La gente 
ha snobbato l’ufficialiià te¬ 
levisiva e ha tagliato il na¬ 
stro prima del tempo. S’è 
divertita quando vofeva. 

Navona, in greco e latino, 
significa semplicemente 

S re. Cominciò Domiziano, 
DO anni ^ ultimo impe¬ 
ratore dei Flavi che qui voK 
le creare il suo stadio, il suo 
agòn dova ai giochi sportivi 
alternava le atroci purghe 
contro giudei e cristianL Al¬ 
la lunga la vinsero i cristia¬ 
ni e i papi sui ruderi dello 
Stadio Domizio comincia¬ 
rono a tirar su chiese e pa¬ 
lazzi e a {riantarè nel mezzo 
le fontane. Rimase la forma 
di stadio e la Corzla che lo 
percorre. U si sfogava e 
mascherava la gente di Pa- 
rione. li ai miscniava la cit¬ 
tà alla vicina campagna dei 


In tempi più moderni co¬ 
minciò l’assedio del traffi¬ 
co: la Cerzia diventò un 
parcheggio immondo d’au¬ 
to e di motorL Oggi l’isola 
pedonale è conquista di po¬ 
polo, il popolo s’è ripreso la 
sua Corzla ed è deciso a go¬ 
dersela. 

Le gare dicevamo: mica 
solo sportive. Il centro di 
piazza Navona testimonia 
la gara furibonda fra due 
artisti, i più grandi del Sei¬ 
cento: Gian Lorenzo Berni¬ 
ni e Francesco Borrominl, I 
campioni del Barocco ro¬ 
mano; Bernini campione 
dei Papi, Borromini cam¬ 
pione del clero più popola¬ 
re. Era la lotta per il potere. 
Oggi, Argan ci perdoni il 
paragone un po’ ardita 
Bernini sarebbe pagato da¬ 
gli sportelli dello lor, Bor¬ 
romini dai Gesuiti. Bernini 
spaziava nel colonnato, di 
San Pietro, Borronilni sca¬ 
vava nel centro affollato d* 
una Roma popolosa le sue 
facciate rientrate e sofferte, 
sempre in lotta coi protHe- 
mi di spa^o. A piazza Na¬ 
vona i due canaloni si 
front^glano: la Chiesa di 
Sant’A^ese è di Borromi¬ 
ni, la Fontana del Quattro 
Fiumi è di Bernini: ralendi- 
da, senza rlsparrotoai mar¬ 
mi e di fantasia. Dice U po¬ 
polo: «Bernini gliela piantò 
U per dispetto, per coprir]^ 
la facciata, per rovinargllla 
cupola. Lo fece Riposta, lo 
vedi come sembrano spa¬ 
ventate le statue dd fiumi? 
n Nilo si copre la faccia. 
BenUnI voleva dire che la 
facciata di Sant’Agnese era 
cosà brutta che perfino quel 
neno del Nilo la sdillav^ 
E wnomini, alla fine tf 
ammazzò per la dlsperaz- 
zione...». Le cose forse non 
stanno proprio così: i critici 
ne discutono ancora, ma la 

{ ’ente ha deciso di scrivere 
a stcria come place a leL 
Succede s empr e cori dalle 
pai^ diplasza Navona dove 
ieri «er Moro* haaorpaasato 
I bianchi tirando forte sol 
samirietriiU anttcHL 




























««•«'«Mr» y ♦* > •. 0M«« 


l'Unità - IHBATTm 


S I SONO compiuti, nel decorso mese di ottobre, quindici 
anni precisi da quando abbiamo cominciato a scrivere 
i nostri corsivi per questo fiiornalc. Un corsivo al gior¬ 
no, tranne il lunedì e le settimane che ogni anno ab¬ 
biamo passato in ferie Quanti ne abbiamo scritti? Molti, 
moltissimi certo, ma non sapremmo dire quanti, con esattez¬ 
za, perché non ne abbiamo tenuto il conto. Ciò che sappiamo 
è cne non abbiamo mai mancato un giorno, anche perche, 
grazie al Cielo, non siamo mai stati ammalati. (Una volta, sì, 
CI ha colpito una febbre influenzale domata dopo la terza 
sera, ma eravamo in vancanza, perdiana, così siarno rientrati 
al lavoro e abbiamo ripreso la nostra fatica, ritrovandoci, 
ahinoi, in ottima salute). 

Ma adesso (naturalmente col consenso dei nostri dirigenti) 
passeremo a una rubrica settimanale più ampia che compa¬ 
rirà la domenica in quarta pagina sotto il titolo che potete 
vedere e che a noi piace molto. Lo diciamo senza vantarcene, 
perché fu già di un giornale francese molti anni or sono e, 
sempre tanto tempo fa, comparve per un certo periodo sul 
• Lavoro» di Genova. Così seguiteremo a stare, sia pure a più 
lunghi intervalli, con i nostri lettori, in particolare con gli 
operai e, più in generale, con i lavoratori. Speriamo di farcela 
per molte settimane, prima che ci serbiamo costretti a scrive¬ 
re: •Ho terminato la mia corsa, ho combattuto la buona bat¬ 
taglia» come diceva San Paolo (l’apostolo, non Spriano). 

Non possiamo tuttavia nascondervi, cari compagni, che 
nell'annunciarvi questo mezzo distacco, ci siamo sentiti un 
po’ sconfortati. Ma dove sta scritto che dobbiamo essere feti- 

RICCHI E RICCHISSIMI. 

f no) residente nella Casa di Riposo •L. Martelli» di Hgtine 
'aldarno, in provincia di Firenze, ci scrive una lettera così 
presentandosi: «Io sono pensionato, rogioni di salute mi han¬ 
no costretto all’anticipo e ho dovuto mettermi in riposo prima. 
INPS, L. 198.000 mensili, almeno per il momento». Chiarita 
con queste due righe, del resto eloquenti, la sua situazione, il 
nostro lettore ci dice che avrebbe voluto invitare a una preci¬ 
sazione l'Alfa-Sud di Pomigliano d'Arco, e in particolare il 
presidente Massacesi, per sapere quale sia, in realtà, il com- 


Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

■—_ di Fortebraccio __ 


Quindici anni 

penso annuo versato dall'Alfa, o direttamente o attraverso 
una organizzazione pubblicitaria dalla quale dipenderebbe, 
al giornalista Maurizio Costanzo. E vero, si domanda e ci 
domanda Centini, diesi tratta di una cifra più che cospicua, 
addirittura enorme? 

Caro Centini, crediamo che attenderesti invano una rispo¬ 
sta, per di più esauriente. A quanto ci risulta, il diretto 
interessato, Costanzo, non ha pronunciato verbo e (.sempre se 
non andiamo errati) l’Alfa ha fatto .sapere che la cifra pubbli¬ 
cata da vari giornali, di 170-180 milioni, era una pura esage¬ 
razione e che doveva essere ridotta ad almeno un terzo. Bene, 
diamo per vera questa precisazione, d’altronde vaga. Si trat¬ 
terebbe sempre di circa 60 rnilioni annui, pari a 5 milioni al 
mese o poco meno, e probabilmente il giornalista così pagato 
non lavora soltanto per l’Alfa e mettiamo che ne guadagni, in 
tutto, almeno il doppio. A le, pensionato, che percepisci 
198.000 lire il mese dall’INPS (e a noi, giornalisti de -l’Uni¬ 
tà». i cui stipendi, in generale, non arrivano al milione) tanti 
milioni mensili sembrano pochi? 

Ma esistono casi ancor più scandalosi, in questo Paese in 
cui lutti, secondo certi nostri colleghi, vivrebbero nell’abbon¬ 
danza. Abbiamo saputo l’altro giorno ~ e la notizia ci è stata 
ripetutamente confermata — che una signora di Milano vor¬ 
rebbe affittare un suo bellissimo appartamento in pieno cen¬ 


tro della città (attico, supcrattico, con grande terrazza c 
piscina) a 80 milioni l’anno. E — sempre se è vero quanto ci 
è stato detto — se lo sarebbe assicurato a quel modico prezzo 
un alto funzionario della Fiat. (Proprio di quella Fiat, delle 
cui migliaia di operai ora cassintegrati «che rischiano di non 
rientrare più in fabbrica», amaramente scriveva lunedì, tra 
l’altro, il nostro vice direttore Piero Borghini). Quanto è pa¬ 
galo questo alto funzionario della Fiat, che potrebbe permet¬ 
tersi tl lusso di una casa da 80 milioni l’anno a Milano? 

E non è tutto. Si è letto su vari giornali che molti parla¬ 
mentari hanno dichiarato i loro redditi. Rinunciamo a parla¬ 
re oggi, per il caso che intervengano eventuali smentite. Ma 
non possiamo resistere alla tentazione, visto che si d parlato 
della grande fabbrica torinese, di sottolineare che la onorevo¬ 
le signora Susanna Agnelli avrebbe «guadagnato» nel 1981 la 
bellezza di 400 milioni. Gli operai di quella industria restano 
in buona parte senza lavoro, mentre la signora Agnelli, una 
gentilissima e sensibile dama, che forse la Fiat non l’ha mai 
vista, incassa in un anno 400 milioni. Caro Centini, ti pare un 
mondo civile questo? E credi che si possa continuare cosd 

Il PflGTfl DED LUI ^ craxiani una buona la fanno, 
■ Rlwlw rcn 1 »UIb quando la fanno: e dicci pessi- 

. me ne pensano, spesso attuandole. La buona l’hanno combi¬ 
nata con la nomina su loro designazione alla presidenza dcl- 
l’ENI di Umberto Colombo, uomo di ineccepibile moralità e 
di alta competenza. Ma adesso sono in subbuglio per fare 
entrare nella giunta dell’Ente Leonardo Di Donna, voluto 
furiosamente dall’on. Craxi, dal ministro De Michelis e dai 
loro intimi, contro il parere di tutti, socialisti compre.si. 

É impossibile non dare ragione a Massimo Riva che marte¬ 
dì scorso .si chiedeva su -la Repubblica-: "...di quale potere è 
mai depositario Di Donna per ottenere che .segretario e mini¬ 
stri del PSI (craxiani) siano impegnati in una battaglia per 
loro così dissennata?». 

Ma «La Stampa- ha scritto che in realtà si sta cercando 
per Di Donna un «incarico di prestigio». Sneriamo che non lo 
trovino. Leonardo Di Donna è attualmente presidente 
dell’Acqua Marcia, salvo errore il più antico acquedotto di 
Roma, oe sono veri i .suoi precedenti, dove potrebbe quel tipo 
stare meglio che nell’acqua marcia? 




Roberto Mazzotta, nuovo vicesegretario della PC 


E De Mita preferì il nordista 

Vizi 6 virtù ~~~! 


di un 
moderato 
degli anni 80 

La «milanesìtà» come patente dì concre¬ 
tezza - Velleità effìcìentiste di un cattolico 
alla scuola liberista - Spregiudicatezza di 
una carriera politica cominciata a sinistra 


Questo Mazzetta milane¬ 
se che ancora inveisce con¬ 
tro i «taglia-cedole della 
politica» dopo dieci anni di 
«politica dura» fatta con la 
freddezza e il tempismo di 
un giocatore di Borsa, c giu¬ 
sto mentre sta per riscuote¬ 
re i dividendi più grossi, 
magari è difficile che riesca 
simpatico. Magari però, an¬ 
zi senza magari, a lui non 
gliene importa un acciden¬ 
te. Faccia larga e seria, oc¬ 
chiali pesanti, ha un’aria di 
primo della classe sicuro 
che il Mazzetta Roberto, 
anni 42, moglie e un figlio, 
laureato in economia alla 
Bocconi e studio da com¬ 
mercialista, da nemmeno 
una settimana vice-segreta¬ 
rio («unico», l’attributo ha 
la sua importanza) della 
DC, troverà il suo posto nei 
libri di storia. Magari si 
sbaglia, ed è solo una stella 
filante che l’ingordo firma¬ 
mento de già si appresta a 
inghiottire. 

Ma se non si sbaglia, sa¬ 
rebbe un brutto affWe. Se 
vince lui, teorico e campio¬ 
ne di una £>C «popolar-mo- 
derata», parente di Giscard 
più che di Sturzo o De Ga- 
speri, avrà vinto anche la 
sua scommessa. E questo 
«bocconiano» che esibisce la 
propria «milanesità» come 
una patente di concretezza, 
bisogna riconoscerlo, è uno 
che parla chiaro. Vuol fare 
della DC «il partito-guida 
del Paese per i prossimi 
ventanni». (>>me si vede, 
pensa o sogna «in grande». 

Se uno obietta che non 
c’è da allarmarsi, tanto i de¬ 
mocristiani ci riuscivano 
meglio quando lo proclama¬ 
vano meno, è invitato ad a- 
bene gli occhi. Non di¬ 
co che bisogna prendere sul 
serio i freschi apologeti di 
Ciriaco De Mita, a destra e 
a sinistra, quelli che prima 
Io snobbavano per via dell’ 


accento avellinese e adesso 
lo esaltano come il demiur¬ 
go di un nuovo *54, il creato¬ 
re di una nuova classe diri¬ 
gente democristiana che 
chiude l’epoca del doroti- 
smo come Fanfani nel 1954 
chiuse quella del degasperi- 
smo. Lasciamo perdere che 
1*82 non è il ’54, si capisce, e 
tutte queste dispute da pal¬ 
lottoliere. Però è vero che 
da sei mesi a questa parte 
sul proscenio de si agitano 
parecchie fìgurette nuove, 
che il segretario ha selezio¬ 
nato in una studiata, pla¬ 
teale noncuranza per le an¬ 
tiche e accettate regole del 
«manuale Cencelli». (Il ma¬ 
nuale per una lottizzazione 
del potere al millimetro). Il 
povero Bisaglia, ed è com¬ 
prensibile, no?, lamenta 
che il Cencelli non è stato 
abolito, ma semplicemente 
•adesso si stampa in una 
tipo^fia di Avellino». A 
occhio e croce può essere 
giusto. Ma intanto, finché 
dura, i vecchi padroni delle 
tessere sfumano aU’orizzon- 
te sostituiti, almeno all’ap¬ 
parenza, da una schiera di 
quarantenni arrembanti. 
Patrono De Mita, marciano 
compatti sotto la bandiera 
della «modernità». 

Il Mazzetta sono almeno 
sei anni che pretende di es¬ 
sere il più moderno di tutti. 
Non è che sia diventato vi¬ 
ce-segretario per questa ra¬ 
gione, la logica della scelta è 
più di tipo democristiano 
tradizionale: il vice doveva 
uscire dalla minoranza con¬ 
gressuale anche detta «area 
Forlani», De Mita però non 
voleva scendere a patti sul 
nome, così ha imposto come 
rappresentante d^li ex op¬ 
positori al vertice del parti¬ 
to un uomo da cui gli ex op¬ 
positori non si sentono af¬ 
fatto rappresentati. E han¬ 
no rarione, perché il «mode¬ 
rato» Mazzotta è d’altra pa- 





Roberto Mazzotta. A destra il vicesegretario delia OC con De 
Mita e Forlani 


sta rispetto a tutto l’ampio 
spettro di moderatismi che 
la DC per molto tempo ha 
offerto. 

Invoca l’efficienza dal 
partito protagonista del de¬ 
grado, attacca perfino gli 
sprechi, mentre sull’assi¬ 
stenzialismo spendaccione 
la DC ha costruito le sue 
fortune. Per forza Donai 
Cattin, che pure è stato suo 
compagno di cordata nell’a¬ 
rea Forlani, lo vede come il 
fumo negli occhi: sa benissi¬ 
mo che il nuovo «vice» giu¬ 
dica il -social-populismo», 
per anni incarnato dalla 
corrente di Forze nuove, la 
seconda più grave malattia 
della DC. I..a prima, è la 
«pancia dorotea -, occupata 
a «digerire il patrimonio e- 
sistente nell’incapacità di 
accrescerlo». 

Non ne fa insomma una 

a uestione di principio, ma 
i risultati. È un pragmati¬ 
co, lo dice e lo dimostra. Fi¬ 
no al ’76 stava al caldo nella 
covata della «Base» lombar¬ 
da, stessa corrente dì De 
Mita, ma a Milano la chioc¬ 
cia era Giovanni Marcora: 
•Come politico mi ha sco¬ 
perto, ami inventato lui», 
dice ancora oggi ricono¬ 
scente e compunto. Com¬ 


punto i^rché vuoi per que¬ 
stioni di spazio vuoi per dis¬ 
sensi di linea, da un giorno 
all’altro il «bocconiano» vol¬ 
tò le spalle al padre putati¬ 
vo, e gli coalizzò contro tut¬ 
ti gli oppositori: un «cartel¬ 
lo» di avversari giurati della 
nascente politica di solida¬ 
rietà nazionale strappò alla 
«Base» la magrioranza n^lla 
DC milanese dopo una bat¬ 
taglia all’ultimo voto. «Ho 
perso perché sto invec¬ 
chiando, sennò Vavrei fatto 
correre», commentò amaro 
Marcora. 

’. Per il suo ex pupillo fu 
una prova di temperamen¬ 
to, ma soprattutto rinizio 
vero della carriera. I dorotei 
non gli piacciono, ma lalrno 
lezione evidentemente l’ha 
imparata. E l’ultima volta 
l’ha applicata ai loro danni: 
li ha giocati, assieme ^lì al¬ 
tri ex «preamboUsti», la¬ 
sciandoli nella guazza d<^ 
la sconfitta congrnsuale. 
Ha capito che De Mita, in¬ 
viso aUa «DC nordista» e a- 
gli industriali, aveva biso¬ 
gno di riequilibrare Timma- 
gine su tutt’e due i fronti. E 
chi meglio dì «Roberto il 
tecnocrate», coccolato da 
Montanelli e spalleggiato 
dall’ala maggioritaria dell’ 




Assolombarda, in pratica i 
più grossi industriali del 
Nord? In congresso Maz¬ 
zotta aveva appoggiato For- 
lani, ma nemmeno un mese 
dopo la vittoria di De Mita 
il suo nome correva già co¬ 
me quello del vice-segreta- 
fio in pectore. 

Non avendo molta dime¬ 
stichezza coi tecnocrati, 
non saprei se quest’appella¬ 
tivo se l’è guadagnato mo¬ 
strando tanta spregiudica¬ 
tezza. O se deriva dalla sua 
dichiarata applicazione ai 
«classici» della letteratura 
economica . moderna, 
Schumpeter in testa. O se 
gUel’abbiano appioppata 
quegli ambienti cattolici 
milanesi che guardano con 
sospetto alle sue frequenta¬ 
zioni di strati e personaggi 
laico-liberali. 11 giovanotto 
che ventiquattr’anni fa uscì 
da un liceo dei Fratelli delle 
scuole cristiane (ma con 
una tesina, guarda un po’, 
suWAnti-Dùhring di En¬ 
gels) mostra oggi in effetti 
un totale distacco da ogni 
dottrina solidaristica catto¬ 
lica, e perfino una traccia di 
anti-clericalismo che usa 
riassumere in questa battu¬ 
ta: «Durante il processo a 
Nostro Signore, i clericali 
stavano dalValtra parte». 

Come è finito nella DC? 
Sostiene che è successo per¬ 
ché, dopo aver letto il Go¬ 
betti della Rivoluzione libe¬ 
rale, sì è accorto che Sturzo 
•diceva cose simili ma era 
più maturo». Ma forse se ci 
fosse stato un grande parti¬ 
to liberale di massa, la let¬ 
tura del prete ricìliano a- 
vrebbe potuto essere ri¬ 
mandata. 

Dì conseguenza, la DC 
non avrebbe oggi un vice¬ 
segretario che sì propone il 
fermo obiettivo di guarirla 
dai suoi mali con l’inocula- 
zìone. se necessario forzoza, 
di «elementi della cultura 
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industriale moderna». Lui, 
del resto, è convinto che i) 
partito si sia già messo sulla 
buona strada, adottando 
una politica economica che 
a Mazzotta, grande ammi¬ 
ratore di Andreatta, sem¬ 
bra un’autentica liberazio¬ 
ne dalle «ubriacature sin¬ 
dacalistiche» dell’ultimo 
decennio. 

Per un pragmatista è 
piuttosto singolare il furore 
quasi profetico con cui col¬ 
tiva una manciata di idee 
fisse, e una fra tutte: la 
creazione di un «grande 
centro democratico», la ri¬ 
composizione delle regioni 
separate di quello che gli 
appare un solo grande uni¬ 
verso liberale e moderato, 
nelle sue sfumature cristia¬ 
ne e laiche. Anche De Mita 
ha avuto il suo precursore: 
il patto elettorale, esteso 
dal PLI al PSI, che il leader 
de ha proposto in questi 
giorni, Mazzotta l’aveva 
lanciato già un anno fa. 

Se poi anche per questa 
strada si dovesse arrivare 
aH’altemativa tra due gran¬ 
di schieramenti {«ma que¬ 
sto problema riguarda la si¬ 
nistra, soprattutto il PCI, 
la sua crisi e la sua evolu¬ 
zione»), c’è di che stupire 
sentendo il vice-segretario 
della DC dichiarare: «In 
quel caso, ai cattolici de¬ 
mocratici si porrà il proble¬ 
ma del "che fare". Mica è 
detto che la DC abbia il do¬ 
vere di...». Si trattiene ap¬ 
pena in tempo, e sfuma un 
po’: «A quel punto può dar¬ 
si che la DC diventi una co¬ 
sa diversa». I suoi ex amici 
milanesi lo chiamano «Vuo- 
mo venuto dal freddo» per 
vìa della sua riservata com¬ 
passatezza: ma a questo 
punto ho il dubbio che a 
molti di loro faccia proprio 
venire ì brividi alla schiena. 

Antonio Caprarica 


0 / di Sergio Stoino 
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MARTA FINOCCHIARO 
(Roma) 


Le ore trascorse 
eoo i nostri iscritti 
sono min scnoln di ritn 

Cara Unità. 

l'avvio della campagna di tesseramento a! 
PC! off re lo spunto per una franca discussio¬ 
ne sul modo di fare il tesserametuo e quali 
saranno i compagni che devono per esso impe¬ 
gnarsi. Succeae spesso che su quest’ultimo te¬ 
ma il dibattito si amimi perchè emergono criti¬ 
che indirizzate ai compagni che ricoprono ca¬ 
riche amministrative: mi riferisco td consi¬ 
glieri regionali, provinciali e comunali e so¬ 
prattutto a quei compagni che ricoprono le 
cariche, di assessori o mtri incarichi in enti 
pubbiicL 

Personalmente, essendo stato per 5 anni 
consigliere comunale nei mio comune di na¬ 
scita. Caveazere, e dai 1980essendo consiglie¬ 
re dell’Amministrazione provinciale di Vene¬ 
zia, conosco il problema e debbo dire che in 
linea di massima condivido la critica dH com¬ 
pagni alla mancanza di impegno attivo, da 
parte di una g rande fetta di compagni ammi¬ 
nistratori. nel lavoro di tesseramento ai no¬ 
stro Partito. 

Sono convinto che il tesseramento è uno dei 
momenti più importanti per la vita dei Parti¬ 
to: esso è roccosiom per un contatto con tutti 
i nostri compagni, in particolare con quelli 
che scorsamente partecipano allo vita 
co: dò è positivo perchè io discussione perso¬ 
nale e diretta toni compagni eiecompmgnesi 
dimostra pii utile e costruttiva di cene mostre 
lunghe e qualche volta inconcludenti riunioni. 

. Per di più la maggior pene deità gente i- 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 


La questione cattolica 
non interessa solo 
i compagni «cattolici» 

Cara Unità, 

vorrei Intervenire in merito all'ampio dibat¬ 
tito .sviluppatosi a partire dall’articolo di 
Carlo Cardia (23 luglio) circa il «silenzio dei 
cattolici progressisti». 

Scrivo all'indomani della conclusione del 
sesto Convegno nazionale delle Comunità cri¬ 
stiane di Base il quale, con i suoi circa mille 
partecipanti in rappresentanza di decine di 
Comunità .sparse in tutta Italia e attraverso 
un dibattito .serrato e vivace, ha fatto giustizia 
di quanti (Avvenire e Popolo) .si erano affret¬ 
tati a passare dall’ipotesi del «.silenzio» a 
quella della -morte» del movimento progres- 
.sista Non era questa del resto l’opinione di 
Cardia, che riconosceva ia presenza di voci e 
gruppi ancora «forti e robusti». E molti equi¬ 
voci sarebbero stati evitati per quell’articolo 
di Cardia da un titolo redazionale meno a 
sensazione 

(...) Ma vorrei soffermarmi sulla necessità 
che questo dibattito recuperi al più presto, a 
fianco de! contributo degli esperti, un altro 
importante interlocutore: il nostro partito. 
Perche occorre essere chiari: o questo dibatti¬ 
to non ci coinvolge come partito (e possiamo 
delegarlo tranquillamente al solo Cardia, de¬ 
putalo per questo dalla Direzione) oppure de¬ 
ve coinvolgerci come uno dei tanti chiarimenti 
utili per sviluppare la nostra capacità di «a- 
dcrire alle pieghe della società». E allora è 
sorprendente come nei tanti interventi (sette) 
pubblicati sull’argomento Ja//'Unità (una 
splendida Unità rinnovata nei metodi e nei 
contenuti) manchino quelli di nostri compa¬ 
gni, cattolici o atei non importa (anche perchè 
è ora di smetterla di delegare la cosiddetta 
questione cattolica ai soli compagni «cattoli¬ 
ci» e perciò stesso taumaturgicamente esper¬ 
ti). 

Che giudizio danno del «silenzio dei catto¬ 
lici progressisti» i compagni della Federazio¬ 
ne di Firenze (la terra delT’Isolotto) o quelli di 
Gorizia, Genova. Gioiosa Ionica, Conversano, 
Avola, dove le esperienze del dissenso eccle¬ 
siale sono ancora vive, si fanno movimento che 
coinvolge anche compagni delle nostre Sezio¬ 
ni? 

Proprio qualche giorno fa, proponendo ad 
alcuni compagni di andare ad affiggere i ma¬ 
nifesti del Convegno delle Comunità di Base, 
mi sono sentito rispondere da un infermiere 
del Policlinico: «Se è per il movimento di 
Franzoni faccio qualsiasi cosa». Indizio bana¬ 
le, certo, eppure segno di una presa di quel 
movimento, di quelle idee, di quelle esperien¬ 
ze. molto al di là del solo ambito ecclesiale. 

Curiosamente invece i compagni tacciono. 
Eppure, o recuperiamo nei corpo del Partito 
la nostra capacità di vedere, sentire, interpre¬ 
tare. ovvero rischiamo anche noi di non riusci¬ 
re a cogliere appieno la sfida degli anni 80. 

TONY DRAGO 

Segretario sezione PCI EUR «L. Longo» (Roma) 

Il ruolo dei lavoratori 
è dar vita alle proposte 
e non solo giudicarle 

Cara Unità. 

la modalità con cui si è arrivati aita recente 
proposta sul costo del lavoro da parte dei sin¬ 
dacati confederali denota secondo noi una 
mancanza di democrazia. 

Non si può infatti limitare per mesi e mesi 
la discussione su un problema così rilevante, 
ai soli organi dirigenti del sindacato senza 
sentire il bisogno di ascoltare il parere degli 
operai e degli impiegati. 

La consultazione non può ridursi ad una 
ratifica frettolosa che necessariamente porta 
con sè scarsa informazione e diminuisce la 
capacità di proposta dei lavoratori. 

il ruolo della classe operaia è quello di dare 
vita alle proposte sindacali e non tanto e solo 
quello di giudicarle a posteriori con un sem¬ 
plice sì o no. 

ANTONIO PRANZÒ e CORRADO CONTI 
(Cariate - Como) 

A Verona e a Roma: 
ai danni di due piazze 
splendide e popolari 

Cara Unità. 

ero tra i tanti che il SO ottobre hanno preso 
pane alla grande manifestazione nazionale di 
Verona organizzata dai comunisti contro ma¬ 
fia e droga. 

Dato che c’ero. non ho voluto perdere l’oc¬ 
casione di rivedere alcune delle cose più beile 
della città. Ma ho scoperto che t tradizionali 
banchetti del mercato di piazza delle Erbe 
sono stati sostituiti da baracche in lamiera 
che rappresentano uno sfregio altambiente. 
Esattamente come quelli che da aualche tem¬ 
po deturpano quel che resta delia fisionomia 
medioevale di Campo dei Fiori, a Roma. 

Possibile che nessuno intervenga per porre 
riparo allo sconcio consumato ai danni ai due 
tra le più splendide e popolari piazze dei no¬ 
stro Paese? 


gnora i problemi che quotidianamente le Am¬ 
ministrazioni si trovano ad affrontare. E .sono 
del resto convinto che un comunista difficil¬ 
mente può diventare bravo amministratore 
senza avere alle spalle un minimo di esperien¬ 
zafatta nell’attività piditica e .se non riesce ad 
instaurare un contatto continuo con i nostri 
elettori, i nostri iscritti, i nostri simpatiz-anti. 
So benissimo che questo comporta un ulterio¬ 
re sacrifìcio per i nostri compagni, ma credo 
che i compagni stessi incontreranno poi .mino¬ 
ri difficoltà nell’amministrare la cosa pubbli¬ 
ca. 

Nei momento infine in cui la politica del 
governo pentapartito sta attuando drastM ta¬ 
gli ai bilanci degli Enti locali imponendo a 
questi ultimi difficili scelte, chi meglio dei 
diretti interessati, i cittadini, può indicare 
ver.so quali direzioni va indirizzato di prefe¬ 
renza ì’intervento dell'ente pubblico? Non di¬ 
mentichiamoci mai che spesso dal più sempli¬ 
ce dei nostri compagni, dai cittadini possono 
venire suggerimenti e proposte molto utili per 
chi ha responsabilità di amministrare. 

Questa mia convinzione nasce proprio dal¬ 
l’esperienza che ho fatto e sto facendo come 
amministratore il quale, oltre a .svolgere la 
propria attività specifica, si impegna molto 
anche in quella di Farliio: tesseramento, sot¬ 
toscrizioni. Feste dcliUniì'à. Il contatto conti¬ 
nuo con altra gente mi aiuta nella mia attività 
e credo che le ore trascorse con i nostri iscritti 
e simpatizzanti siano una scuola di vita per 
ognuno di noi. 

NADIO GRILLO 

(consigliere alla Provincia di Venezia) 

Se sarà francese 
sarà meno terribile? 

Cara Unità, 

giorni fa i quotidiani — tra cui l’Unità — 
hanno dato notizia dei piani francesi per la 
costruzione della bomba N. Ma non ho trova¬ 
to 5u//'Unità nemmeno un commento a questo 
nuovo passo netta corsa agli armamenti. Inve¬ 
ce in passato si erano giustamente attaccati i 
piani americani per la costruzione di tate 
bomba mostrando il carattere particolarmen¬ 
te atroce di questo strumento che uccide gli 
uomini salvando le cose. 

Ora, perché — almeno finora — restiamo 
in silenzio di fronte alla bomba «N» francese? 
Forse perché è Mitterrand, un socialista, a 
costruirla? Forse in questo caso essa è meno 
terribile? 

Certo anch'io penso che Mitterrand non è 
forse il tipo da usare effettivamente quest’ar¬ 
ma. Ma questa non è una garanzia nè un argo¬ 
mento valido. D'altra parte, se la Francia co¬ 
struisce la bomba «N», sarà più difficile poi 
impedire che la costruiscano anche altri. Sen¬ 
za considerare che la bomba «N» costruita 
oggi da Mitterrand potrebbe domani essere 
gestita da un governo francese diverso, da un 
Chirac o anche da qualcuno peggiore di lui; 
magari da un governo che facesse una politica 
bellicista. ■ 

insomma, se vogliamo fare una lotta per tm 
pace veramente coerente, dobbiamo appog¬ 
giare gli sforzi che vanno nei senso del disar¬ 
mo. da qualunque parte vengano, e dobbiamo 
attaccare gli atti che vanno nel senso della 
corsa agli armamenti (e organizzare mobiiita- 
zioni di massa su questo) senza guardare in 
faccia nessuno. 

PIERO LEONE 
(Roma) 

Saranno «vecchi padroni» 
ma si comportano come tutti 

Cara Unità, 

ho letto con interesse sabato 30/10 l’artico¬ 
lo sulla cooperativa di lavoratori genovesi i 
quali hanno tenuto in vita la produzione dol¬ 
ciaria «Panarello». che i proprietari volevano 
eliminare perchè non più redditizia. 

Non ho capitò però perchè si siano elogiati 
questi industriali come «vecchi padroni» ge¬ 
novesi. gente che paga i debiti «fino all’ultima 
lira» prima di chiudere ecc. Nello stesso arti¬ 
colo. infatti, si legge che i Panarello si fanno 
pagare il marchio dalla cooperativa che pro¬ 
duce a Genova e che continuano ad essere pa¬ 
droni della fabbrica e dei negozi che hanno a 
Milano, perchè questi sono redditizi. Insam¬ 
ma sono padroni che si comportano come tati, 
pronti a mettere in strada gli operai che hanno 
la sventura di lavorare in una fabbrica che non 
rende o non rende abbastanza. 

Tanto più bravi, quindi, i lavoratori genove¬ 
si della cooperativa ai auali va tutta la mia 
simpatia (e la mia solidarietà al momento in 
cui versano a! vecchio padrone ancora milioni 
per usare il marchio ai fabbrica). 

GIANNINA LODI 
(Milano) 

Viene penalizzato 

chi si è portato fuori 

dal minimo (anche di poco) 

Cara Unità. 

ho letto che la legge 843 del ’78 è stata 
firmata da AndreottL Pandolfì. Moriino e 
Bonifacio. Ma questi signori, si sono resi con¬ 
to dell’ingiustizia che hanno commesso? 

Questa legge infatti privilegia chi. pur a- 
vendo lavorato poco, si è reso titolare di pen¬ 
sione minima (favorita dattiniegrazione): al¬ 
tari. 19 dice che chi è titolare di peiuioi^ 
minima può percepire regolare aumento sia 
sulla minima sia su una seconda pensione di 
reversibilità (di qualsiasi importo): ma pena¬ 
lizza invece chi. avendo lavorato e pagato, si è 
portato fuori dalla minima (anche di poco): 
perchè a costoro non viene concesso (se non in 
misura irrisoria) taumento sulla seconda 
pensione di reversibilità, anche se questa è 
d’invalidità, pensione già sacrificata in par¬ 
tenza. Dopo una vita di lavoro (di mio marito) 
terminata con 13 anni di malattia invalidante, 
percepisco per esempi una pensione di rever¬ 
sibilità di ben 158.000 tire meno te tasse. 

Lo sanno i suddetti signori che chi ha due 
pensioni deve fare 0740? E che (è U mio caso) 
gli scatti deiraliquota Irpef si mangiano alle¬ 
gramente raumento? 

lo sanno questi signori che ehi ha due pen¬ 
sioni’ una deltlNK e una statale (m ag ar i 
frutto di lavoro di una sola persona) percepi¬ 
sce aumenti su ambedue le pen s ioni senza li¬ 
miti d'importo? E che ehi ha due pen d on i 
statali dicui una di guerra percepisce aumen¬ 
ti su ambedue e su quella di guerra non paga 
tassa alcuna? Giusto/ Ma almeno questo pri¬ 
vilegio non lo si potrebbe riconoscere anche 
alle pensioni di reversibilità tTinvalidità eivi- 
te? Solo chi ha provato ad avere una pe rs ona 
seriameme ammalata può capire quale disa¬ 
strosa situazione economica ha dovuto supe¬ 
rare e le relative conseguenze. 

Sono state elargite con tanta leggerezza 
p en sioni d'invalidità, di guerra, sociali ecc. a 
ehi non ha avuto maltutie, non ha fatto guerre 
e non ha HNorato perché ricco; ma si penaliz¬ 
za chi ha lavorato/ 

LOREDANA PINNA 
(Milnno) 
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l'Unità - CRONACHE 


Arresti a IVento 
per la droga: c’è anche 
un docente universitario 


TRENTO — La maxinchiesta su mafia e droga, condotta dal 
giudice istruttore dei tribunale di lYcnto, Carlo Palermo, si al* 
larga a macchia d'olio. Ieri il magbtrato ha emesso altri sedici 
mandati di cattura nei confronti di altrettanti imputati che si 
aggiungono alla schiera, foltissima, dei precedenti 170 accusati. 
I provedimenti riguardano persone residenti in diverse citti: la 
stessa IVento, Bolzano, Itleste e Palermo. I nuovi mandati di 
cattura, in un'inchiesta poderosa le cui conclusioni stanno per 
essere depositate dal giudice Palermo, riguardano personaggi di 
spicco. Tale è, per esempio, uno degli arrestati, Giorgio Fondini, 
39 anni, nativo di Roma ma residente a Padova dove é docente 
all’Università, specializzato in farmacologia e tossicologia. Il 
professore avrebbe ammesso di aver compiuto alcune consuien* 
ze per c-onto di privati i quali, a sua insaputa, figurerebbero 
come inquisiti nell’inchiesta della magistratura di lYento. Inol* 
tre nell’abitazione di Padova del docente gli investigatori avreb* 
bero scoperto un piccolo laboratorio per la raffinazione dell’eroi* 
na. A Trento sono state arrestate Giovanna e Romeo Ganthaler, 
madre e figlio, proprietari di un albergo nel cui territorio circo* 
stante erano stati ritrovati tempo fa cinquanta chili di eroina. 
La squadra mobile di Bolzano ha invece arrestato cinque perso* 
ne accusate di reati valutari, sempre nel quadro dell’inchiesta su 
mafia e droga. Si tratta di Luis Agostini, 45 anni, noto ristorato* 
re, Luciano MazzinghI, 47 anni, agente immobiliare, Gerhard 
Mair, 42 anni, consulente finanziario, Franz Cali, 53 anni, tassi* 
sta c Paul Sanin, 39 anni, impiegato di banca. 


A processo tutti i kìUer 
de^ attentati compiuti 
a Torino tra U 73 e U 79 


TORINO *• Dieci persone uccise in sette epist^ 
di diverti, diciannove ferimenti, diverti atten* 
tati e irruzioni, rapine. Questo il bilancio 
dell’attività criminale delle Brigate rosse a To* 
lino (ma alcuni episodi sono stati compiuti an* 
che altrove da terroristi torinesi) tra il 1973 ed il 
1979. Di questi delitti sono accusati 149 imputa* 
ti per cui la Procura della Repubblica di Torino 
ha chiesto ieri il rinvio a giudizio all’ufficio i* 
struzione del tribunale, che ora dovrà pronun* 
darsi. 

È questo it processo per i cosiddetti fatti spe* 
cifici, vale a dire singoli reati commessi da una 

f iarte di quegli stessi brigatisti già condannati 
n secondo grado a Torino la primavera scorsa, 
allora però limitatamente al reato di organizza* 
zione o partecipazione a banda armata. Degli 
imputati di quel processo (oltre settanta) ne 
mancano qui circa trenta, die ebbero responsa* 
bilità scio assodative e non di partecipazione a 
singoli episodi delittuosi. Ancne quando non 
parteciparono materialmente alle azioni, ven* 
gono ritenuti colpevoli di concorso morale. 

Passiamo agli omicidi. Il 28 aprile X977 men* 
tre è appena iniziato a Torino il processo contro 
Curdo e gli altri capi «storici» delle BR, viene 
assassinato Fulvio Croce, presidente deli’Ordi* 
ne forense cittadino. Esecutori, stando alla re* 
quisitoria (circa mille pagine) sono Micaletto, 


Fiore, Angela Val e Betassa che sarà poi ucciso 
dal carabinieri nel covo di via Fracchia a Geno* 
va nel 1980. A Genova era già stato ammazzato 
il giudice Coco che indagava sui brigatisti. Peci 
(tulle cui confessioni si basa l’impianto genera* 
le della requisitoria) qui non ha informazioni 
di prirtui mano: dice di aver sentito dire che gli 
autori furono Cristoforo Biancone, Giuliano 
Naria, Fiore e Micaletto. Insieme a Coco vengo* 
no uccisi i due uomini della sua scorta, Sapona* 
ro e Deiana. 

Il 16 novembre 1977 Panciarelli, Acella, Flore 
e Peci ammazzarono Cario Casalegno, viceKli* 
rettore del quotidiano «La Stampa*. Il 10 marzo 
1978 tocca al maresciallo di PS Rosario Bilardi 

t i killer sono Nadia Ponti, Acella, Biancone e 
‘ed): l’il aprile 1978 viene uccisa la guardia 
carceraria Lorenzo Cotugno (Ponti, Biancone, 
AccIIa)* 

Il 28 settembre '78 Peci, Betassa e Nicola D’A* 
more uccidono Piero Coggioia, capo*reparto 
della Lancia di Chivasso, e ir 15 dicembre succe* 
sivo l’episodio tra tutti più efferato. Due giova* 
ni poliziotti. Salvatore Lanza e Salvatore Poi^ 
ceoìdu si sono addormentati sul pullmino da cui 
dovevano vigilare l’esterno delie Carceri Nuo* 
ve. Sono le 5.40 del mattino. Silenziosamente si 
avvicinano Fiore, Panciarelli, Acella e ia Ponti. 
Attraverso il finestrino sparano a bruciapelo 
numerosi colpi di pistola. 


}i ucciso 


£ domani mi compro una Rolls 


Migliaia di 
italiani 
non temono 
il caro-benzina 














un baleno ■ E poi Ferrari^ iwercedes«*« Cultimo modello Lamborghini: la spider Jelpa 3500 


Luccicano e splendono da lontano, 
seducenti come sirene; dietro i cristalli 
dei saloni sono il che aspettano signore 
•dalla voce indiscreta, una voce piena di 
quattrini», neoricchi deU'economia som* 
mersa, playboy di successo, produttori 
cinematc^afìci che rastrellano soldi in 
Italia e li investono fuori, manager indu¬ 
striali alla Capital, finanzieri alla Car¬ 
boni, baroni della medicina, nuovi indu¬ 
striali venuti dagli stràcci, gióiellieri co-' 
me Bulgari e Nino Balestra,-commer¬ 
cianti romohi o fiorentini, affermati 
dentisti, anche macellài, anche belle di 
notte e amici delle belle di notte: sono le 
Auto di Lusso, le super, le vertiginose, le 
imprendibili, le uniche. 

Curve e rotondità da brivido, leviga¬ 
tezze hollywoodiane, linee da pin up,' 
splendori da dive, più che prodotti ap^ 
paiono le creature selezionate e rare di 
una tecnologìa al meglio di sé. Superbe e 
l^rfette nella loro anima di acciaio, al¬ 
tissime nella loro meccanica ultrascelta, 
offrono particolari raffinati, soffici, me¬ 
ravigliosi da toccare, hanno nuances ir¬ 
ripetibili, cristalli venati d'azzurro, opu¬ 
lenze da re, morbidezze da harem, preci¬ 
sione da robot. Bentley bianca interno 

B ilie blu, Cadillac nera soft top-beige, 
aimler bianca interni pelle ros^ Ja- 

E aar azzurro metallizzato interni cuoio 
ianchi. Rolla Royce blu Oxford interno 

S elle color champagne: sono i nomi proi- 
iti, gli altisonanti marchi, le inconfon¬ 
dibili preziosità delle auto del privil^o 
più esclusivo. 

Macchine da re, da principi, da sceic¬ 


chi, da attrici americane, le Rolls Royce 
hanno prezzi pazzeschi: 181 milioni la 
più «modesta» sino agli oltre 281 della 
imperiale Camaigue (beninteso prezzi 
di listino chiavi in mano, compresi Iva 
immatricolazione e trasporto, meno ma¬ 
le). Eppure, nonostante il tabù del co¬ 
sto, l’Italia, anche in questi anni di bi¬ 
lanci neri, continua a restare per la Rolla 
Riqrce, dicono negli ambienti infomati, 
«un mercato vistoso». In proporzione, si 
vendono più RR da noi, che nella ben 
più ricca Germania o Francia. Nel '77 se 
ne sono vendute ben 36,20 nel '78 38 net 
primi otto mesi deU’81, 23 nel corri¬ 
spondente periodo - di quest’anno. 
Sramponendo i dati per r^one, in fatto 
di Rolls Royce è la Lombardia a fare la 
parte del leone (ben 13 delle 18 vendute 
neU’80) seguita dal Lazio: è un fenome¬ 
no «strano», dicono sempre negli am¬ 
bienti informati, «come per le orchidee e 
lo whisky». 

Ma anche gli altri simboli della Auto- ■ 
Per-Pochi hanno U loro sp^o al sole 
nel nostro Paese allo sfascio: e vanno 
forte sia le straniere che le nostrane più 
prestigiose. S<^liamo; Maserati (da 22 
a 50 milioni) se ne vendono 115 nel solo 
'80; Ferrari (dai 51 ai 101 milioni) 333, 
Porsche (sempre nell’SO) 1.210 (prezzo a 
partire dai 30 ai 59 milioni), ma anche la 
Jaguar non si lamenta (da M a 47 milio¬ 
ni): 329. 

• Per non parlare delle Mercedes (da 22 
a 63 milioni): 12 mila nei primi 9 mesi 
deU’81 e oltre 10 mila nello stesso perio¬ 
do di quest’aimo; delle BMW (fino a 63 


milioni): 25 mila sempre nei primi nove 
mesi deirsi e quasi 22 mila quest’anno. 
B cosi via. Secondo dati Anfia (Associa- ' 
zione fra industrie automobilistiche) e ' 
Unrae (Unione rappresentanti auto e- 
etere) la vendita delle macchine da 30 
milioni in su, è continuata assai bène 
nell’81 e neU’82. 

Anche se quest’anno si riscontra, co¬ 
me in tutti gli altri settori dell’auto, uiui 
leggerissima flessione, quello di lusso n- 
mané im mercato assolutamente al ripa¬ 
ro della congiuntura, comunque si sirol*. 
g^ nel bene e nel male. Si tratta dicono, 
di una clientela speciale, immutalnle e 
indefettibile, che, se copre solo un 6/7 
per cento del mercato, comunque 
un fatturato molto consistente. 

Status qunboi, ma anche «un investi¬ 
mento per il futuro», come dice una pub¬ 
blicità della Mercedes. 

Il lusso tira, dunque, oggi come ieri. 
Non conoscòno crisi, secondo quanto è 
emerso dalla recente assemblea della ca¬ 
tegorìa svoltasi a Venezia, gli hotel da 
400 mila a notte e un’asta milanese di 
qualche giorno fa ha fruttato in una sola 
serata quattro miliardi sonanti in qua¬ 
dri. . 

Così, a Palermo, il concessionario 
BMW ha rìcevuto-un premio jnu avere 
conquistato il record delle vendite in t- 
talia; la Bìturbo Maserati ha visto bru¬ 
ciare in un baleno i 7.000 esemplari mes¬ 
si in vendita e si sono dovute bloccare le 

E renotazioni; e anche la Audi 4 (42 mi- 
oni) è andata vìa come noccioline. An¬ 


che questo delle auto di lusso, ci dicono, 
è un ambiente «dove metà del mondo è 
da vendere e metà è da comprare». ' 

.. «Un impegno di rappresentanza a 
Londra. Un lungo viaggio sulle auto¬ 
strade tedesche. Un colpo di vita a Pari¬ 
gi. A volte può essere necessaria una 
macchina di alta classe». Il mito della 
«Cadillac tutta d’oro» è entrato (%gi — 
come ci informa Auto Capital — anche 
nel mondo del noleggio. Cosi «a Londra, 
all’aeroporto di Heatrow, l’Avis noleg* 

S 'a anche una Rolls Royce... Le tariffe? 

mo calcolate su boM gioinalÙHra, à chi¬ 
lometraggio illimitato: tre gionii (1.9 
milioni), quattro giorni (2,5 milioni), 
sette morm (4 milioni)». Una bazzecola. 

Con nel revival del matrimonio cele¬ 
brato con pompa e gran eribizionismo, 
che <Kgi ai riscontra, le ammiraglie e le 
grandi auto extra lusso sono diventate 
a’obbligo; limousine da parata si affitta¬ 
no ormai in quasi tutte le città italiane, 
con tanto di autista in ii^ea, a Bologna 
come a Roma, Torino, Milano. Genova, 
Napoli, Palermo: da SKX) a 400 mila lire 
l’ora costa unà Rolls Royce, da 170 a 250 
mila una Mercedes. Ma la bella figura è 
garantita. 

Metà da vendere e metà da coinprare, 
anche le auto di lusso, in questi tempi 
duri, dunque sfrecciano felici senza in* 
contrare intoppi Peccato che molti dei 
nomi iscritti nel Gotha dell’automobile 
esclusiva, non risultino iscrìtti a nessun 
libro fiscale. 

‘ Maria R. Cakterofii 


Tornano in Italia alcuni documenti trafugati nel 1945 daU’archivio di Mussolini 

Le «segrete» lettere iH re Vittorio 

7^'i -1 D duce spiava il sovraao perché lo riteneva complice dei 

complotto del 25 luglio - Il Savoia però si preoccupava 
teSldiGSBftSS degli uccelli che rovinavano i boschi dì Castelporziaim 


ROMA — •Eccellenza, le rela- , 
zioni spirituali esistenti tra i 
canoni fondamentali ed i prin¬ 
cipi del fascismo e quelli del 
movimento da me condotto, mi 
fanno vivamente sperare che, 
dopo la vittoria del nazionalso¬ 
cialismo in Germania, vittoria 
alta quale ciecamente credo, si 
potrà ottenere che anche tra 
l’Italia fascista e la Gemuuùa 
nazionalsocialista si f tornino le 
stesse relazioni per u bene del¬ 
le due grandi nazioni^. Così A- 
dolfo Hitler, non ancora FQhrcr 
(sarebbe stato nominato can* 
celliere soltanto il 30 gennaio 
del ’33). si rivolgeva a MussoU- 
ni, formulando un auspicio che 
si sarebbe ^itroppo trasfor¬ 
mato in tramea realtà. 

L’originale di questa lettera 
unito a una foto con dedica di 
Hitler sta ora insieme a quella 
che Mussolini, ormai caduto e 
as s e nto nella Repubblica di 
Salò, inviò al FOhrer appena 
due giorni prima che gli alleati 
liberassero Roma. Entrambe 
eono tornate ora alTarchivio 
centrale dello Suto, dove si è 
svolta una conferenza etampa, 
Erano conservate al TVinity 
College di Hartfoid, nascati i 
Uniti dove un ignoto sìgnoR k 
aveva dejpositate nH *69. in 
cambio di sgravi fiscalL CMtre a 
quelle citate nel «pacco-dono» 
cerano 65 lettere di Vittorio E- 
manuele HI al ministro della 
Rcal Casa, conte Acquarone: 
una fotografia con dedica del 
mietale giapponese Morìakira 
Shimiza, tempre inviata a 
Museolini: due copie dattilo* 
acritta di una bsografia di Ra¬ 
chele Mnsaolini, aciìtta da 
Mamimo Pantuod, e mai pub* 
bbcate La Driina eteaun del 
romanso «Al di là» di Alfredo 
Oriaai, 21 lettera inviate ad A- 
bele Damiani (uomo politico si* 
cilisnò, gsribsldino. membro 


della sinistra e deputato dal ’65 
al ’97, poi eletto senatore); 
quattro lettere di Italo Balbo a 
Mussolini, nonché le copie fo¬ 
tografiche in nove volumi degli 
autografi di Gabriele D’Annun¬ 
zio, che integrano quelle già ia 
possesso deH’Ardiivìo di Stato. 
- Nella bacheca dove ora sono 
esposte spiccano le quattro pa¬ 
gine. ricoperte di calligrafia 
nervosa e a tratti poco decifra¬ 
bile, nelle quali Mussolini, as¬ 
sediato nella repubblica di Sa¬ 
lò, chiedeva aiuto a Hitler, fi 3 
2 giuno del ’44, due giorni do¬ 
po gU americani entrarono a 
noma e 3 Duce, ormai agli 
sgoccioli 81 rivolge al FUhrer 
chiedendo vettovagliamenti, 
dipingendo la situazione che 
ormai precipita col rkoeso a 
qualche consolante bugia. 

Afferma infatti che le «ban¬ 
de» partigiane sono composte 
soprattutto da stranieri (un e- 
scamotage molto difiuso anche 
oggi quando si vuole negare la 
capndtà di lotta di un popolo); 
non manca un accenno a To¬ 
gliatti, «vi ho già parlato del fa* 
nomeno Togliatti» scrìve Mus¬ 
solini. Ma chi ai aspettasM da 
qu^ documenti lo scoop sto¬ 
rico testerebbe delusa Intanto 
la lettera è stata già pobUiesàa 
e pm «il fascismo — dice 0 pro¬ 
fessor Mario Serio, sovrinten¬ 
dente all’archivio centrale delio 
Stato — i un’epoca conos ci u ta 
sin nei suoi minimi partieolarL 
La novità assoluta i invece 
rappresentata dalla lettere che 
Vittorio Emanuela noWinfu- 
riara dalla guarru inviava ad 
Attpiarone*. 

Ed ecco deUnearsì la fifura 
di un sovrano che ncntra il 
pesai corre verso 3 disastio ai 
preoocupe della tcmita di Cà- 
stelpoRiano e cori idilliraiarn- 
te ne parla: •Non mi ero mai 
accorto che i colombi seiottici 


i , i fc „ « . • 
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t»barerai nagtt archivi sadaachi 

mangiassero tanta corteccia 
da raofnàra la foraste e che ad¬ 
dirittura tomasaero nei boschi 
anche in autunno». Ma c’è dii 
sostiene che nelle lettere si lan* 
duo aMseag^ quasi in cifra e 
die la loco éscodificazione po- 
imot iiKifw ffoncBu nr* 
preea. •Sia chiaro — precisa 
subito il professor Renato Cri- 
spo, direttore generale per i be¬ 
ni ardiivistid—soloper quan¬ 
to riguar^ la personalità del 
re e per i suoi in di v iduali at- 
teuiamehti». 

Ma come ami tutti questi do* 
rnmrnti cosi diversi tra loro e* 
rmo finiti asgli Stati Uniti? 
Quarto è 3 vero giallo. Nrtl’a* 
prOe dal *45 le carte ai trovava¬ 
no ancora n^ villa FshiiasUi 
di Gatgnano sul Garda dove era 
depositato l’ardiivio della se¬ 
greteria partkolaiv di MussoU* 


lat ta i a cfia Maeaeii 
la amano. La copia 


BL Fu un officiale americano, 
die, dàasà per quali motivi ne 
fece rasia, pQctandoeeU dietro 
al di là delTòceano. Singolare 
prassi, anche ai danni di un 
paese sconfitta Gli alleati, in- 
firtti, si limitarono negli altri 
casi a microGlmaxe gli archivi 
fesciando al loro posto gii origi¬ 
nali. Quale naacosta aqiirazio- 
ne, desiderio dì un «aouvenir» o 
calcolo economico avrà mai 
ninto qudl’uffidale a depre* 
dm Tarchivio cosi a cas a ccio ? 


IO dal'44* Si 

■1 rwfwWw 091 


Nd '69 comunque ano scono¬ 
sciuto signore fece dono dd 
mataride al Trinity coOm do¬ 
ve 3 pro f essor Midiad Campo 
d è sempre bettnio per fedo 
rfe ntra re in Italie. Un mese Is 
la cerimonia uffiriais per la ri¬ 
consegna delle carte nwwte,ge- 
■ sto quasi ovvio se le rdaiioni 
cohunli tra 1 pnsd rispoodee* 


aero sempre sDe kggi dd buon 
gusta Un dtro interrogativa 
Come mai Museolini si era im* 
- pedronito deOe lettele dd re ad 
' Acquarone c dì qu^ ad Abde 
Damiani? Nd prim caso si 
'pensa ebe 0 duce rit en c s e c lo 
;casa leok complice dd com* 
■ plotto j^ 3 25 lugli o dd *43 lo 
’roveecìò. Forse ne cercava le 
‘tracce ad carteggio con Ac¬ 
quatone. Par Q secondo pac* 
awtto di lettera 3 mistero non 
sì rieec e a r is olve re. Coee se ne 
fac ev a Mu mo Hni delle lettere 
,die Aatoido Mordini, nomtaa- 
to prodìttrtefe dalla Sicilia da 
Garibaldi inviava al Damiani? 


anmu o ss mp ii c s mante caaol 
Anche quseto à mi d3smma che 
3 ladro dagli archivi Mnmoliià 
conssgna agli storici. 


fi jV'* '' 



Nadia Ponti 


Di Bella ai giudici: i 
non conosco i mandanti i 
dell’assassinio Tobagi i 

i 

MILANO — Franco Di Bella, ex direttore del «Corriere delia i 
Sera», è stato chiamato Ieri a chiarire il senso delle sue gravi ' 
affermaxloni sull’assàssinio del giornalista Walter Tbbagi da* ' 
vanti ai magistrati che hanno condotto lè indagini. Di Beila ; 
aveva dichiarato, come si ricorderà, che di quell'omicidio perpe¬ 
trato due anni e mezzo fa dalle Br «si conoscono gli esecutori ! 
materiali, ma non 1 mandanti*, che sulla faccenda il generale ; 
Dalia Chiesa «certamente arrivò a sapere qualcosa di più*, e i 
aveva aggiunto: «Mi auguro, per il bene del giornalismo italiano, 
che i mandanti non vengano mai scoperti: avremmo tragiche 
sorprese*. Affermazioni gravissime perché suggerivano il so¬ 
spetto che l'inchiesta fosse stata incompleta, forse volutamente 
incompleta. Era inevitabile che i giudici lo chiamassero ad esse¬ 
re più preciso e circostanziato. Ma come se l’é cavata Di Beila? 
Egli stesso ha raccontato 11 suo interrogatorio durato oltre due 
ore. L’ex direttore del «Corriere* ha spiegato che le sue dichiara¬ 
zioni erano state «enfatizzate», che quando parlava di mandanti 
intendeva «mandanti tra virgolette», cioè «suggeritori, ispirato* 
ri, perstusori più o meno occulti», e che comunque «non è mio 
compito dimostrare una diretta colleganza (sic!) con una perso¬ 
na o un gruppo di persone che abbiano dato l’incarico particola¬ 
re: vai e uccidi*. Di nomi, di fatti, neanche l’ombra. E còsi rima¬ 
ne Intatta l’alternativa: o Di Bella sa davvero qualcosa di più 
sull’assassinio di Tobagi e si assume la responsabilità di non 
dirlo a chi di dovere; oppure non ha proprio niente da dire e si è 
conceesso il capriccio irresponsabile di «far sensazione* a vuota 


Aumenta anche tra gli operai il numero di malati all’apparato digerente 


Dimmi chi sei e ti dirò 
di che uioera soffrir» 

I progressi diagnostici con l’uso delle fìbre ottiche illustrati al convegno nazionale 
di gastroenterologia di Genova - Contro la malattia vita regolare e senza stress 


I Nostro servizio 
GENOVA — «TVa questi ecces¬ 
sivi lavoratori di cervello ce n’é 
uno che digerisca bene? TSitto è 
nervi, nevrosi, nevrastenia in 
questa razza di saggi e di artisti 
pieni di ingegno e di rachitide, 
di delicatezze e diglandule, che 
non si nutre, ma si eccita e si 
regge a forza di caffè e di al- 
' cool». Così scriveva, nel secolo 
scorso, il poeta Lorenzo Stec¬ 
chetti a Pell^rino Artusi, lo-, 
dando il \Manuale pratico per 
le famiglie, ia.scienza in cucina 
e l’arte di mangiar bène», appe¬ 
na fresco di stampa. 

■ Naturalmente Vammoni- 
mento di Stecchetti, e i consìgli 
dell’Artusi, rimasero iaascolta- 
tL. Oggi, nelle città, dieci uomi¬ 
ni sù cento éono afflìtti dall’ùl- 
■(Sffkgastiò^uodenale, Lè doa- 
.m.stàiwo fineglio, ma ancora 
per poco tempo perché U diva¬ 
rio sta rapidamente diminuen¬ 
do grazie all’adozione di com¬ 
portamenti maschili, all’ingrea- 
80 nel mondo del lavoro frvces* 
sione permettendo) e in quello 
dell’alcool e della sigraetta. 

Con una differenza rispetto 
ai tempi dell’Artusi. Una re¬ 
cente indagine ha infatti con¬ 
fermato che i colpiti dalle ma¬ 
lattie dell’apparato digestivo^ 
oltre alla •razza di artisti e sag¬ 
gi» rappresentata cgjp dai pro- 
fessiomstì, sono soprattutto gli 
operai Perché? RèsponsàlÀlità 
e stress nel primo caso — ri¬ 
spondono gli esperti —; tunu- 
smo e alterazione del ritmo dei 
pasti nel secondo; ma anche 
problemi psieologiei orqrinati 
daH’inserimento ut uria eotiet- 
tività della quale è giocoforza 
accettare le regole, imodi l’or- 
ganizsazióne del lavoro. 

Queste notizie le ha offerte U 
amvegno nazioiude della So¬ 
cietà italiana digastroenteroio- 

S ’a ctmclusoei ieri a Genova. 

OD un mmpaai^ualsiasi ma 
un corso ad mto livello rivtdto a 
giovani medici specialisti so¬ 
prattutto delle malattie al duo¬ 
deno. mAhlHamo scelto U duo¬ 
deno — spiega il prof. Rodolfo 
Cheli, uno dei piò eminenti ga¬ 
stroenterologi, fondatore e se¬ 
gretario dal 1956 dell’Intenm- 
tional Daodenal Club e vice 
presidente della Società italia¬ 
na di gastroenterologia — per¬ 
ché cggi sappiamo^ il duode- 
ix> non é aaìtanto un ornaodi 
transito degli aumenti; è anche 
sede di cmmkasi meccanismi 
correlati alle attività bUiari 
panereatidte ed endocrine: 
contie n e infatti h cefhtie pre- 
po&te eUe n um e r ose fimxkoi 
che conmdsno Jie ettmtà fino* 
kgiebedituttorqppantodlge- 
rente». 

Credevamo foaae an eempU- 
cesegneato del tubo digmnte, 
tra lo stomaco e rmtestioo te¬ 
nue, e invece n duodeno è un 
rUrettote d’ o n b e stra. Coese e* 
rifare che ai ammaU? B prof. 
Cbrii acce n de una sigarttta e 
^ùtga che •bisognernbe aste¬ 
nersi dsl fumo e dsàU akotìei, 
msrmare a àtervsm rr g v iari 
p e r c h é rrit eraz hne dei ritsai 
eee r et o r i può favorire l’ineor- 
gensa dtu’uleeta, urta dtUepiù 
' fr eq u e nt i nralerTir soriefr lo 
cteuoi però — aggiunge—, che 
a giocare un rumo decisivo sia- 
no gS stress, rsoàa, k condì* 
skmi di lavoro. D’siùo canto k 
p reve nsi otta à difGtik, attrite 
pe rM urto strem può provoca¬ 
re risposte d i'wj » e se c onde 
deU’ittdividuo». 

Per fbrttaak edema dàpo- 
m qgp' df tèrmad (k cinettdi- 
na, kranitidina) dèe hanno ri¬ 
dotto oensibBmaato gU inter- 
veuti chinugitì (c’i riti parla 
dal SO per cento). Nuove pro¬ 
spettive eembrmto eperte dalT 


fibre ottiche di vetro, estrema- 
mente flessibili, che coiìsento- 
no al medico di osservare diret¬ 
tamente la mucosa, prelevarne 
minuscoli frammenti e studiare 
la citologia mediante piccole 
sonde abrasive. 

tSono risultati fondamentaU 
—spiega ancora Cheli—anche 
perche una attenta ricerca dia¬ 
gnostica può mettere in luce ca¬ 
st spparenti di gastrite che na¬ 
scondono, in realtà, una malat¬ 
tia cardiaca. 

. Il grande direttore d’orche¬ 
stra sembra dunque richiederà 


Medicine: 

iieH’83 

tiéketpiiì 

pesanti? 


ROMA — Si riparla di ticket 
sui medicinalL Ieri il ministro 
Altissimo, intervenendo ad un 
. convegno del PLI sulla sanità, 
ha confermato che nella legge 
finanziarìa ’83 è prevista ima 
nuova normativa (quella in vi¬ 
gore, grazie alle modifiche otte¬ 
nute dall’iniziativa parlamen¬ 
tare del PCI, impone ticket as¬ 
sai meno pesanti) attraverso la 
quale far pagare ai cittadini 
una quota attmno al 40% del 
prezzo. Sarebbe una nuova e in¬ 
giusta stangata 
n ministro ha teso a ridurre 
l’impoiMdarità della nuova nor¬ 
mativa col fatto che sarebbero 
esentati dal ticket circa 300 far¬ 
maci ritenuti eseenzialL Ma i 
300 farmaci esenti—èstatoos- 
aervato — riguardano essen¬ 
zialmente quelli usati negli o- 
spedaU per le emergenze e 
quindi mm garantiscono un a- 
oqiuato «ombrello curativo» 
per tutti .coloro, cioè la genera- 
litiL che nrm hanno bisogim dì 
anaate in ospedale. L’esenziooe 
dovrebbe inVece riguardare i 
700^800 farmaci già mdicati dal 
sindacato dei inedici generkL 
La ridimone della spesa farma- 
oeutioapuòcsseregarantitaeli- 
minando dal montuario tutti i 
fannad inutiu e dannosi e fa¬ 
cendo pagare, ss necessaria ao- 
lo queUe specialità che non so- 
iMtndiqiensabilL 


più attenzioni di quanto si pen¬ 
sasse in passato, anche perché 
l’ulcera non è, óvriamentè, il 
solo malanno che può colpirlo. 
La patologi^ oltre al complesso 
capitolo dei tumori, comprende 
le erosioni piccole. lesioni su- 
perfidaU con le stesse caratte¬ 
ristiche fisiologiche deU’ulcera; 
poco signilìcative e rtgredibili 
(anche se molto frequenti 
quando si trovano nel duodeni^ 
più pericolose netto stomaco 
perché, in alcuni casi, posano 
degenerare e scatenare il miste¬ 
rioso meccanismo di trasforma- 


UE TEMPE¬ 
RATURE- 

■etano 1 - e 
Verona 6 9 
Trioeto C 13 
Vonozio 1 9 
Milono 3 11 
Torino 1 ' 9 
Cuneo - 1 '7 

Genova 9 13 
Bologno 9 IO 
Fkonzo 10 19 
Ptaa 9 17 

Ancona 9 19 
Ponigio 9 11 : 
Potcsro 10 19 
L'Aquio 7 11 
Roma U. 4 19 
Roma F. . 9 19 
Campob. 7 10 
Cori 10 19 
Nopea 9 17 
Fei o na o 7 IO 
Louco 13 19 
RoggleC. 12 19 
Minino 13 19 
PWonno 17 20 
Cotanio 13 22 
Aighoro 9 20 
Cig So r i 9 19 

SITUAZIONE: Un’a 


dona cancerosa di una cellula». 

- Che cosa si può allora consi¬ 
gliare alla gente per tenere lon¬ 
tane ulcere e dispepsie? Forse 
di rivere come i protagonisti di 
•He uomini in barca» che non 
si preoccupavano di nulla, suo¬ 
navano allegramente il banjo, e 
si ammalavano soltanto quan¬ 
do, dopo avere Ietto l’Enciclo¬ 
pedia medica (l’unico libro che 
personalmente metteremmo al¬ 
l’indice), scoprivano di avere 1 
sintomi di tutte le malattie. 

Flavio Michelini 
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SITUAZIONE: Un’aroo «9 otta prossiono che ha 9 suo mosa imo volerà 
l MCo 9 ii ote hwmodtatomonto 0 oud 4 s 9 o psnioota sca n d hiov o si o c tomló 
Wneoi SoIoohÌ o c onv og ia voroe IHoKo aria moJor oto mon to freddo o 4 
inslobas. L'aria hèé éa. su 9 o ragioni m ti M ions i. c ontr as t o con aria pib 

R. TEMPO M rrAUA: SuRo regioni st tt cn trI o n oR 0 su q uel o c éntt o 9 
c o q Ci i lon i 4i tempo vortah M s tofotl ci luo to do o ttornm iio «9 en nu veta 

monti nuvolooi ocooctati o quolcho procipilazicno ma o corottoro locsio o 


cesto dal 


Adri a ti co 0 su q u s 9 s Jenlcha Tomporotura in rtminuiio- 
i mariNonoM 0 su quedo dado boaao o drtati cu 0 ionic a 
ibaio in occontuo ii ono d u r a nt e lo oro notturno riducono 


la «lataNli 





Felloe peicbé 
ha vinto la sordità» 
Felioe perché vive 
là sua vtà di senile: 
sente, oomiEende, 
lavoratSidlveite, 
ama ed damato. 
Felioe pertdié il suo Atnpftfon ò una strumento perfetto, 
(nato su misura per luL Anticamente invisi^ 
questa fbto ne ò la prova¬ 


tati dal 
stati da 

■ quali fa 
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A mhoo: via DalDi, ae • Tri. 79 S 707 • 706888 
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Il CSM comincia a funzionare e arriva l’attacco. È un caso? 

Nel miriiio degD «intoccabili» 
il Consiglio deUa magistratura 

Magistrati molto chiacchierati rispondono con le denunce ai loro giudici - Timori degli ambienti conservatori 
per la linea di rigore sulle nomine negli uffìci giudiziari *• Le manovre di Galiucci per evitare le indagini 


ROMA — Al CSM tira aria di burra¬ 
sca. riessano drammatizza, e nessu¬ 
no dà giudizi semplicistici ma, è Inu¬ 
tile negarlo, dopo gli ultimi due •ca¬ 
si», lasltuazlone sfi un po' Incupita: 
è normale che magistrati o ex magi¬ 
strati, discussi e chiacchierati come 
Oalluccl e VItalone, *bocclatl» a vario 
titolo (ma sempre a larga maggio¬ 
ranza) dal CSM, rispondano con de¬ 
nunce a quelli che dovrebbero essere 
I loro giudici, ossia I membri del 
Consiglio superiore della Magistra¬ 
tura ? DI più: ed è normale che, grazie 
a giudici compiacenti, siano jyroprio 
quelli del CSM a finire sotto Inchie¬ 
sta? 

A queste domande, come si sa. Il 
Coniglio superiore, con l’avallo di 
Pertlnl, ha già risposto nella manie¬ 
ra più ovvia e pacata: trion cl sono 
zone franche nel nostro ordinamen¬ 
to». Vale a dire: attendiamo con fidu¬ 
cie gli esiti di queste Inchieste perché 
non abbiamo nulla da temere. Ma è 
chiaro che, ora, a queste domande se 
ne aggiunge una più direttamente 
politica e attuale: perché, adesso, 
tanti bastoni tra le ruote a questo 
Consiglio superiore della Magistra¬ 
tura? 

riessano, come detto, ha voglia di 
semplificate ma a questo punto è 
chiaro — dicono al CSM — che la 
nostra linea di condotta In alcune de¬ 
licatissime vicende, giudiziarie ha 
dato fastidio a parecchi e, soprattut¬ 
to, fa paura per II futuro. Qualche 
esempio? A Bologna si trascina da 2 
anni, stancamente e tra Incredibili 
polemiche, l'Inchiesta sulla terribile 


strage della stazione; con decisione 
clamorosa e senza precedenti II Con¬ 
siglio superiore della Magistratura 
trasferisce ben 4 giudici, per uno 
(l'ex procuratore capo e attuale di¬ 
scusso direttore degli Istituti di pena 
al ministero Ugo SIstI) propone inda¬ 
gine disciplinare. 

Secondo esemplo: c’è un magistra¬ 
to di Palermo che è sospettato di col¬ 
lusioni con esponenti della mafia: Il 
CSM accerta col massimo di rigore e 
di velocità la fondatezza di questi so¬ 
spetti e radia II giudice. Terzo esem¬ 
plo: è vacante la carica di procurato¬ 
regenerale a Milano, tra l candidati 
piu accreditati c’è addirittura un tal 
Consoli che, si scopre, viene a Roma 
con l'aereo di Carboni per cercare 
•raccomandazioni». Il CSM, all'una¬ 
nimità, scarta tutte te candidature 
ambigue ed elegge a quella delicata 
carica Eflslo Corrlas, magistrato In¬ 
tegerrimo. E si potrebbe continuare. 

Il senso di queste vicende — affer¬ 
mano molti consiglieri — è chiarissi¬ 
mo: il CSM, ovviamente tra limiti, 
difficoltà, contrasti Interni sembra 
finalmente orientato ad assolvere la 
sua funzione di governo delta magi¬ 
stratura, garantendo ovunque e In 
tutte le sedi 11 prestigio dell’autorità 
giudiziaria, agendo con rigore, eleg¬ 
gendo I capi degli uffici giudiziari 
non più secondo logiche di corrente 
ma secondo criteri al professionalità 
e njoralltà. 

E casuale che gli attacchi al CSM 
si moltipllchino, ora, o quando ven¬ 
gono •toccath magistrati famosi e 
chiacchierati quanto potenti come 


VItalone e Oalluccl? E soprattutto: 
quando si sta esaminando la possibi¬ 
lità di aprire un’Indagine sulla ge¬ 
stione della Procura al Roma? E se 
perla nomina del nuovo procuratore 
capo di Roma (Achille Oalluccl ha 
ottenuto l’altro Ieri di essere trasferi¬ 
to e promosso In Cassazione) Il CSM 
non Intendesse più rispettare I cano¬ 
ni (che sembravano Immutabili) di 
nomine •gradite» a partiti di gover- 
no? 

È chiaro che qualcuno ha paura. 
Oalluccl sembra uno di questi. Da 
mollo tempo al centro di critiche per 
la assolutoria requisitoria dell’In¬ 
chiesta P2, ha visto precipitare la sua 
situazione dopo la famosa lettera 
dell’on. Tina Anselml che lo Invitava 
a una maggiore collaborazione con 
la commissione P2. Cosi, proprio 
quando si sono Infittite le voci di una 
possibile Indagine del CSM sul suo 
conto e sulla Procura romana, Oal¬ 
luccl ha avanzato domanda di tra¬ 
sferimento In Cassazione. 

La mossa non è servita ad evitare 
Il pericolo di un’Indagine e allora 
Oalluccl è ricorso ad altri mezzi: ha 
chiesto che a esaminare II suo caso 
non fosse la prima commissione del 
Consiglio, come vuole II regolamen¬ 
to, ma II plenum. La ragione l’ha 
spiegata lui stesso: alla prima com¬ 
missione vi sarebbe una maggioran¬ 
za •precostitulta» a favore aeJl’aper- 
tura di un’Indagine. La singolarità di 

? uesta richiesta è apparsa evidente a 
atti e il CSM, In ogni caso, l’ha boc¬ 
ciata, con una schiacciante maggio¬ 
ranza. 


Ma, a questo punto, Oalluccl gioca 
un’altra carta: denuncia per diffa¬ 
mazione a mezzo stampa II consiglie¬ 
re laico (Indicato dal PCI) Franco 
LubertI, che, guarda caso, é vicepre¬ 
sidente della prima commissione del 
CSM, quella che deve esaminare il 
suo fascicolo. La ragione della quere¬ 
la starebbe In un’Intervista concessa 
dal consigliere a un settimanale. In 
cui si giudicava tnon Infondata» la 
necessità di un controllo dopo I so¬ 
spetti e le critiche espressi da più 
parti sull’operato di Oalluccl per Taf- 
fare P2. 

Difficile non vedere In questa Ini¬ 
ziativa, che ha trovato un velocissi¬ 
mo avallo alla Procura di Perugia 
(LubertI andrà a processo a gennaio), 
un tentativo di ricusazione politica, 
di un possibile giudice del pnprlo o- 
perato. 

Lo stile sembra quello, ariwante 
del •potenti» e degli •Intoccabili», lo 
stile del Palazzo caratteristico di 
quel Claudio VItalone, guarda caso 
ex magistrato assai Influente della 
Procura di Roma (ora aenatore DC) e 
assai vicino a Oalluccl. 

VItalone, va ricordato, è quel sena¬ 
tore che. Il giorno dopo l’arresto di 
suo fratello (l’avvocato Wllfredo ac¬ 
cusato di millantato credito nella 
faccenda Calvi)poteva andare a farsi 
ricevere dal procuratore capo (Oal¬ 
luccl, appunto) e chiedere •spiegazio¬ 
ni». Il procuratore, alle interrogazlo-, 
ni parlamentari, sulla •visita», ha ri¬ 
sposto cosi: •!! mio ufficio è sempre 
aperto al parenti del detenuti»! 

Bruno Miserendino 


Esplodono i «canoni neri» soprattutto nelle grandi città 

Vuoi l'appartamento? Te lo affitto 
ma devi danni lo milioni d'anticipo 

Locazioni fuorilegge a prezzi da capogiro • I trucchi di numerosi proprietari di case - Gli esempi di Milano, 
Torino, Venezia, Firenze, Ancona e Roma - Corte di cassazione: l’indicizzazione si applica dal 1978 


ROMA — Le abitazioni non oc* ^ 
cupate in Italia sono 4 miUoni 
342.000 con oltre 15 milioni di 
stanze. Contemporaneamente 
250.000 fainiglie sfrattate non 
riescono a trovare una sistema* 
zione. Tante case senza gente e 
tanta gente senza casa. Questo 
il paradosso. Con tante case li¬ 
bere, è diventato impossibile 
trovare un appartamento in af¬ 
fìtto. Via via che scadono i con¬ 
tratti, i proprietari sono sem¬ 
pre meno disposti a rinnovare 
l’equo canone: soprattutto nel¬ 
le grandi città si è giunti all’e¬ 
splosione di canoni neri. 

Gli espedienti ed i trucchi di 
cui si avvale la proprietà per e- 
vadere la legge sono infiniti. Si 
ricorre al sistema delle cambia¬ 
li Queste si fanno firmare pri¬ 
ma della stipula del contratto, 
per coprire la parte illegale del 
canone. Le cambiali poi, vengo¬ 
no restituite a fine mese, appe¬ 
na pagate. Un marchingegno 
che non crea problemi: o si paga 
o la cambiale va in protesto. 

Si fa sottoscrivere all’affìt-' 
tuaiio una disdetta in bianco, 
senza data. Questo il ricatto: se 
non paga il supplemento sotto¬ 
banco, parte la disdetta e, quin¬ 
di, lo sfratto. 

Si afìitta l’immobile ad uso 
uffìcio anche se si sa che sarà 
adibito ad abitazione. In questo 
modo la contrattazùma dell’af- 
fìtto è libera (si può diiedere 
quanto si vuole) e l’inquilino 
eeeere farria to ?" *<g" i «n** - 


L’Indicizzazione degli affitti della abitalo* 
ni ai calcola dal 1978. Il primo aggiomameno 
to, dunque, si applica a partire dall’agosto 
1979, cioè dall’anno successivo a quello dell’ 
entrata in vigore della legge di equo canone. 
Lo ha stabilito con una sentenza la Corte di 
cassazione che fa giustizia della pretesa di 
alcuni settori della proprietà di applicare 1’ 
aggiornamento del canone dal 1975. Ciò a- 


vrebbe significato un aumento deiraffltto del 
40% rispetto a quello legale. La Corte di cas¬ 
sazione ha confermato una sentenza del Tri-' 
banale di Venezia del giugno dell’anno scor- 
soche aveva deciso che 11 primo scatto di ag¬ 
giornamento del canone di locazione dovesse 
scattare un anno dopo l’entrata in vigore del¬ 
la legge. Sulla portata delia sentenza torne¬ 
remo nei prossimi giomL ' 


mento per ■ioademptenza con¬ 
trattuale*, avendo mutato arbi¬ 
trariamente la destinazione d’ 
uso deH’immobile. Inoltre, si ri¬ 
corre alle «buonentrate* di mi¬ 
lioni a fondo perduto, alle case- 
albergo, ai «residence*, alle lo¬ 
cazioni transitorie, tutte com¬ 
binazioni al di fuori del cahnie- 
re. 

A Milano con 10.000 sfratti 
esecutivi, dei quali mille già af¬ 
fidati agli ufficiali giudiziari e 
91.(K)0 case vuote nell’hintcr- 
land, gli alloggi non si trovano 
ad equo canone, ma solo al mer¬ 
cato nero. In questi ultimi tem¬ 
pi ne) capoluogo lombardo, so¬ 
cietà Immobiliari stanno sor¬ 
gendo come funghi. Si tratta di 
agenzie che hanno lo scopo di 
procurare case in affìtto. Pre¬ 
tendono però mezzo milione in 
cambio di un’abitazione nel gi¬ 
ro di tre mesi e. prima della sti¬ 
pula del contratto, vo^iono 
quattro-cinque milionL D SU- 
NIA, in qu^ giotm, si è rivol¬ 
to alla migistratorB. 

A Toritto, dove sono stati 


sentenziati 6.000 sfratti che so¬ 
no già esecutivi e con altre 
26.000 abitazioni vuote, le case 
vengono date solo ad uso uffì¬ 
cio: una camera e cucina da 
300.000 lire in su al mese. Per i 
contratti vecchi, alla scadenza, 
pe poterli rinnovare, si chiedo¬ 
no più di tre milioni sottobanco 
e l’equo canone normale. A 
Crocetta, una zona periferica, 
Taffìtto'parte da 400-450.000 
lire per tre stanze. 

A Veneàa, dove gli attuali 
sfratti sono sotto controllo del 
Comune (la giunta di sinistra 
sta costruendo 600 alloggi per 
fronteggiare remeigenza) no¬ 
nostante resistenza di 24.000 
stanze vuote, prolifica il merca¬ 
to nero. Agenzie e mediaUm 
per affittare un appartamento 
chiedono anche 10 milioni d’ 
antìcipo, n pagamento avviene 
o in contanti o in camlriali, op¬ 
pure mediante l’acquisto di og¬ 
getti di nessun valore. Così si 
affìttano le case nel centro sto¬ 
rico, a San Marco, a Dorsoduro, 
a Cannalegio, ma soprattutto al 


Lido. Qui sta fiorendo il merca¬ 
to per studenti. Si faimo con¬ 
tratti per tre mesi, al massimo 
per set Affìtti-capestro a ter¬ 
mine, non solo, per studenti, 
ma per inspiranti, per i cosid¬ 
detti «novantisti* assunti per 
tre mesi dalie Poste, dalla SIP e 
da altri enti pubblici . 

A Firenze, con 1.200 sfratti 
esecutivi, e dove la serrata della 
proprietà ha impedito al Co¬ 
mune di acquistare un solo al¬ 
loggio per gU sfrattati, si affìtta 
solo versando 3-4 milioni a fon¬ 
do perduto. A NovoU una mo¬ 
nocamera e aervizf si cede a 
150.000 lire al mese più un mi¬ 
lione e 800.000 lire aH’anno di 
anticipo. A Coverciano per un 
appartamento di due stanze, 
450.000 lire menrifì, invece del¬ 
l’equo canone che sarebbe* dì 
80-100.000 lire. Nel capoluogo, 
a via Flesolana, per una stana, 
zona di cottura e bagno al quin¬ 
to piano, senza aseensoie, ai 
pretendono 250.000 lire, sette 
volte in inù dell’equo canone 
che sarebbe di 35i)00 Ine. 


Ad Ancona la notizia è idi. 
questi giorni — una coppte di' 
sposi si è vista chiedereéipifiò- 
ni ^r un appartamento in peri¬ 
feria, nella zona Fossatore, per 
un appartamento di 80 metri 
quadri, più l’equò canone che è 
di 105.000 lire. - 

A Roma con 6.000 sfratti già 
dichiarati e 3.500 eseguibili en¬ 
tro l’anno, sono più di 104.000 
gli appartamenti vuotL Eppu¬ 
re, nessuno affìtta ad equo ca¬ 
none. n mercato legale è com¬ 
pletamente inesistente. Per un 
appartamento di 70-80 metri 
quadri di vecchia costruzione 
situato nel centro storico 
(Crampo de* Fiori, TVastevere, 
zona di Ripetta) o nelle zone 
periferiche come il Quadrare»^ 
Cinecittà, Centocellé, ma di co¬ 
struzione più recente, alla vigi¬ 
lia della legge di cqix> canone, 
raffìtto era mediamente di 
40.000 lire. È pa^to’a 1^000 
lire. Pur cresauto di tre volte, il 
canone non è stimato remune¬ 
rativo. Ed oggi assistiamo al 
mercato 'nero più selvaggio. 
Una monocamera è quotata 
400.000 lire. Al centro e nelle 
zone residenziili due camere è 
servizi 500-6(X).(XX) lire al mese. 
In alcuni palazzi patria ristrut¬ 
turati, situati tra la Camerae il 
Senato, un iBÌm«»p a r ta meiito 
viene ceduto a 900.000 lira. Un 
ai^iartenieato oca adone ndia 
zona Nomehtano-’lri cete, un 
milione 200.000 lire. 

: CttuiBoNoM 


CònTegno a Milano sol futuro da costinire 

Le AcU: una via pw uscire 
dallo Stato assistenziale 


Tentando di stravolgcrla in scuso consciratore 

Al Senato la DC attacca 
la riforma della scuola 


MILANO — È In corso da venerdì 
aera, per concludersi oggi, 11 24* In* 
contro di studio delle AGLI milanesi, 
n tema è altamente suggestivo: «Ver- 
ao U 2000: incognite, progetti, spe¬ 
ranze per un futuro a dimensione 
dell'uomo*. L’impostazione del con- 
v^no rifugge tuttavia dalla tenta¬ 
zione di evasioni «futurologiche». 
Qualsiasi ipotesi sul domani ha le 
sue radici nell’oggi, perciò le AGLI 
affrontano molto crudamente i pro¬ 
blemi della crisi che attanaglia la no¬ 
stra società. Due milioni e 990 mila 
disoccupati in Italia, la cassa inte¬ 
grazione che nel solo comprensorio 
milanese fra gennaio e settembre ha 
toccato il record di circa 90 milioni di 
ore lavorative, una intera genera¬ 
zione sprecata» In cerca di lavoro, per 
riassorbire la quale occorr e r à nel 
prossimi venti anni creare In Italia 
almeno 5 milioni e 200 mila nuovi 
posti di lavoro. 

Sono dati che non consentono di 
rinchiudere la crisi entro limiti con¬ 
giunturali. Per questo nel suo liMll- 
rizao di saluto l’arcivescovo di Mila¬ 
no, mona. Carlo Maria Martini, ha 
invitato gli aclisti a lavorare per un 
futuro oqMce di restituire agH uomi¬ 
ni «speìanae e certezze», n rettore del¬ 
l'Università CattoUea, Olnatppe Las- 
MrtL ha aoftsnuto ma viilom tutta 


gknrannea del dialogo della cultura 
cattolica con le altre colture per ri¬ 
cercare buieme la eorità e il progetto 
ddia società nuova. Dal canto loro, 1 


Coiasanto hanno proposto una inda¬ 
gine sona CfW dello «tato aaristen- 
siale» da col è posalblle uscire se¬ 
guendo acenari alternattvt, il più 
concreto dei quali appare ogi0 quello 
della «terza via». Ad essa siè richia¬ 
mato Pietro Ingrao (che ha parlato 
ieripomeriggioassicnieaLalglOra- 
n^ della OG e a Gl unano Amato del 
PSIX sostenendo che per vincere la 
crisi Italiana, una crM non solo eco¬ 
nomica ma potttico^ociale, o cco rre 
Mentlficare ^ obiettivi da persegui¬ 
re (certezza e nuova qualità lavo¬ 
ro, la pace come regolazione del rap¬ 
porti Internazionali), ma anche le ri¬ 
sorse materiali e umane da mettere 
In campo per fare «tornare i conthw 
Da qui discende la linea dell’alter¬ 
nativa, che non si riduce ad una que¬ 
stione di alleanae e acMeramontl di 
partiti. Bna presoppone — ha detto 
Ingrao—affermaaou) di valoitl nuo¬ 
vi e deve perciò vedére protagonisti 
partiti, sindacati, momenti autono¬ 
mi di organizzazione politica e soda¬ 
le, come sono upunto le AGLI od al- 
tfl settori del mondo caiM o It co oltre 
al movimenti di soggetti nuovi come 
iglovaalaisdonaa. 


ROMA — Mercoledì la coauntatane 
Pubblica istruzhMie del Senato con¬ 
cluderà la discussione sulla fifenaa 
delia media superiore, già approvata 
alia Gamera e aU'ordine dd gioroo 
del Senato dallo scorso 14 settembre. 
Si passerà poi all’esame de^ articoli 
e degli emendamenti, che si proan- 
nunciano numerosi. La riforma, che 
ha significato — pur con evidenti B- 
miti — un punto d’arrivo signifi¬ 
cativo della decennale battaglia delle 
forze democratiche della acuoia per 
una media superiore completamente 
nuova, rischia di subire, a Palaaso 
Madama, non poche modifiche p^- 
glorative. 

n gruppo de, infatti, a partire dalla 
relazione di Carlo Buzzi, praMente 
della Gommissione, che si è mosnt 
tra ambiguità, distinguo e anche 
qualche manifesta riserva, sembra 
intenzionato a distoreere In senso 
conservatore il testo varato a Monte^ 
cltorio. 

I democristiani, pur brillando per 
la persistente assenza alle sedute od¬ 
ia Commissione, hanno mandato la 
avanscoperte U sen. Otuliano Oosao, 
che ha pronuiKlato una vera c pro¬ 
pria controrelazione, la quale rigetta 
in maniera pressoché riobaie m ri¬ 
forma. Ha addirittura sostenuto che 
il provvedimento si rivdsrà dannoso 
par la scuola italiana e gh atadsntt. 


DI froute ad una situazione di questo 
tlpo^ è estremamente difficile preve¬ 
dere pmfino quando il Senato potdi 
votare la propos te di legge. 

I comnnisU d sono impegnati in 
u n esa me atte nto dd tes t» espri- 
meodo ateune perplessttà sa quelle 


vano trovato l’adesioae dd Fd. La 
senatrice Valerla RuhI Bonazzola ha 
annunciato emendamenti tesi a mi¬ 
gliorare punti ^xcinci dei testo, sot¬ 
tolineando, nel contempo, ropportu- 
nltà che 11 dibattito si svo^ in tempi 
raclooevolmente bievL 

In partlcotare, si tratterà di riesa¬ 
minare le soluzioni date ai problemi 
dd biennio, dd cosldetto «ciclo cor¬ 
tes ddinstruzione leUgioea e ddlV 
struzlone aitlstiea. 

In merito alla tantedlbattutefeda 
qualche parte pure drumentallzsa- 
te) questiooe ddirnsegnamcnte rdl- 
glooo, i comunisti ritengono ambi¬ 
gua la suhuione adottato alia Came¬ 
ra (sembra far capo, ha detto Vaierta 


dqwrate anche in larga parte dd 
mondo cattoUeo, volte a definire no- 
secnameato detto idiglone il supre¬ 


mo oorenàmento deir 
partita netto scuola) c 
bui a nuove fbnautoSh 
Il avasseraiuio propea 



Vicino Avellino 


Svaligiata 
la residenza 
estiva del gen. 
libila Chiesa 

Rubati anche I mobili - li fìglio del prefetto 
ucciso smentisce un’intervista ad «Oggi» 


AVELLINO — Hanno svali¬ 
giato la casa di campagna dello 
scompareo generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa. Il furto è 
avvenuto nei giorni scorsi ma se 
n’è avuta notizia solo ieri. 

L’abitazione presa di mira è 
quella che si trova nel comune 
piccolo di Prato di Principato 
Ultra, in provincia di Avellino: 
qui il generale, che l’aveva ere¬ 
ditato dalla sua prima moglie, 
soleva trascorrere i suoi mo¬ 
menti di riposo specie d’estate. 
Dalla residenza, che si trova al¬ 
l’estrema periferia del paese ed 
è circondato da un ampio ap¬ 
pezzamento di terreno, sono 
stati asportati tutti { mobili e 
gli oggetti. Praticamente la ca¬ 
sa è stato ripulito da cima a 
fondo. Presumibilmente i mi¬ 
steriosi ladri hanno utilizzato 
alcuni camion per portar via 
tutto rarredamento essendo la 
casa rimasto incustodito per 
molto tempo. Sul podere dei 
Dalla Chiesa lavora un colono 
ed è stato proprio lui nei giorni 
scorsi ad accorgersi del furto a- 
vendo trovato la porto d’ingtes- 
. so sfondato. L'uomo ha denun¬ 
ciato il fatto ai carabinieri e ha 
avvertito i figli del generale aa- 
saasinato il 3 settembre a Pa- 
' lermo. - - •..'-vv ■ 

. Nel ’7S nella stessa villa di 
. campagna c’era stato un altro 
furto, ma di piccola entità. La 
notizia del furto arriva in coin* 
ddenzB con una manifestozio- 
ne, indetto dall’amininistnzio- 
ne comunale di Prato di Princi¬ 
pato, nel corso della quale verrà 
intitolato una via del pa^ alla 
memoria di CMo Alberto Dalla 
Chiesa, alla presenza dei figli 
del generale-prefetto. 

n professor Nando Dalla 
(Hiiesa, figlio del prefetto a»- 
•aasisato, ha intanto amentito 


un’intervista comparsa suirul- 
timo numero del settimanale 
«Oggi*, che egli non ha conces¬ 
so, esprimendo «riprovazione 
ed anche sgomento di fronte a 
principi di etica professionale 
in base ai quali un cittadino 
può trovarsi intorvistoto a sua 
insaputa su un settimanale di 
larga diffusione*. 

NeU’aintervisto*, intitolato 
«Anche un invito a cena serviva 
per ricattarlo*, vengono lancia¬ 
te pesanti accuse contro alcuni 
notabili e contro alti gradi delle 
Forze Armate. Inoltre si affer¬ 
ma che Nicola Alyaro, arrestato 
sotto l’accusa di aver fatto par¬ 
te del commendo che ha assas¬ 
sinato il prefetto di Palermo, «è 
una pedina troppo inccola per 
fare il killer* e si aggiunge: «Fi¬ 
nisce sempre così, si cerca il ca¬ 
pro espiatorio, i mandanti re¬ 
stano impuniti». Infine nell’in¬ 
tervista si legge che Nando Dal¬ 
la Chiesa ha ricevuto molte mi¬ 
nacce do]M le sue prime dichia¬ 
razioni circa le responsabilità 
della morte del padre: «Se vi¬ 
vessi a Palermo, avrei persino 
perso il poeto; perfino alla fioc- 
coni di Milano ci sono state 
pressioni per allontananni». 

Il profesaor Nando Dalla 
Chiesa ha precisato dì aver co- 
noaehito il giornalista autore 
deU’«intervisto» in oocasiooe di 
un’intervista concessa alla ru¬ 
brica televisiva «TG2-Do8eier», 
realizzato da Giuse]^ Marraz- 
zo, cte gli presentò U redattore 
di «Oggi». Secondo Nando Dal¬ 
la Chiesa r«mtervi8to» pubUi- 
cato dal settimanale è la tra¬ 
scrizione integrale di quella ri¬ 
lasciato a «'FG2-Do88Ìeri, tnfra- 
mezzata da battute o impres¬ 
sioni scambiate inforinalmente 
con Marrazzo. ; 
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No de al pentapartito a Lucca 
dopo due anni di trattative 

Dal corrispondente 

LUCCA ~ La DC romana ha posto 11 veto. Non cl sarà penta¬ 
partito al comune di Lucca. Due anni di trattative sono finiti 
nei nuiia, mentre sembra destinata a continuare ancora a 
iungo la paralisi dell’amministrazione comunale. 

La corrente «Forze nuove*, che a Lucca è maggioritaria 
nella DG, si è dovuta inchinare alle decisioni dei vertici nazio¬ 
nali. Il consigliere de Moscardini lo ha ammesso in consiglio 
comunale: «Una ragione di stato superiore alle nostre volontà 
cl impedisce di mantenere gli impegni assunti con il PSI ed il 
PLI». Subito dopo repubblicani e socialdemocratici hanno 
annunciato ti loro ritiro dalla maggioranza. La crisi dovrebbe 
venire governata da un monocolore democristiano. Per socia¬ 
listi, repubblicani, socialdemocratici e liberali, da mesi Impe¬ 
lagaci in una estenuante serie di trattative, è stato un duro 
colpo. Non è rimasto loro altro che rispolverare una nebulo.sa 
prospettiva di «polo laico*, una formula alla quale credono 
poco gii stessi proponenti. Anche il segretario provinciale del 
PSI sembra esserne cosciente quando afferma di voler «rac¬ 
cogliere i cocci e ricomporli In una nuova forma». 

Aveva scritto di P2. Da ieri 
a Roma in fuga dall’Argentina 

BUENOS AIRES — Maria Josefina Moralcs Palozzi, moglie 
di Josè Palozzi, direttore della rivista «Quorum* costretta a 
sospendere le pubblicazioni per 1 suol servizi sulla P2, è giun¬ 
ta ieri in Italia, paese d’origine del marito. Josè Palozzi, che 
ha deciso di rimanere nonostante tutto in Argentina, ha de¬ 
nunciato con l’occasione un tentativo di sequestro avvenuto 
mercoledì sera ai danni della moglie. «Tre uomini, armati di 
mitra, hanno cercato di costringerla a salire su un’auto. Mia 
moglie si è divincolata ed ha cominciato a correre, sono inter¬ 
venuti alcuni passanti e a questo punto i rapitori sono risaliti 
sull’auto allontanandosi*. La campagna intimidatoria nel 
confronti di Josè Palozzi e della moglie, redattrice presso lo 
stesso periodico, risaie allo scorso settembre, allorché la rivi¬ 
sta iniziò le pubblicazioni dedicando ampio spazio alle vicen¬ 
de della P2 di Lido Oelll e pubblicando elenchi del presunti 
appartenenti alla loggia massonica. In questi elenchi figura¬ 
no 1 nomi di alte personalità militari e i^litlche dell’Argenti¬ 
na. 

I coniugi Palozzi furono da allora minacciati di morte; un 
mese fa Maria Josefina fu aggredita in strada da uno scono¬ 
sciuto. 

Assolto a Palermo Bagarella 
braccio destro di Liggio 

PALERMO — Leoluca Bagarella, uno dei luogotenenti di 
Luciano Liggio, è stato assolto per insufficienza di prove dal¬ 
la Gorte d’Assise di Palermo, davanti alla quale era stato 
rinviato a giudizio assieme a Antonino Rinella per duplice 
■omicidio. I due erano accusati di avere ucciso, il 16 dicembre 
del Ì976 Antonino Benigno e il cognato Salvatore Alimena. 
Rinella è stato invece condannato all’ergastolo. A indicarli al 
giudici come gli assassini dei due uomini è stata una donna, 
Marta Benigno, sorella di Antonino e moglie di Alimena. La 
donna, che era con i congiunti quando vennero uccisi, disse 
agli investigatori che uno degli assassini era Antonino Rinel¬ 
la. Nel dicembre del 1980, quando venne arrestato Bagarella e 
le sue foto furono pubblicate sui quotidiani, Marta Benigno 
andò spontaneamente dai magistrati che istruivano il pro¬ 
cesso e disse dì avere riconosciuto nel luogotenente di Liggio 
un altro degli assassini. 


MANIFESTAZIONI 

Ooironi ÉMBró a Frate ntenifasteziofié romunistt strila questioni 
aeonomiche. .Nafta aali del cenaiqlio comunale alle ore 21, vi 
payteripe.Néyt ri eofto Cote 

ÒGGI - À. Burini, Forlì; P. ingrao. Milano; A. Minticci. Arazzo: 
A. Natta, Pescara; U. Pecchidi, Ottaviano (NA): A. Sereni, Ales¬ 
sandria: A. Alinovi, Salerno; N. Canatt), Imperia; C. Fredduztì, 
Paganks (AO); L. Libertini, Biella; A. Pssquini, Londra; L Paveli- 
■ fri, Bologna: R. Sandri, Ou s aaia (CR). 

DOMANI - A. Occhatto, Catanzaro; N. Canotti, MHano: A. Galas¬ 
so, Roggio Coiabrio: L. Ubartini, Castaflanwnta (TO); A. Montas- 
aoro, Pfaa. ^ 


CONVOCAZIONI 

. La eemmiasienapelWceè co nvo ca t a paf domani alla ora 9.30. 

La commissiona di organizzaziena è convocata par marooladl 
IO novambra aia ara 9,30. 
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Il partito di Genscher si avvia verso la scissione 


ClamoroOT gesto di ribeHione 


di una parte 


ia sinistra FDP 


Un gruppo di delegati al congresso liberale di Berlino, incluse le due parlamentari più conosciute, si è riunito 
per molte ore in una sede separata - Alla fìne di novembre la decisione se uscire dal partito 


SPAGNA 

Appello 
del Papa 
ai baschi 
contro la 
violenza 


LOYOLA — Un appello, rivol¬ 
to alla gioventù basca «con af¬ 
fetto e fermezza*, perché non si 
lasci ' tentare dalle «ideologie 
materialistiche e dì violenza*, è 
stato il momento culminante 
del diacorso che il Papa ha pro¬ 
nunciato durante una lunga 
messa, in basco e catalano, cele¬ 
brata dinanzi a circa 300 mila . 
persone. Giovanni Paolo li è 
arrivato a Loyola, un piccolo 
borgo nel quale Sant’Ignazio 
nacque e visse i momenti della 
sua conversione da uomo d’ar¬ 
mi a militante cristiano e fon¬ 
datore dei gesuiti, con oltre u- 
n'ora di ritardo sul programma 
previsto. Ora e luogo deH’arrivo 
sono stati modificati aU’uItimo 
momento «per motivi tecnici* 
secondo un portavoce del go¬ 
verno basco. Secondo alcuni os¬ 
servatori, invece, il ritardo e il 
cambiamento del luogo di at¬ 
terraggio deU’elicottero rispon¬ 
derebbero ad esigenze di sicu¬ 
rezza, mentre altri hanno pen¬ 
sato ad un conflitto protocolla¬ 
re tra le autorità centrali e. il 
governo regionale basco. ., ' 
Nel discorso durante la mes¬ 
sa, celebrata in un immenso 
prato a valle del palazzo antico 
dei Loyola, tra migliaia e mi- - 
giiàia di «ikurrinast. (bandiere < 
basche), Giovanni'Paolo II ha 
aitato le gi^di tradizióni dèi 
popolo basco, «ricco "di'valóri 
cristiani, umani e culturali*. 
«So che vivete momenti diffici-' 
li, in campo sociale e religioso, 
conosco lo sforzo delle vostre 
chiese locali — ha aggiunto — e ' 
lo appoggio di cuore*. Quindi ‘ 
rivolgendosi ai giovani si è au¬ 
gurato che «riflettano sulla loro 
strada, che non lascino stru¬ 
mentalizzare la loro generosità 
e il loro altruismo. La.^olenza 
— ha proseguito il Papa — non 
è un mezzo di .costruzione, of¬ 
fende Dio, chi ia soffre e chi la 
pratica*. Giovanni Paolo II ha 
poi rivolto di nuovo, a tutto l’u- 
ditorio, l’esortazione ad abban¬ 
donare ogni odio nella lotta per 
la giustizia. 


Dal nostro corrispondanto 

LONDRA - La Repubblica 
d’Iriahda (Eire) va alle urne 
il 24 di novembre. Le elezioni 
straordinarie sono state pro¬ 
vocate dairimprowisa cadu¬ 
ta, giovedì scorso, del gover¬ 
no presieduto da Charles 
Haughey, leader del partito 
Fianna Fall (Repubblicano 
storico). 

È la terza consultazione 
generale nel giro di appena 
diciassette mesi durante i 
quali il potere ha continuato 
a passare dall’uno all’altro 
dei due maggiori partiti: il 
Fianna Fall (che lo deteneva 
dal febbraio scorso) e il Fine 
Gali (liberal-conservatore) 
che spera ora di rimontare la 
corrente. Negli ultimi otto 
mesi di governo del Fianna 
Fall le difficoltà economiche 
del Paese e l’incertezza del 
quadro politico non hanno 
fatto che accrescersi II Fian¬ 
na Fall è il partito di mag¬ 
gioranza relativa in parla¬ 
mento (81 s^gi) e governava 
solo con l’appo^o occasio¬ 
nale di 3 indipendenti e 3 de¬ 
putati del Partito dei lavora¬ 
tori (ex Sinn Fein «ufficiale*). 
La morte di un deputato e la 
grave malattia di un altro a- 
vevaho ridotto a 79 il nume¬ 
ro dei voti parlamentari del 
Fianna Fail. L’introduzione 
di un drastico piano di auste¬ 
rità èconomica convinceva 
poi 3 rappresentanti del Par¬ 
tito del lavoratori a votare 
contro e il governo di Char¬ 
les Haughey si vedeva così 
n^ata la fiducia. Ora si trat¬ 
ta di vedere se la coalizione 
avversa: Fine Gail (M seggi) 
e il Partito laburista (14 seg¬ 
gi), può aumentare la pro¬ 
pria rappresentanza alle 
nuove elezioni generali in 
modo da ritornare al gover¬ 
no. 

n cambio della guardia a 
Dublino è visto di buon oc¬ 
chio dal governo inglese che 
spera In uiut maggiore prò- 
peiuione al compromesso e 
airaccordo per favorire una 
soluzione degli annosi pro¬ 
blemi dellUlster. Ma è tutto¬ 
ra lontana l’eventuale Uste- 
maxione del pesante conten¬ 
zioso che, da sempre, separa 
le due parti del paese: il Sud 


Dal nostro inviato 

BERLINO — la scissione, 
alla fine, c’è stata. O forse 
no. può sembrare parados¬ 
sale, ma in questo contra¬ 
statissimo e confuso con¬ 
gresso della FDP, neppure 
questo è chiaro. La confer¬ 
ma di Hans-Dietrlch Gen¬ 
scher — alla quale troppo 
debolmente venerdì si era 
opposta la sinistra modera¬ 
ta, ossessionata dalla paura 
di compromettere le . già 
molto precarie prospettive 
elettorali del partito (il fan¬ 
tasma del cique per cento) 
— ha dato il coraggio ai de¬ 
legati della sinistra più deci¬ 
sa di prendere l’iniziativa. 
In una sala separata dei gi¬ 
gantesco Centro dei con¬ 
gressi berlinese si è data ap¬ 
puntamento quest'area po¬ 
litica. Poteva essere l’occa¬ 
sione del chiarimento, la 
nascita di un nuovo partito 
«social-liberale*, oppure la 
costituzione di un «gruppo 
di iniziativa* fuori dalla 
geografia istituzionale delle 
forze politiche tradizionali. 
Ma non lo è stato. 

La saia era piena fino all’ 
inverosimile, e anche se 
molti erano curiosi, ospiti, 
giornalisti, «yudos*, i «giova¬ 
ni democratici* che da sem¬ 
pre fanno la fronda di sini¬ 
stra nella FDP, si riconosce¬ 
vano (dal cartellino rosso 
della delega) molti «fuoriu¬ 
sciti* dal Congresso. Cera¬ 
no, tra gli altri, le due parla¬ 
mentari più conosciute del¬ 
la FDP, Ingrind Matthàus- 
Maier e Helga Schuchardt. 
la discussione è durata mol¬ 
te ore, arrovellata intorno 
ad un unico nodo: restare 
nel partito o uscirne? La ri¬ 
sposta non è venuta, tutto è 
stato rinviato ad una specia¬ 
le assemblea che si terrà al¬ 
la fine del mese a Bochum. 
Intanto però si è presa la de¬ 
cisione di rientrare nella sa¬ 
la «ufficiale» nel tentativo di 
condizionare, ili. qualche 
modo, gli orientamenti del- 
i’àissénibiea ché si apprésta- 
yà à discutCTèi quattro «nisi- 
nlfesti* stille linee politiche 
generalL tl dibattito è anda¬ 
to avanti fino a tardi e non è 
dato sapere se 1 voti del «dis¬ 
sidènti*, uniti a quelli della 
sinistra moderata (gli uni e 
gli altri orientati sul docu¬ 
mento presentato dall’ex se¬ 
gretario generale GUnter 
Verheugen), abbiano sortito 
qualche effetto. 

Si vedrà oggi se la scelta 
tattica della «rentrée» sarà 
servita a qualcosa, intanto, 
per chiarezza, sarà bene ri- 
capitolare la situazione. 

C’è una FDP «ufficiale*, 
guidata da Genscher, con 
una mag^oranza di destra 
e ima minoranza formata 


da esponenti della sinistra 
moderata (sono quelli che 
non mettono in discussione, 
almeno per il momento, la 
coalizione con i de). Questa 
minoranza, con un compro¬ 
messo giocato venerdì notte 
sul filo dei voti, è stata asso¬ 
ciata alla direzione con ia 
nomina (assieme al «centri¬ 
sta* Mischnick e al ««ghen- 
scheriano* Morlock) di Ger- 
hart Baum alla vicepresi¬ 
denza. E c’è un’«area politi¬ 
ca* mezzo fuori e mezzo 
dentro il partito, che ha 
compiuto la «ribellione» di 
dissociarsi almeno tempo¬ 
raneamente dal congresso, e 
che per questo una parte dei 
delegati della destra consi¬ 
dera già fuori di fatto. 

Una situazione che è esat¬ 
tamente il contrario di quel¬ 
la chiarezza che tutti, a de¬ 
stra e a sinistra, si aspetta¬ 
vano da questo 33° congres¬ 
so della FDP. Il che rende 
ancor più problematica la 
già ardua risalita dalle at¬ 
tuali miserie elettorali a 
prospettive tranquille.in vi¬ 
sta del 6 marzo. Tanto più 
che gli altri partiti non stan¬ 
no a guardare. La SPD sta 
impostando la propria cam¬ 
pagna sulla conquista dei 
voti social-liberali, la CDU, 
per bocca di Kohl, ha lodato 
il discorso di Genscher ma 
di più, di fronte a questo 
confuso congresso, non hà 
potuto dire. Quanto alla 
eSU si è incarioatò Franz- 
Josef Strauss di esternare i 
sentimenti che aibergano 
neli’anima di ogni buon so¬ 
cial-cristiano. La FDP la 
smetta e si decida — ha det¬ 
to in una intervista alla 
«Welt» — non può pretende¬ 
re di stare «contemporanea¬ 
mente alla nostra destra e 
alla nostra sinistra*. Quanto 
alla questione Zimmer- 
mann O-uomo che il «toro 
bavarese* ha impostò al mi¬ 
nistero degli interni in sosti¬ 
tuzione di Baum, scelta che 
la FDP chiede di-.rtdiscute^. 
re), la CSU Ha questo da di¬ 
re: invece di pórre condizio^ 
diagli altriè I liberali^pensi-, 
nb ai propri guai e alle pro^ 
prie colpe per aver contri¬ 
buito a rovinare la Germa¬ 
nia insieme ai socialdemo- 
craticL Non si ridiscute pro¬ 
prio un bel niente. 

Dal suo punto di vista, 
Strauss è coerente e alla 
FDP non resta che riflettere 
sul fatto di aver riportato in 
primo piano sulla scena il 
più illiberale dei politici te¬ 
deschi. Quando si sceglie la 
destra è diffìcile poi fari i «li- 
berali*, come facevano no¬ 
tare ieri mattina nella sala 
dei «dissidenti*. 

Paolo Soldini 




Cinque scandali 
hanno travolto il 

i • 

governo Kuighey 

Le dezMNii generali. Il .24 noTcmbre, si svolge¬ 
ranno in un’atniosfeni di grande incertezza 


indipendente, il Nord sotto 
l’amministrazione britanni¬ 
ca. Quel che appare sicuro, al 
momento, è che il periodo di 
incertezza politica, in Eire, 
va estendendosi senza la mi¬ 
nima certezza che il risultato 
del 24 novembre possa dire la 
parola decisiva. 

Malgrado i molti e pres¬ 
santi problemi che l’hanno 
trascinato alla sconfìtta par¬ 
lamentare, il premier uscen¬ 
te Charles Haughey si di¬ 
chiara fiducioso in un esito 
positivo, n suo rivale, Garret 
Fitzgerald, capo del Fine 
Gail, è convinto che questo 
sia il momento buono per 
lui. L’amministrazione Hau¬ 
ghey è caduta su una serie di 
scandali che hanno scosso il 
paese. Il braccio destro del 
premier, Pat 0*Connor, suo 
agente elettorale, era stato 
accusato di aver'votato due 
volte - alle ultime elezioni -e, 
dopo una sommaria assolu¬ 
zione per insufflcieiua di 
prove, il capo d’accusa viene 
ora riproposto in appello. L* 
altro scandalo riguarda lo 
stesso Haughey cl^ pare, a- 
veva istallato un sistema di 
Intercettazioni tetefomebe 
iiwdlante il quale poteva te¬ 
nere sotto controuo tutte ic 
comunicazioni private dei 
membri del parlamento. Il 
terzo scandalo si riferleee at- 
le dimissioni fonate «Mllv- 
vocato di Stato, Patrick Con* 
nbUy, dopo che un latitante 
ricercato per omicidio èra 


stato scoperto nel suo appar¬ 
tamento. n quarto scandalo 
ha colpito il ministro della 
Giustizia, Sean Oocberty, il 
quale ha fatto assolvere in 
circostanze dubbie un suo 
cognato, agente di polizia, 
processato per ubriachezza 
alla guida della sua auto per¬ 
sonale. 

Infine c’è la storia di cui 
tutta rirlanda ancora ride: 
l’auto di scorta del premier 
trovata abbandonata in un 
fosso ai margini di una stra¬ 
da di campagna con un mi¬ 
tragliatore sotto i sedili, sen¬ 
za alcuna spi^axione, salvo 
la sospettata presenza di una 
misteriosa ragazza In abiti 
succinti che si sarebbe invo¬ 
lata dal luogo «Ml’lncidente 
e che tutti I giomalisti irlan- 
deri stanno ancora cercando 
di Identificare. 

Ed è a questo «cherchez la 
femme», una commedia de¬ 
gli errori di esclusivo sapore 


le sorti personali dcH’ez pre¬ 
mier Charles Haughey. Gli 
otto precari mesi passati al 

S verno sono stati un perio- 
particolarniente «sfortu¬ 
nato» per lui. Si è toccato il 
vertice dell’imbarazzo anche 
In un ambiente politico nor¬ 
malmente avventuroso e pit¬ 
toresco come quello delrEi- 
re. EJ A per quoto che le pro¬ 
spettive dt un ritorno al pote¬ 
re di Haughey pare non sta¬ 
no affatto buone. 

Antonio Brontfi 


Nuovo comandante della divisione «Brunetes 

MADRID — Il genefslo Prudancio Pedrosa Sobral ha assunto i«ri lormalmenta 
il comando della divisione corazzata «Brunete*. in sostituiiona del generale 
Victor Lago Roman assassinato dai terroristi dell'ETA giovedi scorso a Madrid. 

La Grecia annulla manovre Nato 

ATENE — Il governo greco ha annullato ieri l'esercitazione Nato «Apes Espress 
82* cha si sarebbe dovuta svolgere nel nord del paese dal 10 novembre al 5 
dicembre, con la partecipazione della forza mobile atlantica, comprendente 
Belgio, RFT. Gran Bretagna, Italia, USA e Grecia. L'annullamento delle manovre, 
comunicalo ieri agli ambasciatori dei paesi interessati, à un riflesso dei conten¬ 
zioso greco-turco, e dello scarso entusiasmo con il quale il governo socialista 
ellenico partecipa al blocco atlantico. 

Procede il disgelo tra India e Pakistan 

GIAKARTA — Il presidente pakistano, generale Zia Ut Haq, ha definito buone le 
prospettive di miglioramento delle relazioni fra il suo paese e l'India e non ha 
escluso la firma a relativamente breve scadenza di un patto di non aggressione. 
Zia Uf Haq ha fatto questo dichiarazioni a Giakarta. prima di partire alla volta 
della Malaysia. 

Giovedì in orbita la navetta spaziale USA 

CAPE CANAVERAL — La navetta spaziale «Columbia» inizierà la prossima 
settimana la sua attività «commerciale» mettendo in orbita due satelliti per 
telecomunicazioni. Il lancio dello «Shuttle» è fissato per giovedì mattina, il 
/itorno per martedì 16 novembre. 

Criminale nazista estradato dal Canada 

TORONTO — La Corte suprema deirOntario ha ordinato la estradizioiìe itella 
RFT dì Albert Helmut Rauca, ex-ufficiale della Gestapo nazista, ritenuto respon¬ 
sabile della morte di 11.584 ebrei lituani e rifugiatosi in Canada da trent'anni. 
É la prima estradizione dì un criminale dì guerra decisa in Canada. 

CGIL-CISL-UIL sollecita aiuti per il Libano 

ROMA — La Federazione sindacale unitaria ha ieri sollecitato, presso H ministro 
della protezione civité Zamberletti, l'attuazione dell'impegno preso dal governo 
italiarto per l'invio di prefabbricati per le popolazioni palestinesi e libanesi grave- 
menta colpite dalla guerra e che ai trovano in drammatiche contazioni in vista 
dell'avahzare deH'inverno. 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — L’ufficio po¬ 
litico del PGUP, riunito a 
Varsavia, ha lanciato per la 
prima volta un appello a 
tutti «1 membri, le Istanze e 
le organi'zzazlonl del partito 
affinché s’intraprendano 
tutte le misure necessarie a 
garantire nelle aziende la 
pace ed un lavoro tranquil¬ 
lo». Nello stesso tempo l’uf¬ 
ficio politico* si è rivolto al 
governo chiedendo che «si 
opponga in modo deciso ad 
ogni azione Irresponsabile 
ed avventuristica che mi¬ 
nacci l’ordine sociale e la si¬ 
curezza dello Stato e dei cit¬ 
tadini*. 

L’ufficio politico, che di 
solito si riunisce il martedì e 
non 11 sabato, ha preso così 
posizione quattro giorni pri¬ 
ma dello sciopero generale 
di 8 ore proclamato da Soll- 
darnosc clandestina per il 
10 novembre prossimo. An¬ 
che il Comitato di difesa del¬ 
la regione di Varsavia, riu¬ 
nitosi venerdì sotto la presi¬ 
denza del sindaco della ca¬ 
pitale. generale Mieczyslaw 
Deblcki. ha adottato, come 
annuncia un comunicato, 
«le misure indispensabili per 
garantire l’ordine e la tran¬ 
quillità*. Analoghe riunioni 
si sono tenute a Katowicc, a 
Wroclaw (Breslavia) e In al¬ 
tri voivodati. Senza suscita¬ 
re il clamore intimidatorio 
che precedette le manifesta¬ 
zioni del 31 agosto, le autori¬ 
tà si preparano dunque a 
fronteggiare gli scioperi e le 
manifestazioni program¬ 
mati da Solidarnosc clande¬ 
stina per protèsta contro la 
propria messa al bando e 1’ 
imposta creazione di nuovi 
sindacati.. 

Importanti interrogativi 
suscitati dalla contrastata 
decisione del potere sono 
stati discussi da due giorna¬ 
listi di «Polityka*. il settima¬ 
nale già diretto da Rako- 
wski, con il ministro per 1 
rapporti con i sindacati. 




Varsavia prepara 
misure contro 
i nuovi scioperi 

Riunione deiruffìcio politico del POUF in 
vista delle agitazioni per il 10 novembre 


Stanlslaw Closek. i Vale la 
pena di riportare in sintesi 
l’intervista. 

Domanda — Non poca 
parte deU’opinionc pubblica 
sostiene che le autorità non 
hanno compiuto passi suffi¬ 
cienti per riprendere 11 dia¬ 
logo con la «corrente sana* 
di Solidarnosc. Si sono avuti 
1 colloqui? Con chi? 

Risposta — Abbiamo a- 
vuto centinaia di colloqui 
con attivisti, intellettuali, 
consiglieri di Solidarnosc. 
Con quali risultati? Le prese 
di posizione di Solidarnosc 
clandestina. 

D. — Gli interlocutori e- 
rano rappresentativi di Soll- 
darnosc? 

R. — Formalmente no. La 
condizione preliminare era 
una riunione della commis¬ 
sione nazionale e della pre¬ 
sidenza. Ma ciò avrebbe si¬ 
gnificato abolizione dello 
•stato di guerra* per i sinda¬ 
cati. 

D. — L’internato è nella 
condizione più idonea per il 
dialogo? 

. R. No, ma 11 dialogo sa¬ 
rebbe stato possibile. Soli¬ 
darnosc però non ha fatto 
alcuna proposta di merito. 

D. — SI può parlare di un 
serio dibattito sulla legge il 
cui testo l'opinione pubblica 
e i giornalisti hanno cono¬ 


sciuto soltanto dopo l’ado¬ 
zione? 

R. — Respingo l’accusa 
che il progetto di legge non 
sia stato discusso. La legge è 
stato l’atto conclusivo di un 
dibattito nazionale. 

, D. — Perché sono stati 
sciolti tutti 1 sindacati? 

R. — Abbiamo scelto una 
soluzione uguale per tutti. 
Abbiamo scelto il male mi¬ 
nore, 

D. — Veramente minore? 

R. — Esisteva la possibili¬ 
tà di creare una Solidarnosc 
autenticamente operala c 
non sarebbero mancati 1 
candidati. Ma poi avremmo 
sentito accuse di manipola¬ 
zione. La linea seguita è più 
credibile e limpida. 

D. — La legge proibisce 
gli scioperi politici. Uno 
sciopero sulla distribuzione 
del reddito nazionale è uno 
sciopero politico? 

R. — I tribunali decide¬ 
ranno quale sciopero è poli¬ 
tico. ^ . 

D. — È pensabile che la 
gente dell'apparato buro¬ 
cratico consentirà la crea¬ 
zione di sindacati che sareb¬ 
bero loro controllori? 

R. — Le trappole sono 
possibili. Ma dovete giudi¬ 
care le nostre intenzioni dal 
fatti e non dai pregiudizi. 

D. -- Queste intenzioni 


sarebbero più credibili se si 
consentisse il ritorno al la¬ 
voro delle persone licenziate 
per la loto attività sindacale 
dopo il 13 dicembre. SI pre¬ 
vede un’amnistia per gli at¬ 
tivisti condannati? 

R. — Le decisioni dipen¬ 
dono dal Consiglio militare 
per la salvezza nazionale e 
dallo sviluppo degii eventi. I 
ricorsi delle persone licen¬ 
ziate saranno esaminati dal 
tribunali dei lavoro. 

A questa serie di botte c 
risposte si può aggiungere, 
che li’alto funzionario dei 
governo* che parlando con I 
giornalisti due settimane fa 
chiese di non essere citato' 
per nome, giudicò un errore 
la decisione di Solidarnosc 
di boicottare i sindacati, ih 
quanto, come conseguenza, 
«sarà il governo a coltivare il 
suo nemico». Sostenne infi¬ 
ne che «lo stato di guerra' 
non è il frutto delia demo¬ 
crazia, ma della crisi* e che 
il regime attuale è «un asso¬ 
lutismo illuminato*. 

Il 65° anniversario della 
Rivoluzione d’ottobre è sta¬ 
to celebrato in Polonia cori 
rilievo. Venerdì si è svolta 
una solenne cerimonia nel 
corso delia quale, presente 
anche il generale Jaruzelskii 
hanno preso la paroja Mar 
rlan Woznlak, primo segre¬ 
tario del PGUP a Varsavia, e 
l’ambasciatore sovietico Bof 
rls Aristov. Quest’ultimo ha,' 
tra l’altro, dichiarato: «Il por 
polo sovietico osserva con 
soddisfazione i sintomi di 
stabilizzazione della vita po¬ 
litica ed economica in Polo¬ 
nia. L’opinione pubblica del 
nostro paese comprende be¬ 
ne che questo processo si 
svolge nelle condizioni di 
una acuta lotta di classe im¬ 
posta dalia clandestinità 
controrivoluzionaria ispira-, 
ta e appoggiata dal centri 
occidentali di diversione e- 
distruzione*. 

Romolo Caccavaie 
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Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — In du« sani i 
connotati politici degli Stati U~ 
aiti Bono cambiati, A confer- 
maicelo sono state le elezioni 
•di mid termi,Bvolteai martedì 
Bcorao esattamente due anni 
dopo reiezione di Reagan e due 
anni prima delle votazioni pre- 
Bidenzialidel 1984. La portata e 
la natura del cambiamento non 
sono però riassumibili in una 
immagine nettisaima, come 
quella che ai profila nel passag¬ 
gio del potere da un presidente 
all’altro e da un partito a quello 
avverso. Ronald Reagan ha su¬ 
bito una sconfitta, questo è in¬ 
dubbio: ha perduto 26 deputati 
repubblicani alla Camera, dove 
il suo partito era già in mino¬ 
ranza, he mantenuto la maggio¬ 
ranza al Senato (54 contro 46h 
ha visto 1 candidati democratici 
estendere il loro potere nel go¬ 
verno degli Stati (gli oppositori 
avranno ben 34 governatori su 
60, con un aumento di sette), 
ha visto sfaldarsi il blocco par¬ 
lamentare conservatore che fi¬ 
nora gli aveva garantito l’ap¬ 
provazione delle sue l^gi e del 
suo programma. Ma a questa 
sconfitta della Casa Bianca cor¬ 
risponde una situazione scon¬ 
certante: i Democratici non so¬ 
no in grado di tradurre in posi¬ 
tivo le perdite inflitte ai Re- 
pubbUcani. 

L’America vive una fase cri¬ 
tica che ai riflette nel fallimen¬ 
to del re^anismo e nella so¬ 
stanziale impotenza del partito 
antagonista, quello che due an¬ 
ni fa perdette la Casa Bianca. 
Le elezioni di martedì 2 novem¬ 
bre oltre a questi fenomeni di 
grande portata hanno fatto af¬ 
fiorare una serie di dati che tut¬ 
ti ioaieiaa fonuscono la radio¬ 
grafìa di un paese quanto mai 
complesso a divenùBcato. 

Vediamone le immagini più 


significative. Se due anni fa la 
vittoria di Reagan aveva avuto 
un netto segno conservatore e 
aveva diffuso il timore di una 
lunga stabilizzazione modera¬ 
ta, questo voto ha segnato una 
rivincila dei liberala e un insuc¬ 
cessogenerale della componen¬ 
te più reazionaria dello schiera¬ 
mento reaganiano. Ci saranno 
più liberala nel nuovo parla¬ 
mento nonostante — e questo è 
il dato da marcare — la campa¬ 
gna scatenata dall’estrema de¬ 
stra con grande dispendio di 
dollari proprio per sconfìggere i 
progressisti. 

Non soltanto la statura ma lo 
stesso potere presidenziale e- 
acono ridimensionati dalle vo¬ 
tazioni. E per quanto n^li am¬ 
bienti vicini a R^an ci sia chi 
gli wggeriace di irrigidirsi, si ha 
r^one di prevedere che il pre¬ 
sidente scenderà a compromes¬ 
si eoa l’opposizioae e rettifiche¬ 
rà il proprio progratama. Fio* 
balàlmentis, gli stessi piani mi¬ 
ranti ad aumentare enorme¬ 
mente le ^;>èaa militari saranno 
rissaminatL Beasi pure sarà at¬ 


tenuato il progetto di sgravi fi¬ 
scali a beneficio dei produttori. 
L’idea che, per questa via, fosse 
possibile rianimare la produ¬ 
zione si è infatti rivelata falla¬ 
ce. A consigliare duttilità a 
Reagan è stato lo stesso Nixon, 
ma il presidente in carica è uo¬ 
mo pragmatico, non abituato a 
intestardirsi in piani che poi si 
rivelano impraticabili. ‘ 

. Un altro dato rilevante usci¬ 
to dal voto è il successo, in tutti 
gli Stati chiamati a pronunciar¬ 
si sul congelamento delle armi 
nucleari (tranne l’Arizona), di 
questa proposta di segno paci¬ 
fista. Un quarto degU america- 
ni era coinvolto in questo refe¬ 
rendum e alcuni parlamentari 
di nuova nomina hanno vinto 
per essersi schierati per il dree- 
zei. Il che vuol dire che se e 
quando la proposta, già boccia- 
taper due soli vóti, tornerà alla 
Camera, sarà approvata. 

B terna dominante della 
campagrm elettorale non è sta¬ 
to però là politica intemsaàoaa- 
le bensì Veconomia. U Uvdh 


STATI UNITI 

All’indubbio insuccesso elettoraie 
del presidente fa riscontro 
la impotenza dei democratici 
a prendere l’iniziativa 
Nei referendum la crescita 
delle spinte dal basso 
li peso condizionante 
della situazione economica 


Così lo scacco 
dì Reagan 

cambia 

PAmerìca 


il presidonto Roagan a due dai 
trionfatori dalla vacanti alazlo- 
ni: Mario Cuomo (a dastral, 
governatora dallo Stato di 
Naw YorK, a Qaorga WaHeca. 
govarnatora dall'Alabama 


della disoccupazione (i dati so¬ 
no di duo giorni fa) ha raggiun¬ 
to il 10,4 per cento, una cifra 
dietro la quale stanno 11 milio¬ 
ni e 600 mila senza lavoro, il 
numero più alto da 42 anni in 
qua. Soprattutto i grandi Stati 
industriali del iMid West» sono 
colpiti dalla crisi che investe le 
industrie dell’auto e dell’ac¬ 
ciaio. Ma anche il ceto medio 
urbano e agricolo è malconten¬ 
to e causa del crescente numero 
di fallimenti e delle difficoltà di 
smerciare i prodotti agricoli. Il 
calo dell’inflazione, che in un 
anno si è ridotta della metà e 
ora si aggira sul cinque per cen¬ 
to, l’abbassamento dei tassi di 
interesse, il conforto psicologi¬ 
co derivante dall’ascesa del dol¬ 
laro non sono fattori addati a 
bilanciare quelli negativi, so¬ 
prattutto nelle fasce più nume¬ 
rose della popolazione america¬ 
na. 

I Democratici ricavano dal 
voto del 2 novembre la speran¬ 
za di poter recuperare la Casa 
Bianca nell’84. Ma ad aicuni 
osservatori questa ipotesi, che 
pure è plausibile, sembra utia 
ripetizione troppo semplicisti¬ 
ca dello schema •pendolare» 
proprio del sistema politico a- ■. 
mericano. Ma se certi fenomeni 
affiorati in queste elezioni non 
sono passeggeri, il panorama ri¬ 
sulterà piu impervio. Quale 
consistenza e quale prospettiva 
potranno avere — d si chiede 
—i movimenti di stampo popu¬ 
listico che ai manifestano a de¬ 
stra e a sinistra? A destra c’è 
stato il trionfale ritorno in auge 
di un uomo, Caoige Wallace, 
che negli anni Sessanta ha in -, 
carnato il segtegaiàoniamo a- 
mericano e oggi conquista (per 
la quarta volta) il governatora¬ 
to dall’Alabama con ilvotodel- 
la BUggionaza dei neri A sin!-' 
atra venature popuUatìAe ai 


colgono nei movimenti antinu¬ 
cleari che hanno dimostrato 
tutta la loro forza ancor prima 
del voto sui referendum nella 
manifestazione newyorkese del 
12 giugno scorso. 

I referendum, che in totale 
erano 185 e coinvolgevano 42 
Stati su 50, hanno toccato le 
questioni più diverse e hanno 
datogli esiti più contraddittori. 
Negli Stati (ad esempio la Cali¬ 
fornia) dove la maggioranza ha 
votato per il •freeze», una mag¬ 
gioranza contraddittoria con 
questa ha respinto l’idea di ob¬ 
bligare i produttori di bibite a 
recuperare le bottiglie che insu¬ 
diciano l’ambiente. Analoga 
sorte, sempre in California, ha 
subito la proposta di controlla¬ 
re la vendita delle armi perso¬ 
nali. In altri stati che pure ave¬ 
vano manifestato orientamenti 
progressivi in campo ecologico 
è stata approvata la richiesta di 
ripristinare la pena di morte o 
di negare l’assistenza pubblica 
per gli aborti. 

In parte qui si manifesta la 
tendenza propria dell’America 
ad aggregarsi, con iniziative dal 
basso, attorno alle più dispara¬ 
te questioni, in parte si confer¬ 
ma la potenza dei gruppi di in¬ 
teresse capaci di gettare milioni 
di dollari in queste battaglie. 
Ma in parte si esprime anche 
l’insoddisfazione per entrambi 
1 partiti esistenti. Nel 1980, il 
candidato del terzo partito^ An¬ 
derson, raccolse il 10 per cento 
dei voti. Quanti ne potrebbe 
raccogliere un futuro concor¬ 
rente capace di sfruttare il mal¬ 
contento suscitato da Reagan e 
la incapacità dei democratici di 
proporsi come antagorùsti cre¬ 
dibili e adeguati alle nuove di- 
mensioai dei problemi? 

Anielio Coppola 
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il buon secondo col ripieno. 




Contro gli insedianienti israeliani 
i paesi arabi si appagano aii’ONU 

Chiesta la conYOcazione iirgeote del Cònsiglio di sicurezza - Tel Avi? vuole portare iu 
cinque anni a centomila i «coloni» in Cisgiordania - Arafat teme un nuovo attacco 


NEW YORK — n Marocco, 
nella sua qualità di presiden¬ 
te del gruppo del paesi arabi 
airONU, ha chiesto che 11 
Consiglio di sicurezza sla 
convocato al più presto per 
discutere la questione degli 
Insediamenti Israeliani nel 
territori arabi occupati, e, 
particolarmente nella Cl> 
sglordanla. n problema è di 
drammatica attualità dopo 
l’annuncio delie autorità di 
Tel Aviv che hanno prospet¬ 
tato la Installazione nel pros¬ 
simi cinque anni di alcune 
decine di nuovi Insedlamen- 
tL 

La questione delle tcolo- 
nle> In Cisgiordania ha dato 
luogo negli ultimi giorni an¬ 
che ad xina presa di posizione 
critica del dipartimento di 
Stato — che ha definito ae¬ 
stremamente sgradita» la de¬ 
cisione del governo Isradla- 
no — e ad un cons^uente 
scambio di battute polemi¬ 
che fra Td Aviv e Washin¬ 
gton. Ma il g o ve r no Regia 
non dà alcun segno di voler 
tenere conto né della posislo- 
neameiicananàddleproCe- 
ale arabe ed intemazionali 
contro ima pottUea che mira 
chiaramoite aU'aanenione 
dcOa Clsglocdanla e di Gasa 
e die rtsmla di rendere quin¬ 
di inosotte le prosp ^ ve di 
un accordo polttleo per n 
Medio Oriente. 

11 ministro deiragrieoltn- 
ra Isradlano ha confemialo 
venerdì che U ano g ov er no 


BRUXELLES — Uombra del- 


P« •** 
dente — 


mela 


Madrid. U lìapcitam della 
ConUMeam awenà proprio al¬ 
la vif^ <Mle adepofo OM «So- 
lìdamose» ha indetto in Polo¬ 
nia par fl 10 novcahre, in aepo 
fi pretaata contro la legne sm- 
dante lecentenenta approvata 
dd parlaawfito polacca Negli 
ammenti atlantici ddla capita¬ 
la halga, omervatori oecidcntali 
■en cecludooo che l’andaaiwto 
dalla giornata di ad optiD poma 
inflotnsara rattaggiamanto 


Intende realizzare una venti¬ 
na di nuovi insediamenti in 
Cisgiordania nel corso del 
prosriml dodici mesi; entro il 
1907, poi, agli Insediamenti 
attualmente esistenti se ne 
dovrebbero aggiungere al¬ 
meno altri 57, che portereb¬ 
bero a centomila unità la po- 
polazl(me ebr^ca Insediata 


nel territorio dopo l’occupa¬ 
zione. Le conseguenze prati¬ 
che che ne deriverebberò so¬ 
no facilmente Intuibili. C’è 
anche da considerare che nel 
103 insediamenti esistenti 
attualmente vivono poco più 
di 25 mila coloni; la «colonia^ 
zazlone» verrebbe quindi 
massicciamente incremen- 


ddrOed- 

aw serie dì 
ifititinld, 
tei lavori 


inEui^ 
‘martedì a 


AfHICA AUSTRALE 

Nove paesi: aiutateci 
contro il Sudafrica 

HARARB — Nove nazioni abicane hanno rivolto un aj^Uo aDa 
com uni tà internazionale perché contribmscam contenere Taggrcs- 
sioae sodafricaiw» che le obbliga a dirottare dall’jgricottura alla 
difesa le loro ^ magre risone. L’appello è stato dìfTuso con un 
oomunìeato al termine di una riunione dei ministri dell’agricoltura 
fi Ztmbabm, Mosambico, Lesotbo^ Zembtii, Swaziland, Angola, 
Bolsimna, btelawi e Trnirania Nsl coorankato si denunciaiio i 
■nevi pericol i fi guerra ndla legioae, in ecguito alle continue 


(ANO, 


del Con-, 
in Suda¬ 


le poBtkadell’eiierilMtd. Ibmbo dovrebbe inc ontiar e il senatore 
dsmecntioo Edward Kmmedy ed altri uomini politici m »*» »***"! 
UmpcMsla deQ’oppaeiaona pw l rt à al Cnniiglin per 

le méanoni estere a New York e dovrebbe pronunciale un discom 
aEAmembhs generile ddleNaziom Unite che inizierà domani un 
dibaltito sull’apartheid. Fonti informate riferiscono che Tsmbo 
non inco ntr er à esponenti ddl’ammìnistrazionc Reagan. 


CONFEREIIZA CSCE 


L’ombra dola Polonia 
sui lavori di Madrid 


delle delegazioni a Madrid dei 
paesi della NATO e dcUa CEE. 

La ripiesa dee lavori della 
oonfcrcnm è stata preparatei, 
ndle ultime settimane, con 
consultazioni fra le delsgaziom 
dei pacri ddla NATO (te più 
importante il TJ oCtofave, al 
•quartiere generale» dcU’al- 
Isenti atlantica, con te parted- 
, pazìone dei capi delle delega- 
'atteggiamento | sìoni dei medici» a Madrine 


tata proprio mentre si molti¬ 
pllcano le iniziative politiche 
e diplomatiche per avviare a' 
soluzione la crisi mediorien¬ 
tale e il dramma del popolo 
palestinese. 

È in questo contesto che si 
colloca la richiesta del grup¬ 
po arabo alròNU, espressasi 
in una lettera del rappresen¬ 
tante di Rabat, Mehdl M’Ra- 
ni Zentar, al presidente di 
turno del Consiglio di sicu¬ 
rezza: quesfulUmo in ogni 
caso non potrà riunirsi 
ma di domani. 

Ma non è solo la questione 
degli insediamenti a suscita¬ 
re preoccuparione in Medio 
Oriente. Ieri a Tunlst il lea¬ 
der palestinese Yasser Ara- 
fat ha lanciato un grido di 
allarme accusando Israele di 
preparare «una nuova guer¬ 
ra» nel Libano. Arafatri rife¬ 
riva, evidentemente, a pre¬ 
parativi Israeliani per un e- 
ventuale attacco contro 1 pa¬ 
lestinesi nella valle della Bc- 
kaa e nel nord del Libano, at¬ 
tacco che peraltro non po¬ 
trebbe non coinvolgere an¬ 
che le truppe firtane. Arafat 
ha detto che «Il popolo pale¬ 
stinese farà fronte a questa 
nuova sltoazlaoe con la slea- 
sa resistenza opposta dnna- 
te la battaglia fi Belnrt» od 
ha aggiunto che per rOLP la 
lotta conUnua ma tutu I pla¬ 
ni» e che dlntenstllearal 
la azione multare o politicm 
sarà In funsloae .<Ma con-. 
giuntura del momontoiu 


BosUnzteli», ■sB’sttuali 
delle ivtezìotà Est-Ovml 
riorato daBa atei poh 


dete- 

va, e 


fra i paesi della CEE, aiKhe a 
livello dì respoiMabiU per gli af¬ 
fari toelitici dei «dicci». Una se¬ 
rie ai comuhasioni è in pro¬ 
gramma ODchè a Madrid, per te 
gìofnata di domini. 

La maggior porta dei pomi 
oecktentM ritiene ormai im- 
probebOe db» te Conferenza di 
Madrid, te terza defla aerte do¬ 
po quelle fi Heliinkì e fi Bel¬ 
grado, sì concluda «con rteuhali 


pensa a una ammani demi fisa 
in cono e alte oonvocariqM fi 
una quarta Crwfvrenie, in un 
momento più p ro p teia 
Fra cK BVbti (M e aleuai 
deirti aflaai tmapri pewtetene 
inoltre difTctenze («di tana non 
di soetanza») neOa valutaeieme 
della «tu aii op e tei Boieoia 
Nelle comultarioai daOa vìgi- > 
Ite, te delegazioni deipperi det¬ 
te NATO# dette C^banno 
infine p redtepoeto una aerte fi 
emendmaenti al docuamnto j 
die i pacai neutri e non albneatl 
hanno uiuuuete oom» coochi- 
aione dei teveci (R daeamenlo ; 
tocca tutti gli ottetti deijnn* ' 
ceoao CSCE, te ricuresa, rko- 
nomte a i diiittà deU’ooaMi). 


il tuo adesivo per dentiere 
non ti soddisfa? 




io pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia 

risolve ogni tuo probiemo 
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È caduta la domanda 
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ma resta il disavanzo 
estero: 13.773 miliardi 

Per Capria è una «tenuta» - Alimentari e chimica settori che non 
producono abbastanza - Perdiamo posizioni in paesi come l’Algeria 


ROMA — In nove mesi le Importazioni 
(86.890 miliardi) hanno superato di 13.773 
miliardi 1 ricavi da esportazioni (73.126 mi* 
nardi). II disavanzo, benché elevato, non ha 
Impedito al ministro del Commercio este¬ 
ro, Capria, di dichiarare ieri che si è In pre¬ 
senza di «una sostanziale tenuta» del com¬ 
mercio estero italiano. Quanto merito cl 
sia in questa tenuta si può giudicare dal 
fatto che in questi nove mesi la lira si è 
svalutata del 20% circa col dollaro (24% 
circa In dieci mesi). Vale a dire che le merci 
italiane .sono offerte al compratori In dolla¬ 
ri con un ribasso attorno al 20% rispetto ad : 
un anno fa. 

Né il ministro Capria né 1 suoi collcghl di 
governo intendono farsi carico del fatto 
che il disavanzo degli scambi commerciali 
si deve. In larga parte, all'Incapacità prò- ' 
duttlva di tre settori; agro-alimentare, chi¬ 
mico, delle fonti di energia. Il disavanzo 
delle Importazioni alimentari è stato di 
5.644 miliardi in nove mesi, ossia 1145% In 
più dell’anno precedente. Gli alimentari 


non sono petrolio; alle importazioni di ce¬ 
reali, carni, grassi, formaggi che< formano 
11 grasso del disavanzo si può far fronte con 
aumenti della produzione interna sia a fini 
di consumo Ideale che di esportazione. Nel 
giorni scorsi si è parlato di un piano straor¬ 
dinario di investimenti neiragro-allmen- 
tare. Ma è troppo che se ne parla senza 
niente concludere. 

L’Industria chimica ha un deficit di 2.771 
miliardi quasi interamente dovuto airin* 
capacità del gruppi Montedison ed ENI-A- 
NIC di aumentare la produzione c diver¬ 
sificarne la qualità. Più in generale, vi sono 
carenze di fondo nel diversificare gli sboc¬ 
chi commerciali italiani verso i paesi e le 
arce in via di sviluppo. Di qui la riduzione 
del nostri scambi con l’Algeria, il deficit di 
quelli con l’Unione Sovietica, la scarsa con¬ 
sistenza della presenza italiana in Asia ed 
America Latinq. A queste carenze, come al 
solito, si vorrebbe ora far fronte con la sva¬ 
lutazione della lira che può soltanto aggra¬ 
vare l’inflazione. 


Accordo per i 12mìla 
della Michelìn 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I lavoratori del¬ 
la Michelin hanno votato In 
questi giorni sulla ipotesi di 
accordo che 1 sindacati ave¬ 
vano raggiunto la settimana 
prima con l’azienda e si sono 
pronunciati a favore con lar¬ 
ghissime maggioranze in 


tutti gli stabilimenti. I risul¬ 
tati, più rilevanti politica- 
mente, sanciti nell’accordo 
prevedono che le sperimen¬ 
tazioni di nuove forme di or¬ 
ganizzazione del lavoro com¬ 
piute a Dora (le «isole» in 
confezione e finizione) sa¬ 
ranno estese anche ad altri 
stabilimenti, che agli operai 


addetti ne verrà un ricono¬ 
scimento professionale che 
per i lavoratori cosiddetti 
professionaii sono state indi¬ 
viduate le mansioni specifi¬ 
che per l’assegnazione del 
quarto livello e ridotti i tem¬ 
pi per i passaggi automatici 
dai secondo al terzo, che vi 
sarà a partire dal 1° ottobre 
un aumento salariale mensi¬ 
le (da 36.500 per il primo li¬ 
vello a 63.500 per il settimo) 
con 6.500 lire sul premio di 

f troduzione e 30 mila sul cot- 
Imo ed il rimanente ripara¬ 
metrato a seconda delle cate¬ 
gorie. 


Ma convieiie al’ltalia 
puntare solo sui DC9/80? 


ROMA — Una ordinazione cosi 
la Me Donnell Douglas non l’a- 
veva mai ricevuta. Soddisfazio¬ 
ne, dunque, ma anche sorpresa 
dei dirigenti deH’industrìa ae¬ 
ronautica americana. E più che 
giustificate. L’impegno ad ac¬ 
quistare trenta aerei DC-9, se¬ 
rie ’80, da parte deli’Alitalia, ha 
superato ogni più ottimistica 
previsione della Douglas. Non è 
un affare di poco conto (almeno 
1.500 miliaiili di lire) per una 
azienda che sta attraversando 
un preoccupante periodo di cri¬ 
si. Si tratta — ha ammesso un 
portavoce — della «più impor¬ 
tante commessa nella storia 
della Douglas». 

L’accordo Alitalia-Douglas 
va ancora perfezionato nel sen¬ 
so che occorre il «placet» del go¬ 
verno e va definita con la Exim- 
bank americana la linea di cre¬ 
dito per l’acquistodei DC-9/80. ' 
Ma una operazione di così gros¬ 
sa portata non può non destare 
meraviglia e perplessità. 

Qtiando, circa un mese fa, i 
massimi dirigenti della. Dou¬ 
glas vennero in Italia a presen¬ 
tare il DC-9/80, pur manife¬ 
stando ottimismo órca le poasi- 
bilità di collocare il loro «ino- 
dotto» presao là nostra compa¬ 
gnia di bandiera, non pensava¬ 
no affatto ad un così cìunorooo 


successo. Si sarebbero accon¬ 
tentati ~ d disse U:Ioro diri¬ 
gente commerciale — anche di 
una soluzione «ponte», cioè la 
vendita di un certo numero di. 
aerei in attesa di riesaminare 
tutta la partita a dopo l’entrata 
in linea di un velivolo di nuo¬ 
vissima concezione (il D-3300 
ora in fase di progettazione). E- 
rano consapevoli, cioè, che il 
DC-9/80 (fino a un mese fa te 
opzioni erano 147) era un aereo 
■derivato» dal vecchio •DC-9» 
che viene gradatamente ritira¬ 
to dal servizio. Insamma una 
soluzione intermedia per cerca¬ 
re di mantenere il mercato in 
attesa del nuovo. 

E anche vero che insistevano 
molto sulla «partecipazione» i- 
taliana alla costruzione dell’ae¬ 
reo e facevano ventilare la poa- 
sibiiità di ulteriori commesse 
per il D-3300. L’Aeritalia infat¬ 
ti partedpa alla costruzione del 
DC-9/80 con un accordo per 
circa 9 milioni e mezzo di ore' 
lavorative e con un altro accor¬ 
do per il DC-10 (circa sette mi¬ 
lioni di ore lavorative). Un evi¬ 
dente elemento di ' pressione. 
Ma non tale da costringere al 
rinnovo dì tutta la flotta DC-9 
dell’Alitalia con un aereo che 
rischia di emere superato per 
qualità e prestaribni nel giro di 
quattro-cmqu^ annL 


È arrivato in borsa 
il «mattone FIAT» 

E non fé primavera... 


MILANO — La principale bor¬ 
sa italiana presenta un aspetto 
«anomalo» sulla scena mondia¬ 
le. ebe sembrerebbe rafforzare, 
anche per questo, la tesi di co¬ 
loro i quali sostengono ebe l’e¬ 
conomia italiana sia in fase di 
progressiva emarginazione. > 
Ma senza sottovalutare l’im- 
portànza anche della nootra 
borsa per l’economia dei grandi 
gruppi, essa rappresenta un in¬ 
dicatore insufficiente per giu¬ 
dicare rondamento dei grandi 
fenomeni in questo 3* anno di 
’ crisi in aggravamento di turbo¬ 
lenze finanziarie, di perìodi di 


collasso dd sistema. Basta os¬ 
servare Tenorme divario fira il 
nostro listino e quello delle più 
importani* piazze europee, le 
nostre 133 società rispetto alle 
circa 800 di Parigi, o le altret¬ 
tante di Londra e eoa) via. La¬ 
sciamo pur stare New Yor^ 
perdié là starno in un’altra di- 
■fCBsione. L’asfittico listino i- 
taliano è forse «l’anomdia. più 
vistosa di un paese che in po^ 
decenni ha avuto un grande svi¬ 
luppo industriale lawiawdo pe¬ 
rò d suo mercato azi en a rio 
mo a livelli di sottosvihippo. 

Questo non è avvenuto a ca- 


I corsi di akoni dei prndpili titoli azMmri 


Titol 


Fiat 

Rinascente 


Ras 

I tal mobiW s rs 

GaneiaH 

Montsd is oo 

ONvetti 

PireM 8.P.A. 

Centrale 


. Vanordl 
29/10 

Venordl 

5/11 

Vàriorioni 

1.732 

1.720 

- 12 

321 

322.50 

♦ 1,50 

92.900 

52.900 

. -300 

113.700 

114.375 

. > ♦ 575 

79.900 

79.000 

. - 900 

115.100 

115.225 

♦ 125 

101 

104,50 

♦ 3,90 

2.070 

2.070 


1.259 

1.234 

-25 

2.350 

2.360 

* • 


' L’operazione comincia però a 
divenire più chiara con il viag-. 
gifo di Spadolini negli USA. "Sei 
colloqui cohReagan ha cercato 
di' servirsi deU’àcquisto dei 
trenta DC-9/80 come merce di 
scambio per la revoca deU’em- 
borgo statunitense sui macchi¬ 
nari destinati al gasdotto sibe¬ 
riano. Con buona pace per l’au¬ 
tonomia e llndipendenza del 
nostroPaese. 

Ciò ha provocato risentimen¬ 
to e irritazione, ad esempio, nel. 
governo francese, perché non è 
con questi baratti che si può 
rafforzare il ruolo dell’Europa 
rispetto agli Stati Uniti. L’irri¬ 
tazione francese è provocata 
anche dal colpo che si infligge 
al consorzio europeo Airbus che 
proprio in queste settimane ha ' 
chiesto la partecipazione (al 
10-15%) deirAerìtalia alla co¬ 
struzione deir«A-320>, un aereo 
di corto e medio raggio disponi¬ 
bile fin dal 1987 e ritenuto fra i 
più avanzati della sua classe 
(quella a cui appartiene anche 
il DC-9/&0). L’&dmbank ame¬ 
ricana nell’offrire la linea di 
credito all’Alitalia ha detto 
aenza perifraai che si propone 
proprio Tobiettìvo di capire 1’ 
europea Airbus. 

Ilk) Gioffredi 


so, è il risultato della politica 
dei più grandi gruppi privati i- 
taliani, FIAT in testa, chic han¬ 
no voluto una borsa ritagliata 
soltanto per loro stessi, pascolc 
privilegiato per pochi felici, re¬ 
frattario ad ogni regolamenta¬ 
zione e amodernizzazione». Im¬ 
portanti istituti come la certifi¬ 
cazione e/o il conaotidomento 
dei bilanci, le OPA (Offerte 
pobUkfae di azioni), trasparen¬ 
ze azkmarie, fondi comuni di 
investimento naztooali, altrove 
*prBsai consolidata da lunghi 
decenni, da noi o non esistono 
oooom o devono ancor prende¬ 
re fl via. Perché coal ha fatto 
comodo ai grandi utenti» di 
piana dagli affari. Quando per- 
dò si ricercano le cause della 
crisi della borsa, come fanno 
tatti i commentatori in questi 
giorni, bisognerebbe scavare 
anche in questo angusta vinone 
corpora tiva e «palcocapìtoli- 
•to., propria della grande bor- 
^Msia imprenditoriale italiana. 
Ecco perdié la FIAT come un 
veodiio cavallo toma sempre 
alla stalla, mostra dì non aver 
peno fiducia in un mercato che 
finora non le ha mancato di ri¬ 
spetto (anche perché è sempre 
stato fedele al dividendo), e si 
avvia a collocare in borsa una 
nuova società, r»attivìtà immo¬ 
biliare» della controllato FI- 
DIS, lanciando al pubblico un’ 
offerta di azioni abbinato a un 
pnatitoobbligafionario. Anche 
il «mattone FIAT, sarà così 
pteato oggetto di acambio. L’of¬ 
ferto frutterà subito miliardi. 

Romolo Galimberti 
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ROMA — Dobbiamo rin¬ 
graziare la stagione, ecce¬ 
zionalmente mite In questo 
scorcio d’inverno, se le con¬ 
seguenze non si fanno an¬ 
cora sentire In termini 
drammatici: ma è un fatto 
che te compagnie petrolife¬ 
re stanno tarlando. In una 
misura •media» del 20%, I 
rifornimenti alle ditte che 
distribuiscono gasolio e pe¬ 
trolio da riscaldamento. «È 
una ristrutturazione sel¬ 
vaggia — dice Paolo Piva, 
che alla Falb, la federazio¬ 
ne del benzinai, si occupa di 
autostrade e riscaldamento 
—, decisa senza pensare 
minimamente agli effetti. 
L’Unione petrolifera dice 
che le aziende del settore 
sono troppe, tremllacln- 

S uecento e forse dimentica 
I aver promosso In prima 
persona questo sviluppo, 
Incoraggiando, • all’epoca 
delle vacche grasse, l’aper¬ 
tura di una miriade di pun¬ 
ii vendita». 

Dunque II fatto che II ga¬ 
solio, dall’agosto scorso, sla 
soggetto ad aumenti di 
prezzo quasi settimanali — 
circa li 20% In più In meno 
di tre mesi —, non è bastato 
al petrolieri per garantire l 
rifornimenti. Eppure esiste 
— dimenticato da tutti — 
una sorta di protocollo fir¬ 
mato quasi un anno fa, 


ROMA — La firma è arrivata 
alle 6.30 dopo una notte intera 
di discussione: l’accordo tra I- 
talsider e FLM adesso è ufficia¬ 
le e da domani stesso sarà di¬ 
scusso nelle assemblee di fab¬ 
brica a Bagnoli, a Taranto, a 
Comigliano. Il testo è in so¬ 
stanza quello anticipato già òg¬ 
gi: riduzione delle sospensioni, 
garanzia per i tèmpi della ri¬ 
strutturazione ' nello stabili¬ 
mento napoletano, cassa inte¬ 
grazione a rotazione (ed è una 
novità importante), verifiche 
continue a scadenza mensile 
sulle tappe del processo di rin¬ 
novamento e SUI rientri in fab¬ 
brica. «Dopo l’accordo del ’78 


Scala-mobile agli affitti 
(inpmilntèiKatonew) 

L’adeguamento ISTAT dell’equo canone si riproduce sull’indice dei prezzi - Il ta¬ 
glio ai rifornimenti di gasolio e petrolio - Una spirale che grava sui redditi fissi 


presso II comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi, nel quale 
le compagnie si Impegna¬ 
vano per Investimenti e ri¬ 
fornimenti sicuri una volta 
ottenuto II regime di sorve¬ 
glianza per l prodotti petro¬ 
liferi. 

. Al dramma di trovare 
una casa — sempre più at¬ 
tuale — si è aggiunto ora 
quello del riscaldarla. Su 
queste preziose •quattro pa¬ 
reti» si abbattono due scale 
mobili di cui nessuno si 
preoccupa: quella degli af¬ 
fitti e quella, appunto, dei 
combustibili (o dell’energia 
elettrica, nei casi più dispe¬ 
rati). Il meccanismo che re¬ 
gola ■ l’adeguamento auto¬ 
matico dei canone — una 
volta l’anno — é diventato 
parte della spirale Inflazio¬ 
nistica, con un effetto a ca¬ 


tena che si produce da sé. 

Ogni anno, ad agosto, 
viene preso a riferimento I’ 
Indice ISTAT del prezzi ài 
consumo, su base annua: 
nel 1982, è stato un aumen¬ 
to del 17,2%. A tutti I con¬ 
tratti ad equo canone — ve¬ 
dremo con quali differenze 
— viene applicata una per¬ 
centuale di questo aumen¬ 
to: e II nuovo affitto, dal J" 
settembre, risulta dalla 
somma fra II vecchio e 
l’tadeguamento ài costo vi¬ 
ta». Nel mese di ottobre, VI¬ 
ST AT compie una delle sue 
quattro rilevazioni trime¬ 
strali sugli affitti, valide 
per il calcolo dell’Inflazio¬ 
ne. L’adeguamento diventa 
cosi una componente di 
quell’indice da cui — tre 
mesi prima — è stata tratta 
la base per l’aumento stes¬ 


so. Una moltiplicazione, cui 
nel corso dell’anno si ag¬ 
giungono — anche se rile¬ 
vati solo In parte — gli ef¬ 
fetti del mercato nero delle 
abitazioni. 

Facciamo due esempi per 
vedere quanto abbia mc/so 
questa specie di scala mobi¬ 
le sugli affitti. Per I canoni 
non soggetti a proroga (in¬ 
quilini con un reddito supe¬ 
riore agli 8 milioni l’anno), 
si è trattato, In ognuno di 
questi 5 anni, di un aumen¬ 
to pari al 75% del costo del¬ 
la vita. Partendo da una ba¬ 
se di 160 mila lire al mese, 
l’affitto attuale sarà di cir¬ 
ca 240 mila lire, un aumen¬ 
to di un terzo. Per un con¬ 
tratto soggetto a proroga — 
inquilini con un reddito In¬ 
feriore agli 8 milioni - la 
scala mobile degli affitti è 


Siderurgia, accordo firmato 
Ora assemblee nelle fabbriche 


— è il giudizio del segretario 
FLM, Agostini — oggi arrivia¬ 
mo di fatto aH’uItimo capitolo 
della ristrutturazione di Ba¬ 
gnoli che sarà uno dei pochi 
stabilimenti in Europa, se non 
l’unico,, ad essere compieta- 
mente, rinnòvato: £ una vitto¬ 
ria di tutti gii operai di Bagnoli, 
della loro capacità di misurarsi 


con i problemi della ristruttu¬ 
razione. Sulla lotta di Napoli e 
di tutti i lavoratori siderurgici 
italiani abbiamo riapertò col 
governo il discorso sulle strate¬ 
gie. È stata una sconfìtta -per 
chi puntava a processi recessivi 
e ad un abbassamento della ca¬ 
pacità industriale del Paese». 

Anche il presidente deU’Ital- 


sider, Magliola, ha espresso un 
giudizio positivo suU’accordo 
ma si è dichiarato preoccupato 
sul futuro della siderurgia. «Il 
prossimo anno — ha detto — 
sarà terribile come è stata terri¬ 
bile la seconda metà deir82. 
Perciò è iìnportante che sia sta¬ 
to r^giunto l’accordo, altri¬ 
menti non ci sarebbe stata spe¬ 
ranza di uscire vìvi dalla crisi». 


aescun 


Ci sono cose che hanro 
bisogno di un grande 
passato, cose cne non si pos¬ 
sono improvvisale. 

Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. ^ 

È da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in 
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 


stata più lenta: si è partiti 
da una percentuale del 20% 
nel primo anno e solo a pri¬ 
mavera prossima si rag¬ 
giungerà Il 75% dell’Indice. 
Prendendo una base di 140 
mila lire al mese nel ‘78, 
questo Inquilino pagherà 
ora 171 mila lire al mese, 
circa un quarto di più. 

•Per la verità - tiene a di¬ 
re Lucio Libertini, respon¬ 
sabile per II PCI del settore 
casa — Il fenomeno più ri¬ 
levante è quello degli affitti 
neri, Il mercato delle case 
oggi sta passando tutto dal¬ 
l’equo canone al mercato 
nero. E chi rileva quest’in¬ 
dice davvero perverso di 
aumento del prezzi?». Sla 
come sia, anche l’adegua¬ 
mento ISTAT dell’equo ca¬ 
none è entrato In gioco — 
come gli altri automatismi 


— a comporre II mosaico 
dello •coperture automati¬ 
che». Per la verità, l pochi < 
padroni di casa disposti ad 
affittare ad equo canone si ■ 
lamentano perché questo 
adeguamento è troppo len- : 
to rispetto alla corsa de! ca¬ 
rovita. Mentre proprio Ieri 
varie associazioni di co -, 
struttori • nonché notissimi 
speculatori Immobiliari — 
si lamentavano su •le Re¬ 
pubblica» della non remu¬ 
nerati vi tà del settore. Mah. 

L’Ipotetico Inquilino di 
casa In affitto — come ab¬ 
biamo visto —, già salassa¬ 
to come lavoratore dal fi¬ 
scal drag e dagli altri effetti 
perversi dell’Inflazione, ne 
subisce due volte le conse¬ 
guenze sla quando paga II 
canone, che quando versa 
al condominio le quote del 
riscaldamento. •Lui» è di si¬ 
curo non protetto abba¬ 
stanza dal costo della vita, 
se è vero che la scala mobile 
copre al 70% solo I redditi 
piu bassi. Sul suo bilancio, 
comunque, oltre alla quota 
•per» I petrolieri e «per» il 
padrone di casa, muovono 
all’assalto anche altri auto¬ 
màtici t rimborsi», quelli 
delle tariffe. 

Nadia Tarantini 

(continua) 


IO mila miliardi di evasioni contributive INPS 

ROMA — Il viceprosJdente dell'INPS Truffi ha denunciato — in un articohs che 
compare sul «Mondo» in edicola domani — che secondo calcoli attendibili le 
evasioni contributive nei confronti deiristituto ammontano a 10 mila miliardi. 

Blocco delle dogane per sciopero autonomo? 

ROMA — Dal 15 al 20 di questo mese scioperano gli impiegali finanziari 
aderehti al sindacato autonomo Salfi-Consal. L'agitazione potrebbe procurare 
seri disagi alle frontiere e nei rifornimenti di beni sottoposti ed imposte di 
fabbricazione, come la benzina. 

2000 lavoratori in «cassa» licenziati in Sardegna 

CAGLIARI — Mobilitazione in Sardegna per i 2000 lavoratori metalmeccanici in 
cassa integrazione speciale,, minacciati ^ licenziamento. I lavoratori hanno 
indetto una serie di iniziative pw il rispetto del protocollo stilato con la Regkxto 
per dar vita ad una serie di opere di pubblica utilità. 



una terra privilegiata dalla 
natura.. 

Perche solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grarkle paese, un grande 
BraiKly. 
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Viviana Pinada da Miti a Anna 
Laura Hiai aono acomparsa il 
15 ottobre del '76. La bambi¬ 
na aveva sette masi, la madra 
24 anni, Viviana Pineda viveva 
a Buenos Aires e studiava ve¬ 
terinaria airuniversitè. La de¬ 
nuncia è stata fatta dalla non¬ 
na. Nelida Menendez. che si è 
anche, inutilmente, rivolta alla 
Commissione per i diritti uma¬ 
ni deirOrganizzaiione degli 
Stati americani nel settembre 
del 1979. Nella denuncia la 
; nonna racconta che non è più 
riuscita ad avere nessuna no¬ 
tizia delia figlia e dalla nipote. 
Anna Laura ha la palle bianca, 
gli occhi castani, i capelli ca¬ 
stani ondulati. La nonno ricor¬ 
da che la bambina ha una vo¬ 
glia scura e molto visibile su 
un piede, il padre delia bambi¬ 
na. Carlos Alberto Misi, A rin¬ 
chiuso nella prigione di Villa 
Devoto. 


•Hanno circondato l’aulo- 
bus, cl hanno fatto scendere 
e ci hanno presi, me c la mia 
compagna. Da un anno me 
l’aspettavo, sapevo che sa¬ 
rebbe successo, ma è stato lo 
stesso terribile. Cl hanno ca¬ 
ricati su un camion, sdraiati 
per terra, cappuccio in fac¬ 
cia, manette. L’ho saputo so¬ 
lo molto tempo dopo che 
quello dove mi portavano era 
il campo di Olmos. Cl sono 
rimasto quattro mesi, poi per 
tre anni sono stato in carce¬ 
re». 

Josè Luis Cavalieri adesso 
vive a Roma. Racconta la 
sua storia tranquillo. Voce 
piana, pochi gesti, l’emozio¬ 
ne la devi indovinare, in cer¬ 
te frasi appena pronunciate, 
in certe pause che Io aiutano 
a tornare sereno. 

«Era il maggio del 17, io 
facevo attivila politica da 
due anni, lavoravo e studia¬ 
vo medicina, era l’epoca in 
cui l’università era stata a- 
perta anche alla gente del 
popolo. Quando tutto è co¬ 
minciato a cambiare, e poi 
c’è stato il golpe, noi aveva¬ 
mo capito poco, non crede¬ 
vamo che sarebbe stato cosi 
tremendo. Poi sono comin¬ 
ciati 1 primi sequestri, all’u- 
niversità non ci sono potuto 
tornare, mi avrebbero preso 
subito. 

Come continuavamo la 
nostra attività? Beh, tutto 
diventava eroico anche se 
non lo sapevamo. Attaccare 
un manifesto, dare volantini 
o era un’azione militare, e 
noi non avevamo armi, o era 
un suicidio. Scrivevamo sui 
muri. 1 muri sono quaderni e 
tu tenti di scrivere storie. Per 
un po' ho continuato il mio 
lavoro, portavo 1 giornali a 
casa della gente, fra mezza¬ 
notte e le cinque del mattino. 
Ma poi è diventato troppo 

E erlcoloso, una volta mi 
anno fermato, mi hanno 
puntato la pistola alla tem¬ 
pia, non so come me la sono 
cavata. Sono andato via da 
casa del miei genitori, stava¬ 
mo in un garage, è stato allo¬ 
ra che ho conosciuto la mia 
compagna. Con gli altri ci in¬ 
contravamo o in una casa 
che ogni volta cambiava e lo 
sapeva uno solo dove si dove¬ 
va andare, noi lo chiamava¬ 
mo «serrado*, oppure anda¬ 
vamo nei parchi, e lì tentava¬ 
mo di leggere di discutere. 

Stavamo in questo garage, 
e lo mi ero tagliato i capelli 
cortissimi, e andavo in giro a 
vendere caffè, ed erano sem¬ 
pre di più i compagni che 
sparivano, non c'era più l’ap¬ 
parato. A volte ci mettevamo 
a distribuire volantini vec¬ 
chi, superati, ma almeno era 
qualcosa da fare. Nel garage 
siamo stati anche in dieci. 


•Quando siamo riusciti ad 
entrare nell’ambasciata Ita¬ 
liana, io, mia moglie e la no¬ 
stra bambina, cl sembrava 
che l’incubo fosse finito. In¬ 
vece ci hanno mandati via, ci 
hanno detto di andare al 
consolato generale. Ma an¬ 
che dai consolato volevano 
cacciarci. E insomma, se so¬ 
no riuscito ad arrivare in Ita¬ 
lia, io che sono nato a Roma, 
che sono figlio di italiani, che 
avevo l’unica colpa di essere 
un combattente per la demo¬ 
crazia, non lo devo certo alia 
diplomazia o al governo ita¬ 
liani*. 

Piero Camelutti ce l’ha 
fatta. Anche dal carcere o dai 
«campi* è scampato, nono¬ 
stante un anno intero di vita 
clandestina. La sua famiglia 
viveva a Bahia Bianca, una 
città a 750 chilometri da 
‘Buenos Aires. Suo fratello, 
anche lui ora in Italia, è stato 
sequestrato per un anno nel 
tremendo campo delle Scuo¬ 
la meccanica della Marina. 
Dal suo racconto la netta te- 
‘Stlmonianza di Inerzie e di 
complicità neli’operato dell* 
ambasciata italiano in quei 
temblll annL 

«Noi non lo avevamo capi¬ 
to» ma 1 militari avevano de¬ 
ciso di stroncare ogni forma 
di organizzazione pillare 
con un’eliminazione scienti¬ 
fica. Prendevano prima 1 ca¬ 
pi, ma quello era naturale, 
poi 1 miUtanU attivi nelle 
fabbriche, nel quartieri, nelle 
università. Avevano elenchi 
precisi, i servizi cl avevano 
lavorato in tutto U periodo 
dal *73 al *76. 

lo militavo nella gioventù 
universitaria peronista. I 
primi mesi ero rimasto a ca¬ 
sa, ma la situazione P^glo- 
rava sempre di più. Blocchi 
militali, posti di controllo o- 
vunque. Nelle piazze c’erano 
eentlnala di soldati aceam- 



Josè Luis Cavalieri, torturato nel campo di Olmos - Vanda Fragaie, tre anni 
di carcere, suo marito rinchiuso da dieci, la suocera scomparsa dal ’78*Pier( 
l’ambasciata italiana non ha fatto niente per aiutare lui e 


Piero Camelutti, 


la sua famiglia a fuggire - Tre fotografìe, tre storie ancora sconosciute di genitori e bambini 
sequestrati - Polemiche Farnesina-Buenos Aires - L’inchiesta a Roma 

Quei giomi al’infemo 
Vbd dai bger Argentina 


Nessun «passo formate* è stato compiuto dal governo 
italiano presso quello argentino in merito alla vicen¬ 
da dei «desaparecidos». Lo ripetono ancora una volta 
le autorità di Buenos Aires. «Quanto ai casi di scom¬ 
parsa di cittadini italiani», hanno inoltre dichiarato i 
portavoce del ministero degli Interni e del ministero 
degli Esteri «tutti quelli denunciati dall’ambasciata 
italiana sono stati trasmessi alla giustizia». Immedia¬ 


ta reazione delia Farnesina che, attraverso l'amba¬ 
sciata italiana in Argentina, ha chiesto una chiarifi¬ 
cazione urgente. A un rappresentante dell’ambascia¬ 
ta argentina a Roma, convocato appositamente alla 
Farnesina, sono stati fatti presenti con vigore il disa¬ 
gio che dichiarazini contraddittorie di fonte argenti¬ 
na sollevano negli ambienti ufficiali, e il disorienta¬ 
mento che introducono nell’opinione pubblica italia¬ 


na. Formali passi diplomatici, ribadisce la Farnesi¬ 
na, sono ripetutamente stati fatti dal '76 ad oggi. Il 
ministro Emilio Colombo, al rientro dagli Stati iTniti, 
ha dichiarato che «il governo darà tutte le informazl-. 
ni e le valutazioni necessarie» e che si augura che il 
dibattito parlamentare possa avvenire quanto pri¬ 
ma. Colombo ha ricordato che in questi giorni l’Italia 
ha di nuovo sollecitato l'intervento delle Nazioni Uni¬ 


te. A Buenos Aires intanto, il «Cels», il centro studi 
legali e sociali che ha denunciato la presenza dei 
cadaveri di «desaparecidos» nei cimiteri del Paese, ha 
comunicato che la settimana prossima mesenterà 
nuove denunce ed esibirà nuove prove. A Roma An¬ 
tonio Marini, il giudice che conduce l’inchiesta italia¬ 
na, ha ascoltato la testimonianza di alcuni dei paren¬ 
ti. 


Mesi dì torture, 
poi la galera 
mi sembrò quasi 
un paradiso 


Così è passato un anno, ma a 
me è sembrato tanto di' più, 
ogni settimana era come un 
anno. 

Poi ci hanno preso. Questo 
campo di Clmos era nella 
vecchia sede di una radio 
privata, davanti c’era un 
carcere legale. Ci hanno divi¬ 
si, me e la mia compagna. 
Sai come fanno? Ti spoglia¬ 
no, ti legano. le manette non 
me le hanno tolte mai per 
quattro mesi, vedi, il segno 


non se ne andrà più, anche il 
cappuccio non lo tolgono 
mal. La tortura intensiva 
che ti fanno è quella della pi- 
cana, le scosse elettriche, in¬ 
tanto ti picchiano sulle gi¬ 
nocchia con il bastone. A me 
le hanno fatte tutte, una pi- 
cana, due Dicane, poi le docce 
d’acqua, il sacchetto di pla¬ 
stica per non farti respirare 
mentre senti le scosse. 

Mordevo il cappuccio per 
non gridare, sapevo che nella 
stanza accanto c’era la mia 



Claudio Ernesto Logares, Monica Sofia Grincon a la loro bambina 
Paola Èva Logares. Lì hanno sequestrati in un parco di Montavi¬ 
deo in Uruguay il 18 maggio del *78. La nonna materna di Paula. 
Elsa Beatriz, A certa che a compiere il sequestro siano stati degli 
argentini. La bambina aveva 23 mesi. Inutili le denunce, dei tre 
non si è saputo più niente né dalle autorità argent i na né da 
quelle uruguaiane. Il sequestro avvenne, secondo alcune testi¬ 
monianze, alle 15,30, neH'avenida Crespo. Claudio Logares fu 
portato via su una macchina civile, su un'altra furorw carkwte 
Monica e sua figlia Paula. La nonna si A inutilmente recata in 
collegi, ospedali, orfanotrofi, posti di polizia, per avara notìzia 
almeno della bambina. 

Chiedemmo aiutò 
aU’ambasciata 
ma non ci fecero 
neppure entrare 


paU.Quando giravo per le 
strade la cosa che più mi ter¬ 
rorizzava erano le macchine 
civili. Giravano soprattutto 
la sera, cariche di agenti con 
le nostre fotografie. Se en¬ 
travano in una casa; assieme 
al ricercato si portavano via 
tutta la roba. Spesso edita¬ 
va che ti si accostavano in 
macchina, camminavano a 
passo d’uomo a un centime¬ 
tro dal marciapiede e ti guar¬ 
davano. Era per vedere se a- 
vevi paura, se scappavi e tl 
tradivi. Io allora camminavo 
lentamente, cercavo di avere 
un’aria tranquilla, e intanto 
pensavo **E se mi hanno ri¬ 
conosciuto? Forse farei me¬ 
glio a scappare, a tentare di 
salvarmi’^. Comparivano co¬ 
me funghi delle roulottca at¬ 
trezzate con strumenti di 
tortura. le chiamavamo le 
*V)rture volanti^. 

Intanto a casa non d pote¬ 
vo più stare. Erano stati tre 
volteacasadel miei genitori» 
la prima volta era reserdlo» 
e alle 3 del mattino hanno 
circondato tutto 11 
hanno perquisito dappcrtot- 
to. Poi tornavano qoiW l|i 
borghese, pochi, di sem tar» 
dL Allora mi sono nasoooto 
In una casa del centro, era 
disabitata, potevamo entrar¬ 
ci solo al buio e, quando era¬ 
vamo dentro, non dovevamo 


fare aenun rumore. E Intan¬ 
to 1 militari sono andati a 
cercarmi , anche a casa mia. 
Per fortuna ohe mia moglie 
non Io sapeira davvero oove 
stavo e loro lo hanno capito, 
ma prima l’hanno riempita 
di botte davanti alla bambl- 


Poi sono scappato alla Pia¬ 
ta. una città che sta a qua¬ 
ranta chiloroelri da Buenos 
Aires. Ma anche lì era perico¬ 
losissimo, e non c’era più 
possiMlità di lavoro poUtiM. 
Allora mia moglie si è messa 
In contatto con me e ha mol¬ 
to Insistito, ed io plano plano 
mi sono convinto s chiedere 
rifugio sU’smbasctsts itslis- 


Sismo sndsti a Buenos Ai¬ 
res, con gli ultimi soldi ab¬ 
biamo preso una stanza in 
on albergo davanti all’am- 
~ controllale se 


era sorvwtlata. Slamo riu¬ 
sciti ad entràre» ero cori feli- 
oe, mi sembràva che era tut- 
tofhtto.Iav«ceimfunziona- 
rto ini riceve c mi dice: "Non 
,è osi die ri deve rivolgere» 
noi non centriamo niente. 


dltaha*. B to 
«no gtiipldo non ho insistito» 
mi iono IntlmMIto e sonerdi 
nuovo uscito per la dttà, e 
non avevo documenti» né ve¬ 
ri né falsi. Al consolato c’era 


compagna. Ma se ne sono ac¬ 
corti e mi hanno messo Una 
benda che non potevo mor¬ 
dere. Le scosse continuava¬ 
no, saltavo, volavo. Ho dato 
qualche informazione, non 
sono un eroe. Prima ho spe¬ 
rato di morire, stringevo for¬ 
te la pteana che avevo in boc¬ 
ca. ma non serviva a niente. 
Poi ti portavano in una sala 
grande, la manetta aggan¬ 
ciata ad un anello, il cappuc¬ 
cio. Cammini solo una volta 
al giorno, quando ti portano 
al Bagno, tl sollevano un po’ 
il cappuccio solo per man¬ 
giare. Si, interrogatori ce ne 
sono stati altri, sono sempre 
ufficiali, e d’alto grado, ad 
interrogare. Loro sanno co¬ 
me farti sentire un verme, 
cercano di distruggerti in 
tutti i modi. 

■ Nei campo ho conosciuto 
qualcuno. C’erano Cristina e 
Silvia Monaco, non sono mai 
ricomparse. Cristina aspet¬ 
tava un bambino. C’era F^lix 
Picardi, c’era Ella Ramirez 
Aveiiia. Lei mi ha raccontato 
che quando l’hanno présa c’ 
era sua figlia. E loro mette¬ 
vano la mano della bambina 
sul tavolo e dicevano «Parìa 
o le tagliamo le dita«. Un al¬ 
tro che non è mai ricompar¬ 
so si chiamava Raoul De 
Paoli. 

Quando mi hanno portato 
via dàl campo ero dentro un 
baule di una macchina, lega¬ 
to con fili di ferro. Sono arri¬ 
vato in carcere, era una cella 
d'isolamento, ma mi sem¬ 
brava un paradiso. Niente 
cappuccio, potevo muover¬ 
mi, e’era un buco per gabi¬ 
netto. Sono stato tre anni in 
carcere,.io non ho mal avuto 
un processo. Solo che ad un 
certo punto ho convinto i 
miei a fare la richiesta di cit¬ 
tadinanza italiana. Mio non¬ 
no era di Ragusa e alla citta¬ 
dinanza aveva rinunciato, 
per fortuna, solo dopo la na¬ 
scita di mio padre. Còsi cl so¬ 
no riuscito. 

No, torture in carcere non 
ne ho avute mai, botte si, 
tante, mi passavano sopra 
con 1 piedi, ma torture vere 
maL Mi hanno portato pri¬ 
ma In un carcere a Buenos 
Aires, una specie di prigione 
di «attesa*. Poi, per uue gior¬ 
ni, sono stato in un postò di 
polizia» e da li mi hanno e- 
spulso. Avevo gli stessi vesti¬ 
ti di quando mi avevano pre¬ 
so, era aprile dell’80. Quando 
sono arrivato in Italia e ho 
aperto la valigia che I miei 
mi avevano portato, ho tro¬ 
vato vestii 1, pantaloni, ca¬ 
micie, roba che mi è sembra 
ta bellissima. La mia compa¬ 
gna? E stata in carcere un 
anno più di me, adesso è an¬ 
cora in ArgenUna, forse riu¬ 
scirà ad andare in Francia. 
Ma da due mesi non ricqyo 
sue tettare. 


il vice consola» un amico, non 
so come avremmo fatto aen- 
za di luL "Tlianno preaò in 
giro» ma voi ora non vi muo¬ 
vete di qua”. 

Marno rimasti tre meri e 
mezzo in una stanaetta senza 
neanche un Iftto» per andare 
albagnodovcvamoainetla- 
re che te guardie argentine di 
servizio nell’èdlficio scen¬ 
dessero al plano di sotto. O- 
gnl tanto 11 console mi chia¬ 
mava e mi diceva: "Lei è un 
gucrrigllao^ on sovversivo» 
no informariooi rieure”. Ed 
kx ”Ma cM gHrie dice queste 
cose» I milNari? B lei ci crede» 
non vede quello che ogni 
giorno fanno?”. B tot: tei 
avesee la c oa cteiim a pos t o 
potrebbe andare per la stra¬ 
da tranquUteb la jente'per 
bene è tranqaillaTr Conclu¬ 
deva sempnl noettl Incontri 
dicendo: ^on poesiamo fare 
niente per tei”. . 

Sono ps—tl tre meri c 
mezzo» allora ho decteo di 
tentare da solo. Cera n un 
altro compagno rifugiato, a- 
veva un documento e lo rbo 
faisiflorio» ho moeio la mia 
foto: Non tl dico il sollievo 
del ooozote amdca di Mbe- 
rarri di noi senza doverli Im¬ 
pegnare pub b ite o mente . MI 
ha dato MhHillUua un pas¬ 
saporto 


Slamo parlili in 
Rio aseteuM al elee 


teva 


aceri! 


tremato» C’Ora un 
riie c e w t maa v a a 
mande sa domano 

re di tarmi ooaiOB_ 

traddlre. ila alla fme su 
queiraerop otamo riuoeltl a 
salire, poi su un altro per II- 
talta«. . 




Tanti sono vivi, per loro 
si può fare ancora molto 


Monica Edith de Olaso e Alejandro Efrain Ford furono sequestra¬ 
ti in una strada dalla Piata da uomini in borghese armati. Furono 
incappucciati, costretti a salire su un'automobile con un loro 
amico. Era ta sera dall'11 maggio del *77. Monica aspettava un 
bambinò che avrebbe dovuto nascere a dicambra. È la madra di 
Alejandro. Elba Rosa, a fare la denuncia. Inutilmente in Argenti¬ 
na ha sporto nove denunce a diversa autorità. Tutti hanno rispo¬ 
sto che snon arano detenuti, non c'ara ordine di detenzione nei 
loro confronti». Alejandro Ford nel '77 aveva vant'anni, studiava 
aHa scuola superiora di Balla Arti. Lavorava, ara operaio in una 
distilleria. Sua moglie Monica ara borsista di Scienze Biologicba. 
Vivevano nella casa patema alla Piata. 


«Per anni sono entrata e u- 
scita dai carcere. Mi prende¬ 
vano e poi mi lasciavano, mi 
riprendevano e mi rilascia¬ 
vano. Mio marito invece lo 
hanno arrestato nel *73 ed è 
ancora In prigione. Nel *76, 
durante un rastrellamento, 
mi hanno preso un'altra vol¬ 
ta. Sono stata “scomparsa” 
per dieci giorni, poi tre anni e 
mezzo In galera. In quegli 
anni è scomparsa mia suoce¬ 
ra, non ne abbiamo saputo 
più niente. Adesso sono in I- 
talia da due anni, ma non 
credete che l'ambasciata ab¬ 
bia fatto molto per me. Io co¬ 
nosco delle storie terribili, di 
inerzia e di complicità con 1 
militari argentini. Ma testi¬ 
monieremo, racconteremo, 
qui in Italia, vogliamo chie¬ 
dere conto di sofferenze, di 
torture di anni*. 

Vanda Fragaie è nata a 
Cosenza, i suoi genitori sono 
andati in Argentina negli 
anni 50, ma si considera ar¬ 
gentina. È lì che avrebbe vo¬ 
luto restare. ^ ! 

' «La mia prima lingua è 
stata un incredibile miscu¬ 
glio di dialetU italiani: napo¬ 
letano, siciliano, molisano. 
Mà pòi è in Argentina che ho 

‘ - 
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I trovato ie mie radici, ho stu¬ 
diato, lavorato, scoperto il 
gusto per la democrazia. Nel 
*73 ho sposato un argentino, 
a settembre l'hanno arresta¬ 
to. lo facevo l'avvocato, quel¬ 
lo era un periodo brutto, co¬ 
minciava la repressione do¬ 
po la morte di Peron. Mio 
marito l'hanno accusato di 
aver tentato un assalto ad 
una caserma. Naturalmente 
non è vero, e infatti non gli 
fanno il processo. 

«Insomma, dopo che mi a- 
vevano sequestrato, mia 
mamma va aH'ambasciata. 
Le dicono subito che non 
possono fare niente. Per for¬ 
tuna noi avevamo qualche a- 
mlco tra 1 funzionari e loro 
sono riusciti ad aiutarmi. 
Così io sono ricomparsa. 
Non è molto difficile, basta 
che qualcuno un po' Influen^ 
te si faccia sentire. B questo 
ti dimostra che in realtà non 
s'è fatto mai niente. 

. «Dalla questura centrale 
mi hanno portato in carcere, 
Villa Devoto, apparentemen¬ 
te tranquillo, quasi la vetrina 
del regime. Torture? Con le 
donne usano altri mezzi, U 
toccano In contuinuazlone. 
tl palpahò» tl violentano. Sei 


alia loro mercé, non puoi fa¬ 
re niente per difenderti. Ti 
racconto una cosa. La “re- 
qulza”, la perquisizione, può 
scattare in qualsiasi mo¬ 
mento. Tu devi farti trovare 
nuda dentro la cella e, se fai 
resistenza, se cerchi di tener¬ 
ti qualcosa addosso, ti porta¬ 
no in cella d’isolamento. Re¬ 
gime speciale; niente matc- 
rassò, niente coperte, pochis¬ 
simo da mangiare, si diventa 
presto pazzi. Una notte por¬ 
tarono via dal carcere quat¬ 
tro compagne, e noi a gridare 
dalle finestre tutta la notte 
“assassini, assassini”. 

«Ora slamo qui a tentare di 
continuare una battaglia. 
Noi pensiamo che molti degli 
scomparsi siano ancora vivi, 
pensiamo che ancora molto 
si può fare. Guai a parlare 
solo di morti. Tocca al gover¬ 
no italiano muoversi, anche 
sé è tardi, per cercare di sal¬ 
vare qualcuno». 


Testimonianze 
raccolte da 

Mafia Giovanna Maglia 


INFORMAZIONI KUKIDENT. 


Momenti COSÌ 



con ima dentiera non fresca? 



A nche per chi ha 
.la deniiera, un 
, alito fresco è impor¬ 
tante, e questo è vero 
. soprattutto in certi 
moìnemi... 

Se la dentiera non 
è ben pulita, gli al¬ 
tri se ne accorgono, 
come si accorgono se 
: uno si lava p<^ i den* 
I ti: in,fondo è la stes¬ 
sa cosa. • 

Insomma. una 
bocca fresca c il pri- 
' mo modo per non 
sentirsi a disagio 
quando si è vicini ad 


altre persone. 

E proprio : perché 
Talito è un grosso 
problema, non basta 
la semplice igiene con 
dentifrìcio e spazzo-. 
lino, che non arriva 
a pulire la dentiera 
anche nei punti più 
nascosti. 

Per questo oggi 
esiste un prodotto, 
le . Compresse Kuki- 
dent 2 fasi, in grado ; 
dì assicurare un'igìe- ' 
ne profonda alla pro¬ 
tesi. e quindi una boc- ' 
ca sempre fresca. 


KnkideiiE 2 fasi: 


di gBto. 


Perché ta Compressa kukident 2 fasi, runica a 2 strati, 
bianco e azzurro, non si limita, come avviene in una normale 
azione di pulizìa, a eliminare dal* 
la dentiera residui di cibo e mac¬ 
chie (prima fase, bianca). ■ ma 
realizza un’igiene più profonda, 
purificando e deodorando la pro¬ 
tesi anche nei punti più nascosti, 
dove lo spazzolino non può arri¬ 
vare (seconda fase, azzurra). 

È proprio grazie a questa se¬ 
condafase che si elimina ógni pro¬ 
blema di alito e si assicuro aita 
bocca una nuovo e pmlungara fre¬ 
schezza. Potete trovare I prodotti 
Kukident*in farmacia. 
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«È solo un uomo piacevole»: così alla vigilia del voto 
il celebre «columnist» Walter Lippmann descriveva 
Franklin D. Roosevelt il presidente, che eletto 
l’S novembre di 50 anni fa, avrebbe cambiato il volto 
degli Stati Uniti. Ma cos’era davvero l’America 
di quei giorni? E quella di oggi come la ricorda? 



E Garibaldi 
finì a «tribuna 
politica» ; 


Qualche anno fa andavano 
di moda le interviste immagi¬ 
narie. Poi l'idea s’è consumsìia 
c quasi contemporaneamente 
si sono stufati intervistatori e 
intervistati. Qualche supersti¬ 
te, però, è rimasto; questa sera 
la rete 'i alle 21,35 offre al pub¬ 
blico le delizie di una tribuna 
politica addirittura con il ge- ‘ 
ncrale Garibaldi con tanto di 
Nino Dixio a fare da silenzioso 
«capo dcirufficio stampa». In 
tempi di prosperose celebra¬ 
zioni da centenario — è ovvio 
— non poteva certo mancare 
l'intervista immaginaria. Te¬ 


levisiva, per giunta. 

Così scopriremo che cosa 
passava per la testa del gene¬ 
rale quando parlava di que¬ 
stioni sociali, di brigantaggio, 
di Italia da unire e di Italia 
che proprio non voleva essere 
unita. O meglio: sentiremo ciò 
che qualcuno ha messo in boc¬ 
ca ad Arnoldo Koà travestito 
da Eroe dei Due Mondi. «Le ri¬ 
sposte sono state rintracciate 
in reali e inoppugnabili docu¬ 
menti storici» giurano alla 
Rai. Bisogna crederci. Ma bi¬ 
sogna anche credere che Arri¬ 
go Petacco (storico superstar 
della Rai, autore delia «Tribu¬ 
na») ha voluto e potuto sceglie¬ 
re a proprio piacimento le pos¬ 
sibili risposte. Ma queste sono 
cose che capitano; sull'altro 
canale, comunque, c’è la Do¬ 
menica sportiva. 
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1932: cronaca 
dell’elezione del secolo 
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Ancora aU’inizio del 1932, 
l’anno delle elezioni, Walter 
Lippmann, il più fine colum¬ 
nist e osservatore politico a- 
mericano, così scriveva di 
Franklin D. Roosevelt: «Non 
è Un crociato. Non è un tribu¬ 
no del popolo. Non è un ne¬ 
mico dei più radicati privile¬ 
gi. È solo un uomo piacevole 
che, senza possedere alcuna 
importante qualifica per l'uf- 
ficio, vorrebbe molto diven¬ 
tare presidente*. 

Come altre volte nella sto¬ 
ria politica statunitense, 
dunque, anche l’S novembre 
1932 si votò più contro il Pre¬ 
sidente repubblicano uscente 
(cui vennero addossate le col¬ 
pe della depressione econo¬ 
mica) che a favore del candi¬ 
dato democratico, la cui car¬ 
riera politica, come Governa¬ 
tore uello Stato di New York, 
non aveva rivelato capacità 
eccezionali. 

, ^ Quindici minuti dopo le 
nove di sera di quella giÒriia- 
ta memorabile, un flash della 
Associated preaswPalo'Al- 
to in California annunziava 
aU’America che «Hoover am¬ 
metteva la sconfitta». Il Pre¬ 
sidente della «prosperità», 
slogan col quale aveva sur¬ 
classato gli avversari nel 
1928, era stato disfatto da tre 
anni di crisi economica e dal¬ 
la sua ostinata illusione negli 
automatismi del mercato. 

Il •New York Times» defi¬ 
nì. a caldo, quella scelta dell' 
elettorato -un cataclisma 
politico ■ senza precedenti 
nella storia della nazione-. 
In effetti, la vittoria di Roo¬ 
sevelt (FDR in gergo) aveva 
scalzato il Presidente e il 
Partito repubblicano dal go¬ 
verno, offrendo ai Democra¬ 
tici una larga maggioranza in 
Congresso, nonché il control¬ 
lo ' deiramministrazione di 
molti Stati dell’Unione. La . 
superiorità di FDR era stata 
incontrastata, tanto nel voto 
popolare (23 milioni contro 
16; o il 57,4 contro il 39,7 % ), 
quanto nei voti elettorali 
(472 contro 59), che nella 
proporzione degli Stati con¬ 
quistati (42 contro 6). Com¬ 
pletavano il quadro 12 sena¬ 
tore 90 deputati in più. 

Tuttavia, nel giorno delle 
elezioni, la grande maggio¬ 
ranza del pubblico e degù e- 
sperti ritenevano che tra 
.Hoover e Roosevelt le diffe¬ 
renze non fossero fondamen¬ 
tali, né in materia di politica 
economica (Hoover fu un 
pioniere deU’intervento sta¬ 
tale), né in politica istituzio¬ 
nale. Né l’uno né l’altro ave¬ 
vano comunque idee chiare 
sul da farsi. 

In una situazione di questo 
tipo qualsiasi presidente u- 
scente sarebbe stato battuto 
da qualsiasi sfidante. Il risul- | 
tato delle elezioni era dunque j 
pressoché scontato. Lo si era 
visto chiaramente nel corso j 
della campagna elettorale. Ai | 
comizi di Hoover gli applausi 
erano scarsi. Sovente, alle 
stazioni, il treno presidenzia¬ 
le era investito da moltitudi¬ 
ni di disoccupati provenienti 
dalle hoovervilles, cioè dalle 
baracche ai margini delle cit¬ 
tà dove si erano accampati 
migliaia di senza lavoro e 
senza casa, che gridavano in¬ 
sulti e fischiavano. 

La vera vittoria di FDR era 
stata un’altra, quella ottenu¬ 
ta con molta sapienza politi¬ 
ca e con l’aiuto di uno stuolo 
di assistenti di prim’ordine 
(da Farley a Howe a Walsh), 
alla Convenzione democrati¬ 
ca di Chicago del giugno, nel 
corso della quale gli venne 
conferita la «nomination», 
cioè la candidatura uffìdale 
del partito. 

Ci sono cronache affasci¬ 
nanti dei quattro giorni di 
(^icago (quella di Arthur 
Schlesinger Jr. in primo luo- 

f o, ma anche quelle di Frank 
'reidei e di James MacGre- 
gor Bums) durante i quali 
presero forma e si cementa¬ 
rono 'alleanze politiche dura¬ 
ture, che furono alla base del¬ 


la «Coalizione» di forze politi¬ 
che e sociali che governò gli 
Stati Uniti per oltre 30 anni. 

A fronte di un candidato 
logorato dalla sconfitta del 
1928, come Smith, espressio¬ 
ne della macchina tradizio¬ 
nale del partito democratico 
e degli interessi conservatori 
del Nord Est urbano e indu¬ 
striale, F’DR riesce a unire 
dietro di sé le minoranze et¬ 
niche, gli irlandesi, gli italia¬ 
ni, gli ebrei, le classi povere 
in genere, i disoccupati, i ne¬ 
ri. Ma al tempo stesso aggre¬ 
ga anche quella particolare 
genìa di democratici conser¬ 
vatori del Sud atlantico e di 
alcuni stati dell’Ovest, come 
il Texas, i cui voti saranno 
decisivi (insieme a quelli del¬ 
la California), per raggiunge¬ 
re la prescritta maggioranza 
dei due terzi alla Convenzio¬ 
ne. Simbolo e pegno di que¬ 
sta alleanza, spuria e appa¬ 
rentemente fragile^uiftexa- 
nò Jóhri N. Gàriier, speaker 
della Camera dei Rappresen¬ 
tanti wLespoTientedegli inte-' 
ressi del Sud Ovest (di cui 
William Randolph Hearst, il 
re della carta stampata, del 
quale Orson Welles tracciò u- 
n’illuminante biografia nel 
film Citizen Kane, era porta¬ 
voce autorevole) che venne 
affiancato a FDR quale can¬ 
didato alla vice presidenza. 

Le diverse tendenze si or¬ 
ganizzarono secondo priorità 
d’interessi che, almeno in li¬ 
nea teorica, corfliggevano fra 
loro. Qualcuno le ha figurate 
come un «triangolo» di pres¬ 
sioni e di forze al centro del 
quale si trovava FDR con la 
sua capacità mediatrice. 

Da una parte, c’erano i so¬ 
stenitori ael New Deal più 
acceso e innovatore, una vera 
e propria tecnica di governo, 
basata sull’uso della spesa 
pubblica in funzione d’inte¬ 
grazione sociale e di pro¬ 
grammazione economica set¬ 
toriale. Fra questi primeggia¬ 
vano il Brain Trust degli in¬ 
tellettuali riformisti, l’ala li¬ 
beral del partito democrati¬ 
co, le minoranze, i disoccupa¬ 
ti. 

SulFaltro versante, invece, ; 
c’era il gruppo di coloro che, ' 
in odio a Hoover e alla sua 

S alitica protezionista (io 

moot-Hawley , Act del 
1930), avevano appogdato 
Roosevelt smrando che l’uo¬ 
mo nuovo rilanciasse il libero 
scambiamo delle merci e dei 
capitali. Fra questi facevano 
spicco i democratici conser¬ 
vatori meridionali, . come 
Gordell Hull che, non a caso, 
fu poi nominato Segretario di 
Stato, nonché alcuni settori 
dell’Alta Banca e della finan¬ 
za, ma sopratutto i produtto¬ 
ri agricoli esportatori di der¬ 
rate. 

In una posizione più defi¬ 
lata e meno forte, stavano in¬ 
fine i resti del movimento 
progressista del Midwest e 
delle ar€« di piccola e media 
proprietà coltivatrice, che at¬ 
tribuivano al sistema banca¬ 
rio e ai CTandi trust di base, 
come all’epoca dello Sher- 
man Act e delle battaglie di 
Bryan e Wilson, la responsa¬ 
bilità delle loro disgrazie. 

Le tre anime della coalizio¬ 
ne sembravano inconciliabili. 
IXittavia l’incastro funzionò 
con risultati sorprendenti, 
anche perché FDR seppe a- 
bilmente gestire, separando 
per comparti, uomini, idee e 
ruoli, distribuendo, secondo 
il pubblico, i vari temi eletto¬ 
rali in modo equanime e con¬ 
vincente. 

Questa eccezionale capaci¬ 
tà di «maneg^are» persone e 
cose si affinera in sedilo fino 
a trasformarsi in arte di go¬ 
verno sublime negli anni che 
precedettero la guerra mon¬ 
diale. La debolezza della 
campagna era quindi solo do¬ 
vuta a problemi di ordine fi¬ 
nanziario. Il pittoresco sen. 
Huey Long, della Louisiana, 
che insieme al sen. William 
McAdoo della California fu 



un pilastro della campala e- 
letterale di FDR verso i set¬ 
tori sociali appena aggregati, 
disse una volta a un giornali¬ 
sta «che il gran guaio dei De¬ 
mocratici era di avere tutti 
voti e niente quattrini. La co¬ 
sa migliore che potremmo fa¬ 
re — soggiunse — sarebbe di 
vendere al Presidente Hoo¬ 
ver un milione di voti per me¬ 
tà di quello che lui è disposto 
a spendere per cercare di ot¬ 
tenerli». 

Ma anche se il grosso della 
•business community» mili¬ 
tava contro FDR, il campo 
democratico non era stato 
del tutto disertato dagli e- 
sponenti del potere economi¬ 
co. Oltre ad Hearst, anche 
uomini come Baruch, finan¬ 
ziere fra i maggiori, Astor, 
Raskob, Du Pont, Gerard e 
Joe Kennedy, padre del futu¬ 


ro presidente, dettero un se¬ 
gnalato contributo alla cam¬ 
pagna di Roosevelt. 

In genere si trattava di for¬ 
tune recenti, senza blasone, 
come per Hearst e Kennedy. 
Ma in qualche caso, invece, 
erano presenti nomi illustri 
del Gotha economico, come 
Astor, Du Pont, Woodin e 
Curley. 

II •New Deal» nàsceva 
quindi da quelle elezioni, più 
come un impasto di idee par¬ 
ticolari, lanciate dal solo 
gruppo di intellettuali vicini 
al Presidente, cresciuti alla 
sua ombra durante i quattro 
anni ad Albany, capitale del¬ 
lo Stato di New York (come 
Rosenman, Moley, 'Digwell, 
Berle e O’Connor), oppure 
«p^ati» fra i più vivaci inge¬ 
gni accademici e gli allievi del 
giudice Brandeis (come Felix 
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Qui a fianco: Franklin Datano Roosevelt. Sotto 
il titolo; Roosevelt con la moglie nel giorno del 
matrimonio del figlio. Era il gennaio '32: di lì a 
poco sarebbe stato eletto. Nelle tre foto sopra 
il titolo (da sinistra verso destra): l'editore Ran- 
dolph Hearst. Joe Kennedy, padre di John, e il 
finanziere Bernard Baruch: furono fra i pochi 
uomini d'affari che sostennero FDR 


apporto ai candidati democratici, per ovvia carenza di al¬ 
ternative, mentre le donne hanno effettuato una conver¬ 
sione significativa a favore dei democratici e i voti dei 
giovani debbono essere conquistati di volta in volta. 

Privi di memoria storica, perché privi di una reale strut¬ 
tura organizzativa, i democratici sembrano avere dimenti¬ 
cato la lezione fondamentale del blocco sociale di FDR: 
esso fu il prodotto della mobilitazione di nuovi elettori 
(come è provato dalTaumento del tasso di partecipazione 
elettorale nel 1932). E il declino dei democratici e stato 
accompagnato dal collasso della partecipazione elettorale. 
Ciononostante, i democratici non hanno finora effettuato 
nessun tentativo sistematico di procedere ad una rinnova¬ 
ta mobilitazione della metà quasi di potenziali elettori che 
non si iscrivono nelle Uste o che, pur iscritti, disertano le 
urne. Eppure, questi non-elettori costituiscono, per le loro 
condizioni oggettive, potenziali sostenitori del partito de¬ 
mocratico. fi fatto è che le personalità più autorevoli del 
partito democratico hanno paura di lanciare uno sforzo di 
mobilitazione. Temono che la conseguente polarizzazione 
delTelettorato giochi contro le loro opportunità, insistono 
In maniera altrimenti Incomprenslblle sulla necessità di 
lavorare insieme al presidente, «Together», contro la netta 
polarizzazione che FDR introdusse nelTelettorato ameri- 
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cano. 


N ATURALMENTE, per lavorare insieme al più 
conservatore dèi presidenti americani dall'epoca 
di Coolidge, conservatore tecnicamente, addirit¬ 
tura reazionario dal momento che vuole «rove¬ 
sciare» le grandi conquiste del New Deai e addirittura so¬ 
stiene che le minoranze avrebbero fatto passi indietro nel 
periodo della ^grande società» di Johnson, è necessario ac¬ 
cantonare, dimenticare, persino criticare quanto FDR ha 
fatto nel campo economico-sociale. E, infatti, i democrati¬ 
ci sono prevalentemente sulla difensiva. Per quel che ri¬ 
guarda la politica economica, alcuni ma non tutti sono 
disposti a sostenere che Reagan ha fatto fallimento, ma 
pochi sono disposti a contrapporre un sano rilancio dell' 
intervento dello stato nell'economia che fu uno degli ap¬ 
porti del keynesismo alla politica economica di FDR e che 
appare oggi sicuramente necessario per ridurre il dram¬ 
matico problema della disoccupazione (al di sopra del 10% 
per la prima volta dàl 1940). Non si tratta di parlare di 
programmazione, anche se la Tennessee Valley Authority 
fu anche questo, ma di sottolineare che senza un attivo 
intervento dello stato nella sfera eèbhomica nessuna poli¬ 
tica di ripresi^ e di 'sviluppo ha possibilità di successo. 

Quanto allo sta to sòciale, iapscftiéòlaie, la sóciàl ÌSecu- 
rityche, inau^ràta dà Roosevelt, dietteSicurezzaaUà vèc- 
chiala di molti americani, ne tutelò e he protesse la salute, 
i democratici sono passati al contrattacco soltsuito quando 
i repubblicani hanno fatto balenare Tipotesi di rendere il 
sistema volontario, cioè sulla base di contributi volontari, 
in pratica distruggendolo. Grazie alTascesa durante la 
campagna elettorale di questioni quali la disoccupazione e 
la sicurezza sociale, i democratici sono tornati ad essere (o 
a sembrare) il partito di Roosevelt, ma solo perché i repub¬ 
blicani sono davvero il partito di Coolidge e Hoover. 

I critici sottoiineano che i democratici comunque conti¬ 
nuano a trovarsi nel peggiore dei mondi possibili: identifi¬ 
cati con due ricette, il keynesismo e Io stato sociale, ampia¬ 
mente sotto critica e screditate. Incapaci di proporre qual¬ 
cosa che sia nuovo e attraente, costretti quindi a •rìU^lia- 
re» in senso loro favorevole il programma delTammini- 
strazione Reagan, senza una visione per II futuro. Molti 
fattori congiurano nel senso di una persistente incapacità 
dei democratici a sfuggire alle loro difHcoItà. 


- m-i 


''' 'M 










• • 


a 


nessuno 




Roosevelt 


S E IL neo-conservatorismo ha articolato una visione 
di stabilità e di riduzione degli eccessi del liberali¬ 
smo, il neo-liberalismo non ha saputo fare altret¬ 
tanto. Si è limitato a denunciare i classici inconve¬ 
nienti dello spreco di risorse da parte dello stato sociale, 
dèlia necessità di una politica economica basata suITe- 
spansione delTisUvzione e della tecnologia, senza toccare 
le radici dei problema. Il neo-liberismo si rende conto che 
le difficoltà degli Stati Uniti derivano dal suo essere emi¬ 
nentemente una società complessa, ma non intende ri¬ 
spondere attraverso l'organizzazione della società, com¬ 
plessa. I democratici sembrano avere abbandonato il loro 
compito storico che fu quello dell'organizzazione e dell'in- 
tegta^one delle classi subalterne (talora anche con 1 de¬ 
precabili metodi delle •macchine politiche» urbane) nel si¬ 
stema politico. Sembrano avere dimenticato che la politi¬ 
ca, anche negli Stati Uniti, è sempre stata fatta di scontri e 
di scelte nette. Infine, hanno perso il gusto dell'elaborazio¬ 
ne progammaUca che Kennedy, e in minor misura Jo¬ 
hnson, sei^fo utilizzare e proporre all'elettorato e in lar¬ 
ga parte tradurre in pratica. 

i L'organizzazione del partito, assolutamente carente e 
talora assente, la formulazione di progammi e visioni, tale 
solo come risposta a quanto Tamministrazione va facendo 
è centrata sul breve periodo, non sembrano promettere 
tiulla di nuovo per 11 futuro. Cosicché il cinquantenario 
dell'inizio del New Déal è più un'occasione per la riflessio¬ 
ne e per il rammarico che una spinta ad andare oltre, e di 
oonxguenza i dirigenti democratici hanno fatto bene a 
non darvi grande risalto, con il rischio di svelsue tutta la 
loro attuale inadeguatezza prc^rammatlca e pavidità poli¬ 
tica. 

Gianfranco Pasquino 


W ASHINGTON — Il partito democratico non ha 
■ preparato nessuna manifestazione speciale 
per il cinquantesimo anniversario della prima 
elezione di Franklin D. Roosevelt alla presi¬ 
denza ricali Stati Unltlj Eppure, si può affermare con una 
certa Scurezza che persino la vitUrrta, nelle recenti elezio¬ 
ni di metà mandato, di molti candidati democratici alla 
camera del rappresentanti e ai governatorati, è ancora 
debitrice nel confronti dell'era rooseveltiana. L'elezione di 
FDR, infatti, ha costituito uno spartiacque storico: fu, nel 
linguaggio di storici e politologi statunitensi, un'elezione 
che •riallineò» l'elettorato, ne ridefìnì le preferenze politi¬ 
che e le appartenenze partitiche, la cosiddetta identifi¬ 
cazione, per lungo tempo a venire. Al tempo stesso, quella 
eiezione aprì le porte alla iniziale creazione e ad una mas¬ 
siccia espansione dello stato del benessere, e ad un'ampia 
utilizzazione delle ricette keynesiane per la ripresa dell'at- 
ti vltà economica dopo la grande depressione. Blocco socia¬ 
le, stato del Welfare, keynesismo: I tre grandi apporti di 
Roosevelt alla vita politica degli Stati Uniti e alla forza e 
popolarità del partito democratico sono oggi erosi, sotto il 
tiro della critica, impopolari. Eppure, essi conservano tut¬ 
ta una serie di insegnamenti senza comprendere i quali 
Tanalisi della scena politica americana diventa sterile. 


L a vittoria di Roosevelt nel lontano 1932 è anco¬ 
ra talmente significativa che la maggioranza rela¬ 
tiva degli elettori che si dichiarano vicini ad un 
partito soglie II partito democratico (e I dati di 
sondaggio sono in grado di rintracciare nelle preferenze 
per Roosevelt e nel primo tato datosi candidato democra¬ 
tico le radici di queste identificazioni, i repubblicani col¬ 
mano spesso lo svantaggio grazie al miglior finanziamen¬ 
to delle loro campagne elettorali e alla maggtore predispo¬ 
sizione dei loro potenziali sostenitori a recarsi alle urne). 
L'ascesa dlFDRalla presidenza fu resa possìbile dai mani¬ 
festarsi di un vasto malcontento. Prima ancora che 11 pre¬ 
sidente plasmasse il suo New Deal con chiarezza, emerse 
un composito blocco sociale, composto dagli strati più col¬ 
piti dalla depressione e da essa In parte mobilitati, quali 
operai sindacalizzati, gruppi etnici urbani per lo più catto¬ 
lici, italiani e poìacchl, •sudisti», ebrei, intellettuali e, nelle 
piccole percentuali che potevano votare, negri (e In manie¬ 
ra crescente da allora). Roosevelt seppe rispondere effica¬ 
cemente con le sue politiche economiche e sociali alle esi¬ 
genze di questi gruppi e ne favorì l'organizzazione politica, 
pur senza andare nella direzione, sicuramente possibile, 
della formazione di un vero e proprio partito laburista. 

■ Clnquant'annl dopo, quel blocco sociale, che ha garanti¬ 
to Il con trailo del Congresso da parte dei democratici per la 
quasi totalità del periodo trascorso, non esiste più. Il solido 
Sud democratico si è sfaldato, gli operài sindacalizzati 
hanno votato per Reagan quasi nella stessà misura che per 
Carter, Italiani e polacchi sono diventati nettamente con¬ 
servatori sul problemi del rapporti fra le razze e del Welfa¬ 
re. Solo I negri e gli ebrei continuano a fornire II loro 


Frankfurter, Tom Corcoran e 
Ben Cohen) che non come un 
programma comune di gover¬ 
no, detUgliato e vincolante 
per tutti. 

Le idee si trasformeranno 
solo dopo, quando il successo 
elettorale e la «luna di miele* 
deU'opinione e della stampa 
verso il nùovo prendente fa¬ 
sciarono il tempo e il modo 

K ir tentare VimpossilHle. 

acquerò così, da questa for¬ 
tunata combinazione di cir¬ 
costanze, sia i «cento giorni* 
delle grandi riforme, sia il 
consolidamento deU’immagi- 
ne, enigmatica e imponente, 
di un presidente che «moder¬ 
nizzò», più di altri prima e 
dopo di lui, il modo di ac- 

3 uisire il potere ed affinò la 
ifficile scienza di conservar¬ 
lo. 

Cario M. Santoro 


; VIENI, COMPRA E VINCI 

(oonoorao a promì • autorìzz. minist. ooncasaa) 

Risultatì delle estrazioni: 

:1*eStrattO 195611 unaFIATPANOA 

|2* astratto 045696 una camera da latto o da 

pranzo 

3* estratto 066958 un dclomotora 
4* estratto 263451 un talaviaare a coiori •’ 

5* estratto 060041 un frìgorifaro o uno lavaviba 
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Siy il jazz 
creativo 
esiste 
ancora 
E George 
Lewis lo ha 
dimostrato 
a Milano 



George Lewie 


MILANO • Jaz 2 e simpatìa: ecco uno 
ilogan con cui accomiatarsi dal Festi* 
vai del Jazz che si è concluso nella not* 
te inoltrata di sabato al Ciak di Milano. 
Con la speranza che la crescente ascesa 
del dollaro non faccia davvero di que* 
sta edizione rultima, come ha detto, in 
una sua chiacchierata con il pubblico 
Leo Machier, che ha organizzato i con* 
certi con il contributo dei Comune c la 
totale indifferenza delia HAI. Il perico* 
lo c’è, alcuni concerti messi in cantiere 
sono già stati annullati. 

Jazz e simpatia: perché quasi sem* 
pre ed a iiveili diversi la musica • in 
una deiie non tante possibili scelte • è 
stata musica che voleva farsi ascoltare, 
e alia quale provocazioni, battaglie e 
struggimenti non competono più. 
Simboiica forse più d’altre è stata in tal 
senso la musica dei quintetto di Ar* 
thur Blythe, altosaxofonista fino a ieri 
di non geniali progettazioni alle quali 
sembra adesso invece mirare non sen* 


za una certa discontinuità di atteggia* 
menti. Ma ciò che ha sorpreso è tina 
musica che non è mal ciò che sembra 
stia per essere, piena d’echi diversi cui 
non abbandona, né s’apre del tutto. Un 
pò sommerso in quest’assieme vagante 
l’eccezionale violoncello di AbduI \Va* 
dud. 

- Novità: forse solo quella del pianista 
francese Michel Petrucciani. Brillahte 
rovistatore ali’interno di linguaggi or* 
mai storicizzati, sarebbe pero da ascoi* 
tare da solo, dove non sia il momento 
•sfizioso» di una musica di abili banali* 
tà. Musica banale in cui si è visto quel 
saxofonista. Charles Lloyd che, una 
ventina d'anni fa, aveva fatto gran 
fortuna dopo essere penetrato una not* 
te in casa di Coltrane e avergli portato 
via anche le stoviglie. Ma sulla.scena è 
cstremathente simpatico, come spesso 
lo sono ladri e imbroglioni, senza offe* 
sa personale, sia chiaro, a Lloyd. 

Sorprese: quella, non vi é dubbio. 


dell’elvetico Daniel llumair, bravissi* 
mo maestro di percussione già piu di 
vent’anni fq e che ancora oggi sa stare 
al gioco s^nza ricevere punizioni, apcr* 
lo al nuovo, anche scherzoso, ma non 
del tutto colfvincente nei suoi -happc* 
nings». 

. Difetti: ilufstò Festival se n’è portato 
apprèsso uno, abituale, di tulle le pre* 
cèdentÌ,.cdizioni e cioè i tre gruppi in 
progi?imma quasi ogni sera, p’accor* 
dq: più che Inai oggi è meglio sé la mu* 
sica variq, ma non sempre gli spettato* 
ri sonò''nottambuli, e ^i è stato com* 
provato che si fa come nelle gare moto* 
ciclistiche, la classe regina è la 500 ed é 
sempre l'ultima. 

Si è dovuto cosi subire un eccesso di 
Franco Ambrosctti, anche lui simpati* 
co, perbacco, ma l’unico che a nostra 
conoscenza sia riuscito a banalizzare 
•“round” bout midnight» di Monk; e, 
sabato sera, le dolcezze un pò flamen* 


che di Paolo Damiani non hanno a\u* 
tu nel suo gruppo di giovani il fiato per 
reggere tanto a lungo. F peccato che a 
farne le spese sia stata alla fine la bra* 
va cantante-mimo Juiie Goel. Peccalo, 
soprattutto che attorno all’una di not¬ 
te siano rimasti in pochi al Ciak ad 
ascoltare John l^indberg, basso, Geor* 
ge Lewis, trombone, ^rry Altschul, 
batteria. DeH’intelligente poesia mul* 
tipercussiva di Max Roach. deU’opera 
talora un po’ semplificata di Dollar 
Brand, dei quasi grandioso consenso 
per Sonny Rollins si è già riferito nei 
giorni scorsi. Di questo trio va detto 
che non ha negato la grande creatività 
degli Anni Settanta, sotto il segno rie* 
co di stimoli e non subordinante dell* 
arte di Braxton. Esiste ancora una mu¬ 
sica che s’interroga e interroga i suoni 
e George Lewis ne è uno splendido por* 
tavoce. 

Daniele Ionio 


Non era solo un grande pianista 
ma anche un ottimo compositore: 
per dimostrarlo Zoltan Pesko 
ha diretto a Milano «Christus» 

A//a fine 
arrìvò 
il vero 

Liszt 
















'In*-*»» 






P IANISTA vertiginoso, uomo di inondo impigliato in 
amori principeschi, riformatore musicale e, infine, 
abate nella Santa Romana Chiesa: Franz Liszt è una 
delle stelle sfolgoranti nel cielo dell’Ottocento. Poi, 
come accade sovente ai sommi esecutori che sono 
anche compositori, la sua fama, alimentata dai prodigi del 
virtuosismo, è rimasta legata al pianoforte da cui avrebbe- 
voluto staccarsi. Così oggi il pianoforte di Liszt ha i suoi 
interpreti e, addirittura, la sua scuola, mentre la monumen¬ 
tale produzione sinfonica e corale — destinata all’eternità — 
è assai meno nota e amata. 

La presentazione del colossale oratorio Christus, in aper¬ 
tura della stagione milanese della RAI, ci offre ora una visio¬ 
ne suggestiva del contradditorio mondo lisztiano e, soprat¬ 
tutto, del clima dell’ultimo Ottocento in cui l’abate e il musi¬ 
co cercavano di integrarsi. 

Il Christus, composto tra il 1855 e il ’66, ne è un esempio 
significativo. In tre parti condensa la vita del Messia (IHn- 
fanzia, la fondazione della Chiesa, la passione e Resurrezio¬ 
ne), ma non la racconta. Valendosi di testi mistici e di fram¬ 
menti evangelici (il doppio Stabat Mater, il Pater noster, le 
Beatitudini), costruisce una serie di imponenti blocchi lette¬ 
rati, trasformati in blocchi musicali coll’impegno dei suoni in 
funzione largamente pittorica. 

Questo procedimento conduce a opposti risultati: estrover¬ 
si e introversi al massimo. Da un lato, la vicenda drammatica 
della vita e della morte di Gesù porta a costruzioni rutilanti: 


Resurrezione. 

Dal lato opposto, i fatti drammatici servono come spunto 
ad un’intima meditazione in cui le voci si riducono a sillabare 
asceticamente il testo sacro (il primo Stabat), a intoruirlo in 
dimesso tono chiesastico (le Beatitudini) o come una cantile¬ 
napopolaresca (l’Inno pasquale). 

Si può dire che i due stili corrispondano alla doppia natura 
della Chiesa (mondana o ascettica) cui l’opera si livore. Ma. 
in realtà il duplice atteggiamento lisztiano, oltre a coincidere 
con la sua natura, riproduce le contraddizioni dell’epoca: 
l’incertezza di una società divisa tra l’ansia del cambiamento 
e il trionfo dell’ordine; le confuse tendenze di un’arte che, 
dopo il glorioso romanticismo, si sfalda in mille rivoli, tra 
morboso estetismo, ansie letterarie di morte, gigantismo 
pompieristico e frammentazione impressionistica. 

Gli esempi cui Liszt si rifa sono inrmmerevoli: il vulcani¬ 
smo di Berlioz (ma anche il medioevalismo deffInfanzia di 
Cristo^ il gigantismo di Wagner, la classica severità degli 
oratori di Mendelssohn e via dicendo. Ma se vociamo trovare 
il vero corrispondente al Christus dobbiamo cercarlo nelTar- 
chitettura: nella mostruosa Basilica del Sacro Cuore, eretta 
dopo la Comune sulla collina di Montmartre, con le cupole a 
pan di zucchero e il coacervo di stili franco-vaticani. Il Sacro 
Cuore, come tante altre costruzioni falsogotiche cresciute 
nella dolce Francia alla fine del secolo, è la copia involgarita 
del Christus, cosi come il Christus é il prodotto della megalo¬ 
mania Usztiana, incapace di conciliare (Vaveva già visto il 
poeta Enrico Heine) il virtuosismo logomnco del piariista 
con la spada di Santo Stefano e la sottana déWu^nue abate. 
Ma forse un momento di equilibrio affiora anche qui: neOa 
parte finale dove l’angoscia della morte, cosi intensa nelVul- 
. timo Liszt, emerge come funebre conclusione di una dispera¬ 
ta ricerca. E qui l’artista è veramente se stesso. 

Comunque sia, il valore di questa monumentale partitura 
che ha impegnato per tre ore buone esecutori e ascoltatori sta 
proprio nelle sue contraddizioni: come il Sacro Cuore, essa 
sta sulla cima del colle e rappresenta un aspetto insopprimi¬ 
bile della storia umana ed artistica. ' 

Basterebbe questo a rendere ammirevole lo sforzo dei com¬ 
plessi della RAI che, sotto la guida di Vidusso e di Pesko, 
ripetono ogni anno l’ardua impresa di evitare i rischi della 
routine. E, va detto, in condizioni tutt’altro che propizie: tra 
la neghittosità dei dirigenti romani e quella della •grande 
Milano» che, non si sa perché, non riesce a dare Ux degna sede 
a miesta grande istituzione. 

Ma non affondiamo nelle malinconie burocratiche e soffer¬ 
miamoci, invece, ad ammirare Vottima qualità deWesecuzio- 
ne che ha impegnato sema risparmio un folto gruppo di 
solisti, i cori della RAI (diretti da Vittorio Rosetta), Vorche¬ 
stra e il suo appassionato direttore Zoltan Pesko. Il concerto, 
ripetuto due volte giovedì e uenercfL ha richiamato mcÀto 
pìMlico e riscosso un più che meritato trionfo. 

Rubens Tudtschì 


ROMA — «Si, va bene, ma 
vieni subito. Domani "giro” 
su un set fuori Roma». Ama¬ 
bile bugiardo, questo Ugo 
Tognazzi. Li per li non lo di¬ 
ce. ma era tutta una questio¬ 
ne di triglie. Il fedele Benito 
gliene aveva appena portate 
due dozzine, ancora vive, e 
lui, 11 Grande Cuoco, freme¬ 
va dalla voglia di mettersi al¬ 
l’opera. E cosi, mentre par¬ 
liamo di cinema, di donne e 
di amicizia, ho quasi la sen¬ 
sazione di fargli una piccola 
violenza. Per quelle triglie 
lui ha già in testa una ricetta 
nuova di zecca, con succo d' 
arancio, aromi vari, una 
punta di finocchio e una sal- 
sina particolare. E l'intervi¬ 
sta? Viene, viene, ma con 
calma, come s'addice a To¬ 
gnazzi. fSai — spiega, di¬ 
menticandosi della bugia 
detta poco prima al telefono 
— domani sera ho qui a cena 
il sindaco di Velletri, l’ex sin¬ 
daco e altri personaggi poli¬ 
tici del posto. Questioni di 
buon vicinato. Chissà se ap¬ 
prezzeranno I miei piatti? 
Ma in fondo non me ne im¬ 
porta niente. È solo un prete¬ 
sto per stare In cucina. E se 
c’è l’applauso, tanto meglio. 
Sennò, che attore sarei!». 

Tognazzi è fatto cosi. Fin¬ 
ge d’essere cuoco e invece lo 
e davvero. Sessant’anni, una 
camminata sempre più pi¬ 
gra, il sorriso tranquillo di 
chi può permettersi ogni vi- 
zietto, Ugo Tognazzi è, a ben 
vedere, un conte Mascetti 
colpito da improvviso benes- 
sère. Chi è li conte Mescetti? 

È l’aristocratico decaduto — 
moglie e figlia a carico, un 
sottoscala umido per magio- ' 
ne, una vecchia Cadillac te- . 
nuta su con lo spago per rap- . 
presentanza — di Amici mici, - 
il film di Germi-Monicelli 
campione di incassi del cine¬ 
ma italiano. Dieci anni dopo 
arriva Amici miei, atto secon¬ 
do, un seguito natalizio che 
promette molto. Ancora 
scherzi terribili, ancora «zin¬ 
garate» ai danni della povera 
gente (ma non ci saranno i 
famosi schiaffoni ai passeg¬ 
geri del treno in partenza), 
ancora la «supercazzola con 

10 scappellamento a destra», 
ancora angosce mascherate 
da una vitalità parossistica .e 
sfrenata: ancora loro, insom¬ 
ma, il Mascetti, il Melandri, 

11 Peruzzi (risorto per alcuni 
flash-back), il Necchi, il Sas- 
saroli. Ma tutto è più feroce, 
più cattivo. E forse più triste. 

•Perché sono così questi 
cinque sciaguratelli? Perché 
fuggono dalle paure di tutti. 
Scappano dalla vecchiaia, 
dalla morte, dalle malattie, 
dall’impotenza, da una real¬ 
tà che si rifiutano di ricono- • 
scere. Patetici? È la parola 
giusta, anche se la loro go¬ 
liardìa sfrenata li porta a 
riassaporare il piacere della 
vita. Prendi il conte Mascet¬ 
ti. Teorizza l'infedeltà, è or¬ 
goglioso fino alla nevrosi, è 
meschino, talvolta è ridicolo: 
ma in lui c’è una vitalità su¬ 
periore. Tutto ciò che gli ca¬ 
pita ~ e questo vale anche 
per me —' è frutto soltanto 


L*Italia non 
sa più ridere? 
Intervista con 
Ugo Tognazzi 


La P2, il terrorismo, 
la violenza, le donne, 
la cucina, i partiti, 
i nuovi comici... 
Mentre si avvicina 
Tuscita di «Amici miei 
numero 2», il popolare 
attore spiega perché 
la gente ha perso 
il gusto della risata 



«E voi 
tenetevi Abatantuono» 










Ugo Tognazzi in una scena di «Amici miei, atto sacondo»; in alto, 
l'attore cremonése in una loto del 1955. ai tempi della rhiìsia 


del suo agire. Non c’entra la 
scalogna o la fortuna. Ma¬ 
scetti ha deciso di vivere così, 
e se ne infischia delle con¬ 
venzioni', delle «responsabili¬ 
tà», delle buone maniere. È 
talmente innamorato della 
vita che, ridotto su una car¬ 
rozzella per una paresi, tro¬ 
verà la voglia beffarda di 
partecipare ad una gara di 
corsa per handicappati... So¬ 
no questi gli amici 'che mi 
piacerebbe avere». 

— Perché dice mi piacéreb- 
be~. 

«Perché “gli amici miei” in 
realtà non esistono. È il con¬ 
cetto stesso di amicizia che 
forse va rivisto. Sarà che’ non 
ho amici di guerra, sai quelli 
che ti hanno salvato da una 
mina per cui devi essergli ri¬ 
conoscente per tuttala vita... 
E poi, ramiclzia è una como¬ 
dità. Mica esiste un duri ca¬ 
pace di analizzarla. Di solito, 
uno dei due si ritiene più a- 
mico deU’altro, ma chissà se 
è vero? Comunque, ho paura 
di una solitudine non scelta, 
forzata. E per questo faccio 
di tutto per essere ima pro¬ 
posta d’amicizia». 

Rivolta verso tutti? 

«NOr ho stabilito che le mie 
migliori amiche sono le dòn¬ 
ne. Così elimino utf sacco di 


D Rete 1 


09.00 MESSA - Caiebrna dal Papa 

11.00 ESPERIENZE CRISTIANE • «Un Cannalo al centro di Roma» 

11.15 CONCERTO DELLA BANDA OEU.'ES£RCrrO 

12.16 LINEA VERDE • A ewa di Federico Fazzuofi 
13.00 TQ L'UNA - Quaai un rotocalco par la domenica 

13.30 TQ1 NOTIZIE 

14.00 DOMENICA M... - P r ea enta Pippo Baudo 

14.10 NOTIZC SPORTIVE 

14.46 OISCORING-Settenanala di muiìca* «Ssebi (1* parta) 

16.20 NOTI2C SPORTIVE 

1B.BB OtSCORMO - (2* parta) 

16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.S6 MUPPETSHOW-conJWnesCobian 

17.30 FANTASTICO BIS - Gmx» a premi 

1B.00 CAMPIONATO ITALIANO m CALCIO - Séiteai (S un tempo di una 
partita di Seria B 

18.30 BO*imNUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 STORM D'AMORE E D'AMICIXUt «U persecuzione» con OeucSo 
Amendola. Barbara De Rosai. Regia «S Franco Rossi (3* epìscxSd) 

21.36 LA DOMENICA SPORTIVA-(V pane) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA -12’parta) 

22.40 A DOMANDA RISPONDE - «La ratbei «Ma crisi itaKana». A. Levu, 
4* • «Uno sviuppo tsefivo?». Imervista con Giorgio Fuà 

23.20 RASSEGNA 01 NUOVE CANZONI NAPOLETANE-(1* parte) 
23.66 TG1 NOTTE 

□ Rete 2 

10.00 OMAGGK) A RICCAROO PICK-MANGUOALU 

10.46 AEOLUS • DaO'cEneide» tf VirgAo. Musica iS Domanic o M an o c e b L 

11.16 GIOfM D'EUROPA - Un proTamma di Gaatene Favero 

11.46 RHODA ■* eTestimone in peri co lo » , l ela f im 

12.10 MERdANA - «Blu domenicae. Piante, ananas ed aure coee 
13.00 T02 - ORE TREOia 

13.30 DOMMO • di Marcel Acbard; con Orazio Orlando. Martna Broebard. 
Massimo Dappono. Ragia di Jmé QuagSo 

15.10 BLITZ • Un pro^amma di spattacolo. spon. (|uiz a etntumo 
1S.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 

partita (S Sena A 
It.fO T02 . TEUdORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRBiT 

20.30 SE PARK3L.. •- con L. Banfi, a P. Tadaaeo. Régw «S G. Lan4 (2* 
puntata) 

21.36 LA PAROLA A GARIBALDI - «S Arrigo Peiacco; con Arnoldo Foè 

22.26 T02 - STADERA 

22.3B MU STREET GIORNO E NOTTE-Talafilm 
23.2B VMQIUO - R. SAVIO OENTR. CHE TUTTO BEP P I - di Pamna 
Todaro. Pro^amma dal O.S.E. Irap. 2* puntata) 

23.6t T02 - STANOTTE 

D Rete 3 

11.4B BIG BANOS • Oal Taatro Sistina m Reme elnoonve con Mei Lewis, 
Dck Oeite e Beverly RoMehr <4* pumeu) 

1B.00 DIRETTA SPORTIVA - Peteare; Pasacaneatro 

17.30 SPEOAL BLIZZARO • dal Geoftttival '82 


18.00 PLATEA 'B2 - eB.B. King Blues Band» 12* puntata) 

19.00 TG3 ■ 

19.15 SPORT REGKME - EtSziona dela domtnica 

19.3S JAZZ PRIMO AMORE • con La «Jaiz Big Band» «Ma Rai di Mteio 

20.40 SPORT TRE - a cura «S Aldo BiscviS 

21.40 PAISA: VIAGGIO TRAI CALABRESI A NEW YORK-«Manhattan: 
8 sogio»^ M é n mo RaMa 

22.10 TG3,-IntarvMo con: Gianrè e Pinimo - 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO m BERK A 


G OuuUeS 


S.30 Cartonianimeii; ll.lSOeal; 12.1BFeel9oBanM 
dnaalfiGa aliow; 13.60 B «àrea di SMreBeo; 14.30 • 
Ma r tin RHt. con PM Newman; 18.30 e W aali a n d 
thrìtar; 18 PrawtiatiaaiitM 'B2; 19.30 afi aiiiinge Rom 
«M esmmt P.L». tal aWm ; 21.30 «Sento on otUwto di 
B ecriitew.<owL. M o n i in ;23.20«UreMoa.WmdiC.C«e 


13S«por- 
m. firn di 


toMMm; 20.30 
guoa. fibn di J. 
MBMiord, con Ed 


G Reteqoattro 


12 «Permette. HnrnrWon)ie. t ol e lBnt;12.30 A tutto gos; 13«Oynestye, 
telefilm; 14.00 «La città degi engeie. l e l a Wm ; 14.50 «9 virginianoe, 
tefefOm; 10.05 «Permette, Harry Werthe. telelBm; 16.30 Ciao Ciao; 18 
«Vicinì troppo vicini». «atafBm; 18.33 «Ciprio», con Enzo Tortora; 19.30 
«Oynasty», te lefilm ; 20.30 «lo SmmtgSm Biadiord». telefilm; 21.30 «Ma¬ 
dame Bovary», Mm di V i n ce nt e Mbm e N. c«m Jennife r Jones, James 
Mason; 23LM «Vicini nappe vidnie, telefilm. 

□ luiu 1 

9.30 «L'Incre d i bBe coppies • «Lady Decere, cor torti animaci; 10.20 «La 
caso ftollo pr e tor ia e, telofBni; 11.10 «Ore 17: Qoanda aoatto le sirena», 
lelelBm; 12lnoentredlbexe; IdeLocoeeneBepraterlee.teleMm; 14.60 
«A r r i vano lo speoo», telefim: 15.40 «Jorry Lowio eho we; 16.46 «Cy ¬ 
borg i nev e eepermo p tl Rc i e , cartoni onimod - «Curro Jlmoneo, l eleINii; 

19.30 eBwck Rogar»»; 20.30 «Faican Croste, taMBm; 21.30 «S SOi c ie 
trtanfalee, film di Maree B ePe cch ie, con Fra nco l8y o ;_2^ l^eU C^ 4 
vteìns» Mm di Marco B elloc ch io, con Gtaoeo Stomi a Paole OraMoaL 


G Stiziera 


18.36 «Stose, telefilm; 19.1S Piaceri doto mwaica; 20.35 «Un COSO per 
due» film di NBchoef Bretm; 21.3S La domani co spòrtfvo. 

G Capodistria 

16.30 Cel'cle: compionate jwgoelevo; 18 F8m Wepli co ); 19.30 Ponto 
dlnoontre; 20.16 «Lo bombo comicae fHm con Btan Lawral. Otoor Hardy. 
Cherl i « CIt «plbi; 21.40 TO - S eneg I gm I ; 21.66 SMuica sanaa canRnL 


17.08 al RgB dato ■berite.teieRbn; ISOboofiomoalniende; HWatiN e 
spartiva; 20 Teliglomele; 20.36 6 noeve co rte l lene. vorietà; 21.40 
D aeeman t or l e; 22.30 C apeloeerl in p aricele (6* poniete). 

G Moatecarlo 

18.36 a Je m àQ • Jambes. documentario; 1B A boocaports; 20 «6 mio 
antico Bottonie, t elef im ; 20.30 «fQiiel omnoI vicbie sto pabidee. fibn di 
Tebe Hepper. con Stuart Whitmen, Mei Ferrar: 22 Aggl u dic o te. 


problemi e mi diverto di più. 
Grazie a Dio, ho ancora vo¬ 
glia di divertirmi. La fine si 
avvicina quando uno smette 
di' ridere 'e di ahìare. Amare 
le donne, l'abbacchio a scot- 
tadino, il barolo, i lamponi, i 
fragoloni, i fagiani... Tutto 
serve a tenere lontano l’ine¬ 
vitabile. 1 sensi devono esse¬ 
re sempre svegli, se vogliamo 
svegliare il'resto». 

— E il lavoro? Il Tognazzi* 
attore ha dei buoni amici? 

«Direi proprio di no. Quan¬ 
do ho scritto quel piccolo 
racconto giallo Kuatter con¬ 
tro kuatter dicevo la verità. 
'SU nuovi comici sono un’or¬ 
da di barbari che mi fa dav¬ 
vero girare 1 coglioni. E sa¬ 
remmo noi, io, Manfredi, 
Sordi, Oassman, 1 “colonnel¬ 
li’* della comicità? Ne sono 
usciti fuori diciotto di nuovi 
comici in pochi mesi. Lavo¬ 
rano tutti, fanno sei film per 
volta e guadagnano più di 
me. O quasi». % l’Italia vuo¬ 
le ridere, rida pura. È storia 
vecchia, questa. Nei momen¬ 
ti di crisi, quando aumenta 
la benzina, quando c’è l’in¬ 
flazione, quando cresce la 
paura, l’Italiano cerca ad o- 
gni costo di ridere. C’è stato 
un periodo in cui i comici 
nem si contavano più, E se le 


cose fossero peggiorate an¬ 
cora ci saremmo trovati con 
un Paese in agonia pieno di 
genie allegra. E forse sarèro- 
mó morti tutti ridendo». 

— È soltanto una battuta, o 
vuol dire qualcosa di più pre¬ 
ciso? 

«Mi spiego. Che cos’è la fa¬ 
mosa “commedia all’italia¬ 
na” se non una forma di rea¬ 
lismo recitata dai comici? 
Solo che dieci, quindici anni 
fa i registi, gli attori, gli sce¬ 
neggiatori non avevano pau¬ 
ra di affrontare la realtà, 
perché tutto sommato ci si 
poteva ancora sorridere so¬ 
pra. Pensate che problemi si 
troverebbe di fronte, negli 
anni Ottanta, un commissa¬ 
rio Pepe. O pensate ai preto¬ 
re d’assalto di In nome del po¬ 
polo italiano. Allora si tratta¬ 
va di scegliere uno specula¬ 
tore alla Caltagirone e di 
dargli contro. Ma oggi... Il 
terrorismo, la droga, la ca¬ 
morra, la P2, Calvi, Sindo- 
na... Insomma, se l’italiano 
va matto per Abatantuono e 
Celentano, lo capisco. Aba¬ 
tantuono, poi, mi sta pure 
simpatico. Capisco un po’ 
meno. Invece, lo sceneg^a- 
tore o il regista che non ri¬ 
schia. Vuoi un esemplo? Due 
anni fa mi capitò sotto mano 


un bel copione: era la storia 
di un cinquantenne che s'in¬ 
namora di una ragazza, la¬ 
scia la famiglia, cl va a vive¬ 
re Insieme, eccetera eccetera. 
Ma aU'inlzIo del secondo 
tempo, veniva fuori che la 
ragazza era una terrorista. 
Alt! Prima II produttore dice: 
"Ma non si potrebbe farla di¬ 
ventare una bandita?"; poi 
nascono problemi di distri¬ 
buzione; c alla fine il proget¬ 
to crolla. D’altra parte, ti ri¬ 
sulta forse che La tragedia di 
un uomo ridicolo sia andato 
bene finanziariamente? La 
gente non rifiutava Primo 
Spaggiari, rifiutava quella 
presenza oscura, il terrori¬ 
smo, che gravava sul film». 

— Insomma, dal riflusso 
non si salva nessuno? 

«Diciamo che finché la po¬ 
litica era un modo intelli¬ 
gente per occupare il teihpo 
libero (il '68, in fondo, fu an¬ 
che questo) le cose andavano 
meglio. Ma oggi la politica è 
qualcosa che fa paura, orro¬ 
re e ribrezzo allo stesso tem¬ 
po. Troppi scandali, troppi 
giochi di potere, troppi poli¬ 
tici in TV. Ci rubano 11 me¬ 
stiere, quelli... E poi, non si 
può più parlare della politica 
per la politica, una scelta di 
comodo, la mia? Sì, forse. So¬ 
no stato qualunquista dopo 
la guerra, quando l’attore si 
definiva apolitico, poi ho ca¬ 
pito e sono andato a sinistra, 
votando anche per il Manife¬ 
sto ai tempi del caso Valpre- 
da. Adesso sono socialista, 
ma il mio socialismo non si 
occupa del comportamento 
dei politici, né delle campa¬ 
gne elettorali. Potrei anche 
votare comunista, ma non lo 
faccio per una questione di 
pudore. Perché? Perché, In 
fondo, io resto un provincia¬ 
le stronzone. Prima vengono 
1 miei figli, poi gli amici, poi 
il mio mondo, e infine 1 pro¬ 
fughi vietnamiti. Terribile, 
ma vero». 

t/n’ultima domanda: ha 
paura di invecchiare come il 
Mascetti? 

■Ebbene ' sì, lo confesso. 
Queste rughe, questa pancia 
che cresce, questi capelli 
sempre più radi... Un po’ di 
paura ce l’ho. Ecco perché ri¬ 
mango attaccato alle mie 
cazzate: fare cazzate è un 
modo per sentirsi giovani. E 
allora chi se ne frega se qual¬ 
cuno mi critica per la coper¬ 
tina del Male, sul capo delle 
Brigate rosse o perché mi 
hanno eletto, insieme all’o¬ 
norevole Pella, Gran Mae¬ 
stro della Loggia degli ama¬ 
tori dell’anice! La frescaccia 
è il saie della vita, con buona 
pace de^fll “impegnati”, dei 
moralisti e dei benpensanti». 

— Ha dimenticato nessu¬ 
no? 

«I critici arteriosclerotici 
che concludono le recensioni 
dicendo «Tognazzi fa quel 
che può», gli uomini che han¬ 
no terrore delle coma e i 
“buongustai” che non ama¬ 
no il gambero di fiume. E ora 
lasciami cucinare, ragazzo». 

Michele Anselmi 


[BIM 


Scegli il tuo film 


SENZA VN ATTIMO DI TREGUA ((banale 5. ore 21.30) 

Lee Marvin è un tipo proprio duro, a cui non è salutare fare 
dispettL Qui ci provano e mal gliene incoile. Ambiente gangsteri¬ 
stico còndito daUa bella presenza dì An^e Dickinson che, oltre alle 
gambe da primato, ha anche una faccia da «angelo del male». Il 
regista di «luesto inseguimento a scopo r^olamento conti è John 
Boorman, «turilo stesso che si sarebbe in seguito buttato sul ver¬ 
sante mcdioeval'fantastico con il recente BxcaUbur. 

MARCIA TRIONFALE alalia 1, ore 21.30) - , _ 

Maroo BeOoocliio è un regista «lìscontinuo, ma sempre interessan¬ 
te; c’è del veto in qurila sue atnKnfere opprimenti, anche re non ha 
più raggiunto la cupe iotenaità del film d’^rdio I pugm in tasca 
(1965), di «lieci anni prece<Iente a «piello di stasera, che è intetpM- 
tato da Franco Nero, Michele Platndo e la giovane Miou Mk ^ 
vìcen«ia: soldato di leva si veiKlka del capitano fanatico prenden¬ 
dogli la moglie. 

MADAME BOVARY (Rete 4, ore 21.30) ... 

Regista Vincente Minnelli e protagonisti due attori bravi e « intri - 
ganti» come Jennifer Jones e James Mason. Il film promette bene, 
ma la vicenda e U personaggio creati da Flaubert sono forre troppo 
difiidU da trasferire in un linguaggio diverso come «luello del cine¬ 
ma. La storia: la signora Emma Ronault esaltata da letture jorom- 
tidie, vive in perenne ansia «li cambiamento. Il marito non èw al¬ 
tezza dei suoi sogni e, ovviamente neppure gli amanti lo sono. 


Doneaica in.-; ecco 
gli ospiti di oggi 

Mflva, Ornella Muti, Pa¬ 
squale Festa Campanile, Gino 
Bramìari, Oreste Lionello sono 
tra gli «npitì drila puntata «li 
•Domenica in...». Par il teatro 
leggero Gino Braaùeri c Car¬ 
men Scarpitta presenteranno 
•La vita comincia «igni matti¬ 
na», commedia musà^ di Tcr- 
zoli e Vaimc in acena ri Sistina 
di Roma. OrneOa Moti e Pa¬ 
squale Fetta Campanile inter¬ 
verranno per il film la ragazza 
di Trieste, BMnCra Orlata Lio¬ 
nello, C ar m cn RosaoeBombo- 
lo pnIterane in atudia le spet- 
taorio di cafaract / capoecutni 
del Bqariino romana Oapiti 
mwican, il pimista americano 
Ricbard Cljrderraann c Milva. 


BUtz: leOudiaale 
madiìBa di NapoU 

A Blitz, lo spettacolo drila 
domenica pomeriggio cond«>tto 
sulla Rete 2 da Gianni Minà «>- 
spite d’onore sarà Napoli con le 
sue forme di spettacolo tutte 
partictiUri: in primo lucro U 
sceneggiata e il suo re Mario 
Merota che sarà capite in stu¬ 
dio e pei ripreso a teatro dallo 
Smenm ai Milana Madrina 
di tutto fl p omer ig gio paiteiMi- 
pfTO è però la mtendida Claudia 
Cardinale a fuvKO drila quale 
sfileranno gli altri partedpanti: 
NinoO’AiReloL Nino Taranto e 
Giacomo Horaiinrila Sul yn- 
•anta un do* più attuala d di¬ 
ranno di Napoli ofgi Ghireppt 
Marrazzo, Pasquale Squiticn e 
il musicista James Senese. 


GIORNAU RADIO: 8. 13. 19. 23; 
GR1 Flash 10. 12. 17.20.52:6.02. 
7.22 Musica e par«>le per un giorno «li 
festa; 8.40 EtScote «lei GRI; 8.50 La 
nosoa tarra; 9.30 Messa: 10.15 I 
C a ve m icoi presentare Dotnerèca 
in...; 11 «Permette, cavato?»; 

12.30. 14.05. *7.05 Carta bianca; 
13.f5 Cam* Hate; 15.20 Tunoi cal¬ 
cio minuto per minuto; 18.30 GRI 
eport • Tunobasket; 19.25 SabasMn 
Malmo t h. rad» «i Rtxnano Costa; 20 
I niarv e to mieical»: 20.10 «Mayer- 
ing». muaica «S Bartrea Gwrama. <5- 
riga F. Frevitab; 23.10 U taiafenata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05.6.30,7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.16. 18.30. 22.30; 6. 6.06. 
6.36. 7.05 «I ttifodk»: 8.15 Oggi è 
«faman w»; 8.45 VNggo noi mondo 
deropwena; 9.35 L'aria cha tea; 11 
Quando «fco cha ti amo; 12 GR2 - 
Antaprima eport; 12.15 Le mNe « 
urte ceneone; 12.48 Hit perade 2: 
13.41 SouTNl rack; 14 Traanùsioni 
ragpo«iei ; 14.30. 18.30 Domateca 
•port; 15.20, 17.15 Domenica con 
noi; 16.25 GR2 Notizie; 19.50 
Sound vecfc; 20.45 Marnanti muoic»- 
5; 21.45 DoTalva pww (Ma coBns; 
22.60 Buone nono Europe. 

□ RADI03 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.48. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45: 6 
QuotidNna Redtoee; 6.55, 8.30 8 
c on ca rao «W manne; 7.30 Prima pe¬ 
gno; 10 Dal Taave Sotira di Reina: 
«Ceiicani a paridww, dng» Brino Ri- 
gaed; 11.48 Tre-A; 12 Uoniini « pro¬ 
feti; 12.45 Viaggio di ritorno. Scénse 
arie, segue lari et Parlamemo; 14Fol- 
koonoane; 1S AacoRa Mf. Ptaaidpt i ; 
161 pareersi dUTIdamità: «Le naaci- 
taa; 16.30 Dmendona gieeen i ; 17 
«Mai o Sliiwdia, meaca di G. Oon*- 
ssii. dbige A. Ceecaio: 20 Wanzo 
^^^e ^eio. 21 ^laaaegne mdata. 
21.10 Coricano sintoni co . «Bige Eto 
B u n co ntpei n ii 22.46 Pagine de Cn- 
•leeiètorinaioaEbea.dlC. Levi; 23 
Nim. 
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Muore regista 
francese 
Yves Ciampi 

i -■ 

PARIGI • È morto ieri a Parigi 
in seguito a crisi cardiaca il re* 
fista cinematogràfico Yves 
Ciampi, noto ai grande pub* 
blico soprattutto per iV film 
«Gli eroi sono stanchi», con Y- 
ves Montand e Curd Jurgens. 
Ciampi aveva 61 anni. Figlio 
di musicisti, si era laureato in 
medicina ed aveva brillante* 
mente cominciato la profes* 
tione che abbandonò per il ci* 
nema sui finire delta guerra. 
Il suo primo film, «I compagni 
della Gloria», era appunto i* 
spirato al conflitto. 


Fonit Cetra: 

«Ha torto 
il Comunale» 


MILANO — Non solo i diritti 
sulla «Fanciulla del West» e 
sul «Tristano e Isotta» eseguiti ' 
dairorchcstra del Comunale 
di Firenze erano scaduti; la 
Fonlt-Cetra aveva anche già 
da tempo riprodotto in disco 
l'opera di Puccini senza che 
nessuno si facesse avanti a 
contestare. Quanto aH’opera 
di Wagner, la casa discografi* 
ca si sarebbe rifatta ad un na» 
stro ottenuto dalla RAI*TV e 
di ciò avrebbe dato comunica* 
zione al Comunale. La Fonit* 


Cetra risponde cosi alle accuse 
che in questi giorni le ha lan* 
ciato l’ente fiorentino (ne ha 
parlato anche «l'Unità»). Nodo 
del contendere, quei nastri 
che erano stati affidati alia 
Fonit dopo l’alluvione del 
1966: «Al solo fine», dicono gli 
organizzatori deH’ente, «di ri* 
produrli come mantenimento 
del patrimonio artistico». I 
musicisti dei Comunale, visti 
invece i dischi dei loro concer* 
ti regolarmente in vendita, 
hanno chiesto che t’incasso 
vada al teatro fiorentino. Ma 
un esecutore conserva i diritti 
sulla propria opera solo per 20 
anni, dicono alia Fonit. E ag* 
giungono Un'altra contro-ac* 
cusa: della delibera del 3 aprile 
1982, esibita dal Comunale 
nella polemica, la Fonit-Cetra 
non avrebbe mai saputo tiien* 
te. 


La polemica sui «falsi» 
scoppiata in Belgio:^ 
sentiamo Bert W, Meijer 










. m 




Qualche lettore forse ricor¬ 
derà la clamorosa vicenda cui 
furono al centro, nell'imme¬ 
diato dopoguerra, le opere di 
un grande pittore del Seicen¬ 
to olandese Jan Vermeer, al¬ 
lorché si scoprì che numerosi 
pezzi del suo catalogo, lungi 
dall’essere originali secente¬ 
schi, erano stati dipinti pochi 
anni jìrima da un abilissimo 
falsario, Han Anthonius van 
Meegeren: un falsario tal¬ 
mente abile che, dopo aver 
contrabbandato •capolavori» 
vermeeriani ai maggiori co¬ 
noscitori d'arte olandesi e a- 
verne venduti ai collezionisti 
a prezzi elevatissimi (il mini¬ 
stro nazista Goering aveva 
comperato un Vermeer-Van 
Meegeren pagandolo 

1,650.000 fiorini), allorché fu 
scoperto e processato, dovet¬ 
te anche dipingere in carcere 
un falso per convincere i giu¬ 
dici di saper inventare ùn 
Vermeer del tutto credibile, 
d’essere lui l’autore delle con¬ 
traffazioni. ■ 

Questo precedente auto¬ 
rizza certo a ritenere tutto 
possibile nell’ambito dell'an¬ 
tica arte olandese, ma la vi¬ 
cenda dei «falsi» Rembrandt 
— venuta alla ribalta qualche 
giorno fa — è completamente 
diversa e la frode, in questo 


caso, non c'entra per niente. / 
giornali avevano scritto che 
circa un terzo delle seicento 
opere attribuite a Rembrandt 
Van Rijn erano stati dichia¬ 
rati falsi dal professor Bruyn, 
di Amsterdam. Che cosa si in¬ 
tende con quel «falsi»? Per 
cercare di rispondere, siamo 
andati a cercare lumi dal pro¬ 
fessor Bert W. Meijer, studio¬ 
so d’arte fiamminga, diretto¬ 
re dell’Istituto Universitario 
Olandese di Storia dell’Arte 
di Firenze, rèduce da una 
breve permanenza a Leida, 
dove è stato presentato il vo¬ 
lume «A Corpus of Rembran¬ 
dt Painting»: l’origine di tut¬ 
to questo sommovimento. 

Dunque^ professor Meijer, 
cosa c’è di vero nelle notizie 
riportate dai giornàli? 

I giornali, come spesso sue* 
cede, hanno riportato l'awe* 
nimento, trasformando in ca* 
so sensazionale quella che è 
invece una seria ricerca scien¬ 
tifica in corso, che ha come 
scopo restituire, nella sua in* 
tegrìtà, il catalogo di Rem¬ 
brandt, riconoscere,tra le cen¬ 
tinaia di opere attribuitegli; 
ciò che è effettivamente di 
mano deU’artista e ciò che 
non Io è. D’altra parte la ten¬ 
denza a sfrondare U corpus 
deU’artista era nell’aria, se si 








Il professore olandese, uno dei massimi esperti dell’artista, spiega come 
; si è stabilito che molte opere attribuite al maestro dei Seicento 
non sono di sua mano: «Da tempo lo si sospettava ma alcune esclusioni di oggi sono inattese» 

1^ ymtà su Rembrandt 
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«Coppia di mendicanti», un'acquafòrte di Refnbrahdt del 1630. In elto: la tamosa «Lezione d'ana¬ 
tomia del professor Tulp». A sinistra: un autoritratto del 1631 : 


pensa che nella monografìa 
del pittore scritta'da Bredius 
nel 1935 gli erano attribuiti 
oltre seicento dipinti (e già 
Bredius aveva severamente 
ridotto precedenti elenchi 
rembranotiani), e che quando 
Gerson, nel 1968-69, pubblicò 
una nuova edizione aggiorna¬ 
ta di quel testo, espunse dal 
catalogo un altro centinaio di 
opere. Si compie, insomma, 
rispetto all’opera di Rem¬ 
brandt, quello che è stato fat¬ 
to, nel nostro secolo^ rispetto 
a tutti gli altri artisti: ritrova¬ 
re il vero volto del pittore, na¬ 
scosto dai miti e dalle errate 
attribuzioni ereditate dagli 
studiosi del Settecento e dell’ 
Ottocento. 

Perché la fama di Rem¬ 
brandt non è novità del no¬ 
stro secolo... ' ' • " 

Soltanto nei decenni imme¬ 
diatamente successivi alla 
morte dell’artista, neU’ultimo 
trentennio del Seicento, la 
sua fama si eclissò, per il pre¬ 
valere in Olanda, di uno stile 
pittorico classicistico, minu¬ 
zioso, di orìgine francese, op¬ 
piato a quello che era stato lo 
stile di KembrandL Ma già 
nel Settecento la sua rivaluta¬ 
zione era completa e nell’Ot¬ 
tocento la sua pittura servì di 
modello a tanti artisti, tra cui 


Delacroix e Courbet. Anche in 
Italia vi sono i segni della riva- 
lutazione settecentesca: a Fi¬ 
renze, in Palazzo Cerini, in un 
soffitto affrescato' con una 
■All^oria delle Arti», la per¬ 
sonificazione della pittura tie¬ 
ne in grembo la riproduzione 
di un dipinto di Rembrandt: 
un dipinto che era parte della 
collezione Cerini e che oggi è 
agli Uffìzi. In questo contesto, 
è inevitabile che entrassero 
nel catalogo deU’artista copie 
e derivazioni. 

Vediamo meglio, allora, 
professor Meijer. cosa è suc¬ 
cesso in questi ultimi giorni. 

Poco prima che uscisse il li¬ 
bro di Gerson, nel 1968, era 
nato ad Amsterdam il «Rem¬ 
brandt Research Project*; 
un’équipe di studiosi di altis¬ 
sima levatura scientifìca. 
Bruyn ne è il presidente. 
Comprende poi S. M. Levie, 
direttore generale del Ri- 
jksmuseum di Amsterdam, e 
P. J. J. Van Thiel, direttore. 
del dipartimento di pittura 
dello stesso museo; B. Haak, 
direttore del Museo Storico di 
Amsterdam e E. Van De We- 
terine. Lo ■R.R.P.» si propose 
di stuare, per la prima volta, 
un catalogo scientifico dell’o¬ 
pera di Rembrandt, che si ba¬ 
sasse su dati oggettivi; quel 


che non erano stati i prece¬ 
denti cataloghi, dove il giudi¬ 
zio critico dipendeva unica¬ 
mente sulla visione dei dipin¬ 
ti. Questi studiosi vollero 
dunque, non solo visionare, 
uno per uno, le centinaia e 
centinaia di dipinti attribuiti 
a Rembrandt in passato e dis¬ 
seminati tra i musei e le colle¬ 
zioni di tutto il mondo, ma 
saggiarne la cronologia e l’au- 
tografie in base a prove di al¬ 
tro genere; radiografìe e re- 
flettografìe olla ricerca di e- 
ventuali abbozzi nascosti sot¬ 
to la superfìcie pittorica, e a- 
nalisi dendrocronologiche. 
Queste ultime, nel caso che 1’ 
opera sia dipinta su tavola, 
permettono di stabilire con 
precisione la data in cui fu ta¬ 
gliato l’albero dal cui legno fu 
tratto il supporto del quadro. 
Se un albero era stato tagliato 
dopo la morte di Rembrandt, 
era ovvio che il quadro in que¬ 
stione dovesse essere una co¬ 
pia o una contraffazione. 

E ora sono usciti i primi ri¬ 
sultati di queste ricerche... 

Sì, è stato pubblicato, dei 
cinque previsti, il primo volu¬ 
me del nuovo catalogo, relati¬ 
vo alle opere giovanili di 
Rembrandt. quelle dipinte a 
Leida nel 1625-1631 prima 
del definitivo trasferimento 
ad Amsterdam. Dei quadri si¬ 
nora ascritti a questa fase ne 
sono stati accertati 42 sicura¬ 
mente autografi e 7 incerti: 50 
meno del catalogo di BrediuS; 
25 in meno rispetto a quello di 
Gerson. Vi sono state esclu¬ 
sioni inattese, quali l’Autori¬ 
tratto ridente del Ri^ksmu- 
seum, che ancora pochi giorni 
fa recava nel museo, la vec- 
chiadicitura. Ora dovranno 
cambiarla, se non riporre il 
quadro in muezzino. Per al¬ 
tre esclusioni il risultato era 
invece prevedibile, com’è il 
caso di un quadro del Museo 
di Leida, il cui direttore da 
tempo ne sospettava Tipau- 
tenticita. : 

Ci sono notizie per il «Ri- 
tratto di fanciulla», opera gio¬ 
vanile di Rembraridt, conser¬ 
vata a Milano, alla Pinacote¬ 
ca di Brera? 

Non ho ancora ricevuto il 
volume e non ho perciò noti¬ 
zie al ritardò. Posso aggiun¬ 
gere pero che un quadro della 
Galleria Sabauda di Torino, il 
Vecchio addormentato, «rite¬ 
nuto autentico da Bredius, 
non autentico invece da Ger¬ 
son, è ora ridivenuto un Rem¬ 
brandt a tutti gli effettL So 
anche che uno dei Rembrandt 
degli Uffìzi è oggetto di di¬ 


scussione tra i membri del 
«R.R.P.» e potrebbe, alla fine, 
venire escluso dal corpus. Ma 
questo lo vedremo alla pub¬ 
blicazione dei prossimi volu¬ 
mi del catalogo». 

Ma i quadri esclusi dal ca¬ 
talogo sono dei «falsi»? 

No, i giornali sono impreci¬ 
si. Questi dipinti esclusi sono 
stati vàriamente suddivisi, 
ma nessuno era un falso mo¬ 
derno. Alcuni sono stati a- 
scritti a pittori di Leida, ami¬ 
ci o colìeghi di Rembrandt, 

Ì uali Jan Lievens, Gerrit 
)ouJsaac de Jonderville. Al¬ 
tri SI sono rivelati copie sette¬ 
centesche e anzi, tra queste, è 
stata riconosciuta la mano di 
un artista, rimasto anonimo, 
che ne eseguì parecchie. 

Chissà, professor Meijer, 
forse qualche storico di o- 
scendenza longhiana potreb¬ 
be ribattezzarlo «Amico di 
Rembrandt»... 

O forse verrà fuori il suo ve¬ 
ro nome. Aggiungerò invece 
che, anche nei lavori del 
«R.R.P.», malgrado le analisi 
scientifìche, molto è dipMo, 
in ultima istanza, dal giudizio 
visivo. Non è detto, dunque, 
che tutte le autografìe rem- 
brandtiane debbano esser da¬ 
te per certe e che le attribu¬ 
zioni ai contemporanei del 
pittore non possano essere ri¬ 
viste. 

C’è un dipinto di Gerrit 
Dou — l’artista così vicino a 
Rembrandt da eseguire opere 
ritenute di Rembrandt per 
quasi tre secoli —. conservato 
al Museo Fabre di Montpel¬ 
lier che rappresenta due fi¬ 
gure, entro una cucina olan¬ 
dese secentesca: una massaia 
che pela delle rape e un ra¬ 
gazzo che tiene in mano una 
tavolozza da pittore e dei 
pennelli, nell’altra un topo 
imprigionato in una trap^ 
la. Questo dipinto, come os¬ 
servo J. A. Emmena, è l’illu- 
strazion e di un proverbio po¬ 
polare olandese: «le rape ben 
cotte danno una buona mine¬ 
stra». Questo proverbio (rape 
in olandese vuol dire anche 
rubare) fu citato nel primo 
Seicento da Cèrei Van Man- 
der — il Vasari fiammingo — 
per dire che un pittore, per 
eseguire buone opere, doveva 
ispirarsi a buom modelli, 
trame elementi pittorici, ma 
mascherare il furto con de¬ 
strezza. Gerrit Dou, gli tdti 
pittori di Leida, i copisti set¬ 
tecenteschi impararono 
come si vede — la lezione fin 
troppo bene. 

Nello Forti Graxtini 
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PER VIAGGI E SOGGIORNI 
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Annunci economici 

PEJO TRENTINO vacanze natura. Af¬ 
fittiamo Natale-settimane bianche 
eppartamenti confortevoli 3-7 letti 
vicini impianti. Telefonare 0463 
/74250. 

MARIUEVA 900 TRENTINO - Selti- 
marte biartcfie. A 100 mt. dagli im¬ 
pianti affittiamo appartamenti 4 - 6 - 
6 poeti. Sciare in betea stagione: pi¬ 
ata irinavat* grande dUporabiiità delle 
enraaetura' prezzi c o nveriient L Telef. 
0463/94140 ore ufficio (8.30-12 / 
14-19) escluso sabato e domenica. 


CONCORSO 

PUBBLKO 

a 750 posti di Segretario Gìuduia- 
rio • Titolo di studio dploma me- 
dto superiore - termine per la do¬ 
manda: 20/11/ 82. 

Riceverete ulteric.i informazioni 
inviando Sre 1.000 in francoboli a 
EOlZKMI SIMONE. Via F. Rue- 
M, 36/0 80123 - NAPOU 


Libri di Base 

Collana diretta 
. da Tullio De Mauro 


SALE 

per la 

CAPRA! 


e 8 

Se .si vogliono 


capire 


e inlcrpretare 

.c» 

ogni settimana 

CS 

gli avvenimenti 

s 

della politica. 

• P"6 

. deU'cconomia, 


della cultura. 


r IL HWNOLWO PER ADUill DEBOU Di VESCO 

Vivi a tuo agio con Linidor, senza 


Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? 

Solo qui. nel nostro Paese, più di un mffione. C'è una grossa fetta di Italia adulta che ha 
problemi d’wKXKitinenza urinaria e intestinale. Non vivere come cruccio un fenomeno 
così comune! Esci tra la gente e vm serenamente! 

Oggi, c’è Linidor della Lines a darti Paiuto che ti serve. Un'idor della Lines è il primo 
pannolino "usa e getta" in Itaha per adulti incontinenti. Una protezione pratica e sicura per 
vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, senza Passino del bagnato e degfi odori 


I RàNNOUM UMOOR SI USANO 

CCW SPECIAU MUTANDE MPERMEABU 

M VENDITA M CONFEZIONE SEPARATA 







Le mutande ìmpvnnMbS Morbidaaim*, non segnano 
Linidor ai lavano facimenta. lapeBeelBngono''inmodo 
(anche in lavatnoa a 45*) scura 
e aacàigano tubila Misura unica legoiabie. 


NOVIK! 

















MNNOUNO PER AIHHJI 


della Lines 
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La consultazione sindacale 


Un’occasione 
per far tornare 
protagonisti 
i lavoratori 


T A CONSULTAZIONE dei 
^ lavoratori sul documen¬ 
to unitario per l’occupazio¬ 
ne, la riforma fiscale, i con¬ 
tratti e il costo del lavoro è in 
pieno svolgimento in tutto li 
Lazio. Centinaia di assem¬ 
blee si sono già svolte ma la 
parte più consistente di esse 
si svolgerà nel prossimi gior¬ 
ni. L’il novembre il direttivo 
unitario regionale si riunirà 
per valutare l’esito del pro¬ 
nunciamento dei lavoratori 
In preparazione del direttivo 
unitario nazionale del giorno 
dopo. È necessario estendere 
il più possibile l’arca del 
coinvolgimento del lavorato¬ 
ri in una discussione certa¬ 
mente difficile e complessa, 
ma indispensabile per dare 
finalmente al sindacato una 
base programmatica defini¬ 
ta dalla quale partire per re¬ 
spingere le posizioni del pa¬ 
dronato e del governo sul 
modo come uscire dalla crisi 
che attanaglia il paese. Non 
deve esserci nessuna rilut¬ 
tanza da parte di gruppi diri¬ 
genti e di strutture, nel rivol¬ 
gersi al lavoratori — fossero 
anche nelle posizioni più cri¬ 
tiche — chiamandoli a di¬ 
scutere e votare. 

Il pericolo maggiore da 
combattere è l’assenteismo o 
l’agnosticismo che si supera¬ 
no con la chiarezza delle 
scelte, il coraggio delle deci¬ 
sioni, la coerenza dei com¬ 
portamenti. La piattaforma 
elaborata, discussa e apfiro- 
vata dai gruppi dirigenti del¬ 
la federazione unitaria a tut¬ 
ti i livelli è una proposta glo¬ 
balmente valida. Essa si ri¬ 
propone di modificare le li¬ 
nee di politica economica del 
governo per l’occupazione c 
lo sviluppo; di imporre, in 
modo assolutamente priori¬ 
tario una riforma fiscale ca¬ 
pace di liberare il salario dal 
salasso continuo a cui lo sot¬ 
topone il fisco e di colpire in¬ 
vece con più rigore redditi e 
cèti oggi privilegiati; di ri¬ 
conquistare la scala mobile 
garantendo i suoi meccani¬ 
smi che altri vorrebbero di¬ 
struggere; di rinnovare i 
contratti di lavoro per le ca¬ 
tegorie interessate; di difen¬ 
dere i salari reali dei lavora¬ 
tori; di chiudere la partita 
sull’annoso problema del co¬ 
sto del lavoro. 

Sono obiettivi da persegui¬ 
re, non dimentichiamolo 
mai, nella realtà di oggi, di 
crisi economica crescente, di 
attacchi forsennati ai sinda¬ 
cato e al suo potere contrat¬ 
tuale, di incertezze e difficol¬ 
tà negli stessi rapporti unita¬ 
ri tra le confederazioni. Per 
questo la piattaforma unita¬ 
riamente decisa non è una 
sorta di rifugio antiaereo del 
sindacato ma costituisce in- 


A Ritti 

Un’assemblea 
in piazza 
per fermare 
la chiusura 
della SNIA 


Alla SNIA di Rieti conti¬ 
nua la mobilitazione del la¬ 
voratori. La direzione della 
fabbrica, la Gepi ed il gover¬ 
no hanno rinnovato in qùedti 
ultimi giorni le minaci di 
chiusura del complessò in¬ 
dustriale, minacce che si¬ 
gnificano migliaia di posti di 
lavoro in meno nella zona 
del Reatino, già duramente 
colpita dalla cassa intera¬ 
zione e dalla disoccupazione. 
Quella della SNIA è una vi¬ 
cenda che dura da anni tra 
mezze promesse ed impegni 
disattesi da parte del gover¬ 
no. Mesi fa sembrava con¬ 
clusa: l’azienda sarebbe sta¬ 
ta risanata dalla Gepi, la fi¬ 
nanziaria pubblica che si oc¬ 
cupa di «salvare» le industrie 
In crisL Ora la Gepi ha con¬ 
cluso un accordo con la dire¬ 
zione: assumeranno solo 325 
del 1045 operai sospe^ una 
soluzione inaccettabile. 

Non basta: in questi giorni 
si è conclusa la vendita di un 
•pezzo* della fabbrica a due 
impresari edili che hanno 
già dato il via ai lavori di ri¬ 
strutturazione di un edificio 
annesso allo stabile. Su que¬ 
sti drammatici problemi si 
terrà domani pomeriggio al¬ 
le 17.30 una assemblea orga¬ 
nizzata dalla federazione co¬ 
munista di Rieti a cui inter¬ 
verrà il compagno Franco 
Proietti, deputato della com¬ 
missione Industria della Ca¬ 
mera. 


vece una base offensiva del 
sindacato stesso per rompere 
racccrchiamcnto ostile e far 
passare le richieste che a- 
vanziamo. I lavoratori chia¬ 
mati a discutere nelle assem¬ 
blee debbono avere la possi¬ 
bilità non solo di approvare o 
respingere ciò che gli viene 
proposto, ma anche di preci¬ 
sare meglio, integrare ed ar¬ 
ricchire punti specifici della 
piattaforma senza che se ne 
snaturi l’Impianto unitario. 
È ciò che sta avvenendo in 
modo nettamente prevalente 
nelle assemblee che già si so¬ 
no svolte dove il documento 
viene approvato in larga 
maggioranza con alcune c- 
splicltazioni tese ad afferma¬ 
re la garanzia della difesa in¬ 
tegrale dei redditi più bassi e 
delle pensioni al minimo, la 
precisazione della assoluta 
contestualità tra la riforma 
fiscale e la desensibilizzazio¬ 
ne della scala mobile, co¬ 
munque non oltre il 10%, 1’ 
assoluta volontarietà del la¬ 
voratore per l’istituzione del 
fondo di solidarietà. 

ELLO svolgimento delle 
^ ” prossime assemblee oc¬ 
corre evitare due pericoli 
dannosi per il buon esito del¬ 
la consultazione. Il primo è 
quello di presentare la piat¬ 
taforma come un qualcosa 
da approvare o respingere 
così com’è. Se avessimo do¬ 
vuto svolgere un referendum 
dei sì e dei no, non la consul¬ 
tazione si doveva lanciare, 
ma una specie di campagna 
elettorale e la predisposizio¬ 
ne degli strumenti con cui si 
esercita un voto, in questo 
caso segreto. Ma questo nes¬ 
suno l’ha voluto e quanti si 
muovono per votazioni tipo 
rèferendum non aiutano cer¬ 
to la consultazione né raffor¬ 
zano la democrazia sindaca¬ 
le. •' ' : . 

L’àuro pericolo è esatta¬ 
mente l’opposto. Modificare 
cioè il documento con pùnti 
alternativi a quelli proposti o 
addirittura con documenti 
sostitutivi dell’intera piatta¬ 
forma. Operare in questo 
modo significa contribuire a 
far naufragare un tentativo 
importante e decisivo per il 
sindacato di riprendere a 
svolgere un suo specifico 
ruolo contro la crisi e per la 
soluzione positiva dei pro¬ 
blemi dei lavoratori. Benin¬ 
teso, respingere una propo¬ 
sta è più che lecito e demo¬ 
cratico. ma se ne debbono 
valutare le conseguenze non 
solo per l’unità del sindacato 
ma i^r le sue stesse possibili¬ 
tà di iniziativa. 

La consultazione allora 
deve poter acquisire tutte 
quelle proposte integrative 
che esplicitino meglio deter¬ 
minati punti e rendano, per¬ 
ché no, più vincolanti i com¬ 
portamenti del sindacato sui 
tavoli delle trattative con pa¬ 
dronato e governo. Non c’è . 
nessuna deformazione, nes¬ 
suno snaturamento della 
piattaforma se si richiedono 
integrazioni del tipo di quelle 
ricordate che sono presenti 
in molti ordini del giomò vo¬ 
tati dalle assemblee. ■ 

Q uasi ovunque, nei viva¬ 
ci dibattiti che accom- 
.pagnano Io svolgimento del¬ 
le assemblee, si percepisce 
con nettezza una diffusa In¬ 
quietudine, incertezza e an¬ 
che sfiducia dei lavoratrori i 
quali, pur quando approvano 
la piattaforma, temono che 
gli aspetti più qualificanti di 
essa finiscano con l’essere 
insabbiati rendendo sterile e 
anzi dannoso per la classe la¬ 
voratrice l’atteggiamento re¬ 
sponsabile del sindacato. 
Quale fiducia dare, si dice, 
ad un governo con ministri 
che si contr^)pongono con¬ 
tinuamente tra loro, tra chi 
riconosce legittimo l’obietti¬ 
vo del sindacato di difendere 
i salari reali dei lavoratori e 
chi invece proclama che so¬ 
no proprio t salari che vanno 
colpiti come condizione per 
realizzare una nuova accu¬ 
mulazione? Per questo An¬ 
dreatta vuole bloccare i sala¬ 
ri ma non I profitti! Sono po¬ 
sizioni que^ che si unisco¬ 
no a quelle della Conflndu- 
strla e sollecitano la crescita 
di un movimento di lotta ca¬ 
pace di respingerle. Il con¬ 
flitto sociale è quindi desti¬ 
nato ad ina^irirsi, le re^n- 
saUlltà non possono non ri¬ 
cadere sul padronato e su 
quel settori governativi che. 
ad esempio, si ostinassero ad 
imporre nelle prossime setti¬ 
mane una legge finanziaria 
per il 1983 portatrice — se 
non viene modificata ~ di 
un nuovo aggravamento del¬ 
la situazione economica e 
occupazionale del lavoratori. 
Proprio per questo c’è biso¬ 
gno di un movimento forte e 
unito. 

Santino Picchetti 
(segretario generale 
COIL-Lazio) 





1 lavoratori hanno accusato disturbi dopo aver mangiato cibi «precotti» 

Polìclìinco: cinquanta 
intossicati alla ihensa 

Bloccato da ieri il servizio fornito dalia ditta «GM» - Cinquantadue i casi più gravi 
Nessuno ha avuto bisogno di essere ricoverato - La denuncia del sindacato 


Di nuovo sotto accusa la 
mensa del Policlinico. Più di 
cinquanta ' dipendenti dell’o* 
spedale (personale paramedico 
e allievi infermieri) sono dovuti 
ricorrere alle cure sanitarie 
perché colpiti da sospetta tos> 
sinfezione alimentare. Avevano 
cominciato ad accusare distur¬ 
bi (nausea, diarrea) nella serata 
di venerdì e. quasi certamente, 
la causa è legata a) pasto del 
mezzogiorno. IXitti hanno in¬ 
fatti consumato il pranzo nella 
mensa dell’ospedale dove da un 
anno la cucina tradizionale è 
stata sostituita con i «precotti*. 
Ekl è proprio sui contenitori 
«argentati*, forniti dalla ditta 


(jM (Gestione mense), una so¬ 
cietà che ha il centro di cottura 
a Cura di Vetralla. si addensa¬ 
no i sospetti. Degli intossicati 
cinquantadue sono stati visita¬ 
ti ed è stato compilato un refer¬ 
to. Altri colpiti in forma più 
leggera hanno preferito non 
farsi visitare. Nessuno è stato 
ricoverato. Per accehare le 
cause dell’intossicazione collet¬ 
tiva bisognerà aspettare il ri¬ 
sultato delle analisi, ordinate 
dalia direzione sanitaria ai 
competenti servizi della USL 
RMl e RMIO, sui campioni di 
cibo che nel corso della giorna¬ 
ta vengono conservati in frigo¬ 
rifero. La decisione è stata pre¬ 


sa dopo che, alcuni mesi fa, si 
sono verificati, anche se di mi¬ 
nore entità, altri casi di intossi¬ 
cazione. «Ci vorranno alcuni 
giorni — dice il vicedirettore 
sanitario, Cosimo Giovanni 
Speziale — per stabilire cosa è 
successo ai contenitori sigillati 
che ogni giorno vengono portati 
dal personale della ditta*. La 
GM, che ha vinto una gara di 
appalto per la fornitura dei cir¬ 
ca 1000 pasti giornalieri che 
vengono consumati dal perso¬ 
nale del Policlinico, cura tutto 
il ciclo del servizio: dalla prepa¬ 
razione, al tra.sporto c alla di¬ 
stribuzione aU’interno della 
mensa. «Questa mattina — ag¬ 


giunge il vicedirettore sanitario 
— i dipendenti della GM, igna¬ 
ri di quanto era accaduto, si so¬ 
no presentati come al solito per 
scaricare i "precotti", ma, ov¬ 
viamente, abbiamo ordinato il 
blocco cautelativo del servizio*. 
Il sindacato Cgil-Cisl-Uil ha 
preso subito posizione contro 
questo nuovo episodio denun¬ 
ciando che, già daU’ottobre 
scorso in una conferenza stam¬ 
pa, aveva chiesto al Comitato 
di gestione di rivedere il con¬ 
tratto stipulato un anno fa con 
la ditta «GM*. Per domani mat¬ 
tina è stata convocata un'as¬ 
semblea dei lavoratori nel salo¬ 
ne del Policlinico. 


Rapinano schede di clienti, ed usano slogan del vecchio gruppo 

Dietro gli assalti alte agenzie 
i nuovi eredi di «Priina linea» 

Secondo gli investigatori ì nuovi gruppi terrorìstici non si fidano più della struttura «inquinata» delle Br 
Cominciano con rapine facili, ed hanno in mano le «mappe» dì ville e uffici prelevate nelle assicurazioni 




La sera del 22 ottobre due 
uomini ed una donna irrom¬ 
pono con mitra e pistole nel¬ 
l’agenzia delie Assicurazioni 
Generali di via Arezzo. Alli¬ 
neano i presenti ai muro, 
tracciano scritte a nome del 
•partito del proletariato me¬ 
tropolitano*, e minacciano i 
pentiti in nome delia •legali¬ 
tà proletaria*. Poi uno di loro 
chiede esplicitamente di ve¬ 
dere l'archivio con le prati¬ 
che del clienti. Se ne vanno 
con qualche milione di lire e 
pochi assegni. Il 29 ottobre la ■ 
scena si ripete in altre due 
agenzie assicurative. Prima : 
alla •RAS* di via Marchetti, 
quartiere Tìieste, più tardi , 
alla fina Assltalla*. di, via_. 
dell’Acqua Bulllcante.'An¬ 
che qui arraffano qualche 
milione, dopo aver rovistato 
elenchi e archivi. 

Infine, venerdì sera, l’as¬ 
salto contro la •Lloyd Adria¬ 
tico* di piazza San Giovanni 
Bosco, al Tuscolano. Il tcom- 
mando* è nuovamente com¬ 
posto da due uomini e una 
donna, minaccia con mitra e 
pistole i presenti ,, preleva 
dalla cassa forte due milioni, 
e controlla ancora una volta 
con cura gli archivi. Stavolta 
1 terroristi dicono di apparte¬ 
nere al •Movimento terrori¬ 
stico contro le assicurazio¬ 
ni*. una sigla forse inventata 
a caso, per sostituire Io slo¬ 
gan delle altre rapine, •Parti¬ 
to del proletariato metropo¬ 



li 1 


- ^ 


Ulano*. . -. ^ ■ 

- - •Afa i particolari che più 
hanno inciirìCLSlto.gli Inye- 
sUgatotì sono altri. Perché i 
terroristi s’interessaho tanto • 
alle pratiche pri vate degli as¬ 
sicurati? E perché hanno u- 
sato, almeno in un’occasio¬ 
ne, una frase-slogan •legali¬ 
tà proletaria*, molto cara al 
dlsciolto gruppo di Prima li¬ 
nea? 

Al primo Interrogativo la- 
risposta . potrebbe essere 
serhplice. I^ pratiche di assi¬ 
curazione cóntro il furto in 
appartaménti, negozi, uffici 
e ^rfino banche sono infatti 
sempre corredate da impor- 
tanùparticolari. Viene Indi¬ 
cata l’ubicazione, la disposi¬ 
zione delle stanze e delle e- 
ventuali casseforti, le misure 
di protezione e l’entità dei 
valori assicurati. I terroristi. 


con queste ultime imprese 
contro le ■ agenzie; hanno. 

I quindi a dls^slzloùe ‘ molti, 
eventuali obbiettivi per lè lo¬ 
ro rapine, e conoscono alia- 
perfezione quelli più facUi e 
redditizi. 

Gli stessi •assalti* ài questi 
giorni non erano in realtà 
difficilissimi Hanno scelto 
sempre uffici ai piani rialza¬ 
ti, aove è stato sufficiente 
chiudere le porte e tagliare i 
fili dei telefono per agire in¬ 
disturbati. Niente piu azioni 
eclatanti, dunque, o grosse 
rapine in banca sul modello 
di quella contro gli uffici del¬ 
la Sip all’Eur. La crisi orga¬ 
nizzativa dei terrorismo ha 
ridimensionato anche le a- 
zioni di •autofinanziamen¬ 
to*, e le nuove reclute vengo¬ 
no addestrate con rapine fa¬ 
cili. 


Ma chi sono davvero que¬ 
sti nuòvi ghippiàrthatìNiua- 
> Ie:^o'ijganlzzazione .IfiiJsósti- 
tuito la famosq •colonhà ro- 
iJiàtìa*?Ecco che qùellà ftàse 
scritta sul muro di un’agen¬ 
zia, •legalità prolètaria*, può 
dare una risposta, seppure 
parziale. Usata in più occa¬ 
sioni, e sui documenti di 
•Prima linea*, dimostrerebbe 
una tendènza dei gruppi fuo¬ 
riusciti dàll’Autonomia a ri¬ 
petere la trafila del gruppi 
•minori* del partito armato, 
auiofinanziandosi al di fuori 
del canali Usati d^ll stessi 
latitanti delle Br. Eppure, a 
Roma, la •colonna* brigati¬ 
sta è ancora forte, nonostan¬ 
te i ripetuti arresti di capi e 
gr^ri. _ 

Basta rileggere l’elenco dei 
latitanti. I piu pericolosi so¬ 
no proprio ì romani, con no¬ 


mi del calibro di Barbara 
Balzaranl, Sandro Padula, 
Luigi Novelli, Marina Petrel- 
la, Pietro VanzI, Osvaldo A- 
mato, e l’ultimo terrorista 
sfuggito alla cattura nel par¬ 
co al Villa Lalss, Romeo Gat¬ 
ti. Ma questi nuovi gruppi — 
sostengono gli uomini deli’ 
antiterrorismo — non sem¬ 
brano affatto legati all'ala 
•stòrica* del brigatismo, ac¬ 
cusata dalla •base* di essere 
ormai troppo divisa, e spesso 
•inquinata* da pentiti e col- 
laboratori della polizia. Sem¬ 
brano quindi intenzionati a 
finanziare, con piccole rapi¬ 
ne e assalti sul modello della 
malavita, la ricostituzione di 
upa struttura deli’Aùtono- 
mia più togpta ai giovani ^e- 
hiaìgitìSu* : aètlè periferie 
metìropòUtàne*. 

Alla crisi di cosiddétti •!- 
deali*. In questa fase, si sup- 

6 lisce con tante rituali •cele- 
razionl* e vendette a colpi 
di molotov. E* successo neW 
anniversario .della morte di 
.Walter Rossi, con il ferimen¬ 
to di un’anziana donna al 
mercato Trionfale. E si è ri¬ 
pètuto con I’*escaIatIon* di 
attentati contro sedi della 
còniunità ebraica, per •ven¬ 
dicare* la bomba contro la 
sede di Radio onda rossa. 

NELLE FOTO: una dalla aerina 
dai nuovi gruppi tarroristiei 
romani a, in altro a daatra. i br 
Piaro Vanti e Barbara Babara^ 
ni • . 


Fresinone 

Scandalo 
deiriACP: 
in carcere 
un altro 
costruttore 


Un altro nome si aggiunge 
àqiielli dei costruttori arre¬ 
stati. le àsi(é tr;uccate 
lÀCP ql Frósinprie’". ^ Ieri é 
stata 'la' volta- di Masstrho 
Passàlàcqùa, impréhdltore 
edile romano di 33 anni, fer¬ 
mato dalla squadra mobile 
di Frosincne. Anche per lui 
l’accusa, contenuta nei man¬ 
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore Ferro, è di 
turbativà d’asta aggravata. 
Insieme ai nove costruttori 
finiti nei giorni scorsi nelle 
carceri di Prosinone e Cassi¬ 
no, avrebbe partecipato ad 
un piano di spartizione degli 
appalti deH’istitUto autono¬ 
mo case popolari. Ci si accor¬ 
dava su chi doveva parteci¬ 
pare ad una certa gara, in 
modo da non ostacolarsi a 
vicenda e mettere fuori gioco 
le imprese concorrenti. 


Sono 1000 in meno 

Università: 
calano 
ancora 
: i nuovi 
iscritti 


Calano lentamente, ma for- 
se'inesorabilmente, gli iscritti 
alllUnivèrsità. I dati parlano 
chiaro: raltr’anno gli imma- 
trìcolàti - erano 31.354, quest’ 
anno sono 30.682. Gli iscritti in 
corso (anni successivi al pri¬ 
mo) sonò .63.005, l’altr’anno e- 
rano 64.236. 

Alcune facoltà però hanno 
aumentao i propri iscritti; si 
tratta di scienze politiche ed 
economia e commercio che so¬ 
no state letteralmente prese 
d’assalto; c’è chi dice che è qui 
che si dirottano tutti coloro 
che negli anni passati avreb¬ 
bero scélto là facoltà di lette¬ 
re, che vede diminuire i suoi 
iscritti. A economia e commer¬ 
cio sono circa 200 gli .studenti 
in più, 270 a sdenze politiche. 


Scoperto un secondo nascondiglio accanto alla prigione dove è stata tenuta segregata Marilù Achille 

Staimim prepara^^ s^e^ni 

Tre persone arrestate, dieci fermate - Contro di loro «prove schiaccianti» - Il capo della banda, Antonio Floris, era ricercato perché sospettato di aver parte¬ 
cipato al rapimento del re della sambuca Molìnari - Uno dei snoi complici, mentre stavano per catturarlo, ha orlato «Non arrenderti, ammazzala sabito» 





- I rapitori di Maria Luisa A- 
chille stavano preparando un 
altro sequestro e la nuova vit¬ 
tima doveva essere ospitata 
proprio nello stabile dove la. 
banda dei sardi teneva segre- 
■ gau la ragazza, v ■ i '• 

Nel palazzotto di via Porta 
Castello, in pieno centro di 
Tarquinia, i banditi avevano 
già iniziato i lavori di scavo 
negli: scantinati, arrivando 
quasi a un metro di profondi¬ 
tà. La seconda cella, appena 
un «buco* ricavato nel tufo, è 
stata scoperta ieri mattina dai 
caralùnieri durante un sc^ral- 
luogo. a poca distanza da quel¬ 
lo dove Marilù ha trascorso 
buona parte della sua prigio¬ 
nia. 

Quando giovedì notte è sta¬ 
ta liberata con lei c’erano tre 
banditi, tutti catturati durante 
rirruzione, due stavano dor¬ 
mendo con le armi al fianco in 
una delle stùize dei tre appar- 
umenti disabitati, il terzo in¬ 
vece era nel sotterraneo a 
guardia deU'oauggio. Questo 
ultimo, Antonio Floris 23 an¬ 
ni, è il personaiSio di maggior 
^ spicco tra gli arresuti. Capo 
della banda, ricercato per aver 
. partecipato ad altri sequestri 
(tra cui anche quello del «re* 
della sambuca, Marcello Moli- 
nari), legato alla formazione 
separatista sarda «Barbagia 
roau*, una specie di colonna 
sarda delle Br, è stato ruliimo 
ad arrendersi. 


; Lucido e freddo, ha tenuto 
per un’ora la canna della pi¬ 
stola contro la tempia della ra¬ 
gazza, minacciando di uccider¬ 
la. E solo dopo un’estenuante 
trattativa si è lasriato convin¬ 
cere ad uscire dal nascondi¬ 
glio, ed a consegnare Blarilù. 
Gli altri, che insieme a lui 
hanno latto da «carcerieri* alla 
ragazza, sono altrettanto «e- 
sperti* e pericolosi. Giovanni 
Mangia, giovanissimo, era sta¬ 
to colpito da un mandato di 
cattura spiccato dal tribunale 
di Tempio Pausania per il se- 
cpjestro del cantante Fabrizio 
De André e della moglie Dori 
Ghezzi, presi in ostaggio nell’ 
agosto del ’79. Proprio mentre 
i carabinieri stavano cercando 
di convìncere Antonio Floris 
ad arrendersi, l'hanno sentito 
urlare più volte: «Non uscire... 
che cosa aspetti» Ammazzala, 
ammazzala subito». 

Giovanni Bua, finito in car¬ 
cere con gli altri, è il proprie¬ 
tario del palazzo. Dalla Sarde¬ 
gna si era trasferito a Tarqui¬ 
nia qualche anno fa. Ricco 
posstdente (tra le sue proprie¬ 
tà, oltre alla palazzina c'è an¬ 
che un gregge con più di 500 
capi di bestiame), era conside¬ 
rato da tutti una persona al di 
sopra di ogni sospetto. E inve¬ 
ce. a quanto sembra è il più 
«duro* della banda. Da quando 
l’hanno arresuto non ha più 
aperto bocca. 

Qualche giorno prima del 


clamoroso blitz eraim state 
fermate dieci persMie, sospet¬ 
tate di aver collabcrato al se¬ 
questro della studentessa. So¬ 
no ì due fratelli dì Antonio 
Floris, Giuseppe e Michele, il 
primo arrestato altre vcdte per 
furto e rapine. Giuliano Cor- 
rìas, originario di Nuoro, ma 
emigrato in continente (da più 
di dieci anni infatti abita a 
Riano Romano a pochi chilo¬ 
metri da Roma), Giuseppe 
Sias, un pastore che più volteè 
stato visto condurre le sue pe¬ 
core ed un pascolo non lonta¬ 
no dalla villa della famiglia 
Achille, Renato Chcrchi, Giu¬ 
seppe Deiana, legato alla co¬ 
lonna sarda del Viterbese, 
Vincenzo Melìs, Franco Satta, 
Antonio Coriias e Simone Me- 
sina. 

Contro di loro gli inquirenti 
dicono dì aver raccolto prove 
schiaccianti. E neà corso delle 
indagini sono convinti die il 
provvedimento verrà tramu¬ 
tato in arresta Una banda 
spieuta, e organizzata, una 
delle più pericolaae, trà le tan¬ 
te dell'aanonima*. Lo stesMi 
Antonio Floris, quando 
lohannoportato via in manet¬ 
te ha detto ai m^ìstrati e ai 
carabineri: «State pure tran¬ 
quilli, con noi in galera di se¬ 
questri a Roma non ne sentire¬ 
te più parlare*. 

. t 

NBXE FOTO: < 

9ma m Floris M più 
oof«o,^Noow 


Il felifolo precipitato nel golfo di Gaeta 

sènza esito 
del piMa disperso 


Ancora nessun ristdtsto, 
purtroppo nelle ftbbrili ikcr- 
ebe del pUou di q^ i o durante 
rincìdente aereo avvenuto ieri 
nd goUb di Gaeta. 

ricciche sono impana¬ 
ti da ieri mattina motovedette 
della capiCanerìo di poi^ della 
guardia di finaiòa e dei canbi- 
nieri, un elicottatp a numerosi 
sommosaCori die semino àcan- 
da^iahdo il fondale marina II 
veBvdo è un prot otipo dd nuo¬ 
vo bimotore APegr P costru ito 
daO’Aeritalia in collaborazione 
con la Partenaria. La tragedia è 
awsawia imacowÌM, ùnpossi- 
bile ricostnmne sia pure a 
grandi lìnee le cause o la dina¬ 
mica: racreo è rimasto in con¬ 
tatto oòn la base radio fino alle 
13, poi imptowieamente il si- 
lenzw. bnitfle ogni tentativo 
della base per rintracciare 0 ve- 
livofo. ProcmbihDsate un gua- 
alo meccanico improvviso, for¬ 
te un’aqilaeiaoe. H pilota non 
era cario ineaperta aveva una 
lunga esparìeoza alle epalle co¬ 
me uffkMe deH’Aeronautica. 
L’ u omo, il comandante Lionel¬ 
lo Ballio, è letterslawnte spari¬ 
to nel nulla insieme airaerco. 


Visite alle 
esfsenneper 
là giomàte 
delle FF.AA. 


ti a cittadini I 
andìe qùcet’anno la r feonsi m a 
della gioroata delle Farse Ar¬ 
mate. Par l’occassaw nwlte ca- 

bisca Bmndaool%^ateiede- 
porrà die 11.45 a no me della 
città una c orona euUa tomba 
dd Milite Ignoto. 

I comuoM romani forme¬ 
ranno dsiigariani di dirigenti, 
amminwtmtori o poilMiiitari 

nlla cnsstmn «Me- 
*, a vi ■ 
mte m 

dota da Toesetti. 
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Montalto: 

perché 
non viene 
bandita 
Quella 
gara 

d’appalto 


È vero che si sUnne svoleeiido strane (ed lilccits) manovre 
aU'intcmo e airesterno deirEnel per impedire che vcnfa bandi* 
ta la gara di appalto per le opere a mare relative alla costnixlone 
della centrale nucleare di Montalto? Questa domanda l’hanno 
rivolta — con una interrogazione ai ministro deH’lndustria — i 
parlamentari comunisti Pollastrelli e Modlcai facendosi così por* 
tavoce delle proteste degli artigiani che operano nel territorio di 
Viterbo. Da lungo tempo la gara d’appalto per quelle opere a* 
vrebbe dovuto essere istituita ed il sospetto adesso è che si cerchi 
di eludere il bando pubblico per poter affidare le costruzioni alla 
impresa CCN (che sta gUi lavorando) con una trattativa privata. 
Si tratta di lavori che comportano la spesa di alcuni miliardi e gli 
artigiani del comprensorio associati nel CNA si erano organizza* 
ti professionalmente per poter partecipare alla gara evitando i 
subappaltL Gli artigiani hanno scritto una lettera al presidente 
dell’Enei, Francesco Corbellini, per spiegare la loro situazione. 
Da anni operano nella zona consorzi che hanno potensialitA pari 
a quelle delle grandi imprese in moltissimi settori. Alcuni di essi 
hanno lavorato, con risultati ampiamente positivi, nel cantiere 
di Montalto. Il sub appalto — dicono gli artigiani — è antiecono* 
mico, è una dispersione di denaro pubblico che non ha senso dal 
momento che c’è anche una convenzione stipulata con il Comu* 
ne di Montalto che prevede l’impiego nei lavori per la centrale 
dell’imprenditoria locale. Da) cantiere intanto giungono notizie 
poco rassicuranti. In questi giorni infatti sembra sia stato sospe¬ 
so il getto delle fondazioni della centrale perché il materiale 
adoperato non risultava idoneo. E sembra anche che per quanto 
riguarda le parti già costruite, non si intenda rifarle daccapo. 


Domani 

uffici 

postali 

chiusi 

per 

l’intera 

giornata 



si è dimenticato di Harrisburg, il paese della Pennsylvania che 
ospita la grande centrale dove due anni fa accadde un incidente 
proprio a causa della trascuratezza con cui vennero fatti molti 
lavori di impianto? 


Dopo le banche adesso è la volta degli uffici 
postali. Domani per tutta la giornata gli spor¬ 
telli dei conti correnti, delle raccomandate, del¬ 
le pensioni resteranno chiusi per l’intera gior¬ 
nata a causa di uno sciopero proclamato dalla 
Federazione unitarià postelegrafonici. 

L’astensione dal lavoro interesserà i 350 uffi¬ 
ci periferici di Roma e provincia (sono esclusi 
gli uffici centrali). I 4000 dipendenti di questi 
uffici chiedono la soluzione di alcuni problemi 


legati al loro lavoro: gli uffici postali, nonostan¬ 
te le innovazioni introdotte, continuano a ri¬ 
manere pericolosi per chi ci lavora (solo nelle 
ultime settimane ci sono state quattordici rapi¬ 
ne) ed inoltre i lavoratori chiedono un decen¬ 
tramento del servizio di cassa centrale. Il servi¬ 
zio ora viene svolto con cinque furgoni che non 
riescono a garantire la disponibilità del danaro 
necessario a ogni singolo ufficio per poter assi¬ 
curare un regolare servizio. 


Azienda 
privata 
controlla 
la spesa 
pubblica 
per i 
farmaci 


Le dodici farmacie comunali lavorano a pieno ritmo e con 
notevole abnegazione da parte del dipendenti, per garantire ai 
cittadini rappficazione deli'assistenza diretta. Lo ha dichiarato 
l’assessore comunale alla sanità. Franca Prisco, sottolineando il 
ruolo ed il contributo dell’amministrazione pubblica nella ge¬ 
stione dei servizi. Proprio dopo la lunga agitazione dei farmaci¬ 
sti che ci fu l’altr’anno (causata da motivi analoghi a quelli che 
stanno sullo sfondo dello sciopero di questi giorni) il Comune ha 
impiantato altre sei farmacie. Quindi con la necessaria pazienza 
per le code, che inevitabilmente si formano davanti agli esercizi 
comunali, si possono acquistare i farmaci anche in questi giorni, 
pagandoselo il ticket. La spesa farmaceutica a Roma grava sulla 
struttura sanitaria per la cifra di 25-30 miliardi al mese. Ma chi 
è che manda il conto alle Usi? Non le farmacie. Questa informa* 
zione viene dal presidente della Usi Rm-9, Michele Pizzuti, insie¬ 
me alla denuncia di una «strana* situazione: è una azienda 
elettronica privata, la Cer, la depositaria dei «segreti» economici 
delle farmacie. Queste ultime mandano alla ditta 1 loro conti con 
gli utenti e la Cer li elabora spedendo poi i risultati alle Unità 
sanitarie locali. Il servizio costa alla collettività due miliardi 
l’anno. Chi controlla la Cer? Nessuno. Nessuna Usi ha mai potu¬ 
to accedere alle informazioni relative alla spesa farmaceutica 
diretta che la Cer custodisce gelosamente, con il permesso della 
Regione. La Regione inoltre obbliga le Usi a rinnovare di anno 
in anno la convenzione con Timpresa elettronica rendendola di 
fatto una monopolista del servizio. Per chiarezza: se un’altra 
ditta con prezzi concorrenziali si presenta alla Usi chiedendo 
l’appalto, la Usi è costretta a rifiutare questo risparmio. Ma non 
basta: «Guarda caso — dice Pizzuti — la Cer lavora anche per 
molte farmacie che si rivolgono ad essa perché faccia i conti di 
quanto loro st^se dovranno chiedere alla Usi». Dunque, quest’a¬ 
zienda cura allo stesso tempo gli interessi della struttura sanita¬ 
ria pubblica e quelli degli esercizi privati. Particolari interessan¬ 
ti: il presidente della Cer è anche proprietario di una farmacia. 


Enorme folla alla manifestazione col sindaco contro l’eroìna 



icMio figlio si buca 
Non me ne vergogno 
e vi chiedo aiuto...» 


Nelle intenzioni doveva es¬ 
sere un’assemblea o qualco¬ 
sa di simile. Tant’è che ave¬ 
vano previsto solo un micro¬ 
fono, neanche troppo poten¬ 
te, senza palco, senza sedie. E 
invece davanti a un vecchio 
negozio abbandonato, dove 
cinque giorni fa tante madri 
e i loro figli tossicodipenden¬ 
ti hanno creato un «centro di 
lotta alla drogai, c’era quasi 
tutta Casalbruciato. Una 
manifestazione contro l’eroi¬ 
na qui non ha bisogno di es¬ 
sere preparata. In queste e- 
norml file di di palazzoni ci 
vivono migliaia di ragazzi 
molti del quali ogni giorno 
sono costretti a «bucarsi», la 
criminalità Indotta — come 
la chiamano gli esperti — 
quella a cui devono ricorrere 
1 giovani per. procurarsi la 
dose quotidiana qui è dì di¬ 
mensioni vastissime. Una 
famiglia su tre insomma è 
dentro questo dramma. E 
anche gli altri sono costretti 
a farci i conti. 

*rutta Casalbruciato in 
piazza, e questo crea qualche 
problema in più. Alla mani¬ 
festazione avrebbe dovuto 
Intervenire una donna, una 
di quelle che ha occupato 11 
locale In via Diego Angeli, 
una mamma di un tossicodi¬ 
pendente. Ora di fronte a 
quella folla, di fronte al suol 
vicini di casa, a gente che co¬ 
nosce ha imbarazzo, è quasi 
spaventata. Discute un po’ 
con i compagni della sezione, 
con le altre donne, poi va al 
microfono. Poche frasi nella 
strada stracolma di gente si 


fa subito 11 silenzio: «Net ‘79 
ho perso uno dei miei due figli 
— dice —. È morto di droga. 
Anche l’altro è un tossicodi¬ 
pendente, e ora sta in carcere. 
Come me qui ci sono centinaia 
di donne che vivono questo 
dramma, fino a ieri però lo vi¬ 
vevamo da sole, vergognando¬ 
cene. E invece è giusto che tut¬ 
ti lo conoscano, che tutti sap¬ 
piano, perché tutti debbono fa¬ 
re qualcosa. Mi rivolgo soprat¬ 
tutto a queUi che oggi sono ri¬ 
masti a casa: guardate, che l’e¬ 
roina è un mostro che può 
prendere anche i vostri figli; 
nessuno da solo lo può blocca¬ 
re. Solo tutti insieme ce la pos¬ 
siamo fare». 

Non aggiunge altro, si vol¬ 
ta verso 11 slndaco'e piange 
dalla commozione. Le perso¬ 
ne che stringono da vicino il : 
microfono non possono fare 
altro che applaudire, qualcu¬ 
no si avvicina alla donna e 
l^abbraccla. 

Parla un’altra madre. An¬ 
che lei dice solo una cosa: «/ 
nostri figli che si drogano non 
sono da disprezzare, sono solo 
malatL Aiutiamoli...» e nean¬ 
che lei ce la fa più. 

Subito dietro gli «improv¬ 
visati» oratori c'e una fila di 
ragazzi. Stanno seduti, in si- 
leimo. Sono loro che assieme 
alle loro madri hanno occu¬ 
pato il centro. Sanno che si 
sta parlando di loro, ascolta¬ 
no, ma non raccolgono l’in¬ 
vito a intervenire. Non se la 
sentono, hanno timore, forse 
ancora non si fldano di chi 
Ano a Ieri 11 ha solo e soltanto 


evitati. Ma da ieri qualcom è 
cambiato: 1 pensionati, quel 
gruppo di loro coetanei e di 
adulti della Polisportiva, 
centinaia di massaie, ancora 
con laspesain mano,gli ope¬ 
rai delle fabbriche sono lì per 
aiutarli. «/ tossicodipendenti 
— dirà Walter Toccl che alla 
manifestazione porta 11 salu¬ 
to della V circoscrizione — 
devono sapere che da oggi non 
sono più soli, possono contare 
nella loro dura battaglia per 
uscire dal tunnel dell’eroina 
sulla solidarietà della gente». 

Una battaglia di tutU, 
dunque. Anche delle istitu¬ 
zioni. *Cqsi come a Ostia, a Ti- 
burtino ìli — dirà ancora 
Walter Tocci — gli enti locali 
non vogliono restare a guar¬ 
dare, vogliono scendere in 
campo». Organizmndo^ ^e- 
ste famiglie, dliwùtehdp,.fa¬ 
cendo discutere sq .qué^ 
problema, ma anche con fat- 
U concreti: proprio ieri è sta¬ 
to annunciato che U «centri», 
dalla sede provvisoria di via 
Diego Angeli si trasferirà in 
un locale, messo a disposi¬ 
zione dal Comune, nel quar¬ 
tiere. È un primo obbiettivo, 
altri se ne dovranno in¬ 
giungere. •Perché l’eroina 
non viene a caso — come ha 
detto un compagno della se¬ 
zione comunista — Arriva in 
un quartiere dove manca tut¬ 
to, dove non ci sono servizi, 
non ci sono posti dove riunirsi, 
discutere, divertirsi». 

•E allora — stavolta è il 
sindaco, Vetere — la batta¬ 
glia contro l’eroina non è saio 



la battaglia per c<Kciare gli 
spacciatori, per fermale que- ^ 
sto commercio di morte. C’è 
questo aspetto, ma la droga si 
sconfigge facendo di questa 
città una città più giiista, più 
umana, dove c’è posto anche 
per le nuove generazioni». 

E allora anche l’apertiua,. 
chiesta da anni, di villa Fas- 
sani per fame una struttura 
polivalente diventa uno 
strumento di lotta alla dro¬ 
ga; •Avendo chiaro una cosa 
— aggiunge il pro-sihdaco 
Severi — che di fronte abbia¬ 
mo un nemico potente, un ne¬ 
mico che controlla un giro, so¬ 
lo n^a nastra città di 400 mi¬ 


liardi all’anno. E allora o sia¬ 
mo in grado di garantire una. 
mobilitazione costantci unita¬ 
ria, ogni giorno oppure si per¬ 
de». tManifestazioni ■ come 
queste lanciano un segnale — 
concluderà il sindaco — An¬ 
che la droga è'un sintomo dei. 
guasti di questa società. Ma in 
questa società, in questa città 
ci sono le forze per guarirla, 
per andare avanti. È un mes¬ 
saggio di/tducio». • 

s. b. 


NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione a Casal 
Bruciato 


Le mani sempre fredde e 
quei piedi che non riesce a 
scaldare neppure con I cal¬ 
zettoni di lana: eppure è già 
maggio. E poi quel fastidio 
al mento, lì proprio al limi¬ 
te della gola. Un pulsare 
continuo che non le dà tre¬ 
gua neppure di nòtte. Co¬ 
mincia così 11 calvario di . 
Monica Achille, 12 anni, e 
di suo padre Umberto ope¬ 
ralo della Yale. Un calvario 
che la dice lunga sull’Ineffi¬ 
cienza drammatica delle 
strutture pubbliche ma an¬ 
che sull’arroganza di quella 
macchina talvolta Impene¬ 
trabile. 

Eppure è una storia co¬ 
mune, probabilmente slmi¬ 
le a molte altre, di quelle 
che non hanno di soliti gli 
•onori» della cronaca per¬ 
ché è difficile trovarvi il so¬ 
pruso plateale, ling^stizla 
palese, lo scandalo eviden¬ 
te. Una storia forse destina¬ 
ta a dipanarsi nel chiuso 
della casa contadiiia di A- • 
prllia, dove Monica abita se 
suo padre non avesse deciso 
di raccontarla. Eccola. 

Primo medico consulta¬ 
to, medico di famiglia quel¬ 
lo al quale si ricorre per le 
piccole necessità: niedico 
•0 base»,'il primo essenzia¬ 
le anello della Riforma sa- 
ttitaiia: fÈ il nervoso—sen- j 
tenala sicuro — si sa come 
sono fatte le ragazzine di 

S uest’età..-». Ma Umberto 
cbiùe decide 0 vederci 
chiaro in questa storia di 
malestri continui, di la¬ 
menti in una ragazzina, sua 
figlia, che non ha mai conó¬ 
sciuto una malattia seria, * 
una ragazOna normale co¬ 
me gli altri. Almeno fino a 
sei mesi fa. 

Si rivolge ad un pediatra, 
«a pagamento» sottolinea, 
queiio da cui si va quando 
c'è qualcòsa che non qua¬ 
dra. Ed è questo pediatra 
che consiglia il ricovero in 
ospedale: tPuò essere una 
cosa grave, ricoveri subito 


«n cuore 
di Monica? 
Dacci retta: 
vai in America» 



la bambina al San Camil¬ 
lo». Detto fatto, Monica fi¬ 
nisce in una corsia d'ospe¬ 
dale. E la «cosa grave» salta 
fuori, 

■ La diagnosi non lascia 
dubbi: aorta vascolare de¬ 
viata. Sono necessarie mol¬ 
te analisi, e al più presto, 
prima dell’inevitabile scon- 
volgirnento che in quel fisi¬ 
co già minato, porterà la 
pubertà. Un esame, prima 
di tutto, è necessario persa- 
pere come e quando inter¬ 
venire: si chiama angiogra- 
fia computerizzata. Un’a- 




nailsi che dovrà dare ai me¬ 
dici il quadro esatto dello 
stato di quella maledetta 
aorta vascolare, un’analisi 
importantissima. 

Ma al San Camillo non si 
può fare, non c’è quella 
macchina sofisticata eppu¬ 
re essenziale e perciò Moni¬ 
ca viene dimessa •Ritorni 
qui — dicono al padre 
quando avrà queil’ariglo- 
grafia». Dove farla? Nessu¬ 
no lo sa bene anche se molti 
indicano una clinica (priva¬ 
ta naturalmente, come du¬ 


bitarne?), che pare abbia I 
macchinari. 

Comincia 11 giro per tutta 
la città di Umberto Achille. 
Policlinico Oemelll, Policli¬ 
nico Umberto I, altri ospe¬ 
dali e poi ancora diverse 
USL: nessuno sa bene se P 
analisi si può fare In con¬ 
venzione, Umberto si deve 
arrangiare. E si arrangia: 
prende un appuntamento 
alla Mater Gratlae, cllnica 
sulla Portuense, dove han¬ 
no l’apparecchio. Nel frat¬ 
tempo riesce ad appurare 
che la mutua non passa 
quell’esame. Perciò 1 soldi li 
dovrà sborsare lui: 525.000 
lire non una lira di meno. 
•Una mazzata» dice. 

Comunque i soldi si tro¬ 
vano. Monica è già sul letti¬ 
no della cllnica quando Im¬ 
provvisamente si rompe 1’ 
apparecchio •Spiacenti, 
tornate la settimana pros¬ 
sima». Ma fltori. In fila, in 
attesa di quello stesso esa¬ 
me ci sono decine di pazien¬ 
ti, bambini, uomini e donne 
che vengono dalla Sicilia, 
dalla Calabria, Hanno pre¬ 
so l’aereo per arrivare, o 
hanno impiegato una gior¬ 
nata estenuante di treno. 
Come faranno? •Spiacenti, 
tómaté ta settimana pros¬ 
sima...». 

.. Intarito, un medicò del 
SÀn Carnaio fa capire àl 'pa- 
dre di MoiUca che è bòne 
che cominci subito a cerca¬ 
re un bel po’ di soldi, tanti 
miUotU •una cifra impensa¬ 
bile per un oper0o come 
me...». Qui in Italia, gli di¬ 
cono, perla sua piccola non 
c’è speranza... Oli sussurra¬ 
no qualche nome, forse 
qualche città americana, 
nona complicati, difficili, 
che adesso non ricorda. Si 
passa una mano trai capel¬ 
li: •Ma come? E se io quei 
soldi non riuscissi mai a 
trovarli?». . 

Sara Scalia 


«Via 

i mercanti 
di morte»: 
assemblea a 
Donna 
Olimpia 

■Non vogliamo 1 mercanti 
di morte a Donna Olimpia»: 
con questa parola d’ordine 
un vastissimo arco di forze 
politiche, sociali, culturali e 
religiose ha organizzato per 
stamattina una manifesta¬ 
zione a Monteverde. L*^ 
puntamento è in piazza Dòn¬ 
na Olimpia alle 10.30, dove si 
svolgerà un'assemblea. Tta 
l’altro sono stati invitati alla 
discussione le comunità di 
assistenza al tossicodipen¬ 
denti, le famiglie, gU opera¬ 
tori sanitari della XVI circo¬ 
scrizione, U comitato roma¬ 
no per la lotta alla droga, 1 
magistrati dell’ufficio sriipe- 
facentt e 1 consiglieri di tutti 
I partiti democratici del 
quartiere. 

Perché unTnlriatlva come 
questa? Nel vcHantlno (fir¬ 
mato dalla Comunità Par¬ 
rocchiale di S. Maria Madre, 
dalle sezioni della De, del 
Pel, del Psl, del Pdup. del 
Psdl, del Prl, dal Centro 
Quarilere Donna Olimpia, 
dal Circolo Alcs, dalla Poli¬ 
sportiva, dal bojr-ecout, e dal 
centro anziani) c’è scritto co¬ 
ri: «Troppo giovani consu¬ 
mano stupefacenti e muoio¬ 
no di droga nel nostro quar¬ 
tiere. Mobilitiamoci e mobi¬ 
litiamo tutte le coeclenze per 
denunciare e cacciare dalle 
nostre strade 1 mercanti di 
morte. In questo quartiere è 
in corso un’offensiva <U par¬ 
te degli nacclatorL E una 
trage^ che empisce tutti, e 
non solo 1 tossleodipendcntt 
e le loro famiglie. Sconfig¬ 
giamo chi vuole distruggere 
unTntnm generarionel». 


Dibattito sui decentramento - Un intervento di Vittorio Paròla 

Cosa serve ale rircoscrizioiii? 





i di governo 


Non credo, che al punto in 
cui stiamo^ sia utile una dl- 
aeussloae astratta sui decen¬ 
tramento. Dobbiamo, a mio 
parere affrontare I nodi poli¬ 
tici concreti che abbiamo da 
selogUere ae vogUamo che la 
postava eqwrfenza delie cir- 
coserWora faccia J necessari 
passi in avanti. Né possiamo 
rinviare gli atti che già oggi 
possono essere compiuti, in 
attesa di una Ifgge sulle au¬ 
tonomie locali che dlscIpUta 
a governo delie aree metro¬ 
politane. 

VógUatM dare f mezzi, il 
personale, le aedi alle clrco- 
serizkml? Vogliamo decen¬ 
trare l poteri relativi alle de- 
Ubere quadro già approvate? 
VogUamo artiatiare U bilan¬ 
cio comunale per eircoscrt- 
zlonl? Bisogna decidere as¬ 
sieme se queste scelte sono 
prioritsrfe o sono aggiuntive 
esecondarie. 

Se si tratta di ridiscutere le 
scelte, di valutarie nette nuo¬ 
ve condizioni poUticbe, eco- 
Domlebe e soetattebe stiamo 
vivendo, slamo pronti. Quel- 
k> che non si può accettare è 
che si prendano dsc l rionl 
che poi non sono sorrette da 
una adeguata fattualità, da 
atti conseguenti. 

Se le resistenze e f riCardt 
sono di altre forze poUtiebe, 
lo si dica chiaramente e sla- 
pra una battaglia ehechlari- 
scalereeijmeberemoasabh 
mà. Queiio che é certok é che 
permajiefMfo l’attuale sttaa- 
Hone si riversa sulle clfeo- 
serizfonl una tonatone toso- 
stenibiie, e si dà unlmmagl- 
ne non ad^uata deWamml- 
nistrasine comunale. E io 
eireooerizlem è oggi II volto 


del Comune, Il primo, quello 
che si trovano davanti I cit¬ 
tadini quando rivolgono un’ 
istanza, soUeeltuao un servi¬ 
zio, chiedono un certificato. 

Esistono oggi due città: 
quella dell'amministrazione 
centrale, detta giunta e del 
CoasigUo caiatolino e Jm •ce¬ 
nerentola» del decentramen¬ 
to, I presidenti e I condii 
cIrcosettìkmaU. 

Questi ultimi, senza potere 
anche se eletti dal popolo, in 
mancanza di un processo po- 
ittico che U coinvolga naia 
gestione di Roma, tenderan¬ 
no a contrapporsL ad ac- 
quirire no toro moto sempre 
più extra-lsUtusloaMle, sem¬ 
pre meno amministrativo. 
Questa è la amtraddtsiene 
che If decentramento sta vi¬ 
vendo: la maneanza di pote¬ 
re amministrativo dette Or- 
coscritìotUdaìinaporte,daI- 
faitn la creaelta enorme dei 
toro potere potttleo, l’essere 
essa ditentaCa un punto di 
rfltolmento di cittadini, ca- 
ttgorie, ceti economici, luo¬ 
go di queUa pertsclpmOooe, 
che fungi dalì’assere in ertsi, 
sta rifiorendo con forme 
nuove su nuovi temi; l’am¬ 
biente^ lUcrOogia, ilgiene, ta 
cultura, la tosslco^lpenden- 
za, i problemi dei quartiere, 
gttanzmaL 

Ecco a primo problema: 
come garantiamo Punl/l- 
castone pottttea detta attà? 
Questo e poeeMle aolo ee le 


rato (boat che non arvfeòe) 
parte Importante e non ag- 
gigli» «I ,»»n» au 

Ndn rtotco a captra eerae 


si possa pensare a gestire 
una realtà cori grande come 
è oggi Noma, senza un pro¬ 
fondo decentramento . del 
mezri, degli strumenti, an¬ 
che tecniet, delfammlnlstra- 
zione comunale. MI sembra 
che la scelta detta municìpa- 
lizzata per la N.U., se non 
concepita in termini tutti da 
inventare, coltivi questWu- 
skme. 

Troppe volte sentiamo ebe 
parti detta hurocrasta capito¬ 
lina sono solJecf te ad un mo¬ 
do di amministrare ancora 
non Interamente estirpato 
basato sui larrnltismo, su 
fata congregali, sulla soUecl- 
taiMoe ^vata contrastante 
con l’interesse pubbUeo. 
Troppe sono ancora le ge¬ 
stioni assessortU. 

Certo questi difetti esisto¬ 
no anche nette eiTcosetislottl, 
ma questi vengono messe 
spesso a dura prova dal con- 
troUo diretto dei cittadini 

L V a perienaa ci dice che 
mentie In circoscrizione sla¬ 
mo in grado di dare un pare¬ 
re su tteerue commerciali in 
30*00 giorni all’assessorato 
ai Commercio ci sono rtehie- 
ste tenne dai 1979. Discorso 
analogo per l’ornato cittadi¬ 
no: stiamo recuperando lY- 
norme ritardo aecurrmiato e 
fra poco te c ir c os c riz ioni po¬ 
tranno dare a loro parere in 
un mese. CI sono nuovi sta¬ 
tomi di affictensa, sarebbe 
quindi errala^ data iàttuale 
congiuntura e con o m i c a e il 
teivee attacco che vime por¬ 
tato ette Ideali 


vitato un disco r s o sul costo 


del decentramento. Qualsia¬ 
si operazione ha un costo. 
Sarebbe assudo negare ebe a 
decentramento ba un costo 
Iniziale, tuttavia sarebbe 
sbagliato non incomtaciare 
a vedere i possibili ri^rarml 

Prendiamo ad esempio il 
settore dette rtstratfurastooi 
e quello detta manntenztone 
ordtaariM. La ristrutturastne 
di una scuoia costa 11 doppio 
se fatte attraverso un pro¬ 
getto centrale antiebé con 
uno clrcoscrizlonaie. Questo 
avviene perché I progetti fat¬ 
ti in sede locale sono più at¬ 
tenti ai lavori necessari e 
non superflui La manuten¬ 
zione di un edificio si fa oggi 
solo quando questo e caden¬ 
te. Non costituirebbe un ri- 
zpannto dare più soktl atte 
eireoserlsloni per avviare 
una vera politica di conser¬ 
vazione del patrimonio co¬ 
munale, am tento di schede 
di manutenzione atmuale? D 
decentramento è ormai trop¬ 
po maturo per non nutrirsi 
di fatti concreti. 

È su questo terreno che vm 
avviato U discorso, che n<m è 
solo poUUco-astratto, ma di 
gestione amministrativa 
concrete, di ogni giorno, di 
effettiva capacità di gover¬ 
no^ 

Le eapresskmi di pura vo¬ 
lontà ^litica non servono 
più. Purtroppo^ IVqperiensa 
dette riso! ustoni ctrcoscrltio- 
natt, ci Insana ebe eoa esse 
non si spoeta nemmeno una 
pratica da un tavolo ad un 
altro. 

Vitt orio P ifolB 
(presidente drila zm elree- 
■ertziofie) 
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La dnistni e il dramma casa: 
i ritardi, i proUam, le lòtte 

Sai temi soBevatiOainiiler- msaifcsterioae a u sBo sp ii ite . Il vero obiet ti vo delle nltùne 
vento Ori cenipagni OcBa a» qori I s i ia e espaima, costea*s, Isnd in materia abitativa non è 
Siene Aa^ Latteo, uriMIc s gasìte ftiiiais firica la tetti qa ill o di incsativare una mag- 
toacIficnmtedidsoMBfcaSl gà aagsB drite città cha ha gioca pcodiòioaa di eum per 
at te hr e scri v a, i l segretari o ga- smgsm amàndà^a tm a ^ g y g tt rirrii di p apria si e nc ciy 
neraleddlafidiiBiliai rswia- latliriiisrìaiiialiiadrinoano pìÒMlMBmohriOfao^aMqori- 
nadriSUTOALaigirallatta. p a rtite arito pi i pteto iiaidiri- lodi sgsisl te a aàemm Jìh mì 

arili rapoatÒMiitL die dd nercato ìmaMCuaie 

«Ho latte con s Uami on i ria- Od’aRio lato oeeona sotto- eoa la c o o t r o rtf o n aa dd sirte. 

torvantodcicooipafaiddkSe- fiasare coon non d sia uà im- bm urbanistico coocraito aerii 
sioM Appio-Latteo a sono pia- pa ga e adagaatfc coo tteu a ti vo uitteri vaat’miai, dalla 187 sua 
iismsiin d’aocoedo solTopm- sa prablteri àuTemstmmsa a- 45T 

tnmtà di aprira aaé riflaHMoa W teu va e sol ittancio dd bmc- B quatto 3 nodo IbodsaMn- 
alTteterao dal partito te aaerito catoiaiteobiKaia da parte dalla tale aol quale va qiprofondite 
■n*Bl telali BIS che i cobubìsIi ssrioai, d^ sona di tutto 9 k riflaaaona. 9u dw finaa ri 
poiqrooori p roh k a s rifila r asa partito. awiova r tesi ft ddk facss po- 


na dd SVNIA LaigI raDatta. 


«Ho latte con rt temio n a na- 
tarvanto dei compagai ddk Sa- 
sione Appio- Lattao a tono pia- 
nsoanta d’accoedo sulTopró- 
apcìia BBa riflaàaonB 
aO’teterao dal patito te saarito 
all’atteariaaa che i cobubìsIi 


dsia atesina ha dirisrii ri alt* 
nadagaatsaa dal patito aàw 

•mOMM WDO MI pfQIWM 


ottofarkaitaa ddk facss po- 
Ktidie e colturali ddk riatrira 
dwpcoisttb k liforam, dw lot¬ 
tò fa» ad iapak? 

Daav iwaat o di letta iaque- 


Papdoacosaè 


ra lotta ai sarebbero trasforma¬ 
te in realtà per 0 Paese soltanto 
se noi avremmo avuto k capa¬ 
cità di gestione di quelle con¬ 
quiste. 

Oggi d troviamo con k legge 
Niodazri dw è Tohimo duro 
attacco al quadro riformatofe 
sul terreno della casa e deli’ur- 
banistica. 

Ritengo, comunque, che k 
condizioiii ci sono tutte per co¬ 
struire un forte movimento di 
massa che ribalti le mire deUa 
rendita speculativa; occorre la¬ 
vorare con forza ràll’aggiaga- 
ziotw ddk nuova doawnda e- 
mergente sui 90.000 dttadim 
romani in attesa di alloggio 
pubblico, sui 32.000 coriàtanti, 
sulle 20.000 famiglie su cui in¬ 
combe lo sfratto, sulle giovam 
coppie, gli anzisni, i lavoratori 
stranieri ebe non hanno rispo¬ 
ste alloggiativa. 

Concordo infiiw con i com¬ 
pagni di AigMo-Latteo quando 
dicono che i nostri amminiafra- 
tori devono avere più c oraggio 
nello e v ih m pare iniziative in¬ 
torno al profatema delTeaMf- 
genza casa e più in generak sul 
rirauilibcìo wl terntorieC’ 

Uenundando con maggiore 
fata llnertk dd govani^ ki- 
tendo fianco a fiasco con 0 mo¬ 
vimento stedacak pa oUeneia 
qui^ strumenti dw p oaono 
consentire prime zia|MM al 
dranii&adeikcaBaqoalì,ada- 
sempìo, 0 potete d auidaoo pa 
impom m>b ligD a c o n trar re. 

al meao estteBM» ddk teqmai- 


riStti pa garóitite 9 p< 
da cara a caia, avvknd 
altri limteaMaaenti 9 
traawato ddl*afficte i 


SSadomoida^dr^ 


attediai ad unificaado gasate 
aaigaaea alk lotta dd awvi- 


rione, dw dobbkaM I 
con forza k ve rt e nza 


fwaio 1 
defla na 


ridi pur sa 


rihna dw 
ateeoadu- 


Luigi Moni 
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Intesa 

Trai 

partiti 

ancora 

nessun 

accordo 


SI è concluso senza che 
fosse raggiunto un accordo. 
Ieri mattina In Campidoglio, 
rincontro sulla questione 
delle Intese Istituzionali al 
Comune e alla Provincia. In¬ 
torno al tavolo erano seduti 1 
rappresentanti del partiti 
che formano la maggioranza 
di sinistra (PCI, PSI, PSDI e 
PRI), quelli del PdUP, del 
PLI e della DC. In un primo 
momento sembrava che 11 
confronto stesse portando a 
un accordo, ma poi tutto è 
stato rimesso in discussione. 
È successo quando la DC ha 
preteso che l'Intesa In Cam¬ 
pidoglio e a Palazzo Valcnti- 
nl significasse meccanica¬ 
mente la sigla dell’intesa an¬ 
che alla Regione. 

A proposito deH’cslto dell* 
Incontro, 11 compagno San¬ 
dro Morelli, segretario della 
federazione comunista, ha 
detto tra l’altro: «È negativo 
che ciò sla avvenuto, soprat¬ 
tutto perché ad un certo 
punto della riunione l’accor¬ 
do di massima era stato rag¬ 
giunto». 

Morelli ha poi elencato i 
punti sui quali l'accordo si 
stava profilando: 11 funzio¬ 
namento delle commissioni 
consiliari e delle assemblee 
elettive attraverso l'Impegno 
di tutti 1 partiti; 11 pieno ri¬ 
spetto delle opposizioni de¬ 
mocratiche (DC e PLI) nella 
formazione delle commissio¬ 
ni ammlnistratrlcl delle a- 
zlende municipalizzate, fer¬ 
ma restando la distinzione 
delle funzioni e dei ruoli; 
confronto attorno ai criteri e 
alle procedure per la elezione 
del comitati di gestione delie 
USL, nelle circoscrizioni, e 
per la ricerca delle necessa¬ 
rie convergenze di contenu¬ 
to. 

SI trattava di un'Ipotesi di 
intesa Importante, anche 
perché escludeva che le cir¬ 
coscrizioni potessero essere 
oggetto di un patto spartito- 
rio che né calpestasse l’auto¬ 
nomia; ma poi è arrivata 1’ 
assurda pretesa, soprattutto 
della DC, di collegare mecca¬ 
nicamente li destino di Co¬ 
mune e Provincia a quello 
della Regione. 

A questo proposito, dopo 
aver ribadito la piena dispo¬ 
nibilità del PCI aU'intesa, 
Morelli ha aggiunto: «Non 
parteciperemo ad alcuna 
riunione della maggioranza 
o deirintesa su questo tema e 
a nessun altro confronto con 
la DC, se non sarà rimossa 
senza ombra di equivoci la 
forzatura che oggi si è cerca¬ 
to di realizzare». «Se la DC 
non ha interesse aU’intesa i- 
stituzionale al Comune e alla 
Provincia — ha detto ancora 
11 segretario della federazio¬ 
ne comunista — la maggio¬ 
ranza capitolina può e deve 
assumersi la piena responsa¬ 
bilità, nella sua autonomia, 
di procedere alla determina¬ 
zione degli organi di governo 
delle USL e delle aziende co¬ 
munali». 


Si chiude oggi la rassegna di ornitologia 

Canarinìy che passione! 
Ecco i mille «campioni» 

Organizzata dall’Associazione romana, con il patrocinio della Provincia • Il premio 
per il migliore degli «esotici»» l’ha vinto un bell’esemplare di Diamante Rufìcanda 


m 
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Il più bello è il campione de> 
gli esotici. Diamante Rufìcan¬ 
da: verde scuro, il petto giallo, 
la testa di un rosso brillante 
macchiata di biwco, la coda co¬ 
lor prugna a pois rosa. Una ta¬ 
volozza di colori incredibile, 
impossibile da rendere, ma 
splendida da ammirare. Parlia¬ 
mo di canarini, i mille e due¬ 
cento della mostra ornitologica 
all’Hotel Parco dei Principi di 
via Merendante, che si chiude 


L’esposizione è organizzata 
dall’Associazione ornitologica 
romana (con il patrocinio dell’ 
assessorato provinciale al IHiri- 
smo) e chi volesse approfittar¬ 
ne può ancora vederla: dalle 9 
alle 18 og^, ultimo giorno, l’in¬ 
gresso Bara continuato. 

Ogni anno gli appassionati 
ornitologi portano il loro «pro¬ 
dotto», alla mostra-concorso: al 
più bell’incrocio di ogni razza 
viene dato un premio, un rico¬ 
noscimento. La mostra si svol¬ 


ge sempre tra ottobre e dicem¬ 
bre, quando i canarini sono al 
massimo del loro splendore, 
prima di entrare nel periodo 
dcU’accoppiamento, della cova. 
Vengono preparati accurata¬ 
mente, gli si fa il bagnetto, là 
«toletta» — come dice un esper¬ 
to, Giancarlo Morbilli — cioè si 
tolgono le piume spezzate. In¬ 
samma si sceglie dal proprio al¬ 
levamento l’esemplare più bel¬ 
lo, l’incrocio meglio riuscito. 
Arrivare a risultati apprezzabili 
non costa fatica o danaro: una 
coppia di canarini si può ac¬ 
quistare per trentamila lire, e il 
becchime è davvero economico. 
Ma ci vuole tanta pazienza, 
questo sì. Gli appassionati sa¬ 
crificano anche le ferie per i lo¬ 
ro amatissimi uccelletti, tutto il 
tempo libero da! lavoro c dedi¬ 
cato a loro. Ma chi sono questi 
ornitologi? 

Organizzati nella Poi (Fede¬ 
razione ornitologi italiani) sono 
quattordicimila, di tutte le età, 
ai tutti i ceti sociali. lYa gli al¬ 
tri sono stati tesserati il celebre 
trombettista Nini Rosso, la 
mezzala della Nazionale di cal¬ 
cio Romeo Benetti. Attualmen¬ 
te ornitologo iscritto alla Fede¬ 
razione è perfìno Antonio Ga- 
va, famoso deputato de di Na¬ 
poli. 

Moltissimi i giovani, una no¬ 
vità per l’associazione. Giusep¬ 
pe Pesti, per esempio, 28 anni, 
sposato, studente lavoratore, 
ne alleva cento, e a loro dedica 


di media un'ora e mezzo al gior¬ 
no. Ma perché mai questa pa^ 
sione? Non so — risponde —. È 
una questione «amatoriale». 
Suo moglie è d’accordo. Ma è 
un’eccezione. Infatti le donne 
ornitotoghe sono una rarità: 
«Devono pensare a cose più im¬ 
portanti che ai canarini», affer¬ 
ma severamente la moglie di 
Morbilli, costretta a convivere 
con ben quattrocento volatili. 

Originari delle isole Canarie, 
da cui il nome, i canarini vivono 
in media dieci, dodici anni. Si 
accoppiano facilmente con al¬ 
tre specie di uccelli c dagli in¬ 
croci vengono fuori gli ibridi. 
Un esemplare bellissimo è e- 
sposto alla mostra e ha ricevuto 
un premio: è il «ciuffoletto mes¬ 
sicano per canarina», dal colore 
rosso mogano, con tenui sfuma¬ 
ture arancio sul petto. 

Le razze di canarini sono 
tante, di «forma e posizione ar¬ 
ricciati e inglesi», «canarini di 
colore», «ondulati» e «psittaci- 
di», «indigeni», «esotici» e «ibri- - 
di», appunto. IVitti presenti al¬ 
la mostra, una gamma vastissi¬ 
ma per colore, per tonalità di 
canto, dai toni bassi a quelli al¬ 
ti.- 

Infine, all’ingresso dell’espo¬ 
sizione, un non-canarino: la 
Gracula Religiosa parlante, ne¬ 
rissimo, con la collana {palio- 
uovo, che dice «ciao» ai visitato¬ 
ri. 

Rosanna Lampugnahì 


Tesseramento ’83 al PQ e feste dell’Unità 

Un partito 
più forte, 

$1 si concludono le «dieci » m ^ »»»» P^' burocratich 

ate del tesseramento», 11 scelta di fare festival «mo 

donale «via» alla campa* ' ' ■ matici» si è rivelata giust 

1 iscrizione al PCI. E’una wB BJi dato frutti su molti piani; 

s occasione per «tastare il '■ . tica, cultura, divertimenti 

> al partito romano. Per portato una spinta di novi 

e cosa succede nelle sezio- . schemi diventati, francan 

i A colloquio coni compagni _ l!;,roiSTh.‘Sm“étS 

;?„‘or.‘SWo‘rt*ii;n . Angelo Dainotto, Piero Fortini 
di°r..Qu“ntUS;'«rrS ' « Goffrctìo Bcttìni - «Nelle sezioni 

kW- wrui.bìiancio cì sooo Segnali positivi no Mcasiona^.'Tonto che 

po’. Ma già^desso tilt che indicano una inversione zanii ci hann^o ^iesto di p 

segnali positivi, da molte J-..——« SI re a dello feste invernali, 

li. La sensazione è che si Ql tenClenZay QOpO 11 CalO . ipotesi su cui stiamo lavor 

varando bene, megli che j • •j.a.» ti • Tesseramento, feste d 

anni passati. Comunque. OeClI ISCnttl» - rrOgettl nUOVl nità: si può dire che nel pj 


Hanno chiesto anche un riscatto: «o i soldi o la droga» 

Spacciatore non consegna l’eroina: 
1 «ciienti» io prendono in ostaggio 


Il loro «pusher» li aveva 
truffati: dopo aver preso i soldi 
per l’eroina, non si era presen¬ 
tato aH’appuntamento per la 
consegna. E loro, tre tOssicodi- ' 
pendenti, l’hanno sequestro. 
Sono itziàiio Maciullo, venti- 
nove anni, Cesare AugiMò DP' 
Giovanbattista ed il fratello 
Tito Livio, rispettivamente di 
29 e 26 anni 

E cosi, con r«ostaggio» in 
mano, il libico All Mohamed 
Bargelli di 21 armi, hanno - 
chiesto al suo socio in affari 
Sid AH Berkauoi, i soldi, o l’e¬ 
roina. Per averla avevano già 
pagato un milione, cifra rag- 
granellata e risparmiata con 
parsimonia sugli stipendi. Ti¬ 
ziano Masciullo. runico «ric¬ 
co», lavora come impiegato co¬ 
munale, ma certo non ha uno 
stipendio princepesco. Gli al¬ 
tri due «si arrangiano». 

Pochi giorni fa, i tre giovani 
sono riusciti a rintracciare lo 
spacciatore e lo hanno costret¬ 
to a seguirli a Guidonia dove 
uno di loro possiede un appar¬ 
tamento. li dentro lo hanno 
tenuto rinchiuso per alcuni 


giorni mettendosi intanto in 
contatto con l’altro complice. 
Gli hanno dato un po’ di tem¬ 
po per raccogliere la somma, 
intimandogli di non avvertire 
la polizia. 

,, èid AH, sulle prime si èrdato 
jda fare per trovare i soldi, ma 
poi, preoccupato per là sorte 
deH’amico, ha denunciato il - 
fatto alla polizia che ha orga¬ 
nizzato la liberazione di Moha¬ 
med. Ieri pomeriggio Sid All 
ha telefonato a Guidonia: «Ho 
trovato la roba — ha detto — 
vediamoci oggi». 

' I tre «rapitori» lo hanno a- 
spettato ma quando — usando 
il segnale convenuto — il libi¬ 
co ha bussato alla porta dell’ 
appartamento, dietro di lui c’ 
erano i poliziotti. 

^ Sono stati tutti arrestati, na¬ 
turalmente, anche se a loro ca¬ 
rico le imputazioni sono diver¬ 
se. Per Tiziano Masciullo ed i 
fratelli Di Giovan battista 1’ 
accusa è di sequestro di perso¬ 
na. 

Gli spacciatori invece do¬ 
vranno rispondere del reato di 
truffa e spaccio di sostanze 
stupefacenti. 


Merce per 700 milioni 


arresti 


Operazione Tir: la polizia 
ha messo a segno In questi 
ultimi giorni duri colpi con¬ 
tro i rapinatori deil’autostra- 
da. Da tempo (da quando ii 
fenomeno delle rapine ai ca¬ 
mion si era intensificato al 
massimo), gli investigatori 
avevano sottoposto a capil¬ 
lari controlli la rete viaria 
autostradale. In particolare 
tenevano d’occhio la zona 
del raccordo anulare e delle 
autostrade Firenze-Roma, 
Roma-Napoli, specialmente 
nei tratti non lontani dalia 
capitale. ■ ^ 

Appostamenti, pedina¬ 
menti e controlli hanno por¬ 
tato la Polstrada su una pi¬ 
sta promettente: la zona del 
napoletano dove in diverse 
«botteghe» di varia natura 
(ricambi per auto e meccani¬ 
ci in parUcolare) vengono ri¬ 


ciclate gran parte delle merci : 
rubate. Ed in quella zona la 
polizia ha operato sette arre¬ 
sti. Anche molta merce è sta¬ 
ta recuperata, e sembra che 
il valore degli oggetti trovati 
siaggiri intorno ai settecento 
milioni. 

I ladri dei Tir rubano di 
tutto. La tattica, general¬ 
mente usata è quella di a- 
spettare un camion in un ‘ 
tratto isolato del raccordo e 
fermarlo in un modo o nell’ 
altro per poi aggredirlo. Non 
di rado è capitato che i ban¬ 
diti si travestissero da cara¬ 
binieri o finanzieri e con la 
tradizionale paletta è facile 
intimare l’alt ad un guidato¬ 
re. Li conducono poi in zone 
sperdute delia campagna, 
dove li lasciano legati ed im¬ 
bavagliati, così l’allarme può 
essere dato solo diverse ore 
dopo la rapina. ^ 


Oggi si concludono le «dieci 
giornate del tesseramento», il 
tradizionale «via» alla campa* 

K a di iscrizione al PCI. E’una 
ona occasione per «tastare il '■ 
polso» al partito romano. Per 
capire cosa succede nelle sezio¬ 
ni, quali sono i problemi, qua¬ 
le l’orientamento generale. ; 
RlsMndono i compagni Ange* . 
lo Dainotto. Pietro Fortini e 
Goffredo Bettini. Partiamo ! 
dalle cifre. Quanti sono finora . 
gli iscritti per 1*83? 

FORTINI — Per un bilancio 
serio occorrerà aspettare ànco¬ 
ra un po’. Ma già adesso si ve¬ 
dono secali positivi, da molte 
sezioni. La sensazione è che si 
sta lavorando bene, megli che 
negli anni passati. Comunque, 
ecco i dati: a Roma e provincia 
gli iscritti '82 sono 55.331, solo 
nella città 37.443. Rispetto 
a)r81 abbiamo perso duemila 
compagni. 

Sono un numero consisten¬ 
te, rappresentano una flessio¬ 
ne seria. Cosa fa il partito per 
«recuperare», per dare subito 
slancio al nuovo tesseramen¬ 
to? 

DAINOTTO — Niente gran¬ 
di progetti, che corrono il ri¬ 
schio di essere astratti, fumosi. 
Lavoriamo sulle piccole cose 
che alla fine contano e danno 
davvero risultati positivi. Vo¬ 
gliamo evitare di fare del tesse¬ 
ramento un «rito». Perci^^, stia¬ 
mo cercando di coinvolgere tut¬ 
to il p^ito su indicazioni pre¬ 
cise. Per prima cosa, vogliamo 
«sfidare» noi stessi. Alla fìne di 
queste dieci giornate — questo 
è l’obiettivo — dovremo arriva¬ 
re ad aver fitesserato il 25 per 
cento degli iscritti. Il SO per 
cento entro novembre. Il 100 
per cento entro febbraio. E’ un 
grosso impegno. L’altro proble¬ 
ma è la quota tessera. Quest’ 
anno abbiamo detto come scel¬ 
ta di fondo: ognuno deve dedi¬ 
care al partito una.giomata di 
lavoro. E abbiamo calcolato 
una «quota» sulla base delle fa- 
I sce socialij ‘ ' ' ' , ' - - 

I 11 tesseramento non è solo 
un fatto organizzativo, una 
macchina che si rimetté ih 
moto ogni anno. E* soprattut¬ 
to un grande avvenimento im^ 
litico, un atto polìtico colletti¬ 
vo di migliaia di cittadini. Su 
quali temi, con quale idea-for¬ 
za si chiede ai compagni di 
rinnovare la tessera? 

FORTINI ^ Il punto centra¬ 
le à la tenuta e il rafforzamento 
del partito di massa. Quel calo 
di duemila compagni che ab¬ 
biamo registrato quest’anno, è 
un dato su cui riiTetteze. NeUe 
ìrrijtidicittà; a Roma in pàrtico- 
lare, la concezione stessa'dei - 
partito dismessa può essere 
messa in discussione. Bisógna 
invertire quésta tendenza. 

Con quali strumenti? Co¬ 
me? • 

DAINOTTO — Coinvolgen¬ 
do intanto tutti nel tessera¬ 
mento. In ogni sezione esiste 
una commissione che si occupa 
di questi problemi, dello stato 
del p^ito. Di solito fa piani, 
segue il lavoro politico, dà indi¬ 
cazioni. Bene: oggi un’attenzio¬ 
ne particolare bisogna dedicar¬ 
la ai reclutati. Non può conti¬ 
nuare coeì, che in qimsto parti¬ 
to ci siano, ogni anno, centinaia 
di compagm nuovi che arrivano 
ma, non si inseriscono e se ne 
vanno. Noi pensiamo di prò- : 
muovere ancne una assemblea 
cittadina di tutti i reclutati. Ma 
lo sforzo.maggiore che va fatto, 
il lavóro póbtico più profondo, 
è quello di portare il partito in 
tutte le case. 

n partito di massa, voi dite, 
yìn soprattutto tra la gente, 
fa poliUca organizzando i cit- 
taoW Le feste deUTJnità sono 
state un test interessante. 


Italcable per Spontìnù Tecnìm ed arte dell^ 
risponde nuuiame «Julie» creano i pianeti del colore 

I concerti-aperitivo si inaagaraiio oggi con ima operina al Sistina Una mostra personale di Victor Pasmore alla Galleria 2RC 
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Hctor rosmore • Gtfleffia 2RC 
Editrice, via de* Delfini 16; fi¬ 
no al 15 norembre; ore 19/13 e 
11/20. 

Lo aUmpeiia gnSe* VigoM 

Antoniniana di Walter Rossi 
lavora ai Uvelli intemazionali^ 
sia tecnici, sia creativi in fedele 
paraUeìo eoa le idee e i progetti 
a stampa degli artisti, più alti 
che un avUm contemporaneo 
possa desiderare. 

Soprattutto i fagli di grande 
formato, vere e proprie vele 
delVimm^nazione grafica, qui 
stampati da Arnaldo Pomodo¬ 
ro, Giacomo Marnò, Nino Cor¬ 
dio e ora Victor Pasmore lasàa- 
Do senza fiato. 

Se sottolineiamo la qualità 
di uno stampatore e di un’ofR- 
daa grafica è perché non aof- 


tanto si è stampato tutto e con 
tutti i trucchi, in halia, fino a 
degrado totale dell’incisione 
ma andie per ricordare quanto 
aia fondamentale la collabora¬ 
zione tra artista e tecnico stam¬ 
patore. 

L’inglese Pasnxne ba la sua 
bella magia nell’iraerire nello 
spazio sterminato del foglio 
bianco (fino m cm. 100 x 200 in 
foglio unico) la sua forma rita¬ 
gliata e ritmata (un po’alla ma¬ 
niera rielle •carte ritagliate» di 
MaUsse) e la qualità dellà ma¬ 
teria dei colori, inaedibilmente 
musicale, è assduta, monu¬ 
mentale, riesce m competere 
con il nero di Burri e a suggeri¬ 
te infiniti spazi dove si ergano 
grandi struWae otgankhe di 
terre e acque oppure ardùtat- 


PaiteatÈmattiaa,einpompamagna(c'ÌlaTv 
e e’è Radiatte ebe traamette in diretta, alle 
10,30), per la tersa volta, la atagione dei concerti 
mpertttvo», promossa daBltaleable. ^inaugura. 
Ber l’oce a s i ooe, in una nuova sede: la Sala Um- 
txrto (il Dietro dei Setìri, ebe aveva la mescita 
degli •aperitivi», tua ce la fa più ad accogliere 
tutti oli •ubeiecoiàs), dre, perù, entrerà in funzio¬ 
ne più in là. Stamettiaa gli irritivi beitno un 
rméolto operistico e sono coiteti del Teatro Si- 


Cortei». Loparma—recitata e cantata ^poggia 
sqgiì equivod che, via via acalzati, portano una 
mtnprendenteJuUe a sposare il giovane uf&ia- 
le, invece che un anziaiìo amico aeUo rào. 

Pressoché sconosciuta nel nostro eacolo, »Ja- 
si swàle detts pertedpsdooe di Valeria iMà- 

^ ——— t— 


Non tìnemoL M le pabblidtà, sa vi diciamo: 
•Un aperit i vo? Bevete JuUe». 

tJuUe» è an’apsrma di Spentmi, rieelente al 
1806, eeegmta a Parigi, die p na u ò af neetro 

_^_ _#V ___* .n.M»* - • .A. 


pota 5 pai, an^mBonaperta npmoM^ ori 
non dmpmequeQ dima napohonicoeba Spontini 
meati piu tardi netta •Vestale» e od •Fansudo 


O— sm aasm%f^^%s nog aooav i agn i i gm 

r^ìe è affidate a Giacomo Colli. 

, Le telecomunicazkmi demtakableearannoo- 
rientate alla Sala Umberto dal 21 n o v e m bre, eoo 
0 mandolino di Giueéppe Anadda. 

Gli aperit iv i aono gr a t u it i, taaueeatte un bi¬ 
mbette dlnvHoi, ebe può ritirerei premo il teatro 
(gai il Sistina, poi la Sala Umberto) o pre s to 
ntakable. 


Incontri 
e dibattiti 
sul teatro 
di (voMoni 


NEtLA POTO — N 


' Il Settecento teatrale ha un 
protagonista assoluto: GoldooL. 
Ed a Goldoni è dedicato un ci¬ 
clo di conferenze-incontri sul 
teatro di quel secolo, a cara del- 
i’Università. Nella sala teatro 
della Casa dello studente a pw- 
tire da domani si svolge^ rin- 
tercssante - programma. Eaao 
prevede tre fmtdsmentali mo¬ 
menti di discusrione: «Il rin¬ 
ata», a cui pmtcdperanno Um 
Grofovetti c Auguato Zoocni. 
bM cono, dclls mattineta (si 


comincia aDe 9,30) sarà proiat- 
tato il film di G rego re tti «Viag¬ 
gio a GoMonia» e laranno 
presentate alcune scene deUa 
commedia «I gemelli veneziani» 
per la regia di Zuedn. Secondo 
ai fome n to: «D’attore c la nn- 
scnera» die verrà affirootato 
con la coDabonaione di ^Kvenì 
attori m v rco l ed i • atta 1531- 
Giovedì invece^ aanmaanslBo- 
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Qual è il bilancio di questa 
«tor nata» ? = ' 

BETTINI — É5 positivo, sen¬ 
za dubbio. Possiahfo diré che 
hanno avuto un g^de succes- 
sb di massa e nplitico. Basta da¬ 
te qùèklMÌ hèllè sole feste 
di zona ci sOho stati 82 cbhcéHi, 


Dieci giornate di 
iniziative per 
. U corteo del 17 

Da oggi al prossimo 17 no- 
vemlm,. m prepar^one della 
manifestazióne regionale a Ro¬ 
ma sulla «Piattaforma di inizia¬ 
tiva politica e di lotta, per un 
diverso sviluppo economico- e 
sociale di Roma e del Lazio», 
tutto il pa^to è mobilitato in 
una serie di iniziative. 1 compa¬ 
gni di Roma hanno come primo 
api>untamento centrale cittadi¬ 
no il concentramento del gior¬ 
no 11 alle ore 17, a piazza Co¬ 
lonna. Le delMazioni delle se- 
zìonì,deUe faboriebe e dei luo- 


poste del PCI del Lazio su in¬ 
dustria, agricoltura e legge fi¬ 


nanziaria. 


21 spettacoli teatrali, 91 diver¬ 
se iniriative politiche, 6 rasse¬ 
gne di cinema. Con ùn’«guada¬ 
gno» per la stampa comunista . 
di ISvmilioni. E fa ^ente è sta- : I 
ta dàwéro protà^nista; Siàiùo > 
riuscitir mi pare, ad evitare i ri- ' 
tualismi, le scélte più tradizio- 


Da domani tre giorni 
di assemblea 
cittadina del PCI 


Domani, martedì e merco¬ 
ledì prossimi, nel teatro della 
federazione dalle ore 18 si 
terrà l’assemblea cittadina 
del partito sul tema: «L’ela- 
bórazione e rihiziatlva del 
comunisti romani davanti 
allo sviluppo dell’azione di 
governo: bilancio, esperienze 
e prospettive». Sono invitati : 
a partecipare i gruppi consi¬ 
liari, circoscrizionali, i comi¬ 
tati di zona, 1 segretari di se¬ 
zione, 1 mèmbri dei consigli ; 
delle aziende comunali e dfei ; 
comitati Usi. Relatore: Enzo 
Proietti. Conclusioni di San¬ 
dro Morelli, spretarlo della 
federazione. 


naii e un po' burocratiche. La 
scelta di fare festival «monoto- 
matici» si è rivelata giusta. Ha 
dato frutti su molti piani; poli¬ 
tica, cultura, divertimento. Ha 
portato una spinta di novità su 
schemi diventati, francamente, 
un po’ troppo usuali. Anche ii 
livello,dei aibattitì è stato in 
sostanza alto, con una buona 
partecipazione. Tutto somma¬ 
to, direi, che il rapporto con chi 
è venuto allo nostro feste è sta¬ 
to più ricco, più completo, me¬ 
no occasionale. Tonto che mol¬ 
tissimi compagni o simpatiz¬ 
zanti ci hanno cnicsto di pensa¬ 
re a dello feste invernali. È un’ 
ipotesi su cui stiamo lavorando. 

Tesseramento, feste dcll’U- 
nità: si può dire che nel partito 
romano c’è una ripresa. E solo 
un’impressione? 

DAINOTTO — E un’impres¬ 
sione confermata dai fatti. Ci 
sono anche segni di ripresa ncl- 
Tattonzione esterno verso il 
partito c una migliore qualità 
di risposta da parte delle sezio¬ 
ni. Ce, comunque, soprattutto 
un fermento nel partito. Si ri¬ 
fletto sul nostro ruolo di comu¬ 
nisti e si riflette sul ruolo della 
sezione. Tante volte abbiamo 
parlato di «centralità» della se¬ 
zione: è una cosa, un risultato 
politico, che si conquista. I 
compagni si accorgono che la 

S ente fa politica, in tanti modi. 

iversi, sotto diverse forme ma 
che poi alcune volte si riesce a 
coinvolgerla, come PCI, e altre 
no. Bisogna dare strumenti 
nuovi alla nostra politica. Direi 
cosi: i compagni vogliono con¬ 
tare di più nelle seztonie, e le 
sezioni vogliono, e devono, con¬ 
tare di piu nel partito. 

Pensate, in particolare, a 
qualche nuova misura di tipo 
organizzativo? 

FORTINI — SI, anche le mi¬ 
sure, le scelte organizzative, pe¬ 
sano. Per r esempio, si può pen¬ 
sare ad assemblee periodiche 
dei segretari di sezione in cui si 
esprima un giudizio globale sul 
lavoro del partito e della fede¬ 
razione. E poi voglieuno cono¬ 
scere, e far valere di più, gli or¬ 
dini del giorno, le posizioni pio- 
litiche che veijgono approvate 
in assemblee di sezione o di zo¬ 
na, su argonmenti sjiecifìci. II 
comitato federale deve tenere 
maggiormente conto di questi 
contributi del partito. 

Questo però chiede che an¬ 
che la struttura della Federa¬ 
zione si modifichi? In che mo¬ 
do? 

DAINOTTO — Inanzitutto, 
con un più organico rapmrto di 
fìducia tra il grupp» dirigente. 

' centrale e i compagni chelavo- - 
ramo nelle :tone '0 nelle serioni.. 
La fédéraziohe deve essere più 
perméabfle a'propxiste, indica- > 
zionii crìtiche. Crediamo che , 
vada rafforzata la struttura, co¬ 
me dire, diservizio. Faremo un 
centro di documentazione. Ab¬ 
biamo un progetto, ma servono 
trecento milioni e un anno di 
tempio. Stiamo pier rimettere in 
sesto rarchivio. 

Ma lo stato finanziario della 
federazione piermetterà la rea¬ 
lizzazione di questi progetti? 

. FORTINI — Abbiamo, è ve¬ 
ro, un disavanzo pesante (due 
miliardi) che rischia dì accre- 
scersi. Però abbiamo anche un ; 
piano dì risanamento pier por¬ 
tarci, neU’85, ad eliminare il de¬ 
ficit consolidato. Resta, voglio 
eottolineario, prioritario che 
pier noi comunisti l’autofinan¬ 
ziamento è sempre l’unica en¬ 
trata «forte» dei bilanci. 

Questo è qualcosa di più di 
un appiello al piartito. E llmpie- 
gno nostro di tutti i comunisti, 
a conservare gelosamente, con 
orgoglio, un connotato fonda- 
mentale del PCI. 

Pietro Spataro 




in Auto 


rTeeTcn 


toniche grandiosamente sur¬ 
reali opprm avridnementi co¬ 
smici di pianeti htttaaioandre 
sprofondamenti ultramieroeeo- 
pici all’intento della com p o ei - 
zione della materia. 

Insamma Pasmore netta feli¬ 
ce autonomia detta pittura do¬ 
mina rimmaginazione grafica a 
suo piadmento. Ma se non a- 
vesse avuto al suo fianco un 
tecnico stampatore andie fui 
crativo, che sa di arte contem¬ 
poranea e di forme e di colori e 
di materie e di supporti,,l’im¬ 
maginazione, ereao, non ^k- 
còereMe il volo. Una mostra, 
dunque, da godere andte del 
punto di viste del lavoro, della 
•Cecoévw 

Pano M kacch i 


Ripiroduttore a cassette ste¬ 
reo con Auto-Stop, HhFl 
Tasti di avanzamento o riav¬ 
volgimento velociinsaribili 
ControHi per volumo o bHan- 
cia m e n to 

tndicatoro fuwzioo a mtirto del 
nastro 

Tasto unico por stop ad 


Potenza max in «scita: 2 « 16 

W 

Potan»RMS:2xl2.5W 
Risposta di frequenza: 
30-14.000 Hz 
Impedenza di uscita: 4-8 
Ohm 

Wow/Fluttcr (WRMS): 0,2% 
Rapporto S/N: 45 dB 
ValocHà del nastro: 4,75 
cmfsoc. 

Dimensioni: 140 X 42 X ISO 





L. 


115.000 


I.V.A. comprosa 






lo mwctaeelak Con m 
intervento dMUttko sol trooco 
e la noechera di Ghdia Mriim. 


NEI HOSrm PUNTI VENDITA 
ROMA 

Via R. Malaiesta, 247-249 
V.le Libia, 42 
Via Tiburtina. 479-489 
V.le G. Marconi, 154-156 
V.le Furio Camillo. 56 
Via Piave, 45-47 
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DOMENICA 
7 NOVEMBRE 19B2 


Mostra sulla 
patologia da lavoro 

Domani a dopodomani, aO'univer* 
aiti di Roma praaao l'istituto di Fisio- 
l 0 (^ ganaraia. ai tarrè una moatra* 
convagno dal titolo tPravantiona dal* 
la patologia da lavoro: la formadona 
dal lavoratori da asperierua a cultu* 
rai. organiuata dall'Istituto aupariore 
di Sanità a dalla Caiiadra di Igiarw a 
fisiologia da lavoro. In una sala adia- 
canta saranno proiettati audkivisivi, 
film, vìdeotapa italiani e straniari. 

Ultimo giorno 
della mostra 
su Pinocchio 

Oggi ultimo giorno dalla mostra su 
Pinocchio. I ritardatari potranno visi¬ 
tarla, dalla oro 9 allo 13, r>el Palauo 
dello Esposuioni, m via Milarw. 

«Ebrei in URSS» 
dibattito a 
Palazzo Valentini 

tEbrai in URSSs. È il tema di un 
dibattito patrocinato dalla ProvirKÌa e 
organiuato da Mondoparalo e Ar¬ 
chivio Trimestrale, Interverranno 
— martedì prossimo, alle ore 16 a 


Lutto 

è morto il compagrìo Mano Bros- 
sa. Alla figlia compagna Ida, al fratello 
Urto e a tutti i familiari giungano le 
fraterno condoglianze dello Sezioni di 
Ottavia Togliatti, di Monta Mano, del¬ 
la Zona, della Federazione e deH'Unità 

Cuila 

è nata Giorgia, figDa dei compagni 
Giorgio e Stefania Baiocchi. Alla pic¬ 
cola e ai genitori i più cari auguri della 
cellula del S. Giacomo, della Zona 
Cenuo, della Federazione e deirUnità. 

Sottoscrizione 

In ricordo dei fratello Michele, mor¬ 
to di cancro, Tommaso Massa, medi¬ 
co dei S. Camillo, sottoscrive 100 mi¬ 
la Ire airUrutà, in appoggio alla lotta 
che i comunisti conducono per miglio¬ 
rare l'assistenza sarutaria nel nostro 
Passa. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifazi 12. tei. 622.S8.94. 
Esquilino - Ferrovieri, Galleria di te- 


ROMA 

GRUPPO PROVINCIA: alle 16 in se¬ 
de. 

GRUPPO SPORT: alle 16.30 in Fe- 
daraziorte (Isaia). 

INIZIATIVE SULLA 
LEGGE FINANZIARIA 

FERROVIERI aHe 16.30 attivo con 
la compagna Licia Perelh: PORTA 
MAGGIORE aHe 18.30 assembiea, 
pmedpano i compagni FraiKesco 
Granone a Umberto Cem; OSTIA LI¬ 
DO aHe 17 assemblea lavoratori della 
funzione pubblics. 

SEZIONI E CEUULE AZIENDALI: 
ACOTRAL alle 15.30 in Federazione 
esecutivo (Colombino. 

COMITATO DIRETTIVO E COM¬ 
MISSIONE DEL CF PER I PROBLE¬ 
MI DELLA CULTURA: le riunione è 
aggiornsta a domani alla 9. 
ASSEMBLEE: SPINACETO aHe 9.30 
(Borgna); MONTESACRO alle 10 
(Quattrucd): ALESSANDRINA alle 10 
(Cisi); VALMELAINAaila 17 (Funghi); 
TORRE ANGELA alla 10 (Leoni); 
TRIESTE allo 16.30 (Brusa). 

# Alle 10 a QUAORARO assemblea 
sui cotto del lavoro con N compagno 
Santino Picchetti. 

AVVISO ALLE ZONE 

La Zone devono ritirara urgente¬ 
mente la piattaforma ra^onale suRa 
crisi economica a la legge finanziana. 

TESSERAMENTO 

Si concludono oggi le dieci gioma- 
la dal tesseramento 1983. Ecco Te- 
lenco di alcuna dalla Sezioni impegna¬ 
te queste matteia naie usate. 

N. MAfìUANA (Fredda); S. BASI- 
UO (Ottaviano); PORTUENSE V1LUNI 
(Bettmi); OSTIA NUOVA (Vitale); 
MONTE MARIO (Forti); MONTI (Bar¬ 
letta); CELIO (C. Morgu); MORANI- 




VIDEOUNO 

Ora 16.45 Firn aUn battito (fai dopo 
la suege»; 18.30 Cmema e società; 
19 cParry Mesoni (teiafiim); 20.30 
Film tLa sbornia cfe Davidi; 2^20 Vi- 
dso 1 sport; 22.30 In drena con...; 
23.20 Incantro di calao: Barì-Lazax. 

PTS 

Ora 17.45 Catoni arwnati; 19 TG; 
19.15 sKor^i (laieflm): 19.45 
Cartoni a nim a ti; 20 Documen tan o; 
20.30 Firn; 22 eTha Rooluasa (sala- 
film). 

TVR VOXSON 

Ora 9 Cartoni a ni m at i. 10.35 «Cuora 
satvaggpoi (taMam); 11.50 Cartoni 
animati; 12.20 «Grìaff ArSamsa (ta- 
IsfHm); 13.10 Cartoni animati; 14 
■Una famigKa piutioato ànraprsndan- 
tei (teiafilm); 14.30 Firn «I moarabi- 
Ei; 17.10 Coloni anànab; 18.30 «A- 
ganta Pappov (tale fa tfi); laSO C«- 


VIDEOUNO 

Ora 11.30 firn. aNo apoasto 40 mi- 
fioni di donnai; 13 Cartoni anenati; 
13.30 TaWBm. cBany Whita A- 
damas; 14TG; 14.30 Incontro di cal- 
do: Udnesa-Roms: 16.30 TaMam, 
aLassias; 17 Cotoni aramsti; 19 Ta¬ 
Mam. aSuspansai; 19.30 Sport e 
craac a nt ; 20 Natura aafvaggie; 20.30 
TaMam. aOmo Paadtii; 21 TG; 

21.15 TaMam, «FsmigM m «MP***: 

22.151 fama dsis aanimsna; 22.30 
hKo nao tf cdcio: tanr^ Pa lo m o; 24 

I 

TVR VOXSON 

Ora 9 TaMBm. «Agansa Pappi n ; 10 
TdafBm. eUna foiiiite pàinoaio in- 


fami^ pàinoaio in- 
10.30 Firn, all rompi- 


bdto... rompa ncoraa; 12 TaMRm. 
tBonanaa; 13 Cartoni animaB; 
13.45 TaMIm. aCuera aaModoi; 


Z j 


Palazzo VaMttM — fatar Mofclah. 
Massimo Cacdoi, Ernaato GaM dato 
Loggia. Cario Ripa di Maana. Luciano 
Tas. 

«Psicoanalisi contro)i 
ai Convento Occupato 

Avrà inizio domani, nato aste dal 
fConvento occupatoi (via del Colos¬ 
seo, 61), l'annuale seminario di «Psl- 
coanalisi controi. Il titolo di quest'an¬ 
no è «La diagnosi a la personal. Gli 
inconui, cui sarà relatore Sandro Gav 
dro, tono aperti e tutti (operatori, cul¬ 
tori, semplici curiosi) e prosegueanno 
ogni hinedi alle 20,30 fino al mesa di 
maggio. 

Da oggi costa meno 
il parcheggio a 
Villa Borghese 

A partire da oggi e per tutti i giorni 
festivi H paicheggic di Viils Borghese 
costerà 200 Ira l'ora, invece dato 
B(X) attuali, é questa una decisione 
dell'Amministrazione comunale. 

Dibattito 

sull'antisemitismo 

«Antisionismo, antisemitismo e 
conflitto arabo-isreeliano-palestine- 


NO (lennilli); PORTONACCIO (Toed); 
OSTIA CENTRO (Gentifi); FRAN- 
CHEaUCCI (Mete, Betti); PONTE 
MILVIO ((ambo); TORRE ANGELA 
(Leoni); TRULLO (Mele): PIETRALA¬ 
TA (Lopez); PONTE MAMMOLO 
(Loceartni): FIUMiaNO CATALANI 
(Bozzetto): MACCARESE (Minmicci. 
Leardi): FLAMINIO (OuBo): TIBURTI- 
NO GRAMSa (Tombeii): FORTE 
PRENESTINO: CENTOCELLE ABETI; 
CENTOCELLE ACERI; QUARTlCClO- 
LO: TOR SAPIENZA: LANCIANI (G. 
Rodano): SAN LORENZO; OSTERIA 
NUOVA; LABARO: PRIMA PORTA; 
LA STORTA; M. AUCATA; SETTECA- 
MINI; REBIBBIA: CASALBERTONE; 
COLU ANIENE; TORRE NOVA; ACt- 
UA; CASALPALOCCO: CASALBER- 
NOCCHI: DRAGONA; S. GIORGIO; O- 
STIA ANTICA; OSTIA AZZORRE; E- 
SQUIUNO; CAMPITELU (SarraccNa); 
TESTAIXIO: TRASTEVERE; CENTRO 
(Napoletano): TRIONFALE; NOMEN- 
TANO: SALARIO: PORTA MAGGIO¬ 
RE: TORRESPACCATA: BORGATA 
FINOCCHIO. 

Nei prossimi gicvni si svolger a nno 
lo seguenti éiiziatnie: CAMPITELU 
con il compagno Emanuaio Macaluao; 
APPIO LATINO con à compagno Cos- 
sutta; TUSCOLANA con il compagno 
Ferrara; IPPOLITO NIEVO (Cotombr- 
ni): CENTOCELLE ABETI (Bettini): 
COLU ANIENE e TORBELLAMONA- 
CA; N. SALARIO (Ciai); BORGO PRA¬ 
TI (O. Mancini): BALDUINA; N. MA- 
GUANA; VILLA GORDIANI; CASAL¬ 
PALOCCO: FIDENE; PORTO FLUVIA¬ 
LE; ENTI LOCAU: S. LORENZO; LAN- 
CIANI. 

• Oggi il compagno Argart ritira la 
tasaara alla aaziono di MONTE- 
VERDE VECCHIO. 

Federazioni 

PROSINONE 

SORA ato 9 assemblea tanara- 


toni animati; 20.10 Tuno onama; 
20.30 cBonanzas (teMim); 21.20 
Oggi arOlimpico; 21.30 Ftoi «Coaa 
di Coaa Noeoas; 23.15 TeMim «Una 
pMfOSfO mtrsprBnoDnfQs; 
23.45 Firn «L'amaricanoa. 

TELETEVERE 

Ora 8.40 Firn «f stato baio amarto; 
10 Canora animati: 10.30 Firn «t 
mio uomo è laia coia^iaa; 12 Noi 
mondo dato musco; 12.30 TeMim: 
13 Oggi al onama: 13.30 BMotaca 
aperta; 14 Oòrio romano; 14.30 Firn 
«OudA, i irtag 90 ino acatenatoe; 
17.^ Forza ragam; 19 Opaàorà di 
VWanm Ziantora; 20.40 Goal; 
21,20 Firn; 23.30 Motcvi non aiop: 
0.1 Fini cNuda o caaia Ma «meae. 
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Ora 12.30 C«lotà aiamali; 13 Tala- 
nm eConanorSa aVitatonas; 13.30 
M e tro music; 14 Codoni animali; 
14.30 Firn «Adda» mia boto siffai- 
rati; 16 al caiema; 16.10 Tale- 


14.15 Firn, cTutts la dBiwm dii raa; 

16.15 Cartoni animati; 18.30 Tala- 
IBm, «Lanoora; 19.30 TiMtoi, eMa> 
dteal Caneeri; 20.20 R (p«o pié la ntt. 
con Bappa GrSo; 20.25 Firn. oC «an¬ 
no la nottas; 23.30 Campionaii mon- 
(tot di katch fammàito . 23.45 Fim. 
oTripla acos; 1.30 ToMlm. eUna fa- 
nug^ piutioato inamnandaniaa. 


TELERE6I0NE 

Oa 8 Firn; 9.30 Canori animali; 10 
TaMAm; 11 Firn. «I nnnagati di Capi¬ 
tan Kidds; 12.30 Cartoni anànao; 13 
StotoapiiatiaCo.; 13.30 TaMtoi. 
«Guato Mrana ragazzas; 14 Rubrica 
par i psicolo i p i. 14.30 Carieni ani¬ 
mai; 15 Ammaa a t iaiu ti a cMadM; 

15.30 fonwrigupu dai piccai. Cvto- 
ni, Fims. MMNms; 18 Fica io faca; 

18.30 lo spen: 19 TG; 18.48 Con- 
•itonn ctoo; 20 Cronacha dU dna- 
ma; 20.30 ToMim, Aaqt a ^ UMa; 


aas: di quatto dNcutiranno, demani, 
ato ora 18,30 ndi'Aulc Magna dsl'l- 
stituto BamM (Ponta Miète) EdMi 
Brudr, Pio Mvconi, Giorgio MÌgkardl, 
Enrico Morigkani. L'Incontro è orga- 
nUzalo del Canao cuiturda Vigna Cla¬ 
ra «Ranuoeip OtencN Baidtealw. 

Proiezione • 
Itelia-URSS 

Nei 65* anniversario dato Rivolu¬ 
ziona d'ottobre. l'AssociezKioe Italia- 
URSS organizza una caiebra/iona 
(piazza CampiteM 2): marcoledl 10. 
alla oro 16 varrà protettMO i film «L‘ 
uomo con 1 fucHes; ato 18 prenderà 
la p«ola per ricordare l'annivertarto 
Roberto Lovvl, presidente della Pro- 
vincte di Roma. 

Contro l'asta 
a Cinecittà 

La Federaziona unitaria lavoratori 
dallo spettacolo, l'Asaociaztena cine¬ 
ma demoaatico e la cooperativa Im- 
maginoteca invitano tutti gN operatori 
del settore cinema od urta asaamblea 
straordnana che si terrà negli stabd- 
menti di Cinecittà, l 10 novembre 
prossimo, alle ore 19: per esaminare 
•I problema della messa in iiquKfazione 
dell'azienda Cimino. 


sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776: De Luce, via Cavour 2. tal. 
460.019. Eur - Imbesi, viale Europa 
76, tei. 695.509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale, piazza Barberini 49, tei. 
462.996; Tucci, via Veneto 129, tei. 
493.447. Monti - Peam, via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Gatte Udo • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42, tei. 
562.22.06. Gstiense - Ferrazze, 
c.ne Ostie.is« 269, tei. 574.51.05. 
ParioH - Tra Madonne, via Bortoloni 

6, tei. 872.423. Pletrateta - Ramun- 
do Montarsolo. via Tiburtina 437, teL 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi, 
piazzale Ponte Milvio 19, tal. 
393.901. Portuense - Portuense, 
via Portuense 425. tei. 656.26.53. 
Prenestino-Cantoctila - Della Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487: Collatina 112. 
tei. 255.032; Prenestino-Labicano 
- Amadei. via Acqua BuUicanta 70, 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aqule 
37. tei. 778.931. Prati - via Cola di 
rienzo, via Cola di Rienzo 213, teL 
351.816; Risorgimento, piazze Ri¬ 
sorgimento 44, tei. 352.157. Pri- 
mavalle - Sciorilli. piazza Cepeoslatro 

7. tei. 627.09.00. Ouadraro Cine¬ 
città Don Bosco • Cinecittà, via Tu- 
Ecotana 927. tei. 742.498, in alter¬ 
nanza setbmanale con: Sagrteanti, via 


Tuscoiana 1268, tei. 749.14.47. 
Trieste • Carnovale, via Roccantica 
2. tal. 838.91.90; S. Emeranziana. 
via Nemorense 182, tei. 834.148. 
Monte Sacre - Severi, vie Gargano 
50, tei. 890.702, in alternativa setti- 
menala con: Gravina, vis Nomentana 
564, tei. 893.058. Trionfate - Frat¬ 
tura, via Cipro 42. tel.638.08.46:1- 
gea. I.go CervMa 18, tei. 343.691. 
Traatavera - S. Agata, piazza Sonni- ' 
no 47. Tuscoteno - Rsguaa, via Re- 
guai 13. tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Gattoni 15, 
tei. 327.59.09. Lunghezza • Bosico, 
via Lunghezza 38, tei. 618.00.42. 
Marconi - Andronte, viete Marconi 
178, tei. 656.02.64. 

Benzinai notturni 

AGtP - via Appia km 11; via Auralia 
km 8; piazzale delte rad»; circ.na Gia- 
nicolense 340; via Cassia km 13; via 
Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 6; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casci¬ 
na km 12; vìa Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestma (angolo via 
dato Serenissima); via Cioikna 930; 
via Auralia km 18. IP • piazzate delle 
Dociate: via Tuscoiana km 10. 


manto (N. M a mmona); TREVI NEL 
LAZIO alle 10.30 CO sul tesseramen¬ 
to (Mazzocchi). 

RIETI 

ANTRODOCO ato 10 assemblea 
(Farroni); SCANORIGUA ato 18 aa- 
sambtea (Euforbto). 

VITERBO 

RONaGUONE ato 15.30 «Nt* dal 
tsaseramento (A. GnvagnoE). 

Domani 

LATINA 

In Federazione ato 17.30oemKato 
orvnivD pfovificiiiB iViimmiui* 

RIETI 

MONTOPOU sto 2030 comHafo 
dkattivo «ìiraidi); RIETI mamfestszio- 
ne SNIA alte 17.30 ex sala SiP 
(Proietti). 

ZONA EST: TIVOU ale 15 aesem- 
btes pensionati tess e ramento '83 (A- 
quìno. Coccia); VICOVARO ato 17.30 
riunione eu occupazione (Piccaeta). 
#£ convocata ato 17teriuniona<M- 
la Caccia presso 1 Comitato Ragionate 
(Mìnnucci, Montmo. VignatagSanti). 

FGCI 

Domani ato 17 attivo IX Zona a 
Latino Metronio. 

COMITATO REGIONA¬ 
LE 


ZONA SUD: Presso te scuote ste- 
decale CGR. di Aricela sBe 16 a 
conduaione dada 10 giomata dal 
tasseramanto *83 àraeontro dai co-. 
munteti dato Zona sud con B com¬ 
pagno Mauriito Ferrara aagretario 


ZONA EST: a CASTEL MADAMA al¬ 
to era 11 co m iz io (A. Motoiv). 


Nm «Commalia aTitakanm: 16.30 
Cartoni animati: 17 Firn «Pv un dol¬ 
laro dt gtortei; 18,30 «Sida Soraati 
( ta la f i lm ); 19.30 Tete f B m «Donar 
WMmans; 20 T etefl m «Commsdte 
aTiiatonas: 20 30 Firn «R todno ddte 
Gteoondai: 22 «Séte Strsets (taCa- 
Nm); 23 Metro musie; 23.30 Firn 
aConto ato r pv aaoas . 


TELEREGIONE 

Ora 6.30 Firn; 8 Firn; 9.30 Cartoni 
animali; 10 T a tofl m: 10.30 TateMm 
aLueyaOialtnt; 11 Rulm. nxia; 12 
A «I par tu con Padre Rteaamé w. 

12.30 Canoni animali; 131 pretago- 
nuli; 14 Catoni anìRiaii; 14.15 La 
teoodomaaca; 18.30 Cartoni anima¬ 
li; 18 Tsleton «Guato avana rsgaz- 
zaa: 18.30Flm«SlidasSiwrCitys; 
20 Catoni mimmi: 20,90 Firn «C- 
iqitoe i one: 22 Tampa di csiama; 

22.30 TateMm «Qaito avata rsgat- 
zaa; 23 PUbto Fiora risponde; 23.30 
Firn «Le sai mo^ di Eartea VNs; 
0.30 Firn. 


21 in eo nvo il baohai: 
Catara; 22.30 Firn, «« 


Catara; 22.30 Firn, «« ribato d A- 
maRi • |« leona di AmaNite; 0.30 FOn. 

P.T.S 

ora 18.45 Catoni animali; I9 TG; 
18.15 TateRm. «GriofrAddaiisa; 20 
Decument a ie: 20.30 Firn: 22 Tate- 
filli, cTha CoRaharateraa. 
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Ota 12.30 Cateon; 13.30 MuaicsI 
«WMI good: 14 TdaMm. «tapancra 
Bteaas; 15 Firn. s AganiSSa. apara- 
NMatnntea; 18.30 Tampa « ctea- 
ma; 17 Spada dMna; 17.30 Ftoi. 
aCannacteramaNbaa; ItlAeaaal 
100%; lOTateIRm. sCammeOa Ml- 
Min sj^y.30 Fim ^M tema ima 

«WR éaava; 23'Ma«D maué zSw 


nhùtà - ROMASEGIONE 


Musica e Balletto 


TEATeO OELL'OPffUl (TaL 461755) 

Dall' 11 al 18 novembre p.v. p oaanno essere confermati 
i posti da paia degli abbonati dalla scorsa stagione. 

ACCAOtMlA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia, 118-Tal. 3601762) 

Ato 17.30. Presso i Tssvo OEmpteo rapprsssntsitens 
del'opara Undina di f.Th.A Hoffmarm rMI'teterprela- 
zione della Comp. deAs «Deutsche Opera di Barino. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTIMPO- 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7) 

Domani alia 21. Plesso la Chists di S. Agnese in Agone 
(Piazza Nsvona) ABde Marte Sahretta a Antonio Boi- 
Rata interpratsno musiche di Debussy. 

ACCADEMIA NAZKMULB 01 SANTA CECRÌA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 679.03.89) 

Ato 17.30. domani ato 21. mntedi site 19,30 afl'Audh 
tate di VIS della Conciliazione: Cortearto dkatio da 
Riccardo ChaHhf pianista- NAils Msgsloff. In program^ 
ma: Svswuky, «Fsu d'srtilicsi; Capriccio par ptenoforts 
a cvchesva: Orff, «(termina Buranas. p« aoli coro é 
achestra. Biglietti te vendita si botteghino deH'Auditate 
oggi dalle 16.30 te pa; domani e martedì dalle 17 in pa. 
CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campìtelli. 
3 - Tel. 6794287) 

Domani elle 21. W cantautore fr ai t caa a S t éphan Va- 

ràguea esegue musiche proprie su testi di Baudelaea. V. 
Hugo, B. Vian e (teline. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Domani alle 20.45. «Il Balletto di Romai con Margherita 
Parrilta e Alam Vaspart presenta Media VKa di W. Dalla 
Vecchia: Nlobe di J. Cape; Concerto di i. Svavinski; 
Crisalidi di S. Salvetti. Prenotazioni ai botteghno ae: 
10/13 e 16/19. 

Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 81 - Tel. 6891194) 
Allo 17.30. La Comp. «Alla Ringhierai diratta da Franco 
Mote presenta Merlca - Prima o poi con A. Guidi, N. 
Gaida. Regia di Patrizia La Fonte. (Ultima recita). 
ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alte 18. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta 
Tota di rajmo dì Agatha Christie. Regia di Mute Dona¬ 
tone; con Patrizia Da Seta, Giuliano Carucci. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni. 3 - Tel. S895782I 

SALA A: Alle 19.30. «Il Centro Sprìmentaie del Taavoi 
presenta SMdtwrte di H. Hesso. Regia dì S. Khera- 
dmand. 

SALA B: AHe 18. Daniele Famica te Lunedi il p a a a <S 
Mano Garosa. Bruno Garofalo, Oanielè Famica. Domani 
alle 21. Scatvtto VaMambrinl Piana con la partecipa¬ 
zione di Gianni Basso. 

SALA C: Alle 18. Il Teatro Indìviduaziona presenta 3e- 
vaino Sdtvelli te Una via d'uscHa da Kafka, di Ugo 
Margio a Stmona Volpi. Regia di U. Margte. (Ultima 
COQitCS) 

SALA POZZO: Alte 18. Cosimo Cteierì in Cooima C<- 
ttiari racconta E.A. Poa. (Ultima repkca). 
AVANCOMia TEATRINO CLUB (Vìa di Porta Pmeiana 
32-Tel. 2872116) 

(Ingr. L 3.000) 

Alte 18. La compagnia degli «Avancomicii in Irtv it o ato 
danza da A. Stnndberg, con Marcello Laaentis e Patri¬ 
zia Mannelli. Regia di M. Laaentis. (Ultima replica). 
BERNINI (Piazza Bantei. 22 • Tel. 6788218) 

Alla 17. Rofiw o mortai Ovvero «Ctceruacchte. (ìarìbal- 
di a la Repubblica romana del 1849i di Franco Fiae. con 
G. Villa. M. Caprte. W. Cada. F. Mieucci. Ragia di Sergio 
Bargone. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei Penitenzierì n. 11 ♦ Tel. 
84.52.674) 

Alle 17.30. La Comp. O'Origlìa Palmi presenta Cosà 4 
(sa vi para) di Luigi Pirandello. Regia di Arma Maria 
Patmi. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 59 • Tel. 475898) 

Alle 17. La (temp. Oelte Arti presenta CaisdMa <5 G.B. 
Shaw, con Araldo Tierì, (ìiuliana Lojodica. Ragte di (Sten- 
franco Oe Boste. 

EUSEO (Vis Naztensia. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17. Le Comp. dei Teatro Eliseo presenta Umberto 
Osteì te Non ai sa coma efi Luigi PeandeVo (per gentile 
concessione di Marta Abba) con Paola Bscci, Gteo Pemi- 
ca. Regia efi Gabnaie Lavia. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia, 250) 

Domani alle 10. G.S.A.T. Fontemaggtere presenta L*l- 
■ada <f Omero raccontata da LHisea neTOdosaa. Ragia 
di Giampiaro FrandteL .... 

CTItCENTRAUI (Via Celsa. 6) 

Alto 17.30. M (kuppo AbeNano prasanta Ol iin d b a n di 
StrlndbarB (Amor materno - La più forte - Oi frante ato 

morte), con V. Signorie, T. Tempesta, L Abbattiata, G. 
Borirlo. Ragia di Gtencarlo Nanni. 

Cn-OUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 16.30 a 20.45. OH amanti dai miai amanti aono 
miai aniaii li di G. Patron Griffi, con Adriana Asti. Ragn 
di G. Patroni (Viffi (VM 18). 

ETI-SALA UMBERTO (Via dais Marcade. 48 - Tel. 
6794753) 

Alle 17.30. La Comp. Arnaldo Ntechi presenta L'imsno. 
la bastia a la vfrtA di L. Pvandeto. Ragia di Arnaldo 

NirKhi. 

'ETI-VAIIE (Via del Teatro Vaila. 23/A • TeL 6543794) 
AHe 17.30. R (ìruppo Arte <Ma Commedte presenta 
MattM al pasao da un soggetto per una commetto di 
Eduardo; con L Sastri e P. (ìrazioeL Regte di Eduarrto. 
ORNJD CESARE (Viale Grullo Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 

Alle 17.30.1 nsi sono dna di ArmarKlo Curdo; con 
Aldo e Cterto (teifff è. 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRAZKNiKVia Cacate, 871 

- TeL 3669800) 

ARe 21.30. hrerw StaedoK in Recital (Pìr an deto. lorca, 
O'Annunzio, Leopardi). 

LA COMUMTA (Via Giggi Zanazzo, 1 - TeL 5817413) 
Ato 18. La Comunità Teatrala Itatona prasem a 39o Va¬ 
nia <f Amon Cecfiov. Regia di (ìiancarto Sepe. 

LA PRUUIRDE (Via G. Benzonr. 51 - TeL 576162) 
SALAA;Ato17.30e21.30.IIGruppoT«atroMetropo- 
itanopresentai C enc i da A. Artaud. Regte di Adetierto 
Mavigiia. 

SALA B: Ato 21.15. La Comp. Teatro La Mascfwra 
presenta: Strfndbars-SonnanibuR di A. Soindbarg. 
Regw di Laeruo Cicero, con G, Adeòo. G. tenocantini, L 
Maneri. A. Genesi. 

IMETATEATRO (Via G. MameE, S - TeL 5806506) 

ABe 21.15. La RsffoeRo Sanzio presenta: Rapala ai^po 
con C. (juidi, R. (testdkicd. L. Bioncf. B. Bertoni. 
RRONGIOVRIO (Via a Genocchi. 15 - TeL 5139405) 
AHe 17. La Comp. Teatro cTArta <H Roma presenta La 
B ignoritia Ghdte di A. Strindberg; con Gioi a Mortpovi- 
no. Mario Tampasta. Rosane Spadola. Ragte di Ciosanni 

RARIOU (Va G. Barai. 20 - TeL 803523) 

Ale 17 (fam.) a 21. TI omn panas <1 Amsndois a 
Corbucd; con Antenato Sten. Regia di Mario Land. 
RICCOLO OI ROMA (Va dato Scala. 87 - TaL 5895172) 
In^.L. 1000 

Ale 18. La Coop. «Teatro de Ppctw» prasanta Ipanaisri 
• fa aparatta di (ìiacomo Leopardi. 

RICCOLO EUSEO (Va Nazionde, 183 - TaL 465095) 
Ato 17. Va lar w M o n cu i i in Emnm G. uadavn Gtoc^ 
sta d Ateerao Sawnio. Rapa di Epoto MarcuocL (UNima 
raote). 

ROSSM (Piana S. Chma. 14 - TaL 8542770 - 
7472630) 

Ato 16J30 a 19.30. La Comp. Stabla dd Taovo d 
Roma «Chacco Oiaame* pr ee a nta GonaoMMa non fa 
b asoma d Oiecoo Dwanta. Ra^ d E. Ubnd. con A. 
Owante. l. Ducei, E. libertL 
■■T G M k(VteStetira. 129 • TeL 4758841) 

Ato 17a21. Garineia G iov a ra à e p ieaeniawOnoBra- 
mìeri in La «Na aaadacb apM amMaa d Temi a 
Vane. Rei^ d Piavo GmtraL 
TEATRO AROtWTRBA (Largo Terra bypidna - TaL 
6544601-2-3) 

Ale 17. LaComp. Ateerto U or g topraaenwTlaaiaata 
d Renaio SmonL Rape d Lup Squnzìna. 

TEATRO DELLE MUGS (Vte Fori. 43 - TeL 862948) 
Ale 18. Etera Cotta. Colo AEgfii at ». CecN Foroorà pra- 
sentano OecapaG di Amato d G. Feydase. con Fer¬ 
nando Cateti, D onab Costetonata. Corrado ObnL Regte 
d Marco Parod. 

TEATRO D Cl l ’ OllO L O O » (Vte daìFltepini. 17/A-TeL 

6S4873S) 

SALA caffè TEATRO: Ala 19. U Coop. La Btoncia 
prasanta I ftond di Aaiaab d Dario D'Ambaaì, con 
Marcato Osorio, Leronzo Al ass artd i . Owio O'AateraiL 
SALA fjRiMnr Rkami 

SALA ORFeO: Ato 17.30. U Coop. TNVab «R Canea 
prosante L’aeodWoan d Lato (Suida o Anrltote ReeooRoi 
Regia d A. RucceHo. 

TEATRO OOL'UCCEUJBRA 
(Inp. L. 5000-3500 • Rido. ARa-Studiitel. 

Ale 18. La Comp. teairde Vmeo fZ mam p raain w i otto 
dlTateadEscfiio. R a^ad(iar tea n caC »mgai m .con 
S. Carrai. S. Osto IRÀia. G. Graniae. (ì. C tten p ala t i 
(Ultimo pomo). 

TEATRO «LA DCALSTTA AL COilGO» (Ma RM CoRa- 

po Romano, 1) 

(tep. L 4000 - RMl L. 3000 - Tom ami. L. 1000) 

Ale l7.^ C ww p. ^Ta ovo iJ B r AiCo poaoH te AteM do 

TEATRO TWMA (PbBO Mancini -^TdL^GJGWt^^ 


GGiifVo Mute 
TaL 7810302) 


Raron Ford. IMO Hoina. Modeto d Gtem 


SpenacoB 


Scelti per voi 


I film del giorno. 


MpntificRxionR di una donna 
Rivoli 

Mont 8 n« 9 ro tango 

Augustus 
Biade Runnar 

Ambassada, Rouge et Noir, 
Golden. Quirinale, Ritz 
li mondo nuovo . 

Flemma n. 2 
Miaaing (Scomparao) 
Holiday. Induno 
La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 


Nuovi arrivati 


Spaghetti houaa 

Bwberini 


Tenebra 

America. Ariston 2, 

Empire, New Yor1( 

Grog 

Capranichetta 

No grazia, il caffè mi renda 
narvoao 

EtoUe, Capitol, Royal 


Vecchi ma buoni 


Arancia meciuinica 
Farnese, Esedra 
2001 Odissea nello spazio 
Ctodio. Diana.. 


I predatori datrarca perduta 
- Aniene, Nuovo. Splendkl 
Amici miai 
/Irchimede 

Oli amici di Georgia 

Rialto 

La donna del tenente franca- 


Per i piu piccoli 


Dumbo 
Dei Pkxoli 

FBI Operazione gatto 
Belle Arti 


■ Al cineclub 


Provaci ancora Sam 
Il Labirinto (Sala A) 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C; Ctemico; DA: Disegni animati: DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: Q: Giallo: H: Hcna; M: Muaicala: S: Sentimentate; SA: Satirico: 8M: Storico-Mìtoiogico 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 

Grand Notai Excaislor con A. Celentano, C. Verdone - 
C 

(16-22.30) L. 5.000 

AmONE (Va Udte. 44 - Tel. 7827193) 

Ricwnincto da tra. con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4(XX) 

ALCVONE (Va L. d Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

OR oecM, to becca d M. Bellocchio - DR 
(16.30-22.30) L 3500 

AMBASCIATORI 8EXV MOVIE (Vis Montabeilo. 101 - 
Tei. 4741570) 

La lingua «R Erika 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agisti. 57-59 - Tel. 

5408901) 

Giade Runnar con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Vis Natala dei (Vanda. 6 Tei. SB16168) 
Tenebra d D. Argento - H. (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tei. 890947) 

Porca vacca, con R. Pozzetto. L. Antoneli - C 
(16-22.30) L 3000 

ARISTON f (Via (te:«rone. 19 - Tel. 353230) 

La ragazza di Triatta con 0. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON n (Galeria Colonna - Tal. 6793267) 

Tenabra d D. Argento • H. (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 

ATUmne (Vis Tuocotena, 745 • TeL 7610656) 

Grand Hotel Exoalsior con A. Celentano - C. Verdone 
-C 

(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
M^mtenetjro ta^tg^r, con S. Anapach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3000 

RAUNMRA (Pozza dato Balduina. 52 - Tel. 347592) 
to so eba tu sai dia le aa, con A. Sordi, M. Vitti • C 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 
SpagfMrtti hauaa con N. Manfred • C 
(16-22.30) L. 6000 

GELSTFO (Piazza dato Medsgto rfOro. 44 - TaL 340887) 
P aBt to auR'autaatrada, con T. Mriian - C 
(16.30-22.30) L. 3000 

BLUE MOON (Va «tei 4 Cantoni, 53 - TaL 4743936) 


(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Vis Sumirs, 7 - TeL 426778) 

S a aa o a v o l aw M ar l. con L. An t onaG ♦ C 
(16.30-22.30) L 4500 

CAFTTOL (Va a Sacconi - Tel. 393280) 

No grazia,» caffè mi r a nda n a r vaao ^ con L Arena - 
C 

(16-22.30) L. 4000 

CAPfUUBCA (Piazza Capranice. 101 - Td. 6792465) 
Graasa N.'Con M. CaUhed - S 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANfCtOTTA (Piazza Montedtorio, 125 - Tel. 

6796957) 

Grog, con F. Naro - SA 

(16.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Va Casate. 694 - ToL 3651607) 

Pa B n a saR'autaaliadav con T. Mton - C 
(16-22.16) L 3000 

COLA Of IMBiaO (Piazza Cote d Rtenzo. 90 - TaL 

3S0S84) 

Classa 19S4, con P. King-DR(VM 14) 
(16.15-22.30) L. 5000 

COEN (Piazza Cote d Rtenzo. 74 - TeL 380188) 
Rtodetaia cka sGaaHia c'è ataaarai. con F. Muti - C 
(15.45-22.30) L. 4000 

«NBASSV (Va Stoppani. 7 - TeL 870245) 

HanfcJ FtoiRi to^a par dea con G. Widar • C 
(16-22.30) U 4000 

EMPGtE (Voto Regina Margfwrita. 29 - TaL 857719) 
T e n ebr a do. Argento- H (VM 18} 

(16-22.30) L. 6000 

ETOGE (Pozza in Uno. 41 • TaL 6797556) 

Na graaia,» caffè ad randa narvaaa . coni. Arane - 
C 

(16-22.3(» L. 5000 

ETRURIA (Vo Casate. 1672 - TaL 6991078) 

La potRto, con L. Od Santo - C 
(15.30-22.30) L 3000 

GURCGM(VteÌJazt.32-TaL 5910988) 

Ctoaaa 1884, con P. King - OH (VM 14) 
(18.15-22.30) U 6000 

EUROPA (C. RMa. 107 - TeL 885738) 

Gdbogadd toROdllteooa. con P. Mac Nted - FA 
(16-22.3C9 I- 4500 

FIAR G G A (VoBteaatad. 51 - TaL 47511001 
SALA A: Otoa to parta, d U Cavmi - DR (VM 18) 
(15.45-22.30) 

SAIA 8; R Mooda oaava d E. Sceto - OR 
15.45-22.30) l. 8000 

GARO0I(VidaTraatavera. 248 -TeL 582S48) 
to ao Olia fa aal cRo fa aa con A Serd. IM. VM - C 
(16-22.30) l. 3500 

R E BBI O ( FtenaVdiya -TeL 8;^94 8) 

(18.30-22.301 I. 3S00 

G WMflO (Vte N omer to na. 43-Td. 884148) 

la aa aha «a oal aha to aa con A Sord. M. VM - C 
(18-22.301 L. 4500 

G OUMii (Vte Ta rante. 38-TdlTEtiiBa 

(18-22.30) ' L. 4000 

■R E GO RY fVte Ora gat to VR. 180-IbL 8380800) 

R dMGaddtaROdRfteaaa. con P. Mac Nteal - FA 
(18.15-22.301 L. 4000 

NOUDAV (Lar^O. btoceto - TaL 890328) 
Gaomparoa tGtotoMi'J-Lananon • OR 
(16-22.301 L. SODO 

JGDUIBO (Vte Gtotema bidinD. 1 - IdL 682485} 
Saamparaa MRaatoii. con J. iamman - DR 
(18-22.301 L. 4000 

WMB(VteTagRana.37-TaL 0318941) 

Ctoaaa 1804, canP.Katg-OR (VM 14) 
(18.19-22.30) U 4600 

LS GGMGTRE fCaad Pdocco - TaL 6a93.e36l 
Gnmao R con M. CoitoM - $ 

(18-22.30) U AOOO 

R RMSTOSO(ViaAp piaNeava. -TdL 708 008) 

(18.15-22.301 L 4000 

RUUnrWCVteSS. ApoMoH. 0704900) 

eonWARan-c"*"'^ toRtRaaMtea 

II6-2 2.30Ì I, 9000 

METROPOLITAR (Vte dd Coim 7 - Id. 3019334) 
Vtooatoaamaaaia ada. con O. Abaianaaana • C 

nmirTTTrmTn (nini nIII imiii. 1 / tm itòTry 


(18-22.301 


(18-22.301 

ROWJORNIVIb 

(18-22.301 
i MJLCVtoG .V.dl 

(18-22.301 ' 


L. 3800 
44 .1WL 400289) 


L JiOO 

Cava, 38-TaL 7010271) 

M(VM li) 

__ L. 4000 

mda-'RR.ifOmM 

Ma dè gtoPRito can F. Noi • C 

L. 4800 


PARIS (Vie Magna Grada. 112 - Td. 7596568) 


Grand Hotel 


sona Grada 
I f wf >Ìiloi‘ 


con A Cdentano, C. Vadorw - 


AMENE (Piazza S eniplora. 18 - Td. 890947) 

I p reda tori de «* Bma pardUta. con H. Ford - A 
APOLLO (Va Cerei. 98 - TcL 7313300) 

U Ratt 88 , con JL Precfwow - DR 
AQMLA (Va L'AquRc, 74 - TaL 7684991) 

Firn colo par aditi 

(16-22.30) L. 1900 

AVORIO EROnC RIOVM (Va Macaaia, 10 - Td. 

7553527) 

Firn ante par aduni 

(16-22.30) L. 2000 

■RISTOL (Va Tuoedana, 950 • Td. 7619424) 
DaiBmanto. con M. Màcie - DR 
(16-22.3(N L. 2900 

■ROAOWAV (Vte dd Naretei, 24 - Td. 2815740) 
fUeamincia di tra, con M. Troid • C 
(16-22.30) L. 1900 

CLOOI O (Via R to a to, 88 » Ta L 38GE88 7) 

oSliS)*^* 2600 

D B PICC OUIVGa Derivato) . ' 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 39 • TeL 980494) 

Paàtorpetot - Oamaatodw proosMa d T. Hceper - H 

(VM 14) 

(16-22.30) 

DIAMANTE (Vte Pranectira. 230 • Td. 299808) 
AatoMlhaaea,oonJ.BdUalii-SA(VM 14) 
ELDORADO (Vide dCTEtorciie, 38 • TeL 5010692) 

La apoda a ha tonto, con L. Herder - A 
(16-22.30) U 1900 

E SPER IA (Ptepa Sennino, 37-TaL 682884) 

Ràdiy 81. con S. Sidfana - DR 

(16-22.30) L. 3000 


121 - Td. 5126926) 
iRb atrade. con M. Gbaon 


lUpooo 

■AOMONIVte&CH 

totaraa p tir . Bfaar 

-A(VM 18) 
(18-22.30) 


I. 2000 
1707) 


(18-22.301 


■ifVtoC 


nSìSo)** 


GMBlOhd 

(18-22.30) 


(18-22.30) 


.SB.'RA 


(Me CttoA 21-RA 66623801 
mAMMI-C 

L. 21 

riga fOtTdl saoifii 
I f iiTni.aanN. ^ 


(18-22.30) 


otoBiReatoaAll-E 
GA ORO NL'Rotei «C 


ddPiMa, 10-1U. 


(18.30-22.301 


0810138) 


.TOlMolV 


U 2000 
12 • 13 • IRL 


(17^0-21) 


ha. 168-RE 87907831 

dlAfVor,oOR 

L. 


(Ma Pter ddto MNa 8 - 1WL820808I 
8 ddrama paiGMB, aan N. Rnì • A 
I TheMia. 384 - IWL 8387841 






-SAIVM 14) 

(Wwis-aaJiR 
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USTO (Vte dd RomagnqN • Td. 6610750) 

Grend Hotel t acatol cr . con A Cdentano. C. Vndone 


(14.45-22.30) 


8UPER0A (Va dato Marina. 44 - Td. 5696250) 


L. 3500 


più pazza dal 


con A.M. 
L 3500 


Rizzoli - C 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 
Rochy IH, con S. Stolone - OR 


Maccarese 


ESEDRA 

Arancia maccanlco. con M. McOowel - OR (VM 18) 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 - Tel. 6110028) 
H caoc te tor a . con R. De Neo • OR (VM 14) 

(16-22) L 2500 


Saie parrocchiali 


(15.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontana, 23 • Td. 
4743119) 

Porfty's. Questi pazzi pazzi poteaSonH, con K. Cat- 
trd - SA (VM 14) 

(16-22.30) ' L. 4500) 

OUIRHiALE (Va Nazionale - TeL 462653) 

Biada Runnar con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Td. 6790012) 

La notte di S. Loranzo d P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino, 7 • Td. 5810234) 

Grand Hotal Eiicolaior con A Catoniano, C. Verdona - 
C 

(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste, 113 • Td. 864165) 

Madon n a cho e Renz i o a'è staaaro, con F. Nuti - C 

(16-22.30) L 4500 

RITE (Viale Somalie, 109 - Td. 837481) 

Blacla Runnar. con H. Ford - FA 
(16-22.30) L 4500 

RIVOU (Via Lombarda. 23 - Td. 460883) 
hla im i i caziona di una atetma d M. Antonioni • DR 
(VM 14) 

(17.15-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOm (Va Saterìs, 31 - Td. 864305) 

Biada Runnar. con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 6000 

ROVAL (Va E. FHberto. 176 • TaL 7574549) 

No grtoia, » caWè.nti renda naraaae , con L Arano ♦ 
C 

(16-22.30)1. 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Td. 865023) 

DaBtto surautoavada. con T. MAan - C ' 
(16.15-22.30) L 4500 

SUPERCGKMA (Va Viminde • Td. 485498) 

Claeea 1984, con P. King - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

TIFFANV (Vte A De Prette - TeLJMI 2390) 

H punto peaH M ia di mm maSBa 
(16-22.30) L. 3500 

U MVERSAL (Vte Bm, 19 - TeL 8S8<K)0I ^ 

Grand Hatol Eocalaiar con A Cetenttno, C. Mrdena - 
C 

. (16-22.30) L 4.500 

VERSANO (Piazza Variano, 5 • TaL 851195) 
la ao cka tn aoi cha la ao, con A Sord, M. Vitti - C 
(16.22.3(R L. 4000 

Visioni successive 

ACGJA (Berghs AcGa - Td. 6090049) 

L'aHfnw elldB di Rtoea Laa 
ADAM (Va CaeAna. 816 - TcL 8161808) 

G iian dn to coppia aeoppto. con E. Me n te t tno - C 
ALnERI (VaRopatti, 1 • TaL295803) 

Parca aacca, con R. Fonano, L. AntenoG - C ' 
AMBRA JOVGKLU L. 3000 

8koktogeriviatadapoiFiaaRo,cooAW M icn-&(VM 


RELLE ARTI 

F.B.I. Oparaziona gatto, con H. Milea - C 
CASALETTO 

Rad a Toby namidamlc) di W. Disney - DA 
CINEFIORELU 

■ tempo delta mala, con S. Marceau - S 

ERITREA 

Fugo par la vittoria, con S. Siallorw - DR 
EUCUOE 

Borotalco d e con C. Verdone - C 
OERINI 

Cha coppia qyal duat. con R. Moore - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Agonia 007 MiasiocM Ooldfingar. con S. Connery ' 
A 

KURSAAL 

M tempo daSo mala, con S. Mwceeu - S 


Ban Hwr con C. Heston - SM 
(15.30. 19) 

MONTFORT 

Miatar mHtafda, con T. Rii - SA 
MONTEZEBIO 

Rad a Toby n amlclamlcl d W. Disney - DA 
ORIONE 

Fuga por la vittoria, con S. SteDone • DR 
8. MARIA AUSHiATRICE 
Una cartagHa a tutto gas. con B. Reynolds • C 
TIZIANO 

Una vacanza baatiala. Gatti di Vicolo M'rscol 
TRA8PONTINA 

Guottro passi sul lenzuolo, con J. Cobum - C 
TRIONFALE 

8 tampo da8a m a l a, con S. Marceau - S, 


Cinema d^essai 


AFRICA (Vìa Gala e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Rochy M con S. StaUone - DR 
(16-22.30) L 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimada. 71 - Tel. 875.567) 

Amlel miai con P, Nniret - SA (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Vote Jonio. 105 • Td. 8176256) 

GB anni spazzati d P. Weir • DR 
(16-22.30) L 2000 

DUNA (Va Appiè Nuova. 427 - Td. 780.145) 

2001 odieaaa n aRo spazio con K. Dullea > A 
(16-22.30) L. 2000 

PARNSSE (Piazza (tempo da' Fari, 56 - Td. 6564395) 
Arancto m a cc ani c a con M. McDowdl • DR (VM 18) 
(16-22.30) L 2600 

MraNON (Va Viterbo. 11 • Td. 869493) 

■ w aw b aiB dal GrGte con A. Serd - C 
(16-22.30) L 2000 

NOVOCGIB (Va Meny dd Vd - Td. S81623S) 

Animai Hauaa con J. Belushi - SA (VM 14) 
416-22.30) L 2000 

RUBINO (Va San Saba, 24 - Td. 5750827 
8 motohÉsb dd OiMa cori A. Sord - C 
(16-22.90) L. 2000 

TMUR (Va dadi Etruschi. 40 - Td. 4957762) 
la dorato dal tonente he n caaa con M. Sroap • S 
(16-22.30) L 1500 


dneciub 


FRRNTUOfO (Via dagR Orti d-ARart. 1/c-Td. 493972) 
STUDIO 1: ato 18.30. 22.30 Me nuH dwz maud 
(v.o.) d E. Rchmer; ato 20.30 La pmavde Ctote (v.e.) 
d E. Rohmar. 

STUDIO 2: sto 16.30,18.30.20.30.22.30 LTapen 
Ito d V. Schiondnrff, con H. Schyguto - DR. 

GRAUCO (Via Perugte, 34 - Td. 7551785 / 7822311) 
Afe 16.30. Vad «Grauco-Teatrns. 

CINECLUB RAGAZZI: ato 18.30 «U fiaba medonaa; 
L'ara da»» ato f a n d bbi d R. Cvrcek. 

ONECLUe ADULTI: ato 20.30 Rtoaebeia a papMI di 
F. Lara: con G. Cooner. 

G. LAGRIGITO (Va Pompeo Magno. 27 • TaL 312283) 
SALA A: dte 17.30, 19.15, 20.50, 22.30 Prov aci 
onóataSamconW. Aton-SA. - 
SALA 8: afe 19. 20.45. 22.30 Tho magnHIcowt 
AMbOfièii (L'orgodte dagl Arabaraon) con J. Conm 
(v.a). 

SADOUL (Vte Garibdd. 2/A • Trastevere • Td. 5816379) 
(Poeto unico 1- 2(XX) - Tessala quadrim. !.. 100(R 

Aia 19-21-23 Sasoonl o grida d K. Syfwra • OR 


Jazz • Folk • Rock 


F0LK8TUDI0 (Via G. SaccN. 3) 

Ato 17. Fdkatudte giavenL Programma d Poto ftapph* 

abig cn la partscteariora d rximerosi ospiti. 

IIIMMUM«M<ary|LS^TaL^8^^ 6) ^ 

AhRa. Oomanìco riposo. 

•G8SI8SVPI - JAZZ CLUB (Borgo AngaHco, 16 • Fiaz- 
IO Rteordnwnto - Td. 6540348) 

Ma 17 . C iitoo r to con 8 O iap po _ « <' iaahy Blo ag 

NAGRAgjUDjy Mlau^.^) m 


Cabaret^ 


lAGAGUHD (Vte Dvo 
878143947982691 


7S • IRL 


BMCm Rf B C UISrAiS toS i^ 11/A»Td . 8782022) 
JLOIAIlB5SjiS>8ton q^ 82 /A - TiiL 737277) 

roto CtotoBari a OltHe SatoM. Modella M GoM o Re* 


Oe Eteri. 87 . Idi 


AHi22.30aa3a 


ÌGIHMD BAR (Me dd 
-IW. 8689377) 


Ala 22. 


IO BAR Merge 

TdLM65249r 

teMConlPaph 


Attìfiià perragazzi 


irT^Lonto totomd 


1)4 8371097) 


Raded 
■lAG C O T RATRO (Vte 
(ter-1-29001 
Aie I8.2a U Ommm 


TseddE. 


34-TaL 7991786) 


ARe 18.30. VM 


M JCANS (TtobaS. 

1W. 784083) 


1 18.30 Cam tota salto OR I 




-Idi 8318801) 


18-Idi 802048) 


nmmdL con te 
aapaNHdlghte 

(Id. 9127443) 
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^ Per legge ^^nO'esercitare l odontoia' 
' hia esciusivilKnie i taureoti tn medicina o 
chirurgia rey||rmertf e c^qtl 


, J'? . 

. 


, A un anno di distanza dalla grande partecipazione di pubblico al 1° 
mese della prevenzione dentale, si ripete in tutta Italia là più grande 
operazione di prevenzione dentale che sia mai stata organizzata. • 

I disturbi di denti e gengive (con i danni che ne seguono fino alla 
perdita dei denti) hanno una diffusione impressionante nel nostro pae* 
se e costituiscono una vera piaga sociale con un elevatissimo costo per 
la collettività. : ' 

. .'C** 

Per questo l’AMDI intende richiamare ancora l’attenzione di tutti 
sulle enormi possibilità della prevenzione: per offrire una seconda occa¬ 
sione a ehi si è persa la prima e per stimolare chi ha già partecipato a 
considerare una visita semestrale dal dentista come una buona abitudi¬ 
ne. Anzi, la migliore. ; 

Le altre buone abitudini - a cominciare dall’uso corretto e regolare 
degli strumenti indispensabili per l’igiene orale - ve le suggeriranno i 
medici dentisti che aderiscono all’iniziativa, dopo avervi fatto una visi¬ 
ta di controllo gratuita a denti e gengive. ' 

. Cominciate con l’andare in farmacia. Là non solo troverete l’elenco 
degli indirizzi dei medici dentisti volontari, ma anche i consigli e la col¬ 
laborazione di un serio professionista: il farmacista. . 

Poi prenotate, con una semplice telefonata, un appuntamento con 
il medico dentista che avete scelto. 

L’AMDI ringrazia i medici dentisti volontari, i farmacisti italiani e 
la casa Mentadent, che ha collaborato aU’organizzazione in tutta Italia 
di questa straordinaria iniziativa e ha offerto ^i spazi per Tinformazio- 
ne sulla stampa e in televisione. 



TIVADBLL' 

ORGANIZZATA CON LA COLLABORAZIONE DI MB^AOENT 


ITÀLUNI 


VAUI 0 AOSTA 


Don Atiiod Angelo 
Vio Soml Martin 
de Coiléons. 41 
lei 3&75I 

Doti loftegrosso Oro/io 
Vio Tonno, 25 - Td 40736 
Doti /onnoni Enrico 
Viole Partigiani. 8 
tei 45666 


PIEMONn 


I AUSSAWOtIA 

Ooft Borosio Giuseppe 
Corso Lomarmofo. 21 
Tel 64173 

Oott Correggio nono 
Vio Vochieri. 29 • Tel 51695 
Don Terrons Carlo 
Via C Alberto. 22 
Tel 343606 
Oon Grassi Mano 
Via Covour. 13 • Tel 445703 
Acqui Tinnt 
. Don Bruna Pietro 
- Vio Goilo. 2 • Tel 53364 
' Dòn Cecchini Carlo 
Corso Vigonò. Il 
. Tel 53310 

Don O/pAdqibeno 
Galleria Moneoni. 6 
Tel 2650 
Coptioto tf'Orbu 
Don Pagella Poolo 
Vio Provinciole, 32 
Tel 46176 

Comi* MoAfunoto 

Don Garzino Pier Corto 
Vio Vigiioni. 25 • Tel 54575 
' Don Giaroli Giovanni 
Viole 0 Marchino. 4 
Tel 54992 
Don Panni Italo 
Vio Benvenuto S Giorgio. 9 
. Tel 3004 
' NovtUguru 

Oon-ri Betimgeri Sergio 
Pi/zonoro Eugenio 
. Corso Morenco. 6 
• Tel 75354 

Don Bionchi Giocomo 
Vio Mazzini. 23 • Tel 75382 
Don Bruno Menno 
Vio Trieste. 5 - Tel 76154 ' 

: Don Del Re Michelangelo 
VioG Verdi.64-Tel 2738 
Don Moscok) Gobneie 
Vio Som. 53-Tel 2955 
Don Rossi Sergio 
Via A Som. Il-Tel 75404 

o«oq« 

' ' Dòn Sonogtio Pietro 

Piozzo liberto. 24/2 . - 

Tel 86024 • - 

imoAo 

Don Rnrabeilo Gioncarto 
Vio Caduti detto Liberto . 

; Tel 863925 

volqim 

. Don Bcresio Giuseppe 
Vio.Grom5Ci. 12 - Tel 91633 


Don Boitstreri Piervrttono 
ViòAltien.23l-Tel 50345 
Don Gono Marcello 
Vio Verdi. 20-Tel 56315 
Don sso Comogiio Anno 
Vio Altien. 177-Tel 50741 


Centro Odonloiotrico sne 
Piozzo Corto Alberto. 30 
Td 916152 


Don Foco Cerio 
Corso Giolim.lO- Tel 62430 
, Don .Ghigo Alfredo 
’ Piwo Europa 18 - Tei 3121 
Don Manfredi Mauro 
' Vio Romo. 43 -Tel 67353 

Oolt PevTOne Fronco _ 

Rozza Europa 3-Tel 2777 
Oon RiMonO Ebdoro 
Piazza Europa 15 
TM 8006 

OoN Rocco Corrodo 
Vio Nizza 77-Tel 62491 - 


Oon Demòrchi sietono 
VioFiieondieraTI • 
Tel 2747 

•ft 

Dono Baiocco ERore 
Baiocco lauro 
Vk) P di Rertxx4a 87 
Id 412546 
Don BieUiGuko 
POZZO Cono Alberto 
W 412017 


Obn Gromeno Aniotuo 
Piazzo Sovono - Td 81065 


Don MogbonoMono 
VoUmbertOie 
Td 70135 


Oon Gemes» Federico 
VioRisogban -Td 61354 
Oon Ruttirendo Giuseppe 
Vide Regittg Elena 7 
Td 61354 


Oon WoiandnnoSaMiiore 
Va Morazzo. 32 
Td 792017 


Don C or r p o gr onde C 
PiOZZoS Mana2 - 
Td 42361 

Oon Compogeondt D 
RozzoS Mona? 

Td 42361 


OoR BertoGwseppe 
CsolW«L56-Td 42359 . 
Dot Geno Guido 
VioSPdbC0.5-1d 42770 
DoR.GuoncrOAF F 
Corso Bota 56-IH 42359 
Dei nKormenaG 
lAoOerm.€-Td 45573 
Don Sagre Corrodo 
TAelMMt. 30-Tei 42454 


IM Norbono lucrano 
#wzzadoiftpoia65 
W 24U 


MEZZI D( PREVENZIONE OeOALE 


IMI r meibo S eco n da 
VMEula44 
: W 688663-699476 


Dui BorbiroRocCe 
VKiAfaNdan 
Td 596094 

Don Bonfloidi Aietsondre 
ViO S4n«aTl2A-Td 797U1 


Oon Berlovon Achim 
Corso Troponi, 107/4 
lei 379862 
Don Conino Aimondo 
Piazzo Rizzo. 81 • Tei 658344 
Don folzoniGionlronco 
Via Bertoto. 24 - Tel 519654 
Don Giambeiluco Nato>e ' 
Via Nicolo Fabnzi. 119 
lei 761684 

Don Giorov Alessandro 

Via'Campiglio, 70 

lei 293380 

Don Grignolo Maurizio 

Vio Cernoio. 25 • Tel 519674 

Don Imberti Augusto 

Corso Rocconigi. 151 

Tel 380201 

Don Nasi Lucio 

Piozzo De Amicis. 121/D.s 

lei 634936 - 674550 

Don Quaglia fiancesco 

C so Re Umberto, 75 

tei 500148 

Don Rolli Carlo 

Corso Unione Sovietico. 345 

Tel 612196 - 

Don Sogno Roto Franco 

Via Moneom. 44 - Tel 531732 

Don Vosopotli Franco 

Piozzo Risorgimento, 20 ■ 

Tel 758849 

Don Gugiielmino Vonni 

Corso Quintino Sello. 71 

Tel 874617 

Don Burom Bruno 

Vio Coslelgombeito. 38 - 

Tel 393706 

Don Ropolo Giovanni 

Via Monte di FNetO. 2 

Tel 541535 

Don. Fuller Giovanni 

Piozzo Vinorio Veneto, l 

Tel 831346 

Don Borro Giovanni 

Corso Froncio. 3 - Tel 531990 

Don Collo Giuseppe 

Via Oddmo Morgan. 26 

Tel 655614 

Don Rollo Claudio 

Corso Trapani. 43 

Tel 330341 

Don Porzio Pino Adolfo 

Vio Bodoni. 2 

Tel 547200 - 5T7913 

Don De Agostini Alberto 

Corso Vinofio Emanuele. 52 

Td 537206 

Don Ronmo Giuseppe 

Corso Moneom. 0 - Tel 531174 

Don Fosoiò Pieroiberto 

C so Sirocuso. 200 

Td. 304909 

Dori Giono Antonio 

Vio Rosta. 16-Tel 745246 

Don MorozzinoG 

Vio Andrea Dorio. 13 

Tel 510223 

. Don Porguedda Roberto 
Via iSuso.T2-161 737259 

- Don Garbo Rosario 
Corso Froncia 50 
Tel 7497620 
Don Vosconi Vincenzo 
Via Pietro Giurio. 52 
Tel 683678 

. Don Dionigi Franco 
Piozzo Bernini. TI 
Tel 4471096 
Don Bellone Mono . 

Corso Froncio. 301 

Td 790908 

Don Bergese Fronco 

Vio Noptont 20 - Td 878604 

Don Roiie Enore 

Corso Unione Sovietica 246 

Td 365521 

Don Greco Saverio 

Vio Nizzo. 108 - Td 633008 

Don Gorbormo Andreo 

Corso Dome. 64 - Td 634572 

Don Nessdroih Giocomo 

Via Lorenzo. 69 - Tei 252303 

Don Serofeo Giuseppe 

Vio Cibrono. 17 - Td 548330 

Don Scomozzi Giorm 

Corso Froncia 15T 

Don 0 Acquisto Ooraio 

Vio Aingliona. 26 - Td 774726 

Don QuoreOoEnzo 

Corso Srocusa T26 

Td 305130 

Don Re Giorgio 

Via CemoKi. 30 - Td 510842 

Ooit Gwrgino Tbmmoso 

Cwso Roùdti, 91 

Td 592576 . 

Oon Serro Edoordo 

Via Modomo Cnshna 34 

Td 6509142 

OoR Melano Ferruccio 

C so Monte Groppo 

Td 7496656 

OoR PittouUgo 

Corso Untone Sovietica 409 

Td 614290 

OoR Ooiveroibccordo 
ViaGo4o.4-TM 659)07 ' 
OoR Muratore Giuseppe 
Corso G Ferrons. 140 ' 

Td 5904)5 

OoR Costo Riccardo 

Corso Vdono Emonueia 83 

Td 532822 

DoR Simane Mciwie 

CsoPesctMra265 

Td 303038 

OoR verceMneGaanBansto 

CsoOrbos$ana249 

Td3520e5 

CMR GnrMRomoio 

VtoPmcipiOAcaiaTO 

Td 749G973 

Dei Gtocotnelilvgi 

Corso Ortxssono.^ 

ong VMTneno-ld 50*015 

OoR ItoDMbRQio 

Corso Govonn Poscol. 1 

Td 506219 

OOR Manero Rotondo 

VkjS Mvno.73-ìd 328388 


DoR VtoRernn Ooro 
Corso logT>i. 2 A Td 938795 

OoR BovoPMrgnrgto - 
Viole 9wtno ian.4-M 99037 

OoR ObvoGeiseppe 
VtoV Emaitoeia83/A 
Td 59304 


OoR OonobwCarta 
Via Roma 34-Td 920M2? 


OoR GtonneRoARibo 
ViOIvrea23-Td 667175 


OoR TizneHi Ettnormo 
Vio S Francesco di S.T55 
Tei 9773475 


DoR Possero Savio 
V ioGuMert.36-1« 99W26 


OoR AppenddoGuMo 
tanoEurapaB . 

Td 9472590 


2'1W4nO»3« 


OoR CeRetfRDGMCORR • 

Piovei ci ol a n-Til 76150 

OoR RoucciLuigi 

Corso M D AieM 52 ■ 

Td48290 

DoR veneio Ploro 

Vto Aosta 12-IM 422056 


None 

Don De Mono Volemmo . 

Via Bngnone, Il ■ lei 986325S 

Otbottono 

Don Pestoiino Silvio 

Vio Allien 6 ■ Tel 9002112 

Plnetolo 

Don sso Boù Anodio 
Vio Viigmio. 2 • lei 22138 
Don Scidani Gioigio 
Corso Itoiporoto. 23 
lei 21007 
RIvoiolo Conavete 
Don luroio Solvotore 
Piazzo A Chiorom. 2 
Don TimoMonsueto 
Piozzo Aimonc Chiorom. I? 
itì 29950 
Riveli 

Don Cornetto felice Corto 

Via Grondi. 45 

lei 9587286 

Don fioro Alessondio 

Via Gobetti. 3 

lei 9586735 

Oott Ponte Pietro Ftoncesco 
Vio Trieste. 2 
Gl 9586909 

SontOM 

Don Mosso Beinordo 

Via P Mortin. 16 

Tel 9492666 

SeRtmeTMtnese 

Don Oonolisio Giorgio 

Via Itoho. 18 • Tel 8000283 

tiefeteile 

Oon Dot Vero Riccoido 
Vio Tonno. 17 - Td 6499167 


j_ IIOVARA 

Oott Montomni Antonio 
ViQCovollom.2/B 
Td 38988 

Ateeo 

Don Borghini Angelo . 

. Via M Groppo. 21 
Tel 3547 

•otBemeeere 

Don BÒSSI Groziono 
Corso Romo. 42 - Tel 81461 
Ceitelleito Ticino 
Oon Montecucco Antonio 
VfO XXV Apule. 27 
Td 972454 
DomodosaeiR 
Don Ambroso Giuiiono 
Vio Poolo Fenoris. 19 
Td 43069 ' 

leso 

Don Antonioli Michele 
Via Stazione. 1 • Td 7209 

Seneno 

Don Ceresoro Vittorio 
Viole Porono, 39 • Tel 7315 

wVfPOVIOiWfTv 

Dòn Bèflèllo Gtòvònni P. ' 
Corso Gonboldi.'72 
Td 41309 

Oon Anieri Ronodio 
Via Scoromuzzo. 1 
td 42955 .1 - 


I vBtcau 

Don Fontono Ezio 
Vio Marco Poto, 9/B 
Id 94209 

Don Michdone Giovonm 
Via Morsolo. 9 - Td 64161 
Don Pepe Dente 
Vio verdi. 5-Td 2733 ' 
DoR Ricolti Pier Giuseppe 
VioG AraT -Td 60498 


OoR Buboni Giovanni 
Violosonno,13 
Td 22863 
Don Vitto Lorenzo 
Via V Veneto. 16 
Td 26349 


Don Bosso Roberto . 
Vide Poiefla 24 
Td 93932 
ShXW) 

Odoniostortxitoiogico 
Bìdiese Esseobi 
Via Morconi ong Via Tneste 
Td 13014 


OoR Bosso Roberto 
Violo Mormora 2 
Td 9^12 . 


OoR FofRÓno EziO ■ 

Vip Mo^ Gr oppa 3 

Don Rotìoboido Lorenzo 
Rozza Donla 7 - Td 72409 


DoR Cttaberge Moro 
Vio Milano. 216 . 

Td 510783 


OoR BendneliSiiino 

Vio 6 D'Annunzto. 2-63 

Td 54)965 

DoR GdtoPmo 

Vio MonieRo. M/16 

Td 886414 

OCR ForcoManòSoM 

Va Coprera9/15-Tel 3687K) 

OoR GorroneCortO . 

VeCotomt». )1/5 

Td 543475 - 

OoR Gionndiosio Corto 

VaF Cosoni.5/58 

Td 502019 

OoR GugMimon Eugano 
Va Cesarea 2/38 
Td 590707 
DoRn LOR) Ser^o 
PerozziGarga 
va G 0 Anmaza. 2/45 . 
Td 4200*6-446680 
OoR MotonCorrodo 
vaA C(MMa.6l 
Td 6 74541 

OoR Mnora Federico 
va Cono BvoMno. 13/6 
Td 56862 
DoR MdteucaV 
\AoB BOSCO. 15 hR 7 
Td 564269 
DoR Meco» GanRonco 
Cono Sordegna T87 
Td 507297 
DoR MMb FenonM 
vaitSeiiefTafa2/2 
1d5897n 

DoR MomtianR Augusto 
: MoCogarRva8/3 . 

Td 565501- 
DBRBndEvao 
Razza dsRo VMORa A/T4 
M5420«2 
OoRIMiciigmo 
vaCaccMt4/5A . 

Td 580097 
OoR. PasoMi Dono 
va Butgutan. 46/4 
■ M'ai8509 
Piar OrR R Monito 
\no BnoMo rnvona 67 
Td 5«62S 
yOff wpfwtn rronco 
PzzoSonnoiaia7/2 
«4 543776 


Don Colombo Germono 
Corso Buenos Aytes. 13 
lei 595985 
Oon Volle Adotto 
Pzzo Do Mofini. 3/5 
tei 202704 
Oott Coimo luigi 
Vio Molto. 4A/7D 
lei 5BII22 

Don Gugiieimoni Mauro 
Piozzo Verdi. 4/2 
lei 586051 

Don Gionozzo luciono 

Vio Cono, 14/1 • Tel 312360 

Don Soldi Umberto 

Vio lomclimi. 7/1 

lei 206562 

Don Mogni Franco 

Vio Cesoico. 5 ■ Tel 543016 

Don Campanello Fousto 

Vio di Biero. 2/16 

Tel 580636 

Don Vespo Nello 

Corso Buenos Aytes. 17/1 

Tel 540648 

Don Becchi Floinmio 

Vio Gototeo. 9/3 

Td 589378 

Don Anemone Edoardo 
Vio W Fillok. 84/2 
Don Cov un Lontos Poolo 
Va C Rota 2/5 
Id 467234 
Don Orsi Auro ' 

Viole Conepo. 4/1 
Td 622693 

Don Cosmeili Giuseppe 
Coiso Firenze. 28/1 
Td 211428 
Don Perozzi Giorgio 
Via G D Annunza, 2/45 
Td 561616 - 446680 
Don Mogonzini Ftovio 
Rozzo Odio Vittorio. 4/14 
Td 542042 
Don RozzoGioigio 
Va Rso. 40 • Td 308958 
Don Engomino Modugno 
Va Rocenzo, 136 
Don Moiros Luigi 
Va A Rimassa. 64/14 
Tel 593994 - 543646 
Don Rondo Guido - . 

Rozzo Corvetto. 1/5 
Tel 814500 

Don Rosio Poolo Riccordo 

va G Conlore, 45/2 

lei 457351 

Don Schiioli Corto 

va Fieschi. 3/3 - Tel 566997 

CoRipoiigat* 

Don Cosmdii Giuseppe ■ 
c/o Ospedoie Compoiiguta 
Td 921035 ' . 

84MV0P46ÌI 
Don Neri Qiorgio 
Rozzo Porticaolo. 1/1 
Tel 684314 


Oon'eofberisM.C 
va F Avio. 2/5-101.413379 
Don Osto Ugo ' 

Va f Avrà 2/9 • Tel 413070 
Oon Zunino Tullio • 

Centro di Revenzione e . 
Terapia 

Odoniostomotoiogico 

Tel 4698) ‘. 

l4V0^ 

' Don Tom Corto 
Rozzo Liberto, 29/1 
Td 314207 
Idfl ‘ 

Don Covolca Corrodo 
Va XXV Aprile. 33 
Td 313722 


Don Oondero Diego 
Td 92328 


Don Rito Polo Aldo 
Va liberta 74/3 - Td 57410 

Racco 

Don Romano Franco 
Rozzo Nicoioso, 8 - Tel 74242 


OoR Meriono Eogena 
Va Scola 21-Td 937615 

S4Ctl1 

Don BendineBi Srtva 
Va C Menom. 42/1. 

Td 621770 


OoR Brocco luigi 
Va Romona )33 - Td 261750 

Rol Peroni Eugena 
va Moneom . 226-Td 83963 

Don Bergo m os c h i F. 
va Aldo Mora 26 
Td 262755 


OoR Betro Rodono 

VaRepubbbca2 

Td 351430 

DoR MòroloreUgo 

vaRepubbAca2 

Td 351430 

DoR Wrusa Renato 

VaRo<Ta.26 -1d 35T557 


Odi MoRdtoJBrio 
VnVdxtwOsp (Gidl)l5 
TCI2546) 


Odi Gmoi Amando 
vaGiasMaS/7-W 25788 
OoR Meau&orao 
va Cotaor. S/3-111 22334 
OoR Rwfvff 
Como ROM. 15-MI 22425 
OoR «inawiiM A 
vaGorassaaS/S 
MI2555I 

ttaR 7dona Cw 40p4 
Mo0eiWig*fa.6/4 
M 34656 


OoR HanmRi 
VaRRnaR.49 


OOR CMiono Cwippi 
lAaMnno,«-Ml 48940 8 


UQK 

vaPto»dh.9-Ml 222356 
OoR CoMoraGanGiutippR 
va Borgo Potano. 90 
MI 212365 
Por CadlH » 

Atessondo Cdrto 

va Traoacm. 48 • «R 217)87 


VaPRtRM a .«-Ml 749479 
Odi CoRdb AMitRnMa 
va TRMwail-MI 798943 
Dal CdtaMoiire . 
va itoRaam. K) 
ld73W5 

Odi cmoduMoGancòRo 
va A locotoMi. M 
Id 247262 

OoR FfoncoMn Bancm Odia 
vaVddi. 17-Mi 749087 


Oon Grossi G Piero 
Poss DonSoghezzi 5 
Tel 234959 
Don lomogni Retto 
VaPss Canonici 
lolcronensi. I 
Tel 2I1I3I 

Oon Vallati Tizano 
PzzoPonlido.23 ■ Td 242357 
Don De Corti Mounzio 
va Noli. 10/D - Tel 249559 
Don SconiWolter 
Va Noli. lO/D ■ Tel 249559 
Don Bonocino Gannì 
VioPortigioni, lO Td 239835 
Don Bruni Bruno 
l gp Rezzoro. 9 • Tel 248919 
Don Dollogorioviono 
Va Rotonda dei Mille. 4 
Tel 219105 
Don Sene fronco 
Va Rodeilo, 2 - Tel 215090 
Don Alberghetti Renato 
Va CoSQimo. 8 - Tel 225286 
Don Temoni 
Moschem Giovonni 
Razzale delle Scienze. 8 
Tel 21III5 

Don Froncolini Banchi Vittorio 
VaVetdi. 12-Tel 249567 
Don Griso Giuseppe 
Va Poitigioni. IO - Tel 239835 

Aliano lombotdo 

Don Riccoidi Luciano 
Va Mozzini. 17 • Tel 512139 

Coldxlocoilo 

Don Cello Mouro 
Rozzo V Veneto • Tel 642444 
Don Potedi Giovonm 
Va Moiconi. 6 ■ Tel 642323 
Don Bonocino Gannì 
Rozzo V Veneto - Tel 642444 
Don Gnso Giuseppe 
Pzzov Veneto-Td 642444 

6ondno 

Don Voisecchi Sergio 
Va C Bottisti. 18 - Td 745404 

Rdiibio 

Domo Centro 

Odoniostomotoiogico S p A 

Va Corso-Tel 521049 

OdnSolta 

Don Roto Fiorentino 

Va Romo - Tei 881662 

Ponti S. Ptottn 

Don Pozzoii Comillo 

Va Begnis. 6 • Td. 612325 ' 

Don Podem Roberto / 

Via Rozzini. 54 - Tel 614011 

Samlco 

Don Guohnì Federico 
c/o Studio Dentistico 
Dr Donizem 
Va Romo - Td 910605 
Don Oomzetti Giuseppe 
Va Romo (Cond Centro) 

Tel 910605 . . 

i Sédota ■ 

Oott Nopolitono tonozà ' 
Coreo Roma 70-Td 297297 
Don Bionòhi Andreo 
Va Dori Bosco, 14 
td 297244 . . 

ntftgHo. 

' Don Donarmi luigi 
VaM D’Azegho. 13 
Td 49700 
Don AzzotoGoeiono 
Va Moneom, il - Tei 49846 


Don Fusai Flavio Soviono - 
Va Sihno Pdlico. )3/B 
Td 927215 

i Tsbocu 

Don Ferrorr AdOlTo 
vai Einaudi (Chiostro II) 

Td 42596 

OoR Gardoni Angdo 
va Boroto. 13 - Td 30317) 
Don Morai Corsica Gavormi 
Va Risorgimento. 40 
Td 304363 
Don Rao'Garga 
Va Soffermo. 4 - Td 293366 
Don n Mossordi Angdo 
e Amdio 

VtoiVNovemDral 
Td 48010 

Don Ponizzo Massimo 
Va Moretto.68-Td 42174 
Don Ponzai Corto Febee 
e Don sso Fromm Borboro 
Va2odet.5? -1d 393946 
Don TorrasefiMono 
Centro Medieino 
F^eventna moustiato 
Va Corsica )4/H - MI 722174 
Don AibertmiAtoeito 
va PoMstro. 35 • MI 290348 
Ad!* 

OoR toscorà Giovanni 
Va Roma 69-Td 735289 


DoR Ponzai Corto Febee 
e Don sso FrMm Borbofo 
va VUonlon dM Sangue, 19 
Tel 9380266 


DoR Rossi Gmseppe 
VaS RoccaS-TM 640169 


OoR Bordoni lomnio 
vaGuadogmnìTI 
W 450 52 

OoR Benuzi luigi 
VaE«rapa20 Mi 722)94 
OoR LodoGancorto 
VaRDma2B M) 723398 

OoR MogsAntona 
Complesso Gosporo do Soto 
MI 20667 

008 ima Galano 

MI 931313 


Don SoMGavonra 
Vav>ra(,7-Ml 34157 


OoR CortoARanco 
MoHianoJ63-Ml 267174 

OoR Anaroga Codazzi 
VaMiazoni.3-Mi 931377 


ORRGoATm 
vaMtarM.5-Ml S90B4O 
Dai GomTao 
MaMonzoni.2 


Dot Marigiii AOngno 
vaGor«m.l52-Ml 672773 


MszoRubn-MI 81161 


OoR Perondi Cosora 
VaCo»our.u-Mi 367414 


OoR Pognon Ambaga 
VaPDroi».49 -«4 ni31 


OoR ArRonaWRi 

VaBoRa-Mi 599133 


Dot C ogbi n G anMWi 
VaMe0aaRi67-Mi 76794 

OoR GuamanFiBR M_ 

Va 6mtnac>. 4 -y 770 56 

MImÌ^37^MiM7B6 


«R 67967 

OoR RRnziCvtippt 

^Mmc T4-Ml 57256 

OCR «OMAGae 
vaF CosOoN-Mi 9I77R 


I_ MARTOVA _J 

Don De Bonisli Renzo 
Vio Mossoli. 14 ■ Id 322545 
Don Do luco SoNotore 
Va S longmo. 1/8 
Id 360350 
YledOM 

Don Guollieii Gannì 
Piozzo Monzom. 25 
Td 81105 

( MIUWO 

Don Ambrosetti Massimo 
Corso Venezie. 5 - Tel 781924 
Don Anselmi Froncesco 
Va Giono. 3 • Tel 4691595 
Don Boiduzzi Nicolo 
Va Coidusa. ? - Tei 806297 
Don Bittonlo luigi 
CoiSO Europo. IO • Tel 793575 
Don Cosentini Augusto 
Va Coidusio. 2 - Tel 606297 
Don sso Cerati Conti Mono 
VaA Vergo.3-Tel 431675 
Prot Continolo Claudio 
Va Montenopoleone. 25 
Tel 790010 

Don sso Cordono Cristmo 
Va G M S Coppuccini. 8 
Tel 796840 
Don. Guzzeloni Adriano 
Vale Gron Sosso. 50 
Td 2365079 

Don sso Bocihen Mora Groza 

VleMonzo.285 

Td 2552646 

Don sso Colinesco Lucio 

Va Asdii. 5 

Don Biotto luigi 

Va Unione. 2 

Td 8050262-8690627 ■ 

Don Moozoto Sergio 
Va Plono. 43 - Tel 324815 
Don Mdinori Gioncoilo 
Va Ruggero di- Loura. 12/B - 
Tel 3458723 
Don Motto Giovonni 
Piozzo Fiottai. 15 - Tel 474314 
Don, Poiminieh Enzo 
Va Ccrducci. 2 
Tel 872822 - 865420 
Don Pompolone Fabio 
Va L Pulci. 19- Td 6425231 
Don Pompolone Fabio 
VaS PietroolTOrto.3 
Td 799087 . 

Oott Poggio Fronco . 
Studio Torre Vciosco 
Piozzo Vdosco. 5 
Tel 804016 - 803992 
Oott Achl Ermonno 
Piazzo U Glordono. 2 
Td 700239 

Oott Beiotoi Gionfronco 
VleBrianza28-Td 2828487 
Climco Odonlnotrico 
Universito degli Studi 
di Milono 

- Ospedoie S Paolo 
VaDiRudal.8-Td 8184 
Oott Góglani Ncoto 
Pazzo U Giordono. 4 
Td 783137 
Istituto Stonatotogico 
0i Miiota 

VaPoce.21-Td 5462751 
Oott Moniegozzo Corto 
Va Besono. 7 - Td 798757 
Don Rossi Gioncorio 
Va Còglierò. 4 - Td 6086321 
Don Tiboldo Sergio 
Pazzo BiorKomono. ) 

Td 389522 
Don Trutli Fertucca 
Va Vipocco. ) - Td 2572963 
Oott Vonoti Vittono 
Vie Cotenna do Forti. 3 
Td 470050 
DoR Pierongdi Guido 
VaMelZidEnl.38 - 
Id 3185781 
DoR Rogozzi Giuseppe 
VaAuiispa.2-Td 8357261 
. Crtrrir 

DoR BrombiDo (tomillo 
Va OonizeRi. 44 - Td 672147 

CRWiRe rURg 

Oott Beghini Angdo 
VaA Vona25-Td 62330 
Don OomaGavonm 
GoNeno Europa 33 
W 9303084 

DoR Povesi Fronco 
Va liberta 20-Td 6180296 


DoR MstrongabG 
VtoG Oberdoai9 
Mi 9008132 


DoR n Vrerraro Francesco 
Benuit Serga 
Corso SempiorwL 79 
Td 545591 

Sor PtsolMiRer ' '' 
va truccai. 6-Tei 9303590 


OoR BnccoPteC 
va0azLi6-ld 


OCR van Andrea 
va Metta, 28-Mi 239658 


OoR n Mogra Francesco 
eAibetto 

Va Umberto 12-Id 753091 
OoR Cozzoniga Fnaco 
VaS FrancescoiTAssai.27 
Td 751555 - - 

OoR Frottn Giuseppe 
VaGramsci.56-1d 2500622 


OottssoMmRosonno 
va RonaLlS -«4 670723 


U9n oron9 ntcom 
vaRezaL4i-Mi 35T9Ó 
OoR CorrpiPierGatga 
vaCa«a4aLi9-Mi 24340 
Odi Cerano Morte 
VaV EftanuMR-Mi 22107 
Odt wgbooiAuwSto 
VaCOHonMiS-Ml 471077 
Odi MoranmVlco 
Cono M 91080 NuoM 86 

^ ^SdOMRMtSeM 

vaAssiS nntoiS 

Td 466933 

Odi BRuCO^aMMto. 

Còno Mooni. 13 - MI*22349 


OOR edtonSao 
VaCoian4a7-Ml 5)236 
OoR Gdbnonun 
VaCognotb.i3-id 5137* 
OCR GomArmanOs 
PazTOV v*nds.7i-Mi 583) 
OoR Mneosi Angelo 
vaPeoconaB-Mi 5I2)6 


Odi A uu i t Rie tono 
vaV Mneto.)6-Ml 96306 
Odi Costo Gancora 
VaPav*.24-Mi 99328 
Odi ceKabRenaa 
VaGaa.50-Ml 98009 

OeRldOiAMe 
VaS Franc*eca25 
MI 82011 


Va GoeeoUi. 15 - MI 42254 
OoR P a nanMlROaeòntb 
Valjto tconcl2-Mi 48239 

Odi AtoRgaoN Gancotto 
vaM017ifli.12-Ml 52056 


Vlgeveee 

Don Accastello Nino 
Via Coitoli. 32 lei B5U7 
Don Minchioni pieno 
Va limovo, 7 • tei 8349? 

Don Coldaio Gannì 
Corso Covour. 85 ■ lei 8740/ 
Don Segò Fronco 
e Don Sondio 
Va Boidfini, ?3 
Tei 86321 ■ 8632? 

Don Ronzini Fnneo 
Piazzo Martin 
dello libciozione / 

Tel 75168 

Don Zorzoli Giovonn. 

Va S Giovonm. 15 ■ Tel 76285 

I S0WP8I0 I 

Don CotooiO (n;o 

Va Coimi. 35 Tei 214324 

Moibegno 

Don Rondoili Mano 

VaSletvio.2l -1ei 601322 . 

I VAtESt I 

Don Ceni Giulio 
Va Tomogno. 6 
Tel 283703 

Don Fontano Brunello M 
Va Piove. 3 • Tel 284066 
Don Guidom Alberto 
Va V Veneto. Il 
Id 285639 
Oott Pedietti Enrico 
Piozzo XXVI Mogg 0 .15 
Id 236323 
Don Domele Moicello 
VioCovoui.M -Tel 230198 
Don De Vita Roberto 
VioS D Acquisto. 3 
lei 240245 
Don Piciongeii Guido 
Va Magoni. 7 ' 

Td 285658 

Donoii Bomchi Ferruccio 
Bonichi Ottorino e 
Bonichi Moico 
Va Montolbono. I 
Tel 288175 
Aligero 

Don Corto Mono 
Va Mozzini. 4 ■ Tel 930326 
Butte AisUto 
Oott CenofliMono ' 

’ Va Momdi. 36 - Td 633515 
Don Meitcm Giuseppe 
Va C Cottoneo. 5 
(Golleno del Pavone) 

Td 632853 
Oott Poloiao Antonio 
Va S Gregorio. 4 
Tel 634067 
fioiMiote 

Don Moro Sandro < 
Piozzo Risorgimento. IO 
Td 794221 
Don Cereso Alberto 
Va Andreo Còsto. ) 

Td 794642 • 

Cueptof* SuRaMee - - 
■ Don Rossi Rodono 
VaSG Bosco.7-Td 295149 


Don Mosctoni Francesco 
Va lobieno. 83 
Td 668307 . 


Oott Storia Pierluigi 
Piazzo Marconi. 43/51 
Td 535136 

Don Reggari Alessandro 
Va XV Agosto. 33 
Td 532269 
Oott Peggiori Roberto 
Va XV Agosto. 33 
Tel 532269 


Don Bianchi Eugena 
Va Gonbotoi. 2 
Td 956702 


Don Soponti Corto 
Va Morcoru. 50 ■ 
Td 841770 


Oott Coppdto Luciano 
va Tneste. 21-Td 790261 


OoR OdftonIGarga 
Pozzo Mozzmc 19 - Td 24878 
OoR OdonzziLuigi 
VaMdiedii.58-1d 23494 
OoR totani vacenZD 
va IppoHo (toRi. 75 
Td 25238 


OoR lopes-PegnoE 
VaWRdelltao-ill 2746 
OoR ramatonOora 
Cora 'Alftorco- tol 2322 
DoR RugoPeiro 
VMeddPavan-tot 83092 


DoR VicanSoRosanbA 
Pzza90l>oora:t0-toi 770)31 

OoR P cce nr a Enio 
vaMmpaRa35-tol 753339 


OcM BosReigiaia 
vaS Ferma 17-MI 663062 
OOR ft p cit aReS Fronco 
vai RoHantagnana)7 


DPR OvleanirAtoeito 
P270GasMto16-MI 44950 
Oc* Oatarva&qniebce 
vaP*hoa23-Ml 66465T 
OeR F oii tai toriao 
vicaeeT AspMR.* 

MI6056SO 
OMi taceviMlv9 
vac 9MlRa29-1M 22455 
OCR SC«tMAto*rt9 
CarsoMRana43 -Ml 279T3 
OOR ScaeitaARonso 
0ersolAtana43 -Mi 279T3 
OcR ScadtaEnn 
CQQeM*ono.43-Ml 77913 
OCR «taMBonAtem 
vaSMoRaiB-Miasna 
OcR OoritRebeRO 
Vail*tcst«.1l5 -Ml «6735 
Dei Conte Robtrlo 
vau Fe5coa.i54) 

MI 700035 
OeR Copisatb Renata ' 
va 2*0.0-Mi 6)0)70 
OOR Pattoai 
>hQNDiordn.33-Mi 756433 
OoR MesaroEgaa 
vaM Aiieraoto.5 
MI 750)03 
Do* Cessene RoRo eie 
vaRoma3-Ml *2794 
DoR Rocconaniu^ 
va Ora PBOovan 
MI 650575 
DoR MorzoNAmetao 
Poziaa De Goipen 32 
MI 25622 

OCR BitiDiM Mmmeso 
VaA MusS4tail23 
MI 650)90 

OoR B*nozzatoAi*ona 
va Monta. 212 
MI 7)3285 - 35065 
OoR Rizzi P attaai 
PatzoEtban Ml 27382 
Va Foccatata 88-Mi 75ll^ 
OoR CovQben loRviaso 
lotgo Europa I6 • Mi 38X3' 
OeR RigonOavonni 
Va24COt4R O . 64 • Mi 657079 


Don Solo Costone 
Va Umberto l“ 46 
Tel 27318 

V Poniev.godorzere. 44 
Id 70121) 

Oott Bonon Giuseppe 
VioDeFilippesi 9 
Tel 687356 -684982 
Oott II Novo S e A 
PHo Sortoti. 17 - lei 44 77; 

Oott Ponsò Antonio . 

Va Guiccaidmi. 20 
Tel eoo ibi 

Don sso Buono Bosilo A 
VaS feimo.17 -Tel 66308? 
Don Covi Moico 
Va locolclii. 18 • Tei 660807 
Don CogoBiuncno 
Va locòlelii 18 • lei 66080/ 
Don Antonello G 
Va Aitinato 56 ■ Tel 2828/ 
Don Pellegrino Antonio 
Via lovonni, 29 - Tel 756151 
Don Bortoimi Moico 
Va A Ceion 2 

(Ponte di Bienlo) • Tel 625998 
Don Sbolchiero Cesoie 
Va Nozoreth. 2 ■ Tei 754711 
Don Zoppatole Antonio 
VioMM Boardo. 27 
Td 689461 
Abeee Terme 
Dott De Giorgio Corto 
Va IV Novembre. 29 
Tel 667069 ' 

AtMgnotege 
Don Drogo Gian Poolo 
Va Petiaicd. 36 • Tel 710988 
Cedeneglie 

Don (tolobiese Giovanni 
Va Moiconi, 14 ■ Tel 701390 
Don Conte Roberto 
Va Moicom. 115 - Tel 7(X)035 
Don II Covallo A 
S Simeoni 

Va Giomsci. 187 • Tel 702433 

Compodartego 

Don Di lenno Baino 

Va De Tom. I • Tel 555672 

Don (totobrese Giovanni 

Va Marconi. 14 - Td 701390 

Cetelseivge 

Don Choioii Abdui Rozzo 

Va Umberto l’, 30 

Tel 643420 - 

CRtadeNe 

Poi Borusco Giorgio 
Studio Dentistico Assocato 
Val Golia. 1-Td 692636 

Coeeetve 

Don Fossori Michde 
Va Beggioto. 5 - Tel 534106 

Ette 

Don Squitioce Francesco 
Va P Umberto. 8 - Td 51498 


Don Colgoro Giorgio 
Pozzo Dioz. 10 Tel 768289 

HeterS 

Don Arezzo Ftoncesco 
Va Conselvono. 53 
Td 35020 
MeetegreReMnue 
Don Gospoietto Gavonni 
V le Stozane. 52 - Td 794365 
Don Choioh Abdui Rozzo ^ ' 
Va (Jiusliniono. 19 • TW 794172 
Nereaifl PeBeveep 
Oon Bdion Alessandro 
Va Covour. 18 - Tel 628703 


Don Povon Ouilio 

VaA Monzom.7-Td 573079 

Don Frotta Franco 

Va (tamaro. 15 - Td 573527 

Don Potossi Sante 

Va (tarraro. 15 - Td 573527 


Don De STdvoto Garga 
Pozzo Aldo Moro 7 
Td 632578 


Don Srvieio Fatuo 
Va Tòrmo. ) - Td 644133 


Don Stefondii Stdora : 
Pozzo Aldo Moro. 7 
Td 632578 - 

beRMBtaeNRpMCeRe , 

Don De Vito Froncesco I 
Va0ante.7-Td 5790202 


Colt Aiiarù Gavonni 
VaS Poolo.4-1d 638053 


Don n Sabdto Alberto 
ScibettoEnzo 
Vatorino.S'Td 647268 
OoR Mone Ferdacndo 
VaPava2-1èi 624667 
OoR Pob Marco 
va Pavé. 2-IM 624667 


DoRon Buttozzoni Rota 
e (taffrado Michele 
vaCostoBonai4/A 
toi 575644 


Or>R Conz Antonio ' 
VaRDmal50 Ml 702596 
OoR isaaLeonordo 
VaRorTa.I50-tol 502596 


Oott SotaRenzo ■ ■ 
va Portava 58 MI 5020M 


OoR PactbnoS*rga 
va CiMppOra 32 - IM 40n4 


OoR PinssnoRo Corta 
va Roma 21-MI 4(56 98 - 
OoR Mozzai Rolfoita 
va Embont 27 - Mi 55715 
OeR SM NorMCucdbaMC * 
vaPDnsaordora.2 
MI 262555 

OoR Cremonese Gavom 
VaMbna.T2-1M 52757 
OoR veronese Vacenz* 

Va Mnaro (Va dei Co4l 27) 
y 4eai5 _ 

OoR Mgebn Francesco 
vaS POK*. 6-MI 493255 

OoR P«aitaGv$4ppe . 

. vaPBpoGoarn.T2 
MI 5 63 318 


OoR lARTtseMsno 
vaS Mcneia2ScotaB 
y 453782 . 

OoR Sortor Vttono 
vai*Magga-Mi 397006 


OoR tacodem Posdueta - 
tao lozzonm-M i 22957 . 
OoRonCamuzziA 
eCtaremCffio 
VtaCerducci. 16-141 22)60 
OoR CortuzziGastppt 
Conov Emonutta.69 
MI 71266 
OeR ORrton luigi 
va SpoRonna - Mi 22713 ' 
OeR tosataMQReo 
va i ppMi ta taevo.21 
Mi 82055 


OoR MozzMiai GiÙMPBt 
vaIVNovembri-MI 538230 

OoR OtMor Poeta 
vriiOMmeiaiRn-Ml 24iM 
OoR O AndrMGacomme 
vaA S4r4no.22-Ml 22550 
DoR Ponseita Fstrocca 
vaMouaitfO-Mi 2215* 
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In tutta Italia pIQ di 1000 medici dentisti volontari 



Odtiio 

! OottQii io*p'o 

• (iiQn Antonio lO'f'/O 

l’i0//0 (.(T.lt'0 9 Ipl nObi 2 

. V«ldobt)lod*n« 

, Don Ot'l Moicn o G'O'q o 
t'o Voidodpni 

, Vio*; (‘ici'o 26 in nO')‘ 

Vllloibo 

I Doti Uniiì Aic'siji'j'o 
, V'orpnio 6 ' In ‘t/fl08ì 
ViniHio Viniio 
ì Doti (jOttOid (. JSC[t' 
Violi/iO'o 2 In bì^ai 
Doti Oo'tù'c’i i ji- 0 ' Q 
' Viu'P flPI'O V Itor 0 
lei ‘.ami 


li 


VENfZIA 


Doti Bcnftti ClQjd 0 

Vio l’ioni 2'J C Ici9B>iA.J 

Doti Boni G Oi 0 " ) 

ViO C Wo'i'.O I) •! 1 

(Vcnc/io Westiei in OB/bi'l 
Don CcHConjn G o tj o 
V.oCO'.inio SBIn In 2160'; 
Doli D Aio/n 'j "'•f ' ;o 
ViQ tos'O 21 

(Vcnf/in Vi /'i , In ‘'I/O •!/ 
Doti Ool'o It0v< rp Arfijro 
Vm fiontio'Ji bb(Vf,n<; 

In ‘W24U2 
Doti i'i//oio'o r , ,1 
S Mniro ?0')0 1 .1 26 m 
Doti tonfino ( 0 I)( n O 
Vnjttli'iO' IH A Vli'/'i ; 

IH <168ni 

Doti /O/’f)*! QI' Gn QO' 0 
Vii! V t’iso-i A I) 

(lido (Il Vcn'7 0 ) Ipl 161138 
Don Co"f tot o 
PC 0 SI jd 0 DfcntiSl co 
Df r.OfQ//i Giocomo 
Vjico 306 IPl ?i229 
Don Koch Oudiieimo 
CQnrari <5 0 66// Icl 281/6 
Don Sotoo Vinoiio 
VidPiQ.c 26(6 IlL'f'o) 

Ih 31641 

(wn M g'iormo Sa6alorp 
Vio CoppiJCCino 19/1 
Ifl 9B8J36 
Don Moion P if N colo 
Violoponni 66 lei 9/4126 
Don Rodi Int'co i?cn/o 
Vio Colombo 19 • te' 69628 
Dolo 

Don Vo'ai oli Gtcgono 
VioDojii 40 lei 410495 
Don froncecctiini Sieiono 
VioDojii40 Ifl 410496 
lido di Josoio 
Don Boccolo Giovonni 
Pio /20 B'esc 0 1/ lei 90219 
Don Ciemonece Giovami 
Vio Bolle i9/ lei 91/40 
Don Mocono G Bon sio 
PiO^/O Vorconi ■ lei 93302 
MttU* Venula 
Dofo'i Voiconi G O/Omi 
e C 00 J //0 Setq 0 

V 0 Piovo 29/C lei 9613/4 
Mito 

Don VOI jieo So'id'o 
ViQ Aiq ne s n IO 
lei 420//9 

MailK di Piova 

Don fioveiioGudo 

Vio A'ortiii 60 Tel 656/3 

Portogeuaro 

tion fovru 2 /o Vinotmo 

VioG Cocomo3/ Tel 72520 

Salzano 

Don /oiunoKJo Sieiono 
Va Al ego 4 Tei 43/663 
TTtpontl TmI» 

Don venyieo Sondio 

V'O tugoneo HI ■ Tel 519235 

Vlgoflove 

Don So'o Renzo 

V a PadOvO 58 • Tei 5020 M 


VEIONA 


Don De Rossi lu gi 
PfoCopicno 4 Tei 694336 
Don Pfot /onioi Giuseppe 

V n Ar./om ib lei 426/8 
Don Rossetti Goetooo 

V 0 A Mono 3 ■ Tel 3364/ 
Don B'uneilo GiOPAi 
V'oS fermo 8 Tel 281/9 
Don Gelaci Nmo 

Vio A-.iiieoiio 10 
Tel 6956/9 
Coprino 

Don Berioi.ni Roberto 
Vio Beccbeiie 6 
Tel /24I2/9 - /24I036 

Cono 

Don Scolo Domenico 
VioU dno'o 6 
Cologno Vonott 
Don Fonano 2em io 
Vio 0 colò vecch eni 2/ 

Tel 860II 
Mnorba 

Don FerroCin Ermanno 
VioVeid* Tel 90069 

S. fiotto di Ugrrago 

Don Corteiiozzi Daito 
Vio Podono inler.ore /O 
Tel 21069 


I - I 

Don MoseiQ OOooido 
VioS Ncoto 7 Tel 21096 
' AittCaccoto 
Doti Togne-oPonde 
Via leonofdo 32 - Tei 796273 
AntaMM 

Don Montog-no Severino 
Via De Gespen - Tel 670302 
Don Sondo Anton o 
Vio umocfto 2 - Tei 670186 
Don Ros>a Gn) Botto 
' VioS Umberto 6 
- Ter 670442 670087 

•otMM dal CrafH 

0^ Monn G omp Ciro 
frazzo dc« Angelo H 
Id 22097 

. Don Pozzo E*jsctHJ 
Vio Sterni - Tei 248'6 
Don PosoAisan Oorio 
Vio Peaegr-m 17 - Id 20436 


Don Zutom Sergo 
vio Torre Rosso • tei ri08i9 


Oort un^ Eroncesco 
v>o«e de«o Soo-n 19 
lev 691354 

ScM# 

Don OiGmeOToOno 

vniCoo Seno TO-Td 24*54 
Don SOnTOCOterwVJ Ricordo 
Vio Bdcconni 9 - Td 23/87 


I WHIIU 


Don fronbolgor 
Vio Corduco • Td 6*909 


Don Od Piccolo Woro 
V«(eTrieste 27-td 99732 


Don Tono Antonio 

V'O Cesseci T4 ■ Td 2C8790 


TRKSn 


Don Cn«o PooH) 

Piazzo Osoedoie 2 
Td 72638Q 
Don VoncoiuC d 
VK) Toro irò ono 5 
Td 63140? 

Don Peo Zes» "o G 
Vio vento derni C'oce 4 
Td 7969/3 
Don Zone Moj/.zo 
vm rteneo delio C'o:e 9 
Tel 51151 

Don s$o SusK Ct/eci ledo 
Pkwzo Banco 4 ■ Tal 69396 


1 

1 Don 0'Gustolug 


1 . Va e Covour 86 ■ tot 39229 

00*1 s'o Co''d 0 

Doti riQ'bctt tt O^c 0 

Mai 0 iij '0 

Va tozzoli 1 • Th i9415 

VoSo.oigno'o 19 

Don jQtttt jcci 0 j'epp!' 

Ipl 23/14 

va Sa.ottoioiQ 34 

Don Cosi'ohovo Cotogtio 

Id 21.591 

V 0 U''g*’P’ 0 63 

Oott Notto'o Moto 

IH ?0‘566 

ViuGo.eco ib? Ih J/JiO 

Dott L 1 a l''"n 

Dott Politole Geroido 

V a PHromi) 4 II 1 2 ‘vfl b 

f G usePH’ 

Don Pq-iioiouo I 

Va Go' Co di 108 U i 3 '8.4 

l'o l'oiotto A 

Doti labOff hi G oig a 

(SI id 0 De co; 

Goi'iO Porto Po IJ 9 

V I) fio 'C*. >' 0 -l' 

IH )250l 

II' 22950 

Dort l'oq'ci.tt ftittdttdo 

l'Oh ScO d ArlQ- .-il 

V u E moie 10 fsif 3 

V 1 ) V fo' 0 vc"' '(> 

1(1 ?itCb 

Il ?070'‘i 

Dort sso Sull tto Wo' 0 G 

tzott Vidotti G'dcomo 

( Dort /QttO'Oi Andieo 

Vm Podgo'Q IO 'i ' ! ■ " ‘i 

V'O Bocco'eo"e I2 

Buio 

Iti 3305/ 

DuttSSO flQ-i-CSCf ' 1 j '3 

Bondino 

V 0 D < Ottp jji 0 / 

Doti Mo’ ttQii G oig 0 

lontano 

Va iiDef*a 1 Ih 88 ?u 6 

Don i.oionna G onte 

Canto 

V u A (.3',pi il/ Iti b'O 0 

Uott Me'cooG'Oiqo 

fovagnocco 

V 0 Mo"fOrt. 8 Tel 904561 

Don lo Roio Poo'j 

Don /OttQ'in Bruto 

V 0 Mottrotii 8 Ui 2b60'8' 

voVdi<o"i b Ih 902?!' 

Totconto 

Rtnoizo 

Dot fJottff G vca'j 3 

( art B Ottctt G,nc' c o 

V 0 Mnntp-ic'o r* ifi /fi.! 7i 

V a 4 bC'L II / b lei 9000/’ 

; TRENTINO AITO ADIGE ] 

f FORli 


BOUANO 


(nn PcciSVinom 
Ga'ipiia tuiopo ffi 
IH 2/6b2 

Don Proi Pionpi i‘. s 

V.eqqensiein SiiQSSC 3 

lei 24856 

Don Koniod Romei 

Vio Covoul 25 0 lei 26/62 

lolvas 

Don Pecis Vittoi o 

Vio Kenned/17? Tel 954260 

Marano 

Don Smgei Benro 
Vio Pierre 8 


TREKtO 


Don Azzoiini Seig o 

Vio Monci 119 - Tel 23B63 

Don De Giomolico G ororii 

Don De Giomoi co Andieo 

PQSsoqg'oZippei 6 

lei 31229 

Doti Seppi Vano 

Viu Petiorco 4? Icl 2I//3 

Don Artuitò Angelo 

V.o Mozzini 14 Tel 3646? 

Don Piol lo Bello S 

P azza lodron 9 ■ Tel 26690 

Don flodolini Vincenzo 

V 0 P io*i 6 Tel 26884 
•oialgo finé 

Don Moni ri A E 

V 0 Marconi 16 Tel b5/i32 
Clas 

Don fionch Camillo 

V 0 Voicont. I Tei 312/5 
Mazzolombordo 

Don Proi lo Bello S 
S 0 A Do VQIdQ 8 
Tel 60II83 
Don De Giomotico A 

V Q OeGosperi. W-Tel 601124 
Don Oc Giomofico G 
VioOcGosperi 17-Tel 601124 
Grodlteo dlMnzo 

Don Armoni Cono 
Pastorello Alberto 
(Studio Dentistico) 
vie Carducci 6 A-Tei 5t32/i 
Don Mo.sfn Sondto 

V 0 Proli. 17 ‘ Tel 513622 
Don Tondli Albino 

V 0 Mozzini 2 • Td 6130/5 
Rovoialo 

Don Dotigoni ciaud o 
Vio Dante. 5 - Tel 2i74i 

Vaizono 

Don Pisoni leon da 
Tel 44098 


EHIUA ROMAGNA 


BOLOGNA 


Piol BOfOZZ no G 

V a Dame 1/ • Td 308886 
Don BjsoccBi lombeito 

V 0 Od Piombo ? 

Tel 305882 

Don Ougoto Dante 

V'O R.zzoii 1 2 • Td 265599 

Don Fogg-oni G’Org'O 

Vio Morsolo 9 Td 2/0880 

Don FronccSCBin» G 

Vio Irnerio t2'4® - Tel 223986 

Don Goiossi Ruggero 

De Pomptiii s Corto 

VoZomboni 9 Td 222729 

frrot (Sombeni G ovonni 

Viole XII Giugno I8 

Td 330007 

f>rol lo Bronco F 

VioAmendoio I? 

Td 553593 
firol Moretti AdO'tO 
VioM 0 Azeglio 23 
Td 276461 

PfOt Muratori Giordono 
Vkj S (Jervosio l 
Td 227506 ■ 237516 
Doti Nen Gion Corto 
f>iOZZaddlUn:t0 16 
Td 357628 
DoC Poggi CovafeiTi F 
Pzza Trento Trieste. 2 
Td 347974 
E>o*t FTuCinf OTvonm 
Ve Sorogozza *2 
Td 583203 
Don Sgom Roberto 
Via Olindo Guemni 4 
Td 426896 

f>rof Iretesc«n Gtego* 0 
voS Ger.-os-o 2 
Td 232637 -270720 
Oort ViConiLU'Oi 
Vki Zombom M • Td 2352 0 
Prof Kovoes (kzsepoe 
V'O hOiperxJenzo 38 
Td 233400 • 269986 
Don Bognoresi Brjr-.o 
vo MonTegrappa ti 
Td 22792T 
Don Covoni pocM) 
PiozzoPortoS Stefano * 

Td 3454TO 
Prof Cuppmi Artjro 
voS V4de.56 Td 238680 
Prof CuPpea AiTiiro 
Ocntaivvd 

V^iS Vitofe 56-Td 275501 
Dcrt CoCp«'(j<jnp'€'0 
VoS Vi«o«e 56-Td 237202 
Oort Oe Fido lucd'^ 

VioS FeKc 2.-Td 221788 
Dort Gr/fenzo-m Moss.n -0 
ero v-lo loro 
VioE ievo-*e 137/20 
Td 549455 

00*T Movom GiC'iCOrtb 
VO Gorooidi 9 Td 224686 
Don ObkKtt («o/go 
Vo Gucrrozzi 21 - Td 239720 
Don Scozzerò V.ncenZ3 
Vio G Marconi. 49 
T« 261646 

Don Morte* Ooncoro 

vo Don Mmzorti 4 

Td 520503 

Don Fion lombe-o 

F>I0Z70 TnburìOK 6 

Td 564400 

C l M lI tlR IlNUlAa 

Don Ors-ni Femucc-O 

V'O PorrdTono *3 

Td 563152 

OoR Betti G'On/ronCO 

V'O Mozzai 33 • Td 57T080 


Dot* Zombrim (;o'Ajn' F 

V'O GiO'OnO 1 


KRtAIA 


Oo-rt Bonudi Gizsepoe 
V 0 Soodor, 3 ■ 1W 2118' 
Don Copozz Alberto 
V'O CortevKcfi'O 67 
Td 36090 
Don De S sti Emes'o 
V'O Mortiti DDeroZ 0"! 

Tei 36530 


Don Soporcni Cono An go 
VoMciendO 5 Tel 25041 
Don IiQino G'OOCCb no 
C oi'iO Go'ibo'Oi 36 ■ Tel 
?‘)068 
Cattolica 
Don Bon stelono 
V 0 verdi 33 • Td 963434 
RIccloni 

Dutt G'izon Enrico 
V'O PonoiQm co 6 
Tei 60246/ 


MODENA 


Don Coppi F^cr luigi 
ViQ Slorctti 18 • Td 223209 
Dort iconotdi Gionlionco 
Via Boiugolo 20 Td 2233// 
Don ssa Bellini Mono l 
Via Onegi'o 29 • Tel 373593 
Oort Bosi fiietio . 

Vio ConoiCttiQio 180 
Tel 223358 

Oott CoiiotQli G'uscppe 
Via Mortili dello Liberto 26 
Tei 363/04 
Don Go'ont.ni lu qi 
Vio Costeiioro 31 
Td 238042 

Oort NCO'OZZO A'TO'e’O 
Via Emil 0 Ovest 119 
tei 331501 
Dort Po'ego Vo' o 
CsoV Emonude ii3 
tei 2434/1 

Don Sonioicongcio V 

VioCiocerto 36 l 

Tel 313480 

Oort.Scutoit Rofioe'e 

Via S Agostino 5 Tel 243313 

Don Scoloro Antonino 

Via Ernia Est 50 

Tel 225198 

Corpi 

Oott MoiogóiiEgoo 
ViO Mozzini 5-Td 691550 

Cavozzo 

Oott Tossi Aimone 

Vio I* Moggio 122 • Tei 58326 

Maronano 

Doti CoinevoiiVifol.no 

Via Ttebbo - Tel 941222 

Mironaolo 

Don lucetti Cono 

frazzo Marconi • Tei 21490 

Sosioelo 

Don Frigieri Ugo 

Viole ddio Pace 38 

Td 884318 

Doti lucetti Tomaso 

ViO Mozzini III Td 8823/8 

SodgiMno S/fORore 

Don Gioziosi Nmo 

Vio Claudio 3640 


fARMA 


Doti Begnmi G'Ovonni e Dante 

Vio (3onbaldi 2? - Td 24310 

Don lofitedi Luigi 

Via P Torelli 37 ■ Td 40822 

FoofmaHoto 

Don Squorco Alberto 

Vio Seleni 2-Tei 87/140 


I_ WACtNIA _I 

norORlMta CAIO* 

Don Fomoini Corto 
Trozza Mobnon. 5 - Td 983411 

UgoiRRm Val N'Ardo 

Don Fomo.ni Corto 
Piazzo Cosana 26 
Td 891006 


lAVfNNA 


Don lucci Renzo 
Via Curo. 66 - Td 35566 


Don Coppon Morcdlo 
Vto (tastdiom 20 - Td 79971 


I REGGWBMUA 

Don Munon luigi 

ViO 0 Aiigti-en • Td 41967 

Don Quinio Posouoie 

ViO Errata S Pietto,T7 

Td 37932 

Doti Salsi Pidro 

V'O Fomocion 15 - Td 39974 

Don Gonluoono 

vkjS G'zseope l 

Td 485392 

Don Momrra Umberto 

V<i Gaxgione. 6 - Td 36995 

Oott OOiian Stefano 

va Roma. 6*/C - Td 30201 


Dort Artora MOSCO 
Td 687T9* 


Don Azzom Riccardo 
VioO MaRd.9-TM 612*35 


Don Menoza Francesco 
Vio8org(MecclM.20- 
Td 693206 
S NtrtddBud 

Oo-rt Cocloncdh G 
Pozzo ReoubbKo n 
Td 6T7259 


AHQO 


OOR Smorpra Anlorvo 
V«Ganoaidi.63 -Td 2T600 
OCR (kztaoMicttda 
vo Trardo TnestOL 56 
Td 73960 


Don Ftordi FuTec 
VoMoneoR>.t79 Td 78*63 

Oott ivpi liOPO 
ViadeMMortocna.8 
Td 593P9 


Oott Rossi Renerò 
TttoOome 39-Td 6562*6 

Oott GiOrtv (bastane 
ve Piero Odio Froxosco 3i 
Td 76050 


Oott Oonci Mettale 

V'O Pottdodira. li - Td 792366 

Do» OMoci Enzo 

Borio Ognissonti i2 

Td ^6260 

Don (^isiiott Alberto 

V'O GttiOaihna 59 • Tal 741457 


Don Gobi Cortonlo'so 
Vio Porto Rosso 15 
tei ?l3'l/9 

Don Meqg bosctti Aido 

V 0 Gin IOlino 40 
tei 2428 09 

Don PrZPA0'S«0 Irto 
so Goto IO Tel 6/08'9 
Don Sei.oggi (note 
Vio Toschi lO? Tei 363090 
Don tuli Duii'O 
Pozzo G An'oiP'li 2 
tri bilia 

Oott B ancrti Ta''i.ied. 

P azzo Mentono b 
IH C//b3b 660640 
Don sso Co'onqeio M R 

V 0 Borteqo 9 lei 411'1381 
Don 0 Anton 0 V ncenzo 

V (TAjqiiSlO Mo.tl'i 4b 
IH 605654 

Don Sordi P ero 
1. 0 Soldati 21 lei 601880 
Don Cosogi 0 Aicssondro 
V. 0 Psono 53 In 225061 
Don Cvi’eiii Gio.ijn-ii 

V lO G rtC'i P rjn dei (, ' 

TH 417/08 

Don Adom Uo' ri 
P azza Ua.O'-i/ai: < 
lei 2ib656 

Don fzossi Comeo"'! inzm 

V 0 delle f or np I 
Tel 2i53?0 

Don Bruno Bru'-O 

V 0 0 Bru ''0 4 • Te' 6t0624 
Don Gonneiii Francesco 
ViqRicqsoii 4 Tei 212530 
Don l'jszi'q Francesco 

V 0 B CriSlOlQli 6 
Tel 353851 

fio lo 

Don Sassone Wo”e’ 

Pzzos froncesco 8 
Tel 23980 


fISTOU 


GRGSSnO 


Don ssa Bau Madia 
c 0 Centro di Oftodonzio 
S Giorg o 

V'O Bonghi I Tel 412021 
OortssQ Buiresi Eicno 
V'O IV Novembre 1/ 
lei 22405 
Don lavili Fabio 
VioBuozzi 61 ■ Tel 2/4/3 
Don Giorgcrti Elio 
Vio IV Novembre 1/ 

Tel 22405 

Don Gioigeni Roberto 
ViQ IV Novembre 1/ 

Tel 22405 

Don Giorgerti Roberto 
Via Bonghi I Tel 412021 
Coitlgllona della fticola 
Don Uonciorooino A 
V'O Marconi 43 • Tel 933555 
Follonico 

Don Cofsoiini Piero 
V'O Amororn 8 ■ Tel 4045? 

OtbeKiio 

Don Gorocci Alberto 
Vio Mentono I 

Tel 867912 - 86/0/1 ■ 814100 

Don Tfombusii Mario 

V'O del Rosso ll 6 • Tel 861224 


UVORNG 


Don Bortoidzzi Amleto 
Via Rcosoii 14 ■ Tel 24601 

Don Noidmi Renato 
Via Amos 19 - Tel 30391 
Don Sondini Gian Cono 
V'O G Vérdi 7 • Tel 23078 
Don sso Pedicchio C l ' 
V'O S Botboro 9 • Tel 28195 
fioaiblAo 

Doti Fmucci Cidjd'O 
Corso Itol o. 3 - Tel 33184 
Don Neri Mono 
vioG Boccoccio 12 
Tei 30225 


1_ IUCCA _ 

Don ssa Roqgtt.onfi louro 

e Mo'iongeio 

Vio Buio 34 • Tel 463245 

Forte dei Marmi 

Don CiF'iio Ruggero 

Vio Motteoni. 5 - Td 89319 

vieradiio 

Don Arngtti Corto 

Vio Zonordeiii. ? 

Td 42180^64267 
Don (tasogronde Aiesso'rj'o 
V'O Pauimo 126 - Td 48980 
Don lugnotti G onironco 
Vio Poscoii 39 - Td 49806 
ETon Puosi Egisio 
VioMomdi 3-Td 51759 
Don Canai Alberto & 

Don Odii Ciojd'O 
V'O Beato Angd co 39 
Td 50231 


I MASSA CARRARA 

Don Brgozzr G B 

V.o Bastioni 13 • Td 44949 

Don Manru Arturo 

Gali l daVitKi 49 

Td 44203 

Don Vene Ortondo 

Viole E Cttiesa 6 - Td 41736 


Don Oe Tofot Sergio 
V 0 Noz-onire • fd *02126 


Don Cendereiti Atros 
V ole X* SdTembre 205 Td 
57(504 

Va Pacioni 28 (Mosso) 

Tei 43438 

Cantra 

Pro» Don Equi Angolo 
va Cuccttori 2 - td 703** 
DqB Romondl; Mo'CO 
vaRo-mo 59 td 71766 
Don Cou> MOjriziO 
Va XX Setterrore 31 tw 
Td 75T91 

Don Gru* Erco« Eza 
Va Fanao 6 • td 55195 
Oort Romonda Anorerta 
V'O F CovCAORi 30 M 
Fd 69COO 


Don voacio A 

Va veneza 28 ■ td 60306 
Don voniucci Andreo 
V'O Covour - td 60273 
Oc-" loouaoro lommorco 
VoCovojr 8-ter 72160 


Do» G/'jiiar4ni Ugo 
Vece tnesie. 67 td 46672T 
Ogh Uam Artjro 
Pozzo Puccria - ter 44203 


L 


Oott CoQKlaco Mende 
Va Voti 7 td 25007 
Oott € 09.01000 Srefono 
VoRonoiOO 46-td 571041 
Oott Gerayjn Corto 
va S Cecità ? td 5021*6 
Oott Grozam Pooio 
va F tiro»! 72 td 40022 
Oott RlZ^ tarr.moso 
Corso Rotto 5 Td 28507 
Oott sso Sonzo SreTona 
A Oott Ge* Ctojdo 
lungomo Buozzi 20 


Don CorvViraco 
Va Rendo FuC'tt. 25 
Tei 73I22I 


Don fbetoni Remo 
voStozone zecctt'O 9 
Tei 57409 


Don Cttcloni G'org.o 
ViQ P Bozzi 18 Tel 26215 
Don PoqUaii Pier luigi 
V'O Modonnn 33 Tei 2513/ 
Don Pcrrini Nicolo 
Via l S'gnoreili 5 • 

Id 25/22 ■ 25/21 
Don Pcnini Francesco 
Via l Siqnorelli 5 - 
Tel 25/?? 25/23 
Don Cocctti Giancarlo 
Via l Signorctli 5 
lei 25/2? 25/23 
Don Pcrnni Francesco 
Va l Siqnorelii 5 
Td 25/7? 25/21 
Don Cocctti Gioncuno 
Va I Siqnoiciii 5 
Tel 25/22 25/2.1 
Don Di Base Anfo" 0 
Va l Signoieiii 5 
Id 75/22 25/2.1 


SIENA 


Don Adorni Ulisse 

Va Di Daccelo ?l Tei 260145 

Don Bcinni Masiimo 

Va Monton.rii 46 Tel 2820/0 

Don innqiF>aoio 

Va Sopicnzo .19 Tei 442()0 

Tton I anlectii Piciio 

Va Montanini 5 Td 282062 

Colle Val 0 Else 

Don Caiboncini Sc'g 0 

VoS ScOQStiQno I 

IH 920125 


UMBRIA 


fERUOIA 


Don Poiozzoii Gaeiono 

ViO Moiconi 5 Tel 65683 

Don Proi Negri Lorenzo P 

Va della Paiiotto 2.C 

Tei 30912 

CIttA di Cottello 

Don Botani Carlo 

Va f Ferrei 23 • Tei 853/96 

Spoltio 

Don Macstiipieri G org 0 
Pazzo Garibaldi l - Tel 25170 

Todi 

Don Morri luigi 
Va Cocchi Tel 882520 


TERNI 


Don Dell Mora 

largo Villo Glori 21 -ci 413211 

Don fiiabbi Vinor 0 

Cotso del Popolo 79 

Tel 58178 

Doti Giubbetti Fernando 

Va C BOHisti 5 lei 51316 

Don Siizi Sii.'O 

lorgo Don Mmzon 4 

Tel 400289 

Don Veno Mora 

Vio Mazzini 29 Tei 407235 

Don Climmli SIcI 0 

Vio Barberini IO • Tel 4?;i44 

Don Copoldi Nicolonton 0 

Vio 1° Maggio 40 - Tei 405187 


MARCHE 


ANCONA 


Don Baroni Alberto - ■ 

Va Palesilo 7 - Tei 29445 

Don OomoiiRona 

Vale G Bruno 54 - Tel 894657 

Don De Ftancesctti A 

Vio Ronieri. 24/C • Tel 895822 

Don Zuccatini Fernando 

Piazzo Ugo Bossi 4 

Tei 894607 

Fofertane 

Don ssa Cartoni Ottoni M l 
V'O le Posare 4 - Tel 21/07 

mi 

Don Fiionzi Cobra 

Corso ManeoUi 40 • Tel 57534 

lortto 

Don Seriori Aug jS’o 

Vio Broncondi 26 • Tel 977107 

SasaoUtnato 

Don Vitoieni Morceiio 

Viole C Camsti. 47 ■ Tei 9273 

Don Becci Amenco 
ViQ Moidini 7 • Tel 62737 


Ascou ncan 


Don BenedeHi Alberto 
f’iozzo Arringo. 19 - Tel 50480 
Don ri Coptioni Aiessa. 

N.COI 0 Fbero 

Vio G Goctei. 9 ■ Td 64200 
Oonsso Fiocchi irene 
Corso Mozzini. 182 - Td 61615 
Don |/ognoni Albino E 
ViO fbocenzo II - Td 45T55 
Don PodoRa Jocttmo 
Va dd Trnro 1 - Td 52416 
Oottsso Poitona L M 
Va dd Trnro. I • Td 52416 
Don Sabduca Amon.o 
Vio B Croce. 87 • Td 42304 


Dott Mozzo™ Domenico 
Pazzo Corducci. 15 • Td 2423 


Don Citerò™ Gnjseppe 
Va Aldo Moro. 39>A 
td 939946 


Oott Agost tuG-uio 
va Coord.mi - Td 61270 

OTi IfWfV 

Don OutniTrescu A 
Va A (Komsci 5 
td 777774 - 89735 

fWMfAdCdN 

Do« Pognora Aibno E 
Via O^. I - Id 658042 

fWIRS.6M#R 

Doti Mdihj Abdutgttda t 
vieF (taadiORi.l45 
Td 4905T2 

Ooo OeAngettsW 
Va S ex (>ocomo 6 
td 60t’2 - 3600 
Od» torroco (Jafon--! 
va CnrOoie. 8 - td 83057 
Od» Genttie lu-gi 
Va Forrrcr.tm' 74 • Td 63920 
Don Sftgwi tor. Pertugi 
Va Abruzzi 26;B - Td 82/27 


Oott BenraPodo 
va Coaour. 50 • td 49908 
Oo-rtriBoiin A 
Monorcnea CnstirtO 
vaPM Ricci. 39 - td 40*60 


Don Spognoii luigi 
va Guerrazzi 7-td 770064 


Don Anioneiti Cono Alberto 
vav Alfieri 95 'Td 43755 


Dot» ARtrta Riccioli G 
va S Francesco I4 - Td 32726 
Don Corsoid»i luca 
va Costdtaotao 3-td 67879 
Od» Mesci Enrico 
va teoUQ 8 - td 30206 
Od» PonOdfiPooa 
Pozzo lozztxaa 19 • Id 3*3lO 
Od» Posouira tAoiter 

va dd Govcmoiore 19 
td 33027 
Od» RograCorto 
vaie XI Feooro'o 11 
td 66245 

Od» Rittoidi Gon luigi 
V'O dd (ìovemotore I9 
»d 33027 
Don Rosa (ìiusepoe 
Cd» XI Settembre «S 


Fom 

Don Botboto Cosimo 
Va S Poiatniono 18 0 
Id 8/6365 
Mercoilno Conco 
Don BoMone Irjmondo 
V'oRomo 20 Tel 9/0128 


AIRUUO MOUSE 


CAMfOIASSO 


Oan G'Onserro V'ttor 0 
va Cozzoni 3 Tn 92566 
Don leoncssi M lerpso 
V Q Cavour 18 Ih 92'j23 

Taiinoil 

Don Ironctt tt. R no 
Va A OcGospcii /I Ih 4i/ 8 
Don Ceson Cioudio 
VoOe Nicolo 16 TH B'04/ 


CHini 


Don Do Cesoie Coi'o 
Corso Motr'JCino Ibi 
Ih 62630 

Don Oc Portavo Mo~co 
Corso UoriuC r 0 Ibi 
tei 6/661 

Don Con'ortp F.*qji z 0 
V a De Pe'iqn' i 0 
IH 64315 (Abinz » 

Don M< nr'Q O '' 11 ' 

Va PCSCQIO lì? T''l b<.'b1 
Cttitll Scoto 
Dort lemmiO G o.onn 
VioAb'iJZzo t/4 !h b4;;o 
Don Del Roai'O Giuserpe 
V.oVosto63 IH bOI/i 
Eton 0 Alonzo Arlon e 
Va M Do Caromanico 8 
Tel 506/2 
Bombo 

Don De Angciis Sebost □•'o 
Cotso S Spavento 91 
tei 86017.3 860139 

Bucchlonlco 

Dort Raponi Coimmc 
Vio Firmoni B IH 685425 

filino 

Don Di Sebastiono Ftonco 
Vio Alcssondrini 9 Tei 89II01 

froncovlllo 

Don PonlaiconeG fianco 
Via Nertuno ? Tel 819510 
Don Cordone Giuseppe 
Vio Alcione 26 - Td 819167 
Don De Felice Alfredo 
Vio Nozionole Adnolico 33? 
Td 819413 

Don D Anelli Gobneie 

VioAdnolico 3'P ICl 816192 

Cuofdlogtolo 

Don sso Joni Mono Pa 

Vio Homo IO Tel 83458 

lanciano 

Don lombardi Mora 
VioFilzi 28 Tei 20I5E 
Don Alessondretli Romono 
Vio Ponofom'co I Tel 39171 
Mlgllonlco 
Don Polidoro Udo 
Vio Coi’i 13'b s 
Td 41015 2936 
Faltno 

Don F.ljscenie Anton 0 
Va Pmeto 2 Tel 918198 

Votto 

Oonsso Tucceiio poo'o 
V a S Michele 22 ■ Td 2934 
Don Confi Antonio 
Vio S Michele 22 • Tei 2934 


ISERNIA 


Don Berchicci Gargio 
Vio e Ponzio. 20 - Tel 50627 
Don lanceiiono Mono 
Va Gonza. 7 
Tèi 50697-5Ò643 


L 


l'AOUaA 


Don Fischione Augusto 
Vio XX Settembre 29 
Tel 69223 

Don Esposito Tonino 

Va N Pcrsictterti 11 ■ Ter 274/7 

Avoizono 

Don Di Ganlil.ppo C 
Corso Gonbo'di 139 Tel 2086/ 
Don Fuigenzi Vincenzo 
va Bogroli - Tel ?I8/? 

Don sso Moceroni 
Mono AQ'j'lmo 

VaXXivMogga 25-Tei 2081? 
Don Roralli Govonni 
Corso dello liberto 5» 

Td 43174 

CofORO 

Don Poofcni Carmelo 
FbozzaReg Morgherdo 6 
Td 75613 


FESCARA 


Don losoppio Ugo 
CoiSOV Emonude 289 
Td 22720 

Don Patiod'ni G'org.o 
Va Compobosso 6 
Td 378104 

Don Oe Felice Fernondo 
POZZO Sor Sonlo 21-Td 31531 
Don Di Alberti Renoto 
va Rovenno 3 mt 5 
Id 27263 


TBIAMO 


Don (3tancoiaNda 
Va Bngioni. 12 - Td 30956 
Don DeDomenicisA 
Va F^aotucci T - Td 50675 
Don Gai.ffaG Sotvtjtore 
va R-ccifeni. li - Td 52878 
Don OdDeof/ietto 
voG Uia.lO-Td 30612 
C)c4t 0 Ambrosio 
Angelo Aniona 
Corso Cero*. 43 - Td 323292 
Bo N o f i SUMOttf 
Don impoio™ SdOfmo 
Va togiiom. 30 - Td 3003? 


Dot» GronaiQ RenOtO 
Va Matteotti. 22 Ter 862362 


Don Del Oeo (kisepoe 
va Mottetti 53 ■ td 796355 


Don Scondoie (knepoe 
voieDcGasoeri T4 
Id 692222 


umm 


OoR Rutto Ugo 

va t Costo 16 - *61 21284 


Oott PoDoraEttO 
Pozzo Diomonti, 24 
td 655061 


Don FoDi Moss-mo 
Mooonno OtflQ POCA 128 
Id 600446 


Oofi Amalo PormosaiTio 
Cor» Fronda 243 
td 3278073 
Don Ansdmo Vincenzo 
vaC«ro 47-td 6360340 
vote (kisTiraono imp. 196'A 
td 5123175 
Don Com<» pieno 
vaie Mcdogfec d Oro. 4I9 
td 340667 
Don Copoctto Enrico 
vale l»os»di«re T3i 
Td 5803n4 
Don CotvaMicoro 
va Di Pnscita i28 
Td 8393563 
Don Coseno Enzo 
vaPozi 25z3 Td 6795536 
Don Colini Soboiino 
va Michele Amori 39 
td sfuoa678«69 
tei co» 7824965 
Don Corrami R-ccordo 
vaG Cosoiinuovo 21 
Ter 5423066 


Doti Gospdlini Giovonni 
ViQ Pr Umberto 35 
Tel /37250 

Don Angciucci Fioncesco 
V'O Dopo d Alnco 2J 
td 735806 
1)0*1 Umon Silvio 
ViO Namenlano qi 
IH 8445230 
Don Co' lOii AUfcdo 
Va dell Aip sismo 4 
IH 32/3682 
Don Cosio-i ni fa is'o 
Va Co'o d' R cn/o 44 
IH 388952 

Do*i DeqanHio G erg 0 
foisovttoro tmonuoic 39 
IH 6/91833 

Don Dello Venturo Dornen co 

V'O XX SHIembfe 40 

IH 4955364 

Dort Oc Maiinis uqo 

V'O Copcno 19 ' IH 3G6I6'9 

Dott De Rcmigis Domenico 

Va Cosci BruCio'o IO 

Ih 432460 

Doti D Cc'j'd 0 Biimo 

Pa.'zoie MontesQj eu 25 

IH 875617 

Dott D em S'elano 

V 0 D FVJiIo Pìscio'"!) 4 

IH 484408 4/43309 

Dot Di Malto Co'lo 

Vale oomol 0 289 

Ih 819118/ 

Doli f Obietti CiQja 0 

V'O Mozzin' 170 Tel 311904 

Doti f o'CucC' Mo jriz 0 

VioCrncda 46 TH 7591638 

Dott felli Vincenzo 

Va Ponoio 11 TH 8381604 

Dort lOiHo Rosolio 

Pazzo Giuochi Dettici 70 

IH 37857/0 

Doti Maiondino Antonio 

Doti Di D 0 Anton o 

Va Appio Nuova 425 

TH 78/287 

Dott M chctti Roberto 

largo Melimi 44 Tel 351804 

Dott Mucci Teodoio 

Piazzo Irnciio 5/ 

Tel 62052/ - 
Doti Musacchio Oigo 
Va del Gosometio 19 
Tel 5/80951 

Dort Possofctti Giuseppe 
Va Bori 7 - Tel 856940 
Don PcHlOne Bruno 
Via dei Mille 36 • Tei 4956691 
Doti FbjCCi Futa 
Coig dei Fiorentini I 
tei 6569/48 
Don Santucci luigi 
Va Nomcniono 314 
TH 893928 89/081 
Don Sch ovetti Adoiberto 
VioG doMogiiono 190 
Tel 27210? 

Do*l SeiQlico Andieo 

Va A di Bono'uto 39 

TH 5031603 

Doti Sod on Fioncesco 

Viofonleiono 126 mi 8 

IH 5813205 

Doti Agost T Poo'O 

V'O Isonzo 19 A • TH 857884 

Dott Betti Corto 

Va Mouiiza Quodrio 32 

Td 5800108 

Don Biscossi Gampaoio 

f50ZZ0 B Ayres 20 

Tel 868943 

Doti Boschi G BottiSto 

Va A Coioncmi 4o 

Tel 80453/ 

Don Cosentino Serg 0 

Viole G Rossmi 15 

Tel 8/5691 - 876229 

Don Crosteiii Roberto 

Via MuZ'O Clementi 9 

TH 3604664 

Don sso De Giu'i I c o 

Va Piove 61 

IH 4740940 462166 

Don Detto venturo Andteo 

Va £ Mombretti 29 

IH 3277980 

Don Esposito Em.onjHe 

Va Ponoti 61 • Tel 803908 

Don f lOieni ni Fobnz o 

Va Solano 19 - Tei 857095 

Don Fisicoro Mono 

Va Mora Romograii 12 

Tei 340178 

Don fuo Enna 

Vale rfdie Provmcie 6 

Td 4270741 

Don Groni Augusto 

V'O Piove 61 

Td 4740940 - 462166 

Don H.rschhorn Cori 

Va Voi Flirtano I4 

Tel 8103601 

Don letto Giuseppe 

Vale Tecnico 105 

Tel 5926929 

Don s» Maggiore Ctoad o 
Va S ipoot'to. 50 
Td 4271574 
Don Mosci Serga 
VioF S-sfOn 48-Td 632417 
Don Mogiiord h Enna 
Va V So-voronche 73 
Td 8128019 
Don Meddo Monono 
Va Sno 24 • Tel 7943604 
Don MercuhO Francesco 
ViO dda (3iuiiora. 37 
Td 366874 

Don s» Noroo Ermta 
Va Luieza ? - Id 860447 
Don Nopoteorte v.-nora 
Va Frottmo 119 • Td 6794263 
PtOi Patattetia (vovonni 
Cor» Franca 158 
Td 3280887 
Oott s» PorodiSi Sitna 
Va veneto ti6 Tei 465250 
Don Fbsonte Ar.tona 
Pzzo Pw XI*. 13 . Td 6377343 
Dot» Pelraii Wittam 
Va Boccata 4 - td 8046*0 
Dott RaanMounzo 
- Va lego lombardo 37 
td 4270781 
Ooi» Sohtrih&an™ 

VaS Remo l-td 7695046 
Don Serto Mossittaliono 
V« C di Rienzo 133 
td 351256 
Don Severi Carlo 
Pozzo Monte Baldo 8 
td 8920196 
Od» Sorgono leonordo 
vieProsóeroCoionra 37 
Td 5267714 


Don Spuntoieiii Tronco 
l go Arcnuio 18 Id 6561190 
Don Spuntardii G no 
IqoAienuiolB Id 6561190 
Don Squ'CCiOtmi Maia 
Vio Orti dello Fomesmo 105 
Id J2/6/34 
Don Tiroleiti Ganltonco 
Va B de Ri'S 8 
Ih 4389205 
Doti V chele AniQ.- o 
VaSibon 70 Ih /579343 
Don Kubas/ek uena 
Va Gela /.I ih /8I0490 
Don trincia Viccnzo 
Va Isola Fanesf 0 g 
IH 6993394 
Dort Venluio N cc'o 
ViaFiommo 1/3 lei 3606844 
Dort Venonzi Augusto 
Va Nicdo f obi'Zi 5 A 
lei 5800/41 

Mantaioiondo 

Doti Giosoz 0 fico e 
Va XXIV Mogq o 39 
IH 854/18 

Ramo Molano 

Doli Brpmbo’i Co'mea 
Via GuSPH no (31 Shodol 
Ih 6'3?8Ib 

Torvolonico 

Dott lojdQsdo f''e .lo 
V.Qic Spegno I? 


VITERBO 


Doti AiocHi Roberto 
VioG Motteotti 15 TH 35693 


CAMPANIA 


AVEIUNO 


Dott Coletto Vincenzo 
Va Rubili! I? ■ Tel 34438 
Don Di Moggio Michele 
e /uccanno luCiono 
Va Togi omenio 15 
Tei 3592/ 

Don lieto Nicolo 

Viole Cossitto 4 - Tel 35445 


BENEVENTO 


Don Schiavo Antonio 
Va Carlo Tom 29-Tel 24/83 


NAfOU 


Don Cossese FZaiieo 
VioS Stelono. I?,B 
Tel 651016 360086 
Don Moiiniciio Rottoele 
F50Z/0 leonordo Viliomo 0 13 
Tei 3620/8 

Don PignoiQio Clemente 
ViO A Folcono 126 
Td 246863 

Don vozzi Vincenzo c Gerotdo 
Vio B Corocctolo I? 

Td 340644 

fonici 

Oott Del Core Umberto 
Va Poti 13 - Tel 482970 

feuvell 

Don Gentile Altiedo 
Via C Augusto. ? 

Td 86/2868 


SAURNO 


Don Aibonese Vincenzo 
CsoV Eneonude 58 
Tel 228444 

Don Acquovivo Osvaldo 

Vio E Bott.gi eli 22 

Id 391466 

E)on Indetti Vincenzo 

Corso Goriboldi 164 

Tel 231403 

Don Sonliru Siila 

Via F Contorti 11 Tel 225239 

Don Sisoiii (Giuseppe 

Via l Senembripi 24 

Tel 353001 

Don Aidio G'onironco 

va Acquano i 

Don Bisogni Roberto 

Don Acqijoviva Osvoido 

Don Ccaozzo Sqhzqiore 

Oott Guerio Ermenno 

Don liguori Arirando 

Dot» Volpe Costantino 

Don Di Troia Monono 

Don Gttienii^j'do 

Centro Odontoiotrico 

Solemrtono 

Va E Bon gì eri 22 

Tei 391466 

AffOfON 

Don Dilucc'oP 

Cor» Gonboidi 54 

Td 823500 


Don fidrOneElOL 

VaO Postore. 23 - Td 220*4 


Don De SohTis Enneo 
Va Borboruio. 34 
td 921395 


Don Aleno 6 ortlronco 
Va loza 3 - td 849959 


Don Noppi Giuseppe 
va meste 36 Td 6631/42 
VdHdUcdM 

Don Tordii Rober*o 
Va Umberto i 23 lei 2619 


c 


fUSUA 


Don Comooie Pietro 

Vie S Bi otr orafo.44 

fci 364532 

Oott Monei Mchete 

V«P A<T!eO*0.7-td 213482 

Don FovafFcota 

va Arg»o. 72 - td 21878* 


Don Soponorolìioocchtno 
Va M'jro Sortito - Sor.io 74 
td 36742 


CMVAtMno 

Don loidii Collo 
VioMortucci 69 
Id Ab 751036 • SI 752884 

Coiaio 

Don Oiivieii Arluio 
V'O u Bossi Tei 871586 

BMAonlM Mutgo 

Don Chicco ■ Giuseppe N 
Vio Oc Oeo 20 Td 992196 


Doti Meiijcco luigi 
Va S M dette Grozic 26 
Tel 21137 

Monto S. Angolo 

Don Poicnzo GiQvonni 
Vio Umberto I 41 Tei 617/7 


UCCE 


Don Frossonilo G’useppe 
VioG Arditi 28 • Tei 43157 

Maglio 

Don longoboidi Giuseppe 
Via Goriboidi 28 - Tel 21481 

NorAA 

Don Muci Soivolore 
Va Fiume 14 
Td 811230 - 821107 

Tticoio 

Don Bucci Filippo 
VioGaiiboidi l Tei 774039 


I_ TARANTO 

Don Simonetti Antonio 
Va P Amedeo 146 
Tel 2/968 


MATERA 


Molino di Noto Sili 

Oott Santofcongeio V 
Vio C Bortish 6 Td 647339 

fellcoto 

Don Soh'orcongcio V 
V'O Piso IO • Tel 9/2551 


CAU8I1A 


CATANURO 


Croloiid 

Don Ferrato Piero 
Disce» Monno 24 
- Tei 276/6 

lOOMIlOTOIIM 

Don Borre» Froncesco 
VioCoi(Jucci.57 -Iel 22045 
Dott Colobno Anseimo 
Vio Po. 35 - Tel 22162 

Sovorato 

Don Peitrone Bruno 
C » Umberto. I6l 
Tei 25498 

Tiopto 

Don Fian»ni Aldo 
Vio IndipendenZO 45 
Td6lll3 


COSfMtA 


Don GroziQdiO Antonio 
VieTneste.60 -Td 26901 
Don Rotondo Pende 
Va Cottoneo. 7 - Td 23026 
Don Francesco Posiore 
Va Mozziru. Il - Td 27808 
Don (^qmbotdena Michde 
va Smonena. 29 - Td 38101 


I « 8810 CAUBWA 

Oott Frqaiiia Friippo 
Va V vendo. 60 - Td 92037 
Oott GigioAido 
Viole Aldo Moro IX.6 
Id 26748 

Don Pocchono Augusto 
Va Oerrdra Thpepi. 73 
td 21534 

Don F5;g«at»i Angdo 
Va Osoma. 3 
Td 96515 -9)424 
Don Sergi Bruno 
vote A Moro tro» C 5 
td 51971 

Oott tortoreso (Miseppe 
VaO Tnpe()i.9 1d 331386 
Do» tòrtoreoo lorenzo 
VaO mt)eia.9-1d 331386 
Don Romeo Cu gRd rta 
va dei Priionei. )9 • td 22113 
OOI» BropOraMora 
VaT CampanfNo.2« 
td 23943 

Oott Borraco Aittarara 
V-oSbOrt*intenon.)B 
td 756500 


Oott mpodiluca 
VaNpoGo* KJ» 
td 3760G* 

Oott ncoioCQito 
va Regoo Eiena i* 
td 301525 

Doli OAitoSaiiiafort 
voNozoncfo 





Associazione 
Medici Deni^ 
Ittrtiani 


mezzi prevenzione dentale 
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fOliltOAP 

Don Mobrici Pooio 
Va Trieste 19 ■ Tei 932152 

VINO S. OiovonnI 

Don Boireco Antonino 
VioNozionoie 303 


SIClUA 


Mofiopoll 

Doli Reccho 

CATANIA ) 

Giuseppe Renoto ' 

Doli AlfiodO erisimo 

Va Rottozzi 38 • Id /47226 

Vale V Veneto 22/ 

Dott ssa Rocchio Angelo 

Td 434544 

VioRottozzi 38 Tel 742226 

Don D Uiso Soivotoie 

Votontano 

Vale XX Settembie 25 

Doti ifittoVito 

Tei 44/070 

Va A OeGospcn 24 

Don fofisdii Giuseppe 

Tei 651346 

Vio Pennmeito 5 


Tel 31249/ 


Don Molato Oonqieilo 


largo Poisieiio 5'Td 310/48 

FOOOIA 

Don Monleiio Antonino 

Va S Eupiio 13 • Tel 31/121 


Don Del Re Angelo 

Don Ruttino luigi 

Vio Isonzo 23 Tel 74195 

voRindoneB Tel 44/663 

Don Coccio Angelo 

Oort sso Bonstgnore Alberto 

va IV Novembre 2 

Va del Bosco 35 Tel 337/27 

Id 74/20 

Don P.ozzo Roios Goetono 

Dott Mmenno PdsqjO'e 

Pioz/Q Stosicoio 38 

Va Trento 15 Tel ?4/9i 

Tel 325606 

Monliadonlo 

Brontf 

Don Imp.gttol.ctto A 

Doti luco 1 ij gì 

VaTiibmo 12 lei 21940 

VioGancoid' ? Tei 91365 


MESSINA 


Don Colabiò Giovanni 
Pazzo f Juvqro 3 
Is 464 Td 55553 
Don Gigante Antonino 
Va N Fobnzi is >94 33 
Tel 2938354 
Don uzioPiocttJo 
Va Ugo Bossi. 90 
Tel 2933025 
Don Severo Godono 
Va Cotona 200 
Tel 7939922 


I_ fAlERMO _I 

Don Agnello Girolorra 
Piazzo Compoieole. 26/D 
Td 214166 

Don Aioimo Coimelo 
Va Notoibortolo. 26 
Tei 296089 
Don Coroccioio Cesoie 
Va Torreofso 24 - Tel 329247 
Oott Cosca SoNotore 
Viq del Giardino. 15 
Tel 296155 

Don Enio Francesco p 
Vio Voi di Mozoro 35 
Tel 518443 
Don Fidenza Claudio 
Va liberto 37 • Tei 588927 
Don Mdilli Angelo 
Va N'CotO Gola • Tel 327870 
Oott Montolto Domenico 
Va Vittofronco 44 
Tel 586105 
Don Romono Vito 
Piozzo Cosiwnuovo. 26 
Tei 334631 

Don Rumore Sqivoioie 
Va Dome. 58 • Tei 564878 
Don Socco™ Enneo 
Va P Gionoteili. 76 
Td 582898 

Oolt Turono Compelio A 

Violiberto. 103-Tel 266208 

Don Curro Poeto 

Va P di Viliafronco 

Td 586465 

Don Ceromi l>ielro 

Va Tropo™ I - Td 588495 


Oott Gammonco Pietro 
Cor» Butero. 467 - Td 631629 

FlerMIa 

Don Adorno SoNotore 
l'ic Archimede. 178 
Tel 941309 


I_ RASUSA _I 

Don MoHisanh Emonude 
Va Romo 2(X) - Td 22824 
Don Rosofoico (>rusepDe 
v.o G Moneom. 74 - Tei 2375? 


SNUCUSA 


Don lomohlsPOolo 
Cor»Geione.52 Td 6441) 
Don Moucen GesuoHlo. 
va Brenta 12-Tei 65005 


Don Guomoccn Pooto 
Va Buonortoh. 3 - td 846383 


TIAfAM 


3 


Don CocoppoSiusdppt 
va Nono. 26-Td 2*58^ 


Doli FonloraVitO 
AOBOMolMoRlia -Tei 81055 
Oott VmciGiviaippd 
Va Fra pQntoieo. 20 
Id 41738 


3 


Don Aneddo Gomporo 
va mentirà. 4 
tei 290549 
Don Pipi COhOOG 
Don Piol CoiUMPidriuigi 
CanoEntanufit.16 
td 655700-662606 
Dall Corou Agostino 
tAo mv NPrtmbrt: 39 
tei 663122 
Oott AMSMadR» 
VafRzzo 6 -1d 495678 
Oott Sonfmdi&uSipp* 
Conov E m qw u Md . 340 
td 669204 
OdttsnCdpssIdfsa 
CtaCdhfroiàdndOrdld - 
va Dentalo. 4 
td 663497 

Oott MmomiMRinlfiO 
VadCRAMiOMl37 
Mi 493620 
Oott RocugnoMourire 
ViODdiio*a.4 -tai 663492 
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I bianconeri potrebbero apiìirofittare che i giallorossi giocano fuori casa 

l^ Juve punta ad à^andare la Roma 
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• DANIEL BERTONI ò stato colpito da epatite virale; nel migliore 
dei casi non potrà giocare prima di tre quattro mesi. Ieri intanto 
la sede viola è stata accuratamente disinfettata e MANZO e 
GALLI In partenza con la «Under 21» azzurra sono stati sottopo¬ 
sti ad esami clinici di controllo. 


FIORENT. TORINO 


Galli 
. Contratto 
Cuccureddu 
P.Sala 
PIn 

Passarella 
A. Bertoni 
Manzo 
Oraziani 
Antognoni 
Massaro 


O Terraneo 
o Van De Korput 
O Corradini 
o Beruatto 
• Danova 
o Gaibiati 
O Torrisi 
o Dossena 
O Borghi 
(D Hernandez 
o Bertoneri 


In panchina per la Fiorentina; 12 Paradisi, 
13 Rossi. 14 Bellini. 15 Vignini. 

In panchina per il Torino: 12 Copparoni, 13 
Salvador!, 14 Comi, 15 E. Rossi, 16 Bones* 
so. 

MIITRO: D'Elia di Salerno. 


NAPOLI SAMP 

Castellini o Bistazzoni 
Bruscolotti e Bellotto 
Ferrarlo O Pellegrini 
Marino o Casagrande 
Krol o Guerrini 
Citterio O Bonetti 
Scarnecchia o Scanziani 
Vinazzani o Maggiora 
Diaz O Chiorri 
Criscimanni 0 Brady 
Pellegrini o Rosi 

In panchina per il Napoli; 12 Ceriello, 13 
Amodio, 14 Celestini, 15 Dal Fiume. 

In panchina per la Sampdoria; 12 Conti, 13 
Renica, 14Vullo. 15Capanninì. IGMonari. 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


Napoli: ecco Scarnecchia 

Contro la Samp partenopei ad una svolta del loro campionato 


Fiorentina «decimata» dai virus 

Contro il «Toro» i viola senza Bertoni (epatite virale) e senza Pecci (gastroenterite) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Viglila amara 
per De Slstl e l tifosi viola. 
Daniel Bertoni, l’attaccante 
che si trovava al meglio della 
condizione, non sarà in cam¬ 
po contro il Torino: l'argen¬ 
tino è stato colpito da epatite 
virale e dovrà restare fermo 
almeno per quattro mesi. 
Così oggi la Fiorentina, con¬ 
tro i granata di Bersellini, 
che si presenteranno al Co¬ 
munale con la formazione ti¬ 
po, sarà costretta a giocare 
con una formazione larga¬ 
mente rimaneggiata: oltre a 
Bertoni sarà assente anche 
Pecci, colpito da gastroente¬ 
rite. Così, in un sol colpo. De 


Sisti non ha perso solo il re¬ 
gista del centrocampo, l'uo¬ 
mo che copre con una certa 
facilità 11 ruolo di centrome¬ 
diano metodista, che fa da 
filtro nella zona nevralgica 
dove si creano 1 presupposti 
per le azioni di attacco e allo 
stesso tempo è di valido aiu¬ 
to al pacchetto difensivo 
quando la squadra viene at¬ 
taccata, ma anche l'attac¬ 
cante più in forma, colui che 
sia a Cesena, che contro il 
Cagliari, non era stato solo 
l'autore di un gol da manua¬ 
le ma aveva messo nelle mi¬ 
gliori condizioni di Rondare 
a rete Oraziani e Massaro. 

Bertoni con 1 suoi scatti re¬ 
pentini e il suo dribbling vin¬ 


cente era tornato ad essere 
quel giocatore che ammi¬ 
rammo ai campionati del 
mondo in Argentina. Pecci 
sarà sostituito da Manzo che 
per caratteristiche assomi¬ 
glia più a capitan Antognoni 
anche se il giovanotto di Me¬ 
stre (che fa parte dell'Under 
21), grazie alle doti naturali 
sa adattarsi al gioco avver¬ 
sario. Chi sostituirà Bertoni 
non è ancora stato deciso ma 
tutto fa ritenere che De Sisti 
opti per Alessandro Bertoni 
che si trova abbastanza bene 
anche sulla zona destra del 
campo. È certo, però (altri¬ 
menti Alessandro Bertoni e 
Manzo non sarebbero stati 


Toscani rivelazione 

Senza Brìo 
Cabrìnì e 
Marocchino 
U Pisa 
disturba 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo il chiaro successo in Coppa dei Campioni, la 
Juventus affronta oggi il Pisa, sorprendente matricola della serie 
A. Il compito degli uomini di 'IVapattoni, morale alle stelle e condi¬ 
zioni fìsiche ottime (a parte naturalmente i due infortunati Cabri; 
ni e Brio) è sulla caria facile. Ma soltanto sulla carta, però, perché 
i ragazzi di Vinicio hanno fin qui già suffìcientemente dimostrato 
di che pasta siano fatti. Vale a dire un complesso giovane, affiatato, 
che fa deirentusiasmo la propria arma più efficace. Inoltre pratica 
un gioco concreto, valido e redditizio. Insomma, una compagine 
che il tecnico brasiliano ha disposto con acume e abilità e che 
soprattutto non ama perdere (vedesi il singolare silenzio stampa 
instaurato dopo il match di domenica scorsa con la Roma). 

Con ciò nò,h sostèniamo che i campioni d’Italia affronteranno la 
còpia carbone deirAtnbUrgó'ò'del CiVéìrpool, questo no, ma si 
vorranno mettere in cascina i due punti, sarà bene che non sottova¬ 
lutino questa compagine toscana. Perché non affrontarla con ri¬ 
spetto significherebbe andare incontro a sicure e sgradite sorprese. 
Una Juventus sottotono, e deconcentrata, vogliamo dire, trasfor¬ 
merebbe gli odierni avversari in protagonisti. Alla Juventus inoltre 
ai già citati due infortunati mancherà anche Marocchino^ posto in 
castigo dal giudice sportivo, mentre il Pisa a sua volta sara privo di 
Sorbi, anche lui squalifìcato. Per TVapattoni non c’è tuttavia da 
temere che là sua squadra si presenti cfemotivata dopo la prodezza 
di mercoledì. 

r. p. 


Trasferta rischiosa 

A Udine 
potrebbe 
far caldo 
per i gial¬ 
lorossi 


Nostro servizio 

UDINE — La Roma mastica ancora amaro per l’avversario capita¬ 
tole in (^ppa UEFA: il Colonia fa veramente paura. Ma neppure 
oggi saranno tutte rose e fiori. Gli uomini di Ferrari non concede¬ 
ranno nulla. D’altra parte vogliono anche tornare alia vittoria, 
dopo il pareggio subito in casa col pericoloso Verona. La posizione 
di classifica e ottima, per cui Causio e compagni potranno giostrare 
in tutta tranquillità. L’ambiente è un tantino scocciato per la gaffe 
del presidente Mazza, in merito al «caso Giordano», e che è costato 
il deferimento dello stesso Mazza. Ferrari però non vuol rischiare 
oltre il lecito. Sa benissimo che i giallorossi di Liedholm non inten¬ 
dono perdere il duello con la Juventus che adesso li rincorre e che, 
in caso di un passo falso, potrebbe acciuffarli. 

Fin quassù, però, ad incitare la Roma è arrivato uno sparuto 
gruppetto di coraggiosi, coraggiosi non soltanto per la sfida al 
freddo ma anche per la distanza. Il «barone» sarà forse costretto a 
disporre in modo diverso il centrocampo. Prohaska nell’incontro a 
Norrkoeping è rimasto infortunato, per cui il suo forfait, a meno di 
colpi di scena dell’ultim’ora, appare scontato. Probabile l’inseri¬ 
mento di Valigi, mentre esiste anche la possibilità deH’inserimento 
di chierico che contro gli svedesi ha giocato ottimamente, sempre 
che poi non subentri a Conti che non appare ancora del tutto a 
posto. Ma si sa,Liedholm, quanto a formazione, è nato per far 
soffrire, cosicché si va avanti per ipotesi. 

j - V. 


Il pronostico cJi Boninsegna 


Roma ancora 
in testa 
ma con il 
batticuore 





Nel calcio, è stato appurato, 
tutti si sentono dottoroni, pro¬ 
fessoroni. All’inizio del campio¬ 
nato, più che puntare su rosee 
speranze, si minacciano sfracel¬ 
li. Non si ha la pazienza della 
ragione. Una merce rara, men¬ 
tre abbondano i profeti. C’è già 
qualcuno, gente anche con la 
testa sulle spalle, che sui gior¬ 
nali azzarda tabelle di mordo. 
Lavoro inutile, sprecato. I conti 
si tirano solo n^e ultime dn- 
giornate. Il resto sono eser¬ 
cizi accademici, schizofirenid. 

«Bobo — mi incalza l’amico 
del bar —, taglia corto e arriva 
al dunque». D’accordo. Penso 
dw solo d<^ died partite si 
possono far previsioni abba¬ 
stanza serie. Almeno fino olla 
28* giornata dove d si carica per 
lo sprint finale. I pronostid non 
si basano so^ indovinelli, ma 
sui bOand. Alcune squadre, ad 
esemp^ soCErono il rodaóioE 
altra si fermano a metà per aver 
consumato tutta la benzina; al¬ 
tra ancora, infine, mordano 
sempre a velodtà moderata, 
nm costante. Poi io sono un po¬ 
tilo della psicolofia perché 


considero i giocatori degli uo¬ 
mini che sul lavoro avvertono 
tutti i problemi della gente co¬ 
mune, nonostante siano profes¬ 
sionisti seri: frustrazioni, im¬ 
provvisi sland d’entusiasmo, 
delusioni cocenti, appanna¬ 
mento per stress e naturalmen¬ 
te, più terra terra, malattie e 
infortunL Fattori che in ben 
precise tappe del campionato d 
rivelano lo stato di salute delle 
sodetà caldo S.p.A. e d per¬ 
mettono dì indagare sul loro fu¬ 
turo. 

Prendiamo ad esempio il Pi¬ 
sa che sale a Torino. In ca¬ 
sa si è dimostrato un buon com- 
plesso, cap^ di esaltarsi se in¬ 
contra i primi della classe. Fuo¬ 
ri dalle patrie mura, invece, an¬ 
sima per acduffore un pari. Se 
attaccato, perde la testa. Dall’ 
altra parte del campo c’è la Ju- 
ve. 

Mi dispiace per il Pisa, ma la 
trasferta torinese gli è capitata 
in un brutto momento. Si ac¬ 
contenti di dar spettacolo, al 
resto penseranno i bianconeri. 
Se a Tbrino mancherà il thrìl- 
Itng, emozioni a non finire ad 


Ascoli che ospita la rivelazione 
dei campionato, il Verona. Ma 
contro i marchigiani molti si so¬ 
no rotti le coma. L’Ascoli non è 
spum^iante, però, davanti al 
suo pubblico, mantiene sempre 
gli imp^nL Mi ricorda quei 
pugili tenad che picchiano l’av¬ 
versario dalla prima all’ultima 
ripresa. Non hanno il colpo da 
KO, ma spesso vincono ai pun¬ 
ti Un pari gli scaligeri lo firme¬ 
rebbero subito. 

Mi sono dilungato troppo in 
chiacchiere e lo spazio, su que¬ 
sto foglio inserito nell'estranea 
macchina da scrivere, si va as¬ 
sottigliando paurosamente. Va¬ 
do, quindi, di fretta. Dunque, 
Cagliari-Catamaro: escluso lo 
spettacolo, ^i isolani conqui¬ 
steranno la vittoria della dist¬ 
razione. Cesena-Inter: a pule 
Muller, naufragato in i 

nerazzurri sono ben lanciati. 
Llnter è una squadra goliardi¬ 
ca, ma vincere la matura. Non 
uscirà da Cesena con le ossa 
rotte. FiorerUina-Torino: U 
squadra più umorale contro 
quella più razioiude. Opto, na¬ 
turalmente, per quest’ultima. 
Genoa-AvelUno: in casa i rosso- 
blù devono por vincere. Afopo- 
U’Sampdona: per un pm i Mu- 
cerchoiti sono disposti ad ac¬ 
cendere loro la candelina a San 
Gennaro. Udine$e-Roma: gial- 
toroesi ancora in vetta, ma con 
il batticuore. E anch’io finisco 
con l’aflannò e vi saluto. 

f 

Roberto BoninMgnt 


merce di scambio per Gior¬ 
dano) che i due, pur posse¬ 
dendo ottime qualità, non 
valgono 1 titolari. Ed è ap¬ 
punto anche per questo e per 
il reale valore del Torino, 
squadra in possesso di mezzi 
tecnico-tattici di prima scel¬ 
ta e con la mentalità giusta, 
che De Sisti è molto preoccu¬ 
pato: la Fiorentina non può 
permettersi alcuno scivolo¬ 
ne. Il che vuol dire che i viola 
dovranno fare appello a tut¬ 
to il loro orgoglio per evitare 
una sconfitta. È certo che 
dell’assenza di Pecci e Berto¬ 
ni ne risentirà lo spettacolo. 

Loris Ciullinì 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Contro l'ex rivela¬ 
zione Sampdoria, il Napoli og¬ 
gi pomeriggio cercherà di im¬ 
primere una svolte — in posi¬ 
tivo, ovviamente — al suo 
campionato, finora tutt'altro 
che brillante. Reduci da risul¬ 
tati non certo lusinghieri 
(sconfitte contro la Juventus c 
la Roma, pareggi con Intcr c 
Torino, eliminazione dalla 
Coppa Uefa), gli azzurri di 
Giacomini punteranno al ri¬ 
sultato pieno anche per fuga¬ 
re eventuali nuove velleità 
contestatrici da parte degli 
spalti. Al San Paolo debutterà 
Scarnecchia in maglia azzur¬ 
ra. L’ex romanista, già autore 
di una buona prestazione a 
Torino, è smanioso, non vede 
l’ora di farsi conoscere ed ap¬ 
prezzare dagli habitué di Fuo- 
rigrotta. Con lui smania Va¬ 
gheggi, l’ultimo acquisto au¬ 
tunnale. Vagheggi spera di 
trovar posto almeno in pan¬ 
china, per ora. 

Atteso alla prova di appello 
Diaz, il campione per il quale 
la società partenoi^a ha fatto 
follie. Diaz, sotto accusa dopo 
l'infelice prestazione contro il 
Kaiserslautern, è in forte ri¬ 
tardo all'appuntamento col 
gol. Problemi tecnici ed am¬ 
bientali alia base della sua a- 
stinenza. Si spera che oggi, 
contro una difesa non certo 
insuperabile, Ramon ritrovi il 
gusto e la gioia del gol. 



Giacomini ha le idee piutto¬ 
sto chiare, il tecnico sa che og¬ 
gi il Napoli non ha alternati¬ 
ve: o vince o riesplode la crisi. 
«È una partita che dobbiamo 
far nostra a tutti i costi — an¬ 
nuncia — il Napoli non può 
consentirsi il lusso di perdere 
altri punti sul proprio terreno. 
Dobbiamo sfruttare il calen¬ 
dario che ora sembra meno o- 
stico. Guai a perdere questa 
occasione». Per la partita che 
potrebbe costituire la svolta 
nel campionato del Napoli è 
tuttavia fiacca l'attesa. La par¬ 
tita non tira sotto il profilo 
della vendita dei biglietti. 


pressoché ferma la prevendi¬ 
ta. Le rivendite hanno piazza¬ 
to finora soltanto un migliaio 
di biglietti, irrisorio l’incasso: 
poco più di otto milioni. Le 
previsioni in merito non con¬ 
fortano le attese della società: 
il numero di paganti presenti 
oggi sugli spalti del S. Paolo 
dovrebbe risultare addirittura 
inferiore a quello del derby di 
quindici giorni fa con l'Avelli- 
no. 

Marino Marquardt 

# NELLA FOTO Scarnecchia. 


Giocano cosi (ore 14.30) 


ASCOLI - VERONA 

. ASCOLI: Brini; Monichini. Boldini; Scorsa, Gasparinì, Nicolmi; Novelliro, De 
Vecchi, Prchor, Cieco, Carotti (12 Murro L., 13 Ooldini, 14 Trovisanollo, 15 
Monelli, 16 Zahoui). 

VERONA; Garella; Oddi, Marangon; Volpati, Spirrasi, Tricella; Fanna, Sac- 
choiti. Di Gennaro, Oirceu, Ponzo (12 Torrosin, 13 Fodelo, 14 Manueli. 15 
Tommasi, 16 Sella). 

ARBITRO: Menicucci di Fironze. 

CAGLIARI - CATANZARO 

CAGLIARI: Malizia: Lamagni, Azzali; Rostolli. Bogoni, Loi; Quagliozzi, Uribe, 
Piras, Marchetti A., Piteggi (12 Goletti, 13 Oo Simono, 14 Vavassori, 15 
Marchetti M., 16 Rovellini). 

CATANZARO: Zaninolli; Sabadini, Cuttono; Ooscolo, Santorint. Cavasin; Bac- 
chin, Ermini, Mariani, Oe Agostini. Mussila (12 Bortolini, 13 Peccenini, 14 
Pesce, 15 Venturini, 16 Bivi). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

CESENA - INTER 

CESENA: Rocchi; Benedetti, Piraccini; Buriani, Oddi. Coccarelli; Filippi. Ga¬ 
briele, Schachnor, Genzano, Carlini ( 12 Celli Pizzi, 13Arrigoni, 14Morganti, 15 
Conti. 16 Rossi M.). 

INTER: Bordon: Bergomi, Baresi; Oriali, Coliovati, Bini; Bagni, Muller, Altobel¬ 
li. Boccalossi. Bergamaschi (12 Zonga, 13 Bcrnazzani, 14 Ferri, 15 Juary, 16 
Monti). 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

GENOA - AVELLINO 

GENOA; Martina; Romano, Testoni; Corti, Onohi, Gentile: Faccenda, Viola, 
Antonelli. lachini, Briaschi (12 Favaro, 13 Chiodini. 14 Fiorini, 15 Somma. 16 
Rizzola). 

AVELLINO: Tacconi; Osti, Ferrari; Schiavi, Favero. Di Somma; Centi, Taglia¬ 
ferri. Barbadillo, Vignola, Umido (12 Ccrvone, 13 Casciono, 14 Albioro. 15 
Vailati. 16 Skov). 

ARBITRO: Angelelli di Terni. 

JUVENTUS • PISA 

JUVENTUS: Zoff; Bonini, Prandelli; Furino. Gentile, Scìrea; Bottega, lardelli. 
Rossi, Platini, Boniek (12 Bodini. 13 Storgato. 14 Burgato, 15 Galderisi). 

PISA: Mannini; Sectmdini, Riva; Vianello, Garuti, Gozzoli; Bergreen, Casale, 
Caraballo (Birigozzi), Occhipinti, Tedesco (12 Buso, 13 Massimi. 14 Mariani, 
15 Birigozzi o Caraballo. 16 Ugototti). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

UDINESE - ROMA 

UDINESE: Borin; Galparoli, Tesser; Gerolin, Edinho. Cattaneo; Causio, Orazi. 
Miarto. Surjak, Mauro (12 Corti. 13 Cecotti, 14 Chiarenza. 15 De Giorgia, 16 
Pulici). 

ROMA: Tancredi: Nela. Vierchowod; Righetti. Falcao, Maldera; Ancelotti 
(Chierico), Prohaska (Valigi), Pruzzo, Di Bartolomei, Conti (12 Superchi. 13 
Valigi (Prohaska). 14 Chierico (Ancelotti), 15 Faccini, 16 torio). 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 



I Concessionari Alfa Romeo fe¬ 
steggiano l’uscita della milionesima 
Al&ud offrendo tutta la gamma nel¬ 
la serie “Alfasud il milione” a condi¬ 
zioni economiche irri^tibili: rispar¬ 
mio immediato di 1 milione sul prez¬ 
zo di acquisto oppure rateazione con 
minimo anticipo e ccm restituzione 


di 2 milioni al termine della 36' rata. 

Sono possibili anche rateazioni di 
24 mesi, con rimborso proporzionale. 

Vieni dal Concessionano Alfa Ro¬ 
meo: avrai le più favorevoli condi¬ 
zioni per il tuo usato e sarà una piace¬ 
vole c^casione per brindare alla mi¬ 
lionesima Alfasud. 


1 milione di vetture: un ttagu^do 
prestigioso che per Alfasud significa 
continuo afiSnamento e un crescendo 
i esperienze. Oggi l’Alfasud è una 
gamma composta^ 9 modelli con dif- 
ferenti motorizzazioni e dotazioni ma 
tutti con lo stesso grado di afiSdabilità e 
sicurezza tipiche di un’Alfa Romeo. 


Presso tutti i Concessionari die espongono questo annuncio. 

t 

CO.FI • CO.FI LEASING: per rjcqtii\tn con c<inu>Jc racrazioni o la cesMune in leasing. 
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Calcio 


Castronaro parla della 9* di «B» e di se stesso 


<Milan senza problem 
Tra Lazio e Palermo 
vedo un bel paralo» 








A trent'annl ha riscoperto 
li gusto di giocare, di risen* 
tirsi utile, di risentirsi Im¬ 
portante. Nell'Arezzo dei mi¬ 
racoli, Angelo Castronaro ha 
ritrovato se stesso e ha ritro¬ 
vato soprattutto 11 gusto del 
calcio, che per lui è qualcosa 
di più di una professione, di 
un mezzo di vita. «Ho rinun¬ 
ciato negli anni più belli — di¬ 
ce con aria seria — anche a 
formarmi una famiglia, per¬ 
ché avrebbe potuto crearmi 
qualche problema. Io ho fatto 
del calcio il mio scopo di vita e 
finché le gambe mi sorregge¬ 
ranno ho voglia di dargli tut¬ 
to». L’anno scorso s’era perso 
Insieme alla retrocessione 
delia Spai c alle polemiche 
che hanno fatto da contorno. 
Nel ciclone è inesorabilmen¬ 
te rimasto coinvolto. E Ange¬ 
lo, ragazzo sensibile, dal cuo¬ 
re d’oro, troppo, In un am¬ 
biente dove spesso non c’è 
cuore, ne ha subito le conse¬ 
guenze. 

•Afi hanno dato fastidio le 
critiche rivolte alla mia perso¬ 
na, alla mia vita privata. Era¬ 
no ingiuste e hanno ferito la 
mia sensibilità. Hanno finito 

f ìer farmi perdere la tranquil- 
itd interna e in campo ci sono 
stati poi i riflessi negativi di 
questa situazione». 

Ad Arezzo, Castronaro, a 
trent’annl, un’età che è un 
po’ un bivio per un calciato¬ 
re, ha avuto la forza e gli sti¬ 
moli di tornare quel giocato¬ 
re importante, apprezzato 
come al tempi del Genoa e 
del Bologna. 

«Diciamo, che la fortuna 
non mi ha abbandonato nel 
momento più difficile, nel mo¬ 
mento in cui avevo perso il 
morale e professionalmente 
intristivo». 

Cosa intende per fortuna. 
»L'ambiente, un allenatore u- 
manamente bravo e che cono¬ 
sce meglio delle sue tasche il 
calcio c tanti giovani compa¬ 
gni ambiziosi, che mi hanno 
ridato entusiasmo e tanta vo¬ 
glia di giocare, di tornare a 


Il centrocampista è tornato alla 
ribalta, a 30 anni contribuendo 
al sorprendente avvio deli’Arezzo v 
«Contro ii Bari - dice - ) 

non avremo vita facile 
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soffrire su un prato verde». 

Dopo la triste esperienza 
del campionato scorso, pen¬ 
sava di poter tornare ad esse¬ 
re un cardine insostituibile 
di una squadra di calcio? 

*A parte che non sono un 
cardine insostituibile, sapevo 
di non essere finito. Ma since¬ 
ramente non pensavo che po¬ 
tesse essere tutto co.vì bello». 

Perché l’Arezzo sla andan¬ 
do cosi bene? 

^Perché è una squadra di a- 
mici. Non ci sono prime donne 
con un’immagine da difende¬ 
re, non ci sono clan che intor¬ 
bidano l’ambiente. C’è in più 
un allenatore che ci vuole be¬ 
ne, che ci apprezza, che ci cari¬ 
ca come molle». 

State con 1 piedi in terra o 
già qualcuno di voi si sbiz¬ 
zarrisce in sogni di serie A? 

•Per ora immagazziniamo 
punti, per vivere tranquilli net 
momenti difficili. Poi si ue- 
drà...». 

E se 1 momenti difficili 
non arrivassero mal oppure 
non in modo'tale da turbare 
il vostro cammino? 

•Allora ne riparleremo». 

Ma la sua esperienza cosa 
gii suggerisce? 

•Che questa squadra può ar¬ 
rivare fino infondo». 

Cioè alla serie A? 

•Quanto meno a lottarci, a 
sfiorarla. Sarebbe già tanto». 

Domani (oggi ndr) c’è l’op¬ 
portunità di fare un altro 
passo avanti in classifica. II 
Bari è in piena crisi. 

«Afa le crisi hanno pure una 
fine, n Bari non può continua¬ 
re a perdere. È una squadra 
forte, che deve soltanto ritro- 


• Per ANGELO CASTRONA¬ 
RO, il campionato di saria B 
sarà dominato da’ MHan a La¬ 
zio e non escluda che l’Arazzo 
possa ricoprire un ruolo di pri¬ 
mo piano 





varsi. La sua classifica è bu¬ 
giarda». 

Ma la vittoria non dovreb¬ 
be sfuggirvi. •£ il nostro o- 
biettivo, come sempre. Co¬ 
munque l’importante è far 
muovere la classifica. In serie 
B vale molto anche la politica 
dei piccoli passi». 

. Lazio-Palermo è la partita 
più Importante delia nona 
giornata. Sulla schedina co¬ 
sa metterebbe? *È difficile ri¬ 
spondere. Sono tutte e due tor¬ 
nate in gran forma e filano 
spedite verso i vertici dell’alta 
classifica. Direi un ics come ri¬ 
sultato predominante. Ci ag¬ 
giungo l’uno per il fattore 
campo, che ha sempre la sua 
importanza». 

Mllan-Cavese dovrebbe 
essere una partita a senso 
rossonero. •Lo credo anche 
io». 

C’è una partita che ha il 
sapore di serie A: Como-Bo- 
logna. •Sarà la partita del ri¬ 
lancio del mio ex Bologna. Con 
i nuovi arrivati non tarderà a 
risalire la corrente. Domenica 
scorsa ci sono stati i primi sin¬ 
tomi di risveglio. La sua crisi è 
soltanto di adattabilità alla se¬ 
rie B. Superata quella...». 

Nell’alta classifica s’è In¬ 


serita slleziosamente la Cre¬ 
monese, che oggi riceve il 
Campobasso. «/ lombardi 
stanno attraversando un pe¬ 
riodo bellissimo. Sono una bel¬ 
la sorpresa. Ma il Campobasso 
non è squadra che perde due 
volte di seguito. Vedo un ics». ^ 
> Nelle altre partite qual è il 
pronostico di Castronaro? 
•Vedo il successo di Catania e 
Foggia su Pistoiese e Perugia, 
un pareggio in Atalanta- 
Samb, la vittoria del Lecce sul 
Varese e quella della Reggiana 
del mio ex maestro Fogli, al 
quale porto tanta riconscenza, 
sul Monza». 

Paolo Caprio 


Gli arbitri (14.30) 

Arezzo-Bari; Pieri; Atalanta- 
Samb; Lamorgesc; Catania-Pi* 
sloies: De Marchi; Corno-Bolo- 
gna: Leni; Cremonese-Campo- 
basso: Polacco; Foggia-Peru- 
gia: Altobelii; Lazio-Palermo: 
Vitali; Lecce-Varesc: Benedet¬ 
ti; Alilan-Cavcse: Falzier; Reg- 
giana-Afonza; Pirandola 


Senza minigonne Ferrari 
e Lotus sempre competitive 

Le prime indicazioni durante le prove al Santamonica di Misano 




Nostro servizio 

MISANO ADRIATICO - Nell’ 
ultima giornata di prove tenu¬ 
tasi ai Santamonica di Misano, 
i «team. Ferrari e Lotus hanno 
rotto gli ultimi indugi facendo 
girare praticamente senza solu¬ 
zione ai continuità le monopo¬ 
sto modello 1983, vale a dire le 
macchine predisposte secondo 
le nuove norme ufficializzate, 
mercoledì scorso a Parin. Via 
dunque le minigonne, adesione 
del fondo della vettura piatto, 
ottenuto con una lastra di allu¬ 
minio in materiale «honey- 
comò, e nuova posizionatura 
dell'alettone posteriore, vale a 
dire ad una altezza di cento 
centimetri dal suolo, quindi a- 
vanzato, alzato e ristretto ri¬ 
spetto al 1982. E via ad inanel¬ 
lare giri su giri della pista ro¬ 
magnola rivelatasi ottimo ban¬ 
co di prova e lodata a più ripre¬ 
se dei piloti, dai «team» e dalla 
stessa Goodyear (che vi ritor¬ 
nerà per altri esperimenti di 
mescole di gomme). I tempi 
fatti registrare da Amoux con 


la Ferrari e da De Angelis con la 
Lotus sono stati rispettivamen¬ 
te: r05”85 (media 179,892 chi¬ 
lometri orari) per il francese, e 
l’09"90 (media oraria 179,602 
chilometri orari) per l’italiano. 
La differenza fra le due mono¬ 
posto è risultata dunque di soli 
cinque centesimi di secondo: u- 
n’inezia. Questo primo elemen¬ 
to porterebbe aóiua al mulino 
di chi sostiene che le nuove di¬ 
sposizioni riporterebbero un pò 
di ^uilibrio nel divario fra mo¬ 
tori turbo e aspirati. È di que¬ 
sto avviso anche Mauro For- 
gUeri, ingegnere capo della 
Ferrari, giunto giorni fa a Misa¬ 
no: •/turbo potrebbero perdere 

J \ualcosina - ha detto - nei con¬ 
ronfi degli aspirati e quindi 
non è vero, come sostiene qual¬ 
cuno, che con le nuove disposi¬ 
zioni i •team* meno abbienti 
siano svantaggiati». I temin vi¬ 
cinissimi fatti registrare in due 
giorni dalle due vetture (con le 
minigonne De Angelis era stato 
addirittura più veloce di Ar- 
nouz) hanno messo un pizzico 
di combattività e di dualismo 
nei due «team* e negli stessi 
guidatori che si sono controllati 
a distanza. A gettare un po’ di 


pepe in queste prove sono poi 
giunte le dichiarazioni di De 
Angelis e di Colin Chapman, i 
quali si sono dimostrati ancora 
un po’ scettici sull’utilità delle 
dis^sizioni parigine. Più com¬ 
prensibile, se vogliamo, lo sfogo 
del «team* manager della Lotus 
che, nel 1978, fu l’inventore del¬ 
le minigonne e che ora mal si 
adatta mia loro abolizione. Mi¬ 
surati invece i pareri di For- 
ghieri ed Arnoux in casa Ferra¬ 
ri: •È logico che le differenze 
tecniche e di guida siano tante 
- ha detto Forghieri • ma come 
ci siamo abituati alle minigon¬ 
ne cosi ci atntueremo anche a 
questo tipo di vettura. Ci vorrà 
un po’ di pazienza; dovremo 
lavorare sodo tutti; anche i pi¬ 
loti che dovranno adattarsi ad 
un nuovo tipo di guida*. 

Forghieri è parso invece un 
po’ più sorpreso per la decisio¬ 
ne di diminuire di quaranta 
chilogrammi il peso delle vettu¬ 
re. Infine Arnoux che, unico pi¬ 
lota di casa Ferrari, in questi 
quattro giorni ha dovuto sotto¬ 
misi ad un vero e proprio tour 
de force (ha percorso circa 400 
giri della pista per oltre 1.300 
chilometri); «Con le nuove nor- 






•ARNOUX 


me - ha detto - si andrà più 
adagio e si correranno meno ri- 
schL Dovremo cambiare mólte 
cose anche nell’impostazione 
di guida, in quanto si ha un 
inserimento più lento in curva ■ 
ed una peggior uscita. Ma, da 
ultimo, - conclude il francese • 
la guida è sempre la guida. 
Non si scappa*. 

Walter Guagnett 


Consegnato a Ferrari il 
«Pioniere della guida» 

MODENA — Ieri a Modena, a cura dell’Automobile club, 
sono stati consonati 150 brevetti di «pionieri della guida», 
ovvero riconoscimenti speciali a quei cittadini patentati 
da oltre 50 anni senza incorrere in gravi infrazioni al codi¬ 
ce della strada. Tra questi Enzo Ferrari, il quale ha esibito 
la patente più antica, avendola cons^uita 66 anni or sono. 
Il ministro Signorello ha poi consegnato al «drake» di Ma- 
ranello un riconoscimento del governo per la vittoria otte¬ 
nuta dalia Ferrari nel campionato mondiale costruttori di 
Formula 1 1982. ' 


Lo sport oggi in TV 


RETE 1 

Ore 14.10: Notizie sportive 
Ore 15.20: Notizie sportive 
Ore 16.20: Notizie sportive 

Oro 18.00: Sintesi di un tempo di una partita di serie B 

Ore 18.30: 90* minuto 

Ore 21,36: Le domenice sportive 

RETE2 

Ore 14,30: Cronece dirette delTineontro dì rugby RFT-ltafie dì 
Coppe .Europe ' 

Ore 16,20: Notizie sportive e interviste dei campi di calcio 
Oro 18,00; Cronece dirette deR'ippodromo deRe CepenneWe 
del Fremio Tevere di geioppo 
Ore 18,80: Golflesh 

Ore 19.00: Cronece registrste di un tempo di uno pertito di 
serie A 

Ore 20.00: Domenice sprint 

RETE 3 

Ore 15. : Cronece dirette deR'incontro di besket Verte-Ce- 

se venet a Treviso 

Ore 19.15: TG3 Sport Regiono 

Oro 20,40; T03 Sport 

ORE 22.30; Cronece regi s tr a t e di un tempo di uno partita dì 

serie A 


Ad HaimoTer 

Gli azzurri 
favoriti 
oggi 
contro 
la RFT 


(r. m.) C’è molto di roeclio della Germania 
Federale nel vasto mondo wd rugby. E tuttavìa 
questa Germania un po’ dimessa dispone di un 
compleaso duro capace di esprimere una buona 
pallaovale. Oggi ad Hannover, noi quarto matdi 
di Coppa Europa (negli altri tre st aon viste le 
vittorie dell’Unione Sovietica sugli stessi tede¬ 
schi che oggi affrontano gli azzurri e sulla grande 
Francia e della Romania sui francesi, a Bucarest) 
gli azzurri non dovrebbero avere problemi. R ri¬ 
cordo de] 23-0 deH’anno scoiao a Rovigo è ancora 
fresco: la (jermania forte in mischia ma con po¬ 
che idee e con linee arretrate del tutto provedibi- 
IL Nel rugby non si inventa niente e tutuvia la 
Germania |óiò vantare duo succtrei aulla Francia 
mentre gli azzurri con la Francia han sempre 
perso. Stgnifìcs che se è vero che il pronostico è 
Fisso è anche varo che possono accadere molte 


cose. Stimoio importante per gli azzurri è che la 
doppia sconfìtta della Francia ha gii escluso i 


Paese 


ìa della C<mpa Europa, che la vinca un 
diverso dalla Franda o dalla Romania. 


B Hannover, a Casablanca contro il Marocco (il 
dicerabreL a Rovigo contro la Francia (il 6 
febbraio), a Bucarest contro la Romania (il 10 
maggio), a Catania contro l'Unione Sovietica (il 
22 maggio). II match di C^unia sarà anche l’oc- 
catione per inaugunie un grande e moderno, 
complesso dì rugby. La scorsa stagione ritalia si 
è piazzata al secondo posto dietro alla Franda e 
davanti alla Romania, alla Germania e all’Unio¬ 
ne Sovietica. 


• TENNIS — Noi secondo tur¬ 
no dei torneo di tennis «Akaì 

g old cup challengo» di Sydnoy 
> svedese Bjorn Oorg si ò im¬ 
posto sul cecoslovacco Ivan 
Londl con il punteggio di 6-1, 
6-4, 6-2. In un altro incontro 
Vitas Gerulaitis ha sconfitto il 
connazionale McEnroe con il 
punteggio di 6-4. 5-7.6-4.6-3. 
• BOXE — L'argentino Santos 
Laciar ha conservato il titolo 
mondiale dei Mosca (WBA) 

. battendo il kenyano Steve Mu- 
I choki a Copenaghen per arresto 
* del combattimento da parte det- 
l'arbitro alla tredicesima ripre¬ 
sa. 

• ROTELLE — Massimo Muzzi 
0 Franca Vianello hanno vinto le 
.'prove machile e femminile dei 
campionati italiani gran fondo di 
pattinaggio a roteile disputatisi 
da Roma a Ostia. 

• AUTO — Saranno i francesi 
della formula uno Alain Prost o 
Jacques LaHito a partire oggi in 
«pole position» net «National 
Panasonic Gran Prix» d’Austra¬ 
lia in programma aU'autodromo 
di Calder. In prova hanno fatto 
registrare i due migliori tempi. 
Prost ha girato in 39.18 secon¬ 
di, Laffite in 39.42. Entrambi 
saranno al volante della «Rait 
RT4 S». Insieme ad Alain Prost 
e Jacques Laffite la griglia di 
partenza annovera il campione 
australiano Alfredo Costanzo, 
su «Tiga FASI», cd i brasiliani 
Roberto Moreno o Nelson Pi- 
quet. . 

• ATLETICA — Il comune di 
Grosseto ha istituito nel 1982 il 
premio «Un cittadino ' nello 
sport*. Alla sua prima edizione, 
il premio ò stato assegnato al 
dottor Primo Nebiolo. presiden¬ 
te della FIDAL e vice-presidente 
del CONI, per i meriti acquisiti 
nel campo della promozione del¬ 
lo sport in Italia. La cerimonia 
della premiazione si svolgerà 
domani a Grosseto. 

• NUOTO — Il presidente del * 
circolo canottieri Napqli, Carlo 
De Gaudio, che è anche dirigen¬ 
te addetto alle rappresentative 
nazionali di calcio, ha rinunciato 
ad una possibile candidatura al¬ 
la presidenza della Federnuoto. 
• TIRO — L’URSS ha conqui¬ 
stato altre quattro medaglie —- 
due d’oro, una d’argento e una ■ 
di bronzo — nella sesta giorna¬ 
ta dei campionati del mondo di ' 
tiro a segno riservata alle don¬ 
ne. L’URSS ha occupato i tre 
primi posti della classifica della 
prova individuale del.V^istota 
ad aria compressa (m. 10) e ha 
poi conquistato il titolo nella 
competizione a squadre. Il bot¬ 
tino deirURSS è ora di sedici 
medaglie di cui nove d’oro. 

• MOTOCROSS — Si corre 
oggi a Albettone, vicino Vicen¬ 
za, la terza prova dei campiona¬ 
to italiano di motocross classe 
250. La classifica è nettamente 
in favore dei due piloti della Gì- 
icra Maddii e Rinaldi.. . 
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Craxi 

pur tenendo conto di tutte le 
differenze — ricalca in buona 
misura la logica della icampa* 
gna* locialista di ^osto, che 
portò alla caduta di Spadolini 
(per iniziativa soprattutto di 
Formica) e alla sua repentina 
resurrezione. 

I socialisti hanno fatto sape* 
re che il segretario del partito, 
prima di rilasciare Tintervista, 
si è incontrato al Quirinale con 
Pertinì. Hanno fatto intendere, 
cioè, che la moderazione attua¬ 
le, dopo i tuoni e i fulmini di 24 
ora prima, è anche frutto dei 
consigli del capo dello Stato. •Il 
governo — afferma Craxi — ai 
muove in un mare di difficoltà. 
Deve riuscire a superarle e 
questo è difficile da prevede^ 
re>. E soggiunge: «Ct sono delle 
vie di uscita anche se è nell' 
ambito stesso del governo che 
ai sono immaginati e persino 
preannunciati scenari di crisi. 
Comunque il nostro appoggio 
c’è stato e c’è, e non solo il no¬ 
stro. Per il reato vale anche per 
il governo il detto "aiutati che 
dio ti aiuta"». Elezioni antici¬ 
pato al più presto? A questa do¬ 
manda, il segretario socialista 
ha cosi risposto: •A Natale, ca¬ 
scasse il mondo, preferirei 
starmene tranquillo in fami¬ 
glia. Quanto poi alle elezioni 
anticipate, ho recentemente a- 
vuto l'occasione di ripetere che 
personalmente non ne sono af- 
' fatto un patito». Da qui la bac¬ 
chettata sulle dita a Formica 
per le ipolemiche inutilii che 
ha innescato. 

In mattinata, intanto, il mi¬ 
nistro delle Finanze era stato 
indotto dalle pressioni della se- 

[ [retoria socialista a una parzia- 
e rettifìca dei toni, prima con 
una dichiarazione, poi con un 
discorso pronunciato a Vene¬ 
zia. •Responsabile della febbre 
non è il termometro», egli ha 
detto per giustificare la propria 
sortito. Comunque, ha precisa¬ 
to, se Spadolini •ritiene che io 
sia fuori dei programmi del go¬ 
verno, mi sostituisca. Ma lo 
stesso trattamento deve essere 
riservato anche agli altri mini¬ 
stri». Continuando la polemica 
con Andreatta, ha poi dichiara¬ 
to che il disavanzo pubblico 
non può essere scaricato sui cit¬ 
tadini «secondo l’ingiusta re^o- ‘ 
la del tanto a testa». Ha ag¬ 
giunto di non volere affatto pe¬ 
nalizzare i risparmiatori, ma ha \ 
accusato la Dc di usare la spesa • 
pubblica allo scopo di agmga- 
re il consenso politico e di pro¬ 
teggere •con vere e proprie^ 
franchigie fiscali le grandi ric~ ( 
chezze, le rendite finanziarie, i \ 
percettori di reddito non di' 
pendente», citando infine, co -1 
me banchi di prova, i provvedi- ' 
menti che sono ora in Parla- ■ 
mento: registratori di cassa, ri¬ 
forma alìquote IRPEF, tassa¬ 
zione delle rendite fìnanziarie, 
ecc. IXittavia, la sconfessione di 
Formica è stata ancora più net¬ 
tamente confermata da una 
presa dì posizione del resmn- 
sabile economico del PSI, For¬ 
te, che gli dà torto proprio sui 
Buoni del Tesoro (BOT) e sulla 
po^ibilità futura di tassarli. L’ 
articolo di Forte apparirà 
exiWAvanti! 

Candiano Falaschi 


Confusione 

da Formica: è tollerabile la 
franchigia fiscale delle grandi 
ricchezze, delle rendite finan¬ 
ziarie, di certi settori autonomi 
mentre è in corso il crescente 
salasso del drenaggio fiscale 
sulle buste paga? È lecita una 
fiscalizzazione indiscriminata 
de^li oneri sociali in favore de¬ 
gli industriali al posto di una 
manovra che incentivi invece le 
innovazioni tecnologiche, la ri¬ 
cerca scientifica, il sano rischio 
d'impresa che si traduce in 
nuovo prodotto e in nuova oc¬ 
cupazione? 

Indmo, dunque, non è l'og¬ 
getto dello scontro fra i due mi¬ 
nistri: indegni semmai sono i 
moventi tattici e la mistifi¬ 
cazionepolitica che li accompa¬ 
gna, la mistifìcazione cioè di 
una politica che viene attaccata 
dai suoi stessi autori e gestori e 
che tuttavia viene considerata 
senza alternative. Se si deve 
credere alle parole che i mini¬ 
stri del Tesoro e delle Finanze 
si sono scambiati, il loro con¬ 
trasto non verte su accentua¬ 
zioni differenti e tuttavia com¬ 
patibili di una medesima linea. 


bensì su scelte basilari che ri¬ 
guardano, appunto, il «còl pa¬ 
ga», e che sono scelte fra loro in 
opposizione. 

E allora la gente e soprattut¬ 
to i lavoratori che stanno discu¬ 
tendo nelle fabbriche hanno 
tutto il diritto di capire come 
stanno davvero le cose e che co¬ 
sa ai intende daweio fere. C’è 
una domanda che riguarda con¬ 
giuntamente la DC e il PSI: co¬ 
me conciliate questa rabbiosa 
conflittualità tra di voi, e su 
questioni che riguardano non le 
opinioni ma la vita reale di de¬ 
cine di milioni di italiani, con 
l’affermazione dell’essenzialità 
della vostra alleanza di gover¬ 
no? Sono in molti a pensare che 
tutto questo chiasso ha solo lo 
scopo di preparare una succes¬ 
sione dei povero Spadolini. Ma 
ammesso che sia questa la vera 
posta in giuoco, occorre stabili¬ 
re che cosa succederà, nel frat¬ 
tempo e dopo, della linea dipo- 
litica economica: si consentirà 
un cambiamento della legge fi¬ 
nanziaria o la si difenderà a ol¬ 
tranza? Fatto fuori Spadolini, 
resterà intatta la linea An¬ 
dreatta (con o senza il contro¬ 
canto polemico di Formica)? 

Qui il discorso si rivolge in 
modo più diretto al PSI. Anzi¬ 
tutto bisogna pur chiarire se le 
proteste e le polemiche del ca¬ 
po della sua idelegazione» ai go¬ 
verno, sono scatti di umore per¬ 
sonali o rispecchiano la valuta¬ 
zione ufficiale e impegnativa 
del partito. La domanda non è 
di poco conto. L’*Avanti!» ha 
addirittura ignorato ieri lo 
scontro Formica-Andreatta, e 
non ci sono spiegazioni •tecni¬ 
che» per questo silenzio poiché 
s’è dato conto di notizie succes¬ 
sive allo scambio polemico fra i 
due ministri. Dunque, si è volu¬ 
to operare una sorta di censura 
verso Formica. Perché? Craxi, 
in un’intervista che appare og¬ 
gi, assicura che tutto può torna¬ 
re a posto. A posto in che sen¬ 
so? Ora noi non valiamo im¬ 
barcarci in supposizioni circa i 
piani di una crisi di governo 
concordemente cogestita da 
DC e PSI. Ci basta costatare 
una differenza di comporta¬ 
menti nel vertice socialista che 
chiaramente esprime il riaprir¬ 
si di una dialettica in seno ai 
PSI. 

Questo fatto assume impor¬ 
tanza proprio perché si collega 
con la sostanza dello scontro 
sociale e politico in atto alla vi¬ 
gilia della decisiva prova parla¬ 
mentare sulla legge finanziaria 
e i provvedimenti connessi. 
Perciò crediamo che spetti ai 
socialisti chiarire come inten¬ 
dono atteggiarsi: se sono o no 
per un confronto reale e co¬ 
struttivo con noi nella sede par¬ 
lamentare in vista di quelle cor¬ 
rezioni, innovazioni e aggiunte 
alla legge finanziaria che da¬ 
rebbero sostanza alle critiche dì 
Formica; se, dopo i gratuiti 
rimproveri al PCI di essersi 
troppo occupato della piatta¬ 
forma sindacale, i aoeiaUsti in¬ 
tendano o no fare la loro parte 
nel governo e nel confron to par¬ 
lamentare per non contraddire 
Io sforzo aegU atesai sindacati. 
Di confusione verbale cen’èGn 
troppa. Contano i fatti. 

Enzo Roggi 


Il delitto 

che legherebbe il vecchio fatto 
di sangue con gli tritimi è una 

E erizia balistica: gli esperti 
anno accertato che in tutti i 
casi i proiettili sono stati spara¬ 
ti con una stessa «calibro 22>. 
Gli inquirenti vogliono trovare 
quest'arma prima di formaliz¬ 
zare le accuse. Nel frattempo si 
lavora su altri indizi: per alcuni 
omicidi il Vinci non e in grado 
di fornire un alibi. 

£ da più di un mese che gli 
investigatori fiorentini stanno 
seguendo onesta nuova «pista«, 
che parte dal lontano delitto di 
14 anni fa a Lastra a Signa. 11 
22 agosto del 1968 in una «Giu¬ 
lia Alfa Romeo» vengono trova¬ 
ti i corpi di Barbara Locci Me¬ 
le, 32 anni, e di Antonio Lo 
Bianco, 25 anni, padre di tre fi¬ 
gli, crivellati da tre colpi di pi¬ 
stola ciascuno. Per il duplice o- 
micidio viene arrestato e suc¬ 
cessivamente condannato a 14 
armi il marito della donna, Ste¬ 
fano Mele. Nel corso delle inda¬ 
gini viene anche fermato Fran¬ 
cesco Vinci, che aveva una rela¬ 
zione con Barbara Locci. L’uo¬ 
mo però viene successivamente 
scamonato dallo stesso marito 
deUa vittima che Io aveva in un 
primo momento chiamato in 
causa. Ora i guidici, sulla base 
di ulteriori accertamenti, sono 
connoti che Francesco Vinci, 
abbia partecipato al duplice o- 
micidio di Lastra a Signa. 

L’inchiesta su questo duplice 
omicidio è stata riaperta nella 
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LOTTO 


DEL 6 NOVEMBRE 1982 


Bari 42 72 10 4 47 
Cagliari 75 44 6 65 85 
Firanza 69 43 89 50 22 
Oanova 51 19 32 16 10 
Milano 78 73 62 24 14 
Napoli 53 34 32 31 37 
Palarmo 75 13 7 2 48 
Roma 8 24 32 86 48 
Torino 72 33 40 15 63 
Vanazia 30 Si 21 44 72 
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basa di alcuna lettere anoniìne 
giqnte agli inquirenti, le stesse 
lettera anonime, a quanto pare, 
facevano riferimento a 5 e non 
a 4 duplici omicidi. E cosi che i 
magistrati sono andati a rispol¬ 
verare il faacicolo sulla tragica 
fìne di Barbara Locci e Antonio 
Lo Bianco. E subito è balzato ai 
loro occhi il particolare-chiave 
che anche quelle due vittime e- 
rano state assassinate con una 
pistola calibro 22. Confrontan¬ 
do la perizia balistica di allora 
con Quelle effettuate sui proiet¬ 
tili hanno ucciso Stefania 
Pettini. 18 anni, e Pasquale 
Gentilcore, 19 anni (Borgo San 
Lorenzo, 14 settembre 1974), 
Carmela Di Nuccio, 21 anni, e 
Giovanni Foggi. 30 anni (Scan- 
dicci. 6 jriugno 1981), Susanna 
Cambi, 24 anni, e Stefano Bal¬ 
di, 26 anni (Calenzano. 23 otto¬ 
bre 1981), Antonella Migliori¬ 
ni, 20 anni, e Paolo Mainardi 22 
anni (Montespertoli, 19 giugno 
1982), gli inquirenti hanno ac¬ 
certato che sono stati esplosi 
tutti dalia stessa arma. 

Tra il primo duplice omici¬ 
dio, quello di Lastra a Signa, c 
il secondo, quello di Borgo San 
Lorenzo, sono trascorsi 6 anni. 
Secondo gli inquirenti il Vinci 
in quel periodo si trovava in 
carcere per reati comuni. 

Giorgio Sgherri 




cerle qualche effimero van¬ 
taggio. Il tessuto democrati¬ 
co, civile del nostro Paese ha 
sJnora tenuto malgrado l’e¬ 
versione, Il terrorismo, Il 
profondo malessere esisten¬ 
te. Prendiamo ad esemplo il 
caso di Torino. Recenti studi 
condotti dalla nostra Ammi¬ 
nistrazione comunale devo¬ 
no far riflettere. La storia In¬ 
segna che nel momenti di 
maggiore crisi economica di 
regola §1 registrano gravi fe¬ 
nomeni sul plano sociale e 
della convivenza civile. Eb¬ 
bene, In questi anni Torino 
sta smentendo o contraddi¬ 
cendo la storia. 

La delinquenza comune, la 
violenza, il teppismo, hanno 
subito In questi anni un len¬ 
to ma significativo decre¬ 
mento. Torino è tra le città 
europee con l più alti tassi di 
beni di consumo durevoli: 
abbiamo raggiunto cifre da 
tsocletà del benessere» alle 
quali se ne contrappongono 
altre estremamente preoccu¬ 
panti. Il 70% del lavoratori 
In cassa Integrazione non ha 
la scuola dell’obbllgo; all'a- 
nalfabetlsmo totale (45 mila 
torinesi) si accompagna un’ 
alta percentuale di analfabe¬ 


ti di ritorno; la lettura del 
quotidiani e del libri registra 
percentuali da Terzo mondo. 
Abbiamo Invece un cospicuo 
numero di ore della giornata 
del torinese tipo trascorse 
davanti al televisore dome¬ 
stico, annullando così la vita 
di relazione, mentre è scarsa 
la partecipazione e la presen¬ 
za alle attività sociali e co¬ 
munitarie. Tutto questo ac¬ 
cade malgrado le Iniziative 
promosse In questi anni dal¬ 
le Istituzioni pubbliche tori¬ 
nesi e che hanno registrato 
successi di massa. Basti 
menzionare «/ Punti Verdi», 
•Settembre musica», •Sport 
uomo», l’estensione della 
scuola a tempo pieno, l’esta¬ 
te ragazzi, la creazione del 
centri d'incontro, l’apertura 
di dieci nuove biblioteche, P 
organizzazione di decine e 
decine di mostre e rassegne 
di rilevante Interesse, II pro¬ 
getto giovani, quelli per -1 
quartieri a rischio, I labora¬ 
tori per l’artigiano, ecc. Mal¬ 
grado tutto ciò slamo ben 
lontani da una situazione 
che dia garanzie di stabilità, 
di sicurezza. Altro che «c'e 
troppo Comune nella nostra 
vita», come qualche nostro 
oppositore ha sostenuto; al¬ 
tro che •visione riduttiva del 
problemi di una grande me¬ 
tropoli che deve guardare al¬ 


l’Europa»; altro che tcullura 
del ballatolo» o da » vecchio 
oratorio». I recenti dati for¬ 
niti dalle ricerche del •Pro¬ 
getto Torino» fanno giustizia 
di queste stoltezze e cl devo¬ 
no Indurre ad una ulteriore 
Incisività su questi temi per¬ 
ché sono Intimamente legali 
ad una Ipotesi di progetto 
per lo sviluppo. Con un tes¬ 
suto sociale perennemente 
pervaso da malessere deter¬ 
minato dalla mancanza di 
radicamento, dalla Insuffi¬ 
ciente Integrazione, dall’In¬ 
certezza, dallà precarietà e- 
conomlca e sociale, dalla sfi¬ 
ducia, o dalla continua rin¬ 
corsa a modelli di vita e di 
consumo distorti, non è pos¬ 
sibile guardare al futuro con 
un minimo di serenità. Ecco 
perché di fronte alla tenuta 
del tessuto democratico e ci¬ 
vile di Torino, malgrado la 
grave crisi, c’e da chiedersi: 
quanto tempo potrà durare? 
Quanto tempo possiamo an¬ 
cora tenere? Le tossine che 
ogni giorno vengono messe 
In circolo da fenomeni nega¬ 
tivi (la disoccupazione, la 
cassa Integrazione, 11 lavoro 
nero, 1 giovani In cerca di un 
primo Impiego, la precaria 
condizione degli anziani o 
delle donne legata allo .scar¬ 
so funzionamento del servi¬ 
zi, l’alto numero di persone 


In cerca di una casa, e po¬ 
tremmo con tln uare) possono 
saturare Improvvisamente 
l’atmosfera. A lungo andare 
questa miscela, prodotta dal¬ 
le tossine del malessere, po¬ 
trebbe provocare esplosioni 
difficilmente prevedibili e 
governabili. 

Alle misure di carattere 
strutturale, al processi di 
rinnovamento e di riconver¬ 
sione Industriale si devono 
accompagnare Interventi di 
carattere sovra-strutturale, - 
che vedano coinvolti tutti J 
settori della società nella più 
vasta articolazione possibile. 
Strumenti come la cassa in¬ 
tegrazione possono essere u- 
satl per colmare vuoti esi¬ 
stenti sla a livello det singoli 
soggetti sla per coatrulre aer- 
vJzJe strutture capaci di rin¬ 
saldare Il tessuto sociale e 
non Invece ulteriormente la¬ 
sciarlo lacerare dalle fru¬ 
stranti condizioni In cui sono 
venute a trovarsi decine di 
migliala di lavoratori. Ab¬ 
biamo bisogno di avere una 
società civile più compatta, 
meno soggetta agli sbanda¬ 
menti, alle reazioni emotive, 
al particolarismo, al corpo¬ 
rativismi. La ragione è In 
grado di prevalere se 11 rap¬ 
porto tra Istituzioni e cittadi¬ 
ni si fonda non soltanto sulle 
ordinanze e sulle leggi ma 


sulla partecipazione, ^ sul 
coinvolgimento e la corre- 
sponsaolllzzazlone. Ma per¬ 
ché I cittadini partecipino, 
perché siano coinvolti e cor- 
responsablllzzatl è necessa¬ 
rio un quadro di certezze nel¬ 
l’ambito del quale si Intende 
operare, oltre ad un minimo 
al credibilità nel confronti di 
chi è chiamato a governare. 
Quale credibilità possono a- 
vere quel governanti che o- 
gnl giorno si cecchlnano a 
vicenda, l quali più che guar¬ 
dare al problemi reali della 
gente per trovare le soluzioni 
guardano, Invece. In che mo¬ 
do possono assicurarsi, In 
questo gioco al massacro, 
qualche manciata di voti In 
più nelle sempre Imminenti 
elezioni? 

A Torino, senza peccare di 
presunzione, la Giunta di si¬ 
nistra è credibile perché II 
rapporto con la gente Io ab¬ 
biamo mantenuto sempre e 
soprattutto nel momenti di 
maggiore tensione e di peri¬ 
colo di sbandamento: non 
slamo mal siati latitanti. Ec¬ 
co perché nel prossimi giorni 
presenteremo al Consiglio 
comunale proposte capaci di 
mettere In movimento tutte 
le risorse di cui Torino ed II 
Piemonte dispongono. 

Abbiamo una ricca rete di 
piccole e medie aziende che 
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per fumare meno 
o smettere completamente 
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COADIUVANTE PROGRESSIVO ANTIFUMO A BASE DI ESSENZE VEGETALI 




ì 






LA MAGGIORANZA DEI 
FUMATORI TENTA DI S.METTERE 
DI FUMARE. 

' POCHI CI RIESCONO. 

9 » 

Tra i tanti veleni presenti ne) fumo, 
la nicotina è la diretta responsabile 
dell'assuefazione, che ti spinge a 
fumare di più. 

s Se decidi di smettere di fumare 
^ disabiturarsi alla nicotina é la lotta 
più dura da compiere. 

Infatti il tuo organismo rifìuterà di 
fame a meno dall'oggi al domani e 
l'eventuale mancanza improvvisa di 
nicotina ti provocherebbe disturbi 
particolarmente spiacevoli quali nervo¬ 
sismo, facile irritabilità ed ansietà. 

II metodo NICC^LAZ tiene conto di 
tutto questo: 

CONTINUERAI A FUMARE MA 
SEMPRE DI MENO SENZA 
RENDERTI CONTO CHE TI STAI 
DISABITUANDO AL FUMO. 


NICOPLAZ è un metodo che si basa 
sull'uso di speciali e gradevoli pastiglie 
aromatiche a base di ESSENZE 
VEGETALI che hanno la proprietà 
di attenuare la sensibilità al fumo e 
quindi diminuiscono la voglia di 
fumare. 

QUANDO IL TUO ORGANISMO 
POTRÀ’ FARE A MENO DELLA 
NICOTINA SARA’ MENO 
DIFFICILE RINUNCIARE ALLE 
SIGARETTE. 



Pertanto alla fìne del metodo NICO- 
PLAZ poiché il tuo organismo avrà ' 
ridotto la quantità di nicotina che 
• normalmente assorbiva, anche il tuo 
condizionamento al fumo sarà 
sensibilmente diminuito. 

A QUESTO PUNTO. SE VORRAI, 
PERDERAI FACILMENTE 
L’ABITUDI?^ DI FUMARE. 

Con il metodo NICOPLAZ. fumando 
progressivamente meno, si favorisce 
la progressiva disassuefazione aUa 
nicotina rendendo cosi* più facile ogni 
personale programma anti-fumo: 
la “tabella di controllo", inserita in 
~ ogni confezione, favorisce la migliore 
esecuzione e verifica del metodo. 

MOLTI FUMATORI HANNO GIÀ’ 
PROVATO NICOPLAZ IN ALTRI 
PAESI E OGGI FINALMENTE LO 
TROVI ANCHE IN ITALIA, IN 
FARMACIA. 


METODO FROGRESSlYOANnFIMO PER FUMARE MENO O SMETTERE COMPLETAMENTE. 


hanno quasi sempre lavora¬ 
to per la Fiat, che forniva lo¬ 
ro tecnologie, disegni, pro¬ 
getti, stampi ed assorbiva 
tutta la produzione: tanti 
pezzi ordinati, tanti prodotti, 
tanti esitati. Oggi tutto è 
mutato. SI tratta di arricchi¬ 
re la •testa» e la *coda» di 
queste aziende: per testa In¬ 
tendiamo la ricerca, t nuovi 
profili professionali, le spe¬ 
cializzazioni; per coda pen¬ 
siamo alla commercializza¬ 
zione ed alì^export del pro¬ 
dotti. 

Intendiamo, come Istitu¬ 
zione, favorire la coopeiazio¬ 
ne, I consorzi tra Imprese, 
non solo per I centri di ricer¬ 
ca ma anche per la creazione 
di strutture-contenitori ca¬ 
paci di garantire razionalità, 
efficienza, competitività, e- 
conomle di scala. La politica 
del territorio può essere uno 
strumento In grado non solo 
di rlequUlbrare le distorsioni 
del decenni passati ma di 
mettere In movimento mec¬ 
canismi di trasformazione 
per Io sviluppo, per una cre¬ 
scita economica e sociale. E 
una partita difficile, per certi 
versi drammatica, ma non 
disperata, purché ognuno 
faccia la propria parte. 

Diego Novelli 





















